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OSSBRTAZIONI PRATICHE 

INT ORNO LA PE SCA, CORSCV* E CAMM INO .DE' TONNI ' 
In opposizione a. qtfiant<> «crìsse su tai', soggetto ' . 

*. L' A V V, O C A T 0-- . . . 

, * p». Don FRAJJCE^CO PAOLA AVOMO, , 
. S I R A C V ^- A N Ò* • 

Ccfh delle Istruzìoivi clie riguardano detta Pesca pel^ 
buon RegolaiAento delle Tonnice, con ufia relazione, 
di tutte quelle* di Corso, e di ^Ritorno in questo Regno^ 

e delli Proprietarj attuali. 4 1- . •. 
. ' • OPERA CHE PRESEI^A Al/ PUBBLICO • ' 
• . FRANCESCO CARLO IV AMICO ' * 

• PATRIZIO MES8IJVESE 

« ^^ • 

Duca d* Os«ada S. Gioroìo, Conte di Guifo, BaiìISib 

PROPRIETAlflO DEL MARE^ÌCaSTELLO, E ToN^XRB * 
• DI S. GlOROJa E RofcCA KANCA DI PaTTI, 
" * £ CbKI>qMIKO.D£LL^TONNAR||^£L 

Siupo, OGGI Vaccarella^» 

• • • BI QUELLA del P0RT<V, 

r DI Milazzo ec* ec. 



ICorredata Hi Note molto necessarie alt intelligenza 
di detta Opera 



; I N MESSINA 
Uteééo^uib tJoùUta' UifiOMo^ica. 

'i§i6. 
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Descendant tandem homines ex praaka T(irri, ex qua 

naturam a longe tantum despiciunt, et circa generalia 

nimium occupati sunt, si attentius, et diligentius par- 

ticularia aspicient, rmgis pera et iitilis erit coni' 

prehentio. 

Mk\ de Augm. Scient cap. 2. 
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S. R. M. 



SIRE, 

-Francesco Carlo (P Amico y Ducad" OssadaS. Giorgio, Patrizio 
della Fedelissima vostra Città di Messina con ogni umile os- 
sequio prostrato a' piedi del Vostro Beai Trono, istante- 
mente la supplica qualmente sendosi applicato da molti anni per 
fare delle più esatte osservazioni, ed esperienze per la pesca 
de* Tornii , per la generazione , cammino, e corso di essi, e 
pel buon regolamento delle Tonnare di questo vostro Fede- 
Vis simo Regno in vantaggio de* vostri Reali interessi, dello 
Stato, e dei Proprietarj delle med^ime Tonnare, gli è riuscita 
di comporre un^ Operetta, cui le dà il titolo. OSSERVA^ 
ZIO NI PRATICHE PEL CORSO, E CAMMINO DEI 
TONNI ec. Ed avendo avuto da F. R. M. molte Raili 
risoluzioni su questo articolo in accerto della giustizia attese 
le premure, ^he dal Supplicante al Vostro Real Trono, ed in 
Napoli^ ed in questo Regno sono state avanzate analoghe a (a* 
le materia; conoscendo V orai ore il Vostro Sovrano particolirc 
genio per detta Pesca, che con la Real autorità ha sostenuta., 
aumentata, e protetta pel buono regolamento, si dà il corag* 
gio d^ implorare dalla Vostra Real Clemenza la grazia, che po- 
tesse questa sua debolissima fatiga uscire alla luce sotto il Rea^ 
le valevole Auspicio della Vostra Scv7'ana autorità, sotto il di 
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cui Patrocinio desidera il Supplicante dedicarne la Stampa^ che 
vuole pubblicare^ e perciò ne implora il Beai permesso. 

IP persuaso V Oratore ^ che queste sue fatighe incontreran- 
no presso il vostro Beai animo un grazioso aceogliìnento, e che 
convinta la M. V. delle prove di osservazioni y ed esperienze^ 
che il Supplicante ha fatte per tanti anni^ che ha esercitata V 
amministrazione^ e maneggio delle sue Tonnare^ e per le tante 
fuistioniy che per esse ha dovuto sostenere ad onta di quanto 
i* altri senza esperienza viene scritto ; potrà molto contribuire 
la vostra Beai condiscendenza per mettersi in prattica guanto in 
detta Opera sarà esposi o^ corrispondente tutto alle Sovrane Fo^ 
stre Beali risoluzioni^ Beali concessioni^ e sentenze emanate^ 
cauie cognite da^ Tribunali^ e Magistrati detti Fedelissimi Fo- 
stri Begni sopra questo interessante articolo. 

Grazia^ che spera ottenere dalla Fostra Beai munificenza^ 

e clemenza intenta sempre a sollevare^ e felicitare il Begno, e 

li suoi Fedelissimi Vassalli^ e così la supplica, ed implora dal 

Cielo tutte le felicità, e contentezze, et ut Altissimus. 

Messina, li 17. Ottobre, 1814. 

« 

Umilissimo Fassa Ilo 

Frantesco Carlo* d* A/nico, 
Duca d* Ossada S, Giorgio. 

Sua Maestà comanda, che si presenti nella Real Segrete- 
ria di Stato, e dell- Interno l'Opera, che si vuole dedicare 
alla Maestà Sua. 

Palermo, 27. Ottobre 1814. 
Gualtieri 
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•* er secondare te premure deW E. V. ho rassegnato ^ubih ft 

S. M. il di lei ricorso per la dedica deW opéroy che ha composto^ 

per istruzione dei Proprietarj delle Tonnare. S, M. ha gradi* 

io quesV atto di ossequio. È necessario intanto^ che P E. V. mi 

rimetta f ppera sudetta affinchè j pria si esamini, e poi S. M. 

Sterminerà sulla domanda e divotamente ossequiandola resto. 

Di F. E. 

Ptdcrrho 27. Otioire, ItH. 



$. JS. Sig. ìhica di Ossaia 

Di9.0hbtig. Sèrvo A^ 

Cario Avamu. 

MESSINA 
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JS.C0EJ:t.IÌEJf.2k^. 



JVlt affretto à rispondere al veneratissimo foglio di K E. dì 
cui ha voluto onorarmi colla data dei 15. stante. Debbo dirle 
prima if ogn^ altra cosa^ che la consaputa sua opera fu da 
me pienamente approvata, come cosa condecente ad ampliare, e. 
rettificare le cognizioni della Storia naturale su di un ogget^ 
to interessante. Soggiunsi soltanto, che converrebbe alla dignità 
deW E. Fy il purgarla di tutte le espressioni pungenti, che in 
essa si ravvisano di tratto, in tratto, comecché fosse stata pro- 
vocata dal suo competitore, (anto^ njLfitggiormcnte per essere ella 
dedicata a S. M., cK essendo il Padre amoroso de^ suoi popoli, 
non dee Jare neppur sembianza di fomentare colla sua alta Pro^ 
ttzione delle animosità fra i suoi Sudditi. Pcrcid,,quando V. E. 
la riduca allo stato di una semplice contesa Letteraria, scevra 
del cattivo umore, che nel calor della.disputa i, uscito dalla penr 
na,.non vi sarà, la, menoma, difficoltà per darsi alle stampe, 
giacchi S.^ Uk hfi^. ^}à. ovdimfo,^ <Atf si piMUca^ifi*. In fare co^ 
testi piccoli cambiamenti a V. E!, che n^ è t^Auiore,^ riuscirà 
agevolissimo, forse nello spazio di un^ ora, e così il manoscrit^ 
to sarà air ordine per potersi dare alle stampe al momento, 
giacché io non dolorò farci altra revisione, avendo già dato il 
parere sudetto. Avrò bensì il piacere di leggere di bel nuovo le 
sue belle osservazioni quando saranno stampate, e di serbarne 
una copia nella mia Biblioteca,^ sperando, che F. E. mi vorrà 
far r onore di darmela.^ 
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Col :dtnd€TÌ0 1^ aliri tMi vgnttaii céW^ndi kp V oìifir^ iti 
nssegfunrmi co^ seniitnenti della più ^cera^ e perfetta stima. 
Di F.E. 

Palermo ^5% Gatmajo 1816. 



9. S il Kg. Duca D' Ot$aia 

Div. Obb, Serv Vero 

MESSINA , , Giuseppe luti. 
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»EAL BIGLIETTO 

Essendosi degnata Sua Mnestk di permettere, cheFOpe^*- 
ietta intitolata, Qss£RVAzioni Pratiche peh il Corso, £ 
Ci^MMiKO de' 'Ì'onni, composta da V. S. sia dedicata alla M. & 
ip nel Real Npme glielo partecipo per sua intelligenza. 

Palermo, 3. Giugno, 1816. 
IJL DUCA DI GUALTIERI. 

Sig.Buca iT* Ossaia S^ Giorgio Z>, Francesco Carlo d^ dnUco^ 

di Messina. 

£ C C S.LL^N ZA 

C/o» ^eal Dispaccio spedito, per via della Segretaria deW Intera 
no in dahi <fc* 3 del corrente mese di Giugnoy i stato scritto- 
io questa Deputazione de! Regj StudQ tocche siegue^ ^^Essendosi 
,, degnata S^M^ di permettere^ che V operetta, intitolata OSSER^ 
„ VJZIOHI. PRATICHE PER IL GORSOì E CAMMINO, 
„ DE* TONNI composta dal Duca d? Ossada S. Giorgio D. 
„ Francesco Carlo di! Amico di co testa Cittd^sia dedicata aPa 
„ M. 5*. io nel Real Nome lo partecipo a coiesta Deputazione 
^ per r int^ligensi» di chi si convenga, e per V uso corris* 
f, pondenle.. Palermo, ee* 

Ed io in npme <fi detija Deputazione de* RegJ^ Studj lo co- 
niunica a V. ^^ per sua notizia, ed intelligenza* 

E colla dffvuta attfinzifn^ nii riaffermo. 

Di V.E, ' 

Messina H 15. Giugno ì^l0. 

!$.£:' Sig^ Xhca S,'GiorgiOiOmd^. 

Obblig. Serv. 

Cqv* Francesco Chinile 
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ALLA SAGRA REAL MAESTAT 
Di 

FERDINANDO IT. 

INFANTE DI SPAGNA RE DI SICIUA, NAPOLI 
GERVSALRMWM •. ic. ce. 



SlTtE, 

J^ irmatcL Clemmxa, che forma il distintiv(hC€ratt$re 
di F. S. JR. M. (che Dio guardijf e l'Augusta, tf- 
ficact proiezione, che hfl ^ffiegflta per ic^Scienze, e per 
hArti,. mi danno il coraggio* £ implorare il Sovrano^ 
Meal Patrocinio^ per uri opera, che ho creduto di 
jfgiesentm'e ak Pubblico • Ella f^rta in fronte i 
OSSERVAZIONI PRATICHE INTORNO AI^ 
LA PESCA DEI TONNI, molto uantaggiosa a"" 
suoi fedeli ìf assalii, ed al Regio Erario. 

NelV qffìirle questa, tributo,, che appartiene ad. um 
picrialissimù ramo^ della FUosc^a naturale, sono stato^ 
vieppiù animato nel; rifiettexe,. che Ut Maestà Vostra,^ 
per sua. Real munificenza^ ha risguardato sempre con 
o,cchio benigno la mia persona^ e V umilissima r^ia 
famiglia. Mi ha coì^ermcito il titolo di Contea, fAe 



Digitized by 



Google 



r Imperadare Curio VI. concesse al mio avo D. Co-- 
stantino i Amico, e me lo- ha riconcesso sopra ilfeu^ 
io di Guido nel 1779- (^). A 28- Dicembre 1794. 
accolse le mie Suppliche la prima volta, che mi pro- 
strai a pie del Real suo Trono in Napoli, e nel Real 
Palazzo di Caserta, per le controversie avute coi natu^ 
rali di Patti, e mi ha compartita quella giustizia, 
che io implorava (h). Si è benignata a mie istanze 
di vietare in questo suo Regno la pesca dei TonniceU 
K molto nociva alle Tonnare, ed avendole fatti 
presenti i miei lunghi servigj prestati alla M. V. ed 
allo Stato si degnò di ordmare al Viceré di Sicilia, 
che fossi considerato al primo impiego vacante in que* 
sta Città di Messina analogo al mio attaccamento , t 
alla mia fedeltà (e). Finalmente nel giro, che la M. 
V. fece per la Sicilia nel 1806, passando per la Ba- 
ronia, e Tonnara di S^ Giorgio, si é compiaciuta nel 
vedere quella Popolazione, e me ne fece con tanta bon* 
là graziosamente discorso in Milazzo, ove mi portai 
coi Senatori di Messina a baciarle umilmente le ma-- 
ni: ed avendole' offerto per quelC anno la mia 7%n- 
ruira di S. Giorgio per far la pesca dei Tonni come 
propria^ con molta clemenza C ha gradito con dirmi, 
che aveva in Palermo la Tonnara deW Arrinella, o 
qudìa di Solanto, ed ancora in Milazzo. Quando la 
M. V. nel mese di Maggio 1815. per la secon- 
da volta, onorò quel Porto colla sua Real presenza, ed 
io, "Unitamente a due Nobili Senatòri di questa Città, 
ebbi t onore di prostrarmi avanti la M. V. a 
bordo del Vascello, e baciarle le mani, si com- 
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piacque la M. V. prevenirmi di aver Ulto questa mia 
debolissima opera, e si degnò accordarmi a bocca il 
Real pa^messo di poterla- mandare alla luce sotto gli 
augusiissimi suoi Reali AuspicJ, come poi ne fé spcr 
dire il Real Dispaccio, e finalmente si compiacque 
dopo avermi eletto per sette volte Senatore di questa 
Città, nello scorso mese di Novembre, per sua Real 
Clemenza, eligermi Supplente del Capitano Giustixioro 
di questa Città con suo Real Dispaccio de' 30. No- 
vembre 1815. (à). Insomma in tutte le occorrerne, es* 
sendomi presentato al Real Trono, ho trovata sempre 
propizia per me la sua giustizia, e la sua Clemenza. 
Ónde giustamente ho creduto di mettere sotto il suo 
Real Patrocina queste mie fatiche tendenti at vantaggio 
del Regno , e del Regio Erario, e che possono ben 
incautrare il genio» del Real assenso , che ha protetto 
questa pesca, in cui si é sollazzata, e molto esercitata^ 
Sicuro, che setto i Reali Auspicj della M. T. questa 
mia operetta avrà quegli effetti, che desidera^ 

Col più profondo ricetto, augurando a V. R. M. 
e sua Augusta Real Famiglia prosperità, e contentez- 
ze, vivendo sicuro della sua Clemenza mi rassegno. 

Di V. R. M. 

Messina li 8. Agosto,, 1816^ 



VmiHssimo Div: ed ObUig. YàiMaUo 
Francesco Carlo d* Amica 
Duca d'Ouada S. Giorgio^ 
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I^RIVILEGIO DEL tlTOLO oi CONTE 
CONCESSO DA S. M. 

fé) FERDINANDUS IV. Dei gratia Utriusque Sicili» 
Hyerusalem Rex, Hispaaiarum In£aiM, Paitnensium, Piacentino* 
Tiun, Castrensium Dux, Magnu» Etruscorum Princeps Haere- 
chtarìus. Diletto, Nobisque fideli Viro, Francisco Carolo de Amico^ 
Gratiam nostrani, et bonam voluntatem Reealis Munificenti» 
•ea nobis est par jucundissima, qua viros nobilitate, affinitatibus, 
et familia bene de Augustissima gente nostra, bene de Piinci- 

Eibus merita, Illustres, novis aenrper digmtatibus , nòvisque 
onorìbus cumulare possimus. Hiec animo aos reputantes, tuit 
preobus libenter, diiecte, ac fidelis noster Francisce Carole 
de Amico annuendum censuimus prìdie Idos Septembris elapsi 
anni millesimi septingentesimi septuagesirai octavi , quibus 
Comitatus, titulum peti isti. Relata enim nobis est Majorum 
tuorum fides obsequentissimè omni tempore Sicilia^ Regibud 
praestìta. Viget memoria Federici de Amico Regi Petro Ara- 
gonensi benemerito ; Commendatur Nicolaus de Amico a Re* 
gè Martino, et Regina Maria familiaritate exceptus. Illustres 
iiiter familiares adscitus, et concessione Feudi Tulgo de la Ton- 
nara de lingua Mylarum celebrandus. Clarìssimae est memo- 
lise Jpannes de Amico a Rege Alphònso Aragonensi in prse- 
clarum .Regiorum Militum ordinem adscriptus, et aequè intet 
. Illustres Camerarios cooptatus, avitisque bonoribus con firma* 
tus. Patet fiamilì» «use pr<declaritas , Nobilitate Messanensi ^ 
Equestri ordine H^erosolimitano, Illustribus conjugiis posses* 
sione duorum nobilium Feudorum, vulgo S. Giorgio, et Guidd, 
m nostro ulteriorìs SicilisB Regno decorata; ac laudandum 
denique est obsequens. animi tui in Majestatem nostram oÌk* 
cium, et devotio. Tibi igitur Comitatus titulum concessimus, 
qui in tuo nomine de Amico, aut super feudo acquisito, vel 
acquirendo imponeretur, cujusque Comitatus honor, ettitulus, 
et jùs tituli imponendi feudo acquisito, vel acquirendo, ad 
filios, iiberosque tuos, et ex jure feudali successores perpetuo 
transiret ordine, et jure Primogenitorum, juribus cum Fisci , 
tum cujusiìbet semper salvis, Wuo itaque hujus prsemii me- 
moriam servet posteritas, et sequales omnes agnoscant, has 
lite ras nostras dari jussimus, quious pateat nos scientes, pru* 
dentes, proprio animi nostri motu, Kegia, qua Dei Optimi 
Maximi beneficio ppllemus, potestate, et gratia speciali Te 
Ulustrem Virum Framiscum Carolum de Amico Comitem fé- 
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clsse, di^cisse, creàvisse more Majorum nostrorum Utriusque 
Siciliae Regum« tuosque haeredes, et ex legibus Successores, 
jussisseque Te, ìllosque comitatu isthoc utì, frutin perpe^uum, 
quemadmodum alii ulteriorìs Siciliae Comites ututitur, n'uàntur, 
tuumque, hunc, quem in te, illosque contulimus Comitatuai de 
nomine tuae gentis de Amico, vel ex feudo acouisito, aut acqui* 
rendo titulum desumere, idemque jus ad osredes tuos, et 
ex lege sue cessores transferre. 

Ex ea ergo die pridie Idus Septembris anni 1778. te 
prò Comite de Amico haberi volumus, tuosque haeredes, et 
Successores, tibi, et illis , ut cum verbis, tum scriptis Co- 
mitatus titulo utamini, eo^ue honore perpetuo potìamini, ex 
quo temppre, et privilegiis, omnibus, titulis, aignitate, im* 
munitate, jurìbus, sessionibus, praerogativa, quibus cseteri Co- 
mites Ulterioris Siciliae utì, frui, donare, donari in Aula , hi 
Comitiis, in caetibus, in judiciis, quocumque tempore» quo- 
cumque in loco consueverunt , donec Regnorum nostrorum 
legibus prsecepta, servitia, fidemque 
que in Regno utriusque Siciliae Si 
Illustri Proregi, Locumtenenti, et ' 
Spectabilibus Nobilibus Magnificis C 
Magistro Justitiario, Prscsidibus nost 
Patrimonii« et Concistorii Sacrae R^ 
Magnse Regiae Curiae, Maeistris E 
dicii Concistorii, Thesàurano, et C 
Patrimònii, Vdvocatis quoque, et 1 
caeterisque demum universis, et sìn^ 
in dicto npstro ulterioris Siciiiae Re 
tuendis, prsecipimus, et mandamus, 
ma hoc nostrum, quae in eo contiti 
servanda, et tuenda curent erga u 

AmicOy qui deinceps Com.es appellaberis, te, tuosque descen- 
dentes, et jure Siculo Successores in perpetuum prò Comtibus 
habeant« et recipiant, sciantque inobedientibus indignationem 
nostram, et pa&nam ducatorum mtUe ipso jure, ipsoque facto 
solvendam, ac Erario nostro inferendam . In quorum fidem 
has praesentes dari jussimvs postquam nos manu nostra iis 
subscripserimus, eaedemque fuerint signatae signo nostro , et 
ab infrascripto Secretarlo Status Gratiae, et Justitiae recognitae* 
Patfum Neapoli . . . .1779; FERDINANDO IV. De Marco 
Secretarius 3= V. M. bis jp^ieni\h\ìs\\lex\% Franciscum Caroluni 
de AmicOj ejusque descendentes, et jure Siculo Successores 
honore, ac titulo Com tatus decorare dignatur. 
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itEAL DISPAeCIO PER LA CONCESSIONE 
DELLA TONNARA DI ROCCABIANCA. 

fb) Per via del Supremo Consiglio di Azienda co|i 
Dispaccio de^ 31. del caduto mi viene scritto tocche slegue. 
ssEccmo SignoressHo dato conto al Re della rimostranza 
del Tribunale del Real Patrimonio, che accompagnò il fu 
Viceré Principe di Caramanico col suo foglio de* 19 di Giugno 
deir anno prossimo decorso in cui espose la concordia trat- 
tata, previo Reeio permesso fra il Duca d* Ossada S* Giorgio, 
ed il Vescovo di Patti, di concedere questi ad enfiteusi la 
Tonnara détta di Roccabianca al cennato Duca per V annuo ca- 
none di once quarantacinque corrispondente allo stato della 
presente gabellazione, trovatasi la maggiore di tutte le altre 
precedenti, con obbligarsi lo stesso Duca di soddisfare a D. 
Nunzio Ceraulo gabellato della Tonnara sudetta il credito, 
che rappresenta contro del Vescovo per lo apparato, attrez- 
zi, e faooriche della medesima, venendosi cosi ad estirpare tut- 
te le annue liti ira il cennato Duca, e quella Menza circa 
il sito e' ' darsi . la mentovata Tonnara di Rocca- 

bianca, i Giorgio appartenente ai Duca; unendosi 

ambedu lezzo della censuazione per farne uso,come 

voglia, ( rivare una copiosa pesca impedita finora 

dalle di riportarne utile il Reeio Erario nella 

estrazio] 1, al teippo istesso , che assicurasi la 

Menza le . Ed intesa di tuttodì la M. S., e 

benancl che avea fatto il gabelloto Ceraulo aj? 

Io stessi otto nome di D. Antonino Maria Rap«* 

palio p( ne della nominata Tonnara di Rocca* 

bianca, inone di once sessanta, col contentan\en« 

to di p scale, ed assumersi il sostegno delle li- 

ti tra i* ^Mw», ^ A» ^Jenza; come altresì delle posteriori of- 
ferte qui presentate dagli eredi, e pupilli del già estinto Ce- 
rauolo, una di once ottanta, e 1* altra di once cento; evenuta 
in risolvere S. M., che dove il cennato Duca d' Ossada 
S. Giorgio si contenti di pagare il canone di once cento , 
impartisce il suo Reale assenno , e che si stipoli il con- 
tratto col medesimo per la censuazione enfiteutica della di- 
vinata Tonnara di Roccabianca^ coU' obbligo di soddisfare agli 
eredi di Ceraulo la somma del credito, che per tale Tonna- 
ra medesima rappresentano contro gli eredi del Vescovo di 
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P?*tti, perchè con questo mezzo verranno a terminare le con- 
troversie, ciie mai banno potuto diffinirsi, e si accerta il pro- 
dotto delle due Tonnare, che alle volte per le gare si è perduto, 
dovendosi in tal caso non dare più retta alpuna alle altre of* 
ferte, che sembrano certamente fatte ad emulazione, ed astiose, 
e qualora non fosse contento il Duca d* Ossada di obbligarsi 
al pagamento di once cento annuali , vuole S. M., che si 
prenda in considerazione, che al presente trattandosi di of- 
ferte cosi vantaggiose promosse in nome dei pupilli, o mino- 
ri, si debbano prendere le cautele, che convengono in casi 
simili, da non esporre a pericolo il contratto. E così d* ordi- 
ne di S. M« lo partecipo a V. £., acciò ne impartisca i cor- 
rispondenti per la esecuzione.ss^^NapolisEd io lo significo a 
V, S. per sua intelligenza, e per V adempimento. Nostro Si« 
gnore la feliciti. ""Palermo 12 Febraro 1795.ssFilippo Lopez 
Arcivescovo PresidentessAÌ Tribunale del Real Patrimonio. 

REAL DISPACCIO A FAVORE EEL DUCA D* OSSADA. 

\cj Eccellentissima Signore= Con Biglietto de' a 8. di 
Novembre 1794. fu partecipata al Supremo Coirsiglio di Azienda 
la seguente Real determinazione =lnfQrmato fl Re dei lun.- 

fbi, e buoni servigj prestati dal Duca d' Ossada S. Giorgio 
K l'rancesco Carlo d' Jmico Patrizio Messinese con zelo, sa- 
viezza, ed efficacia in prò dei Reali interessi, ed in sollievo, 
e vantaggio di molte Citià, ed Università del Regno di Sici- 
lia, specialmente di quelle del Valdemone , e di noìi pochi 
; articolari nel disimpegno delle moltiplici incombenze dai 
Vil^unali, e dai Magistrati del Regno sudetto ad esso indos- 
sate. Ed informata parimente S. M ^ che gli espressi segnai 
lati, e rilevanti 3ervigj non siansi finora in alcun modo ri- 




ora essere state fatte presenti al Trono per meritar gli effet- 
ti della Soyrana Ii>enencenEa disposta sempre a premiare quei 
soggetti, che rendonsi utili allo Stato ; la M. 6; per gli espo- 
sti riflessi, ed in vista di quanto sullo stesso soggetto le ha 
vmiliato la Giunta eretta in cotesta Capitale, per gli affari di 
Messina la quale è stata di parere di poter meritare r enunciato 
Duca una penzione sua vita durante sulli Vescovati di Gir- 
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genti, e di Masiara^ a pure 1* impiego di Maestro Giurato éeì 
Valdi'inone, carica, cbe non interesserebbe il Regio Erario, e 
sarebbe una gratiBcazione dovuta alle di lui onorate fati- 
cbe, tanto maggiormente, cbe sarebbe egli a portata di 
poterla esercitare come si conviene per la magjgior vicinan- 
sa, ed in vanta^io, e commodo delle Popolazioni di quel 
Valle, trovandosi egli di residenza nel Valdemone, e di do- 
micilio in Messina^ Ha Sovranamente risoluto, e comanda uni- 
formemente al parere della Giunta sudetta, e con motivo, cbe 
le attuali circostanze non permettono di poter disporre delle 
penzioni, cbe il Viceré tenga con effetto presente r enunciato 
Duca, e con preferenza ad altro nella prima nomina , cbe 
dovrà rimettere della carica di Maestro Giurato del Valde-* 
mone"*Ed essendo ora ricorso al Re il nominato Ducad*Os* 
sada S» Giorgio colP annessa supplica incaricandosi,^ cbe per 
la ordinata . abolizione dei divisati Officj di Maestri Giurati 
rimane senza effetto la grazia di essere provveduto, e cbieden* 
do di potergli valere per altro impiego corrispondente alla 
sua persona, cbe sarà il primo a vacare; S. M. ba imposto 
•di rimetterla a V, E., acciò T abbia con effetto presente ne- 
gli Offici di Messina, cbe gli possono corrispondere.ss Napoli 
4tì. Luglio 1795.=II Marcbese Corràdini=*»A S. E. Signor 
Presidente^ del Regnos=Palermo.aea 

REAL BIGLIETTO PER V ELEZIONE DI SUPPLENTE. 

(dj Avendo S. M. riguardo alla probità allo zelo, ed 
alle altre buone circostanze, di cui V. S. è adoma, è veneta 
ad eljgerla per secondo Supplente del Capitano Giustiziere 
di codesta Città Principe di Brunacdni. Ed io di Sovrano co- 
mando ne la prevengo per sua intelligenza . Palermo 30. 
Novembre UlS.ss]] Duca di Gualtìeri»Sig. Duca di S. Gior- 
gio- Messina&ss 

Sì presenti, si re^stri, e mi si restituiscass II Duca di 
Sv , GiorgioasPresentato in questo Officio del Tribunale della 
R. U. di Messina oggi li 16. Gennajo l_816.«BBfie Cianciolo 
Reg. Maestro Not. Prop, =;s Domenico Cianciolo Seg. del 
Tribunale della R. U. 
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eir anno 1798. il fu Signor Dr. D. Gaetano Mn^ 
rullo, degno Professore di Chirurgia in questa nostra 
Città di Messina, cono^endo il mio genio particolare 
per la Pesca, ed inispecial maniera per quella de* Ton- 
ni, mi presentò un* Opera scritta dal celebre, ed erudito 
Signor Conte D. Cesare Gaetani Cavaliere Siracusano, 
che ha per titolo Pescagioni, divisa in molti Idìlii. Con 
sommo piacere mi sono applicato a leggere quest' ope- 
ra ; ed no ammirato V elegante stile, corredato dalle pili 
esatte erudizioni, con cui è descritta la pescagione de* 
Tonni, la maniera come sono calate le Tonnare di rt« 
tomo, le correnti, che sogliono soffrire, e tutto ciò, che 
d pratica in tale pescagione da* padroni, rais, marina- 
ri, e trafficanti, che comprano il Tonno, e come si sala 
quel che non si vende in fresco. 

Arrivato però al decìmoterzo Tdilio, che tratta del 
TÌaggio de* Tonni, con mio straordinario sorprendimen- 
to lessi, che li Tonni altri nascono nel mar Nero , ed 
altri neir Oceano, e nell* avvicinarsi la Primavera quel- 
li escono da* Dardanelli, questi passano lo stretto di 
Gibilterra, per fare il loro giro pel Mediterraneo, e ra- 
dono in conseguenza le spiagge di Spagna, di Sardeg^na, 
e della nostra sSicilia, con arricchire in detti Regni le 
molte Tonnare, che vi sono. 

Un tal sistema, il quale è direttamente opposto a quelle 
pratiche osservazioni da me fatte sin da fanciullo nelleTon- 
nare, in cui ho avuto sempre de* particolari interessi ; 
osservazioni, per cui sostenni in Palermo, ed in Napoli 
ne* rispettivi Tribunali molte cause, con averne ottenuto 
le favorevoli risoluzioni, e le Beali approvazioni, mi 
spinse a scrivere una lettera al nominato Dr. MaruUo^ 
per far conoscere 1' equivoco, che av>?à preso il sudettO 

B 
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Signor Conte nella descrizione deir origine, permanenr 
za» corso, e caaunìno de* Tonni, quantunque appoggiato 
a quanto avevano scritto su questo articolo m^ti Filosofi 
Naturalisti dell' antichità« 

Io dunque in questa lettera non ho fatto altro, che pa« 
lesare quantp aveva uniiliatp al SQvfano, e quanto ave- 
va sostenuto ne* Tribunali Superiori di Palermo, e di 
Kapoli, ci(^, che i Tonni abitano i^* gran golfi , che 
approssimandosi il tempo detta generailione, qual* è quel- 
lo della Primavera, scendono alle rispettive spiagge, ed 
ì|ì conseguenza (Quelli, che sono sitati ne* gran golfi del 
Mediterraneo, avvicinandosi il naese di Aprile, vengono 
nelle nostre spiagge della Sicilia per la posta della Tra- 
montana, radendo prima quella della Calabria. Indetta 
spiagge dopo circa qqaranta giorni gettano gli uovi fé- 
cjdndati dalle animelle del maschio, i quali attaccati ali* 
alga adatta, e propria, schiudono i piccoli Toani, phe 
^da* marinari si appellano Numintoti , quésti crescono 
gradatamente. In L^uglio ciascuno di essi pesa circa un* 
oncia^ e mezza ; in Agosto, e Settenibre trenta e più 
once, ed in Aprile, e Maggio vegnenti sono ciascun di 
peso di trentasei e più libre: eglino si mantengono ne* 
nostri mari di Sicilia finocchè sono della grossezza di 
quaranta in cinquan^ rotoli, e poi sen vanno a stazio- 
nare ne* gran goi^, ove si trattengono per tutto 1* inver- 
no. Esposi, che le Tonnare di corso ne* primi giorni di 
pesca sogliono prendere qqei piccoli Tonni chiamati 
Goltìtani, e qumd^ pescaio qi^ei Tonni , che vengono 
da* gran golfi, Finaloi^nte provai essere nociva la pesca 
de* Tonnicein, come qMolia,, che rovina la gran Pesca 
de* Tonni nelle rispettive Toiu^^re di corso del Regno, 
ed altre cose simili analoghe ali* asraato. Ondale lettera, 
viene rapportata dal Signor Dr. D. Francesco Paola 
Avolio Avvocato Siracusano nell* operetta titolata. DeU 
le Leggi Siciliane intorno la^ Pesca, nel libro quinto 
dal foglio 90. al 97. 
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Stimò il detto di Manilio dirigere qaerfa lettera ók 
ine scritta su due pìedi^ e senza prevenzione di amor 
proprio, sd riferito Signor Conte Gaetani, perdiè inteso 
delle osservazióni da me ^atté con tanti replicati espe** 
rimenti, procurasse rifbricnare in altre occastem tatto 
ciò, che aveva as^ritò intorno aU^ origpine^ e viaggio de* 
Tonbi^ Come si tileva dalla Copia di sudietta letteira. 

fticevè con infinito piacete il citato Sigtior Conte 
la mìa lettera^ lesse con delle applicazioni quanto 4a 
ine si asseriva, e senz^ avei" di tue ConoÉcenta^ ebbe la 
bontà dì farmi una lettera obbligantissioia in data ^* 
25. Luglio 1798. in cui coiìtr* ogni mio merito^ ^ iuoii 
ogni mia aspettazione, si è degnato di farmi un elogio 
al di sopra delU debolezasa de' miei talenti, (a) 

A.pptovò egli i miei seiKtimeuti, si dicfaiavò, e'con-* 
fesso di esigere novizio neir arte pCscaréccia^ é ohe se 
inai prese abbaglio su qiìesto articolo fu, perchè scevro 
delle pratiche ossei'va^ioni, aveva abbracciato quel si- 
stema, che trovò descritto da* Filosofi delP antichità. 

In questo frattempo stava per uscire alla loce vm 
Libro, che portava il titolò dèlie Lejféi SieUitmé intorno 
alla Pesca. Opera del Signor J)r. i>. Francesco Paola 
Avolio, Avvocato Siracusano. Persuaso intimamente il rìfe- 
rito Signor Conte di quanto da me si era ascritto, elidette 
di esser questo il tempo opportuno di fare uso della mia 
lettera, e la coitiùnicò al detto Signor Avvocato^ il qua- 
le discorrendo in detta sua opetn stampata in Palermo 
nel 1805. del coìso de' Tonili^ e ddla proibizione -fRt* 
tasi per ordine Sovrano della pesca ^de* TonniceUi, tra- 
scrive le istesse parole, per le osservationi da me fatte, 
dicendo con espressioni uon proprie ^ ad un Letterato 
.suo pari^ che non si ati^ebbé^li fatto carico delle medesi-- 
me, se non fo£tsero ì'étidute pubt^che^ e presentate al 
Governo, il quale in forza di dette osservazioni proibì 
la pesca di detti TomiicelU, cooie di molto pregiodimo 
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alle Tonnare^ con diversi replicati Ordini, e Pramma* 
tiche. 

Dice dunqae il Signor Avrocato, che le mie de^ 
cantate osservazioni^ ed esperienze , sebbene approvate 
dal Governo, sono però contrarie a tutto ciò, che tanti 
celebri Autori hanno scritto, ed osservato: quasi volendo 
inferire, che la mia lettera non deve calcolarsi, e che 
non merita il mio nome, a fronte di questi grandi uo- 
mini, dar peso, né le mie esperienze da essere progettate. 

Nel 1807. ritrovavami io in Palermo, quando da un 
amico Ministro mi fu data V opera del sudetto Signor 
.Avvocalo, affin di leggere le contradizioni , che facevano 
Sì a tuttociò, che io aveva scritto, e d' allora mi risoki 
di far vedere al detto Signor Avvocato quanto egli era 
lontano dal vero, intorno ali* orìgine, corso, e regolato 
cammino 4®' Tonni, come pure per rapporto alla leg- 
ge, che proibisce la pesca di altri arbitrj in tempo, che 
4Qno armate le Tonnare, pel circuito stabilito di tre mt^ 
glia per ogni Tonnara . Legge , che saltò sugli occhi 
deìr Avvocato, per cui si dichiarò contrario, con addur- 
re ragioni, ed autorità a mio credere assai deboli , ms^ 
da lui credute opportune, e valide pel sostegno del suo 
assunto. 

U interesse però di casa mia, e Y essere stato in 
^ueir anno per la quarta volta eletto Senatore di questa 
Città di Messina, confermato per tre anni, ed incaricato 
di multiplici incombenze, non mi hanno dato campo di| 
scrivere, ed applicarmi seriamente a rispondere a quan- 
to aveva ptubblicato il Signor Avvocato Avolio . 
Ma oggi, che ho qualche largo de* miei affari, e noa 
mi ritrovo immerso in affari pubblici, mi son determi- 
nato di dar la mano all' opera, invitando il detto Signor 
Avvocato di lasciar per poco lo spirito di prevenzione^ 
e non consultar altr' Oracolo , superiore a qualunque 
«\ltorità, che quello dell' esperienza. 
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lo 80» che la modestia e' insegna dì parlare, e pen- 
sar con rispetto riguardo agli anticKi. Rimiro come uo- 
mini di genio sublime^ e di uno spirito superiore gii 
autori citati dal Signor AtoRo; ma non perciò ci viene 
vietato di bpporcl ai loro sistemi/ quando sono cotitrarj 
a quelle scoperte scappate a' loro occhi. Noi non siamo 
ne' tempi pittagorici, in cui si giurava in verbo Magi-, 
stri. La scienza della natura è un bene, al quale tutti 
gli uomini hanno dritto, né la natura è stata sempre o 
prodiga, o avara; e soventi volte una pratica osservazio- 
ne di un artieianello il f)iù vile, è stata la molla dello 
sviluppo de* più grandi sistemi. Un Filosofo, che si ap« 
poggia tó ipotesi, non formerà, che chimere e chi vuol 
ragionare di Fisica senza il lume dell* esperienza, è un 
cieco, che ad altri ciechi vuole mettere sotto gli occhi 
la natura de' colori. Garanti di questa mia proposizione 
sono le tante scoperte fatte da' Filosofi de' nostri tem- 
pi in ogni genere di scienza, ed in ispecial maniera pei* 
ciò, che riguarda la Fisica. Quante cose non dissero i 
Savj dell' antichità intorno alla generazione de^li ani- 
mali, al sistema sessuale delle piante , alla rifrazione 
Astronomica, all' esistenza degli antipodi, riconosciute 
false in questo nostro illuminato secolo ? Hinio istesso.^ 
citato dal nostro Avvocato, secondo il sentimento di un 
Filosofo del nostro secolo (Besini) nell' istoria naturale, 
contiene le vedute più grandi sulla natura, ma confuse 
con alcuni errori di particolarità. In una parola la gui-* 
da de' Filosofi naturalisti dev' essere 1' esperienza: la fiac- 
cola, che deve illuminarli, 1' osservazione. 

Posto ciò, non deve stupirsi il Signor Avvocate 
Avolio, se da me si sono fatte osservazioni, ed esperienze 
per rapporto alla pesca de' Tonni, che distruggono il si* 
stema degli antichi, e moderni Scrittori su questa matèria. 
E' diverso Io studio della Giurisprudenza da quello 
delle osservazioni suU' esperienza della natura .Nella Giù- 

B « 
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TÌsprudejiyza un J[>uoti giudizio basta j>er di^cénjere il ve* 
\m iliii falso. ,EHa non .dipeftde 4» yiulche pr^itìca ii$(- 
ca osservazione, i^ dalle risoluzic^ui, o volontà <J^' ]^Ì4- 
gistrati, dalle X^ggi, dalle Prainma;tiche, rajppojrtjiJte 4^' 
clas&ici Dottouì. 

Vi soiio cogniziqm c^rti? sqp^a m<^U obl)ii?jkti jie\\e 

•opere degli antichi, l'ali «[oi^o le ve^wvafiiO"! a^ilfopo- 

1^ /. .. . ^ . . . ' \;al iepipo di^Ii 

jVfider bepe , e 
)pei;te in Greo^nè- 
di ?jec^p in se- 
upmini. 9.«Jfis|^ 
j).onio, AL'dbiirBte- 
i, e aielle proda- 
bri , antorità di 
)ende dalla prati- 
deli' uno, e dejV 
ire. JB siccome V 
WPjgKa^P di^per- 
eir^i a studiare Ja 
^jogl i padroni , e 
le qviel puoiiUo 
a J|[ai\no ^peLcj^la- 
g-j()ati crolla ^Mji^a 
via .di repUcate 
y dette f ojc^iajre 

_ — — — "i'j#*.vf««*vin5 .u«* iup «^iTHt, che ha prodotto 
dell utile all^ n^^i^ faojjiglia, nonJl',a,vrà cert^opente fat- 
to il Signor 4.vyoqato Avolio pria ,di sp^cci^fle, e scri- 
vei;e quelle legg;i, ch^ ì^ cre^ut^ dovejr^ ogjseKva^e ri- 
.gorosaniei)t^ in iju^stp ì^ostro Jlggio, rìg^it^ndo a^^- 
Jiunque esperienza con una «maniera niente anal^gj^ M 
un uomo di tuoi) senso, ^e V?i ^'n ,cei:c5a d^ìU verità. 
La coltura d^lja tei;?*, p deVìspMtiyi p^^dotti, ed 
ui ispeciàl maniera qu$llat degli ulivi, si era sempre 
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vrt: 
y€g»ofe*ft s€€Otido Ife o»setvazK)m, elle si era^o fatte dagl 
«otìdtK II CavfAiere ^rin^afdi Genovese, applicatosi alf 
stgrrcoltura, fece ^Jè iitiove cwservazkmf, ecl esperimen- 
ti, é fijrmò IMI* opeiisr, itì- cui descm« il metodo , che 
^ve tenera neH^ coltura d*gli ulivi, e come deve con- 
servarsi il fruttò per renderfò d> naagfgior pro6tto, e 
miglior qualità. Merita forse- questo Cavaliere- osser* 
valor Filosofo di esser contradetto^ d^i qualchedmio, dte 
non opporrebbe air esperiensie da: kii fatte se non, 
che nude, e secche autorità degli antichi Scrittori? 
Non meriterebbe egli, cpmc infatti F ha ricevuto dàii^ 
Repubblica deHe lettere^ quegli elog;;^ dovuti alle spese» 
e fatiche, the hn; fatto in vantaggio del Pubblico? Ma 
{n^oseguiamo cammino. 

Se il riferito Signor Awocarto, invece di applicarsi 
a svolgere i libri, e dar piena credenza alle assic^Ura- 
zioni de* Glassici autori, che hanno scritto intorno alla 
Pésca, sì fosse applicato ad amministrar Tonnare, con 
vivere in esse degP interessi; certamente si sarebbe im^ 
pegnato in tanle bccaasioni, e sinistri, che sogliono ac- 
cadere nella pesca, di speculare tutti i mezzi , d* onde 
p#«es9^ ricavave de* profìtti, e non si sarebbe persuaso 
di contradire te osservazioni, le dinwstrazioni, e V es- 
perienze, ctìe dà me si erano fatte. Esperienze, che co^ 
eccesso ài bonfcà 1» voluto lodare il' degno Conte Gae- 
tana applicata) anch* egli aWa pesicà delle Tonnare, ed 
interessato in que^ delle Fontane bianche; né si sa- 
reW)e applicato a* filosofar tanto su T incerta, per feV 
mostra de* suoi talènti, e sostenere un- assunto contra- 
lPÌo a queir esperienze osservate da. me esattamente , 
e da^ più' aecreditatì periti, ed approv^rte- dalle Reali 
carte. 

Doveva piuttosto il riferito Avvo^'aio seguir le 
pedate del citato Signor Conte Gaetani, Soggetto quan- 
to dotto, altrettanto pulito, e pieno di iiobile educai 
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zione f il quale daaniunqne avesse dato alle stampe la 
sua opera, e nell Idilio XIIl. avesse scritto il viaggio 
de* Tonni provenienti dal mare Atlantico, dair Oceano, 
o dal Mar<-nero, quantunque avesse asserito, (appoggia* 
to a delle autorità )v^ che questi aquatici abimali sboc* 
cano alcuni da' Dardanelli, ed altri dallo stretto di 
GibiUerra per introdursi nel Mediterraneo , e far la 
passa nei mari di Sicilia; pure, persuaso di quanto da 
me si era palesato nella citata volante lettera scritta 
al Dottor Marnilo, ha avuto la bontà di chiamarsi 
iniaro, e spratico neir arte pescatecela, e facendo un 
elogio a tnUo ciò, che da me si asseriva per lo fatte 
esperienza, non ha avuto lo spirito di contradirmi: an- 
zi si ha incaricato di far mandare alla luce nelle pri- 
me opere, che si sarebbero fatte, toccanti questa ma- 
teria, le mie esperienze. 

Volendo io dunque oggi persuadere il Signor Av- 
vocato Avolio, mi accingo ad esporre con maggior 
chiarezza, e più diffusamente, quanto da me è ^tato 
enunciato nella riferita lettera, per rapporto al regolar 
corso, e cammino de' Tonni, e^ intorno alle ottenute 
proibizioni della pesca de' Tonnicelli, della necessaria 
distanza di una Tonnara all' altra, almeno per tre mi^- 
glia, e della legge inviolabile, che vieta la pesca con 
altri arbìtrj nel mare circoscritto di ogni Tonnara, e 
particolarmente per le Tonnare di Corso ; legge utile, 
e vantaggiosa agi' interessi del Regio Erario , e de* 
rispettivi proprìetarj, ed interessati di dette Tonnare , 
facendomi anche un dovere di rapportare in conferma 
del mìo assunto gli ordini, 1^ determinazioni , i Reali 
Dispacci, e le Prammatiche, a cui si deve chinar la fron- 
te: rapportando finalmente per vantaggio di coloro, che 
iono impegnati in detta pesca, tutte quelle dilucida- 
zioni, cho sono necessarie pel calato, e regolamento del- 
le Tonnare, tutto uniforme all' esperienze , che da me 



Digitized by 



Google 



IX 

si sono fatte» con apporvi alla fine dell* opera una di^ 
«tinta relazione di tutte le Tonnare di questo Regno. 
Dividerò dunque detta opera in tre parti. 

Prima parte. Generazione, domicilio, e viag^gio de' 
Tonni, e proibizione della pesca de' Tonnicelli. 

Seconda parte. Della necessaria distanza di una 
Tonnara ad un'attra, e della stabilita Sovrana proibi- 
zione dì pescarsi nel mare delle Tonnare. 

Terza parte. Istorica relazione, e descrizione delle 
Tonnare tutte di questo Regno di Sicilia, con le più 
esatte, e verìdicbe notizie delle di loro antiche Reali 
concessioni; delle famiglie, che attualmente le posse- 
dono, di quelle, che sono state abolite, e di quelle, che 
si trovano in esercizio. 
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(a) Letter^i scritta da S. E. Signor Conte D. Ce- 
sare Gaetani da Siracusa a S: ST. il' Signor Dtica à* 
Ovsada S, Giorgio iir Messina. 



S C e B b L B N »A 



-It^àl ^i fu respinta una, 

Jiftter issertazione da V. 

E^ Si di Sicilia. Io avi- 

dame , ed ho conosciuto 

il di n si fatte materie. 

jLéa OvM**%/iff %MVf v««» r • jb#* t«i/«^ e !»#•«« %iv avere scorse con 
piacere le mie pescagioni^ mi confonde y e mi eccita ad 
umiliarle un vivo ringraziamento . Da maestro V. E. 
discorre delV arte di pescare nelle Tonnare. Io, sehben 
sia vecchio, ho soltanto pochi anni di esercìzio pescarec» 
ciò in una piccola Tonnara di corso , e per, lo più di 
Salvaggina. Ond' ella pu6 aver motivo di compatire gli 
errori, che ho fatti, ed i granchj, che ho presi. 

Dico solamente, che intorno al mio viaggio de" Ton^ 
ni, io non volli determinarmi a vincer la prova, espio- 
rcmdo qu£st* arcano della natura. Mi contentai nella pri^ 
ma parte di . detto Idilio di esporre V opinione di quanti 
autori antichi, e recenti pretendono, che i Tonni a noi 
pervengono dalV Oceano, Nella seconda parte non tra^ 
scurai di riferire il sentimento di quanti altri giudi^ 
cano, che dal Mar-nero essi sorgono, e pei Dardanelli 
entrino nel Mediterraneo. E finalmente accennai il gru- 
dizio^ di quelli, che credono essere % Tonni . progenie 
de" nostri mari, e torme paesane, come V. E. potrà os- 
servare nelV Ultima Terzina di detto Idilio. 

V oppormi alla piena di tanti Naturalisti, non mi 
parve argine corrispondente alle mie deboli forze ; il 
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ne' nostri g0^j i im n(^ foo/trio ^'^ff^m^indi, ,e 
non del miOf il quale ser[utJiMUIù#«ME p^ dii* fiialche 
casa: in Aprile svolazzano molte quaglie ffie^me : da 
ciò può inferirsi, che la maggior parte non ci vengono 
^aUrom?\CQd scb k ew smolli Tonni sieno nati ne^ 
nostri man, non ne viene^ che lutti sieno progenie de* 
nostri golfi, e non de^ l^onni, che vi approdarono in Luglio^ 
quando é lagnan pesca delle Tonnare. 

Io pesco in Aprile, e Maggio Salvaggine , Pes- 
tispadoltiy e Tonnicellii In Maggio, e Giugno, da pie» 
coli, cK essi erano j li piglio di mezzana grandezza, in 
Giugno, e Luglio li pesco grossissimi. Possibile, che in 
due mesi acquistino essi tale consistenza, e siano senza 
uova al principio, coir uova a mezza pesca, e senz^uova 
sul fine della stagione ?^ Questi animali aquatici sono 
come i volatili, che in certi dati tempi fanno le lor 
caravane, e siccome in Aprile vanno, cosi in Settembre 
ritornano. U istinto di volare, o di guizzare é lor na^ 
turale, ed il necessario bisogno é quello, che li muove 
e li dirige. Dico per dire, poicché le brevissime medi-- 
tazioni, che vi ho fatte, cedono alla lunga esperienza 
delV E. V., da cui mi conviene dipendere^, come seola^ 
re dal suo maestro. 

Riguardo poi al Catalogo dalle Tonnare, oggidì 
esistenti in Sicilia^ mi fidai di mta relazione, che me 
ne venne da Palermo* Fatta poi la Stc^mpa del libro, 
ebbi da mio cugino^ Signor Marchese di ViUphianca, 
una nota delle Tonnare padronizzate: frale quali trovai 
quella di j5. Gu^^io, padronizzata dalla famìglia d'Amia y 
€0 de' PiM^i d' Qssada, ma non fw a tempo di cor^ 
reggere H mdo sbaglio. Se Dio mi dà vita, ed agio di 
farne un* altra edizione, emenderò il mio Catalogo, 
e profitterò desumi, che V. E. si compiacerà darme» 
ne, come io fin da ora ne la supplico per farne un altro 
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qHadt0 e$aitOt e gtògraiico. Eqtti chiedendole scusa non 
meno de* miei errorit che del tedio di leggere quest* altra 



mia filastrocca, mi costituisco' 

Di r. E. 



Siracusa 25. Luglio 1798. 



é S. £. Signor Duca <f Ossada 

t>tv. Obb, Serv. Vero 
MESSINA «he le bacia le mani 

Cesare Gaetana 
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PRIMA PARTE. 



G^NERAjSIOKE^ DOMICIMO, 15 VIAGGIO DB' TONNl; E 
PROIBIZIONE DfJLItA PESCA J>E'^ToNNICELM. 

Sentimenti opposti a qiKinto scrìsse, e pubblicò T 
Avvbca,to D. Francesco 'di Paola Avblio, Sira- 
cusano, nella sua Opera defle Leggi Siciliane 
interna alla Pesca. 

■ ■ I t ■■ ' ^ ! ■ ! f ' ■ r ,.i I ,-l|l . .■■ - ■ ■ .liT ( , 

Prima pronta risposta data ai sistetna del Duca éT 
Ossada, dal critico prodotto del Signor Avolio^ 



99 ^qf;«fintunque non fosse una verità dimostrata il corw 
99 so de' Tonili , purm)ndiìneTìo dovranno venerarsi ìe 
5J» addotte testimonianze ' di Aristoftife, di Eliànù, e di 
>> Plinio, che eqaivaghono d qualunque altra auttorit4'> 
79 quando non 9on conti*adette dair evidenza , perchè 
99 questi valenti uomini si acquistarono già il dritto di 
99 essere annoverati tra i più chiari lutui della «tOiHÀ 
)» della Natura^ - 

L' OSSERVATORE PILOSOrÓ. 

Io non cojnprendo sulle prime, coipe po^s^ il §i-. 
gnor Avvocato Avolio es$ere contradittorio a se stesso. 
Egli nel capitolo primo della sua Opera*. amiuTerand^» 
.il pesce fra gli animali di facile digestione, dopo mote 
proposizioni avanzate per provare il suo assutitt>, eonfes-- 
sa finalmente 9 che tali proposi;?^ioni non *ouo canoni 

assói 
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assoluti , e che V esperÌMita iK>la è quella » che deve 
farci risparmiare qualunque esame. Oggi frattanto di- 
mentico quasi» come dissi» di se stesso» rigetta V espe- 
rienza, e si attiene alla nuda» e semplice autorità. 

Vuole assolutamente» che ìo^ mmgrado le replicate 
osservazioni da me fatte ^ andassi cieeameute diétiro a 
quanto iu questa materia dissero ^li antichi, sol per-» 
che si sono acquistati il diritto di essere annoverati 
fra i pili chiari lumi dell^ Istoria della natura. Quan- 
do questi valentissimi so^^getti» questi celebri Scrittori 
avessero pìreso abbaglio intorno a certe cose, di cui 
esn stessi non ne fiscero esperienza» ma riposarono sU 
r asserzione di altri Autori, nel rilevarsi il loro errare» 
niente si deroga al titolo ac<]uistato di chiarì lumi dell* 
Istoria della natura. Plinio segui V autorità di Aristo- 
tile, Solino quella di t4inio» Eliano di Oppiano, £u- 
sta2io di Ateneo, i quali si contentarono di seguir pia 
presto r istoria, che la verità» giusta il sentimento d* 
Ippolito Salviano; (a) e tutti gli altri Istorici della 
natura sino a^ nostri tempi, per rapporto al corso dei 
Tonni si sono uniformati cogli antichi, poco solleciti 
di fare da per loro stessi V osservazione» e V esperien- 
za; cessano forse perciò cotesti grandi Uomini di es- 
sere talenti illuminati? Ma qui bisogna far Vedere al 
Signor Avolio, ed a chi egli vUol seguire» (b) quanto 
siano lontani dal vero* 

I Toitni, secondo le osservazioni d#gli anticìii, han- 
no la loro culla nel Mar'^nero* Fermiamoci un poco su 
questo articolo* >c 

II Signor Avolio ammette» che in Sicilia, come 
in altri luoghi» si fa la generaiiotté de* Tonni « '^Non 



$1 



(a) Salviani 1. 
{b) Vedi la prima nota della prima parte. 
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^j si revoca in dubLto, che i Tonni faces^em ne* Ma* 
9, ri della Sicilia^ come iq altri luoghi si fe^ la loro 
„ generas^iofìe/^ 

Fs^cciam dunque un dìl^nma: o i Tonni, cbe sono 
nel Mar-pero, fanno la loro TOneraaùon^ in quelle spiag«« 

{^e, 41 nò. 86 colà non la lanmo, dunque non hann» 
a loro culH nel Mar-nero; se la fanno non ranordun-* 
que i Tonni del Mar-nero , che fanno la generazione 
in Sicilia^ ^on è credibile ^ che una porzione di Ton- 
ni, spinta dair istinto della generazione,, s' intertiene alle 
i^agge. del Mar-nero , ed altra passi nei nostri mari 
per \o stesso motivo. Beco lo scoglio, in cui deve ne<« 
cessariam^nW urtare il detto Signor Avolto, e trovarsi 
neir alternativa o di rigettar le autorità di tanti rinomati 
Filosofi deir a;ntichità, o di essere contradittorio a se 
^tessQ, 

lo lo confesso, che pria di dette mie osservazioni 
91 credeva da per tutto, che i Tonni in Sicilia venis^ 
sero dair Oceano ; eh' erano Tonni di passaggio, e che 
facevano il loro ritorno nell' Oceano, d' onde si erauQi 
partiti • Infatti nei teu^pi della pesca delle Tonnare, 
non si sentiva ripetere dai Kais, che quello adagio:»:^ 
Iddio ci n\andi la robba di Spagna.=Ma T esperien- 
za, che ho fatto, per cai meritai il titolo speciose di 
pratico Man^giatore, e di Osservatore Filosofo, ha fat^ 
to vedere la falsa ide;i di questo sistema appoggiato 
alle autorità^ ed alle semplici congetture.. Si è veduto 
chiaramente,, che i Tonni fanno la loro generaz^iqne 
nei mari di Sicilia alla fine del mese di Giugno , e 
primi di Ltijiglio^ Eglino alla Primavera abbandonano 
1 golfi del Mediterraneo, si avvicinano alle spiagge, 
ove trovano i cibi adatti, le acque più dolci, e V alga 
propria, che lor "serve per fare la generazione. Là, in 
dette spiagge, il maschi ^etta le animelle , comunor 

' mente 
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unefùie chiamtte lattume , e la femina gli uovi , e «i 
generano i piccoli TonnicelU , che sono appellati dai 
pratici, e dai Rais NunzintoUf i qoali si riconoscono 
per Tonnicelli ds^li occhi, muso» o coda. 

Qui passo «otto silenzio la maraviglia , che si ha 
Catto il Signor Avvocato della crescenza di detti Ton- 
nicelli, giacché è provata da replicate esperienze; e la 
conseguenza, eh* egli trae , porta una tal crescenza , 
cioè 9 che in breve tempo dovirebbero essere pieni i ma* 
ti della Sicilia, e sarebbe sempre abbondante la pesca 
de'Tonni,meraviglia che è inde^^na d'unFilosofo indagatore 
delle opere della natura. Non lece fprse, o non ha voluto 
lare riflessione il Signor Ai(vocato a quel che io ho det- 
to, che giunti detti Tonnicelli alla grossezza di un quin- 
tale, ed anche meno^ si allontanano da' mari di Sicilia, 
e vanno a stazionarsi ne* gran golfi del Mediterraneo, 
ed al ritomo della Priuiavera ritornano aneli' essi alle 
«piagge. 

Seconda pronta risposta del critico prodotto del 
Signor Avolio. 

T 9 

0, JLI ottenuto Regal divieto della pescagione de' pie- 
,, coli Tonni, Dio sa quale utiltà abbia arrecato alF au-" 
„ mento degl' indigeni pesci, de' quali si ragiona, poic- 
,j, che lo sperimentatore medesiiilo asserisce, che per 
„ quattro consecutive legioni le Tonnare di corso han- 
^, no fatto sterilissima pesca. Bisogna dunque , che i 
jf Tonni non abbiano fecondato, e che siano rimasti 
^, piccoli, o che avessero perduto l'istinto di andar 
>, frugando^ restandosi oziosi ne' fondi de' golfi Siciliani. 

IL 
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IL FILOSOFO OSSERVATORE. 

Qualunque Regal divieto' devesi religiosamente ve- 
nerare da un suddito fedele^ mokoppiù quando è aasdo* 
go al vantaggio della Società, dello Stato^ e di qua- 
lunque Cittadino. iDopo quattro in cinque anni qeir 
ìiUima Prammatica ordinata di non potersd pescare i 
Tonnicelli, data in Ottobre 1801. si è, sperimentata una 
ubertosa abbondante pesca di piccioli Tonni chiami^ 
Oolfitanì. 

L^ Tonnara grande del porto di Milazzo* antichis- 
4sima per la sua Rea 1 concessione, che ne' passati seco* 
li solevàsf arrendare per quattro in cinque mila scudi» 
air anno, di cui vi sono delle antiche Reali conceifeioni 
<li cènsV' di proprietà a tanti Monasteri di questa Città di: 
Messina, 4^ Rometta, ed Atbadie di Santa Maria di Gala« 
SafutalVIaria del 6isso,ed assenti di pagamenti di once quat- . 
trot^tppinj^^nta circa a <]iversi particdan del Regno ^ fu 
abbanfoòna^a 'p(ér mancanza di pesca pei^ luoHiannl 
«enza eàser^J^tete. 11 Filosofo Osservatore per far cosa, 
grata ttgr'ititeressati di sopradetta ^ Tonna^, e per due 
sqggiog;^zioni di òncr "-- "-"t0, e tari vwti T anno as- 
sentate^' sopra detta , .ch^ possiedi^ 1^ $ua casa, 
«'fabiiglia, se T ha . o sul piede dèll^ ultime 
gabelle, e mediante li * suoi piatici maneefg;!, ^perizia 
4ia fatto mediocre 
quattro a quintale 
ha' Atto del bastai 
gK^ iaìtri gabeUoti, 
^ttàto di V questi ' 
Tonnare d' Óliveri 
» Si p^escano iàt 
qiiésti' sono pésci,' 
i 'pratici ' chiamaÌD 
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pressano nelle spiagge della Sicilia, ed in qualunque 
altra* spiaggia. del Mediterraneo^ óve 'i»i trattengono sino 
al tempo della descritta generazione, ma sopraven^nda 
il. caldo proMi^fiò di tiHontanarsi, ed fncìampaiio lielt^ 
T<eti deUe ToDuai^e, e particolarmente iu quelle sitate 
in tpsUi dei Capi, come ^òno S. ^^iurgio, ilT^ono^ §, 
lEMéi Vmbia, ed- altre nella riviera di ^^rapa^ii, c;^a- 
lèroifO, e, {ierdò talvolta' succede la jsrcarsf^ 9^!t. ^ 
moke /T^nfiÀre^ i^e sì trcfvano sitàt^t^ea} co|»erìto/*dei^ 
CbfPiv ^^ atterra te^'T^on è dunque la scarsezza, ò 1^' ab- 
bondanza della pesca proveniente ^alU po(^à, o'oiolta 
generazione de* Tohtxiy tome supp<Ì|ne il 8jgi]iór.AvolÌ9^ 
XBOO daiUc^ circostante, che si fraDnònsronp i^ejl cofso^ e 

10 nel loro corfM>^ 
ti. Non vi h^ c9sa. 
vepto, cVè oro- 
in' altra, lijfjflnl- 

naóVon sqfi^no 
quasi i^itte |e del* 
simi; quelle però» 
anno bisognpt de* 
ji, l>asta^ ci^^qga, 
li corrono alncc^«>^ 
reti^ " * • 

ìuaa^ opera ^ {^ 
dissìmili da qui|llf^ 

Uihi. (a) liiR%y^^. 
me questp iriittp, 
l pascono i^T^nì, 
le. tempijst^ viene, 
;e, tutti i pratici 



1" 



Digitized by 



Google 



( 7 ) 

delle IroiìBare, senz'aver di bisogno di constdtate. gli 
oracoli degli antichi, presagisc^ono una ^ pelea «bertoèa 
dì l^onni, perchè dicono eglino^ i Tonni .Fendono, in 
terra per cercare il Joro pascolo, e T effetto nà fatto 
avverare la loro predizione. . . . . > 

Questa pratica osservazione non 6 certainerite àp»^ 
presa da* libri e dall' autorità de' Classici Scnttnri ; ina 
é stata una esperienza, che ha fatto il FihNM^o jOstervatorò 
con li pratici suoi Rais; emerìenza, tutta^ confbmie a 
quanto viene riferito dai medesimi Scrittori* v .. 

Se il Duca d' Ossada si fòsse impegnato airiggfiltari 
lè autorità degli antichi , e Classici Autori par foratale 
un nuovo sistema, far nuove Iciggi, e soonirolgere tattè 
€Ì6 , che si era nel passato praticato, ed oMervàto na^« 
r esercìzio della pesca de' Tonni , ed aMÌmnistranotÀ 
delle Tonnare senza una pratica, e fopidata.esperienaa^ 
certamente dovrebbe aspettarsi una gen<^fale criticai giu# 
Btamente meritata. Ma quando il Dc(cft d* Qatàdà ha 
palesato nella sudetta sua lettera quanto ha rilevato colle 
Bue osservazióni, e diligenze, faj^e cpU'^applloi^OÉe di 
cìnquant^aniìi di amministn^pne» ,0 g!OVerao delle :Tob« 
naré, non trova ragione onde dall' Avolio ven||^ coot 

ra:dt 
ratìca 
.vanv 

IklètL 
3LvdÌ<r# 

léhxa* 

j che 
avea 
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avea in affitto di Oliverio e con. le altre due iti Mi- 
lazzo del Toao , e Tonnara grande , li socj di dette due 
>Toiinare di Milazzo volevano, che' si fosse di nuovo 
tiòbandonata per noh «offrirsi maggiori interessi. 
{' . AMora fu, che si presentò da me un Rais assai 
perito, e pratico, che ritrovavasi nella Tonnara di 
^li%erì chiamato Antonino Salmerì di Milazzo, e fu 
ael 1780., che conoscendo per la sua perizia, che la 
Tonnara di S. Giorgio non era ben situata in quel luogo 
ave. per T addfìetro erasi edlata, si aocinjse egìi a situare 
la delta Tonnara a suo piacere, con portarla settecento 
i(anne più al Ponente, ^d in te$ta det capo, é della 
fetente a^ pàssi venti^ei di fbndo, affinchè potesse a6- 
liraéciare 'tutto fi golfo di Oliveri, di Milazzo, e pescare 
<^06i f Tonni >' che sarebbero p^r sboccare dal capò del 
/i^irìdaro^ e Mongioi fa d' npo , disse, dimetterla f^ori 
per non^ venir attraversato il cammino de* Tonni dalli 
«oc^Ii nom^ati Ìa,-Garffmina sotto il Saliceto, cinquecento, 
ffissi; distante dall'antico sitò di S. Giorgio, cf^Ua par« 
tei del ^ levante, come rilevasi dalla pianta. 

PertoasQ 'io da ' quanto egli mi palesò, feci tutto 
preéèntej'ai Bocj^'mrei paretiti: abbiam tenuto un seria 
congitesso di tutti li Rais, e Padroni delle quattro Ton- 
iiaire, 6 malgrado qualche contrario sentimento appoggiato 
all*>a'SBerzidné di at'éum ,* che spacciavano! esservi in quej 
dato ripto dèi guiUli , ossia ^eHe secche,' ed esser più sog- 
getto allei corrtìrrfì», il Raii admerì , come quegli, che, 
3ofevà: con» u suoi arbitrj qiiasi' tutto T anno pescare in 
<fMel mar^^ Sostenne' 'bene it suo' parare,, e risolse pec la 

Jesca det^i|770i farla e Alare ove desigtlà^o, av,eà detta 
Lais:^ alitai iti^ 'ha 4^o la Raisia di Oii veri, a qùfella 
di S/ Giorgio, eòir obbligo di restare al maneggiò-, di 
quella di §. ©iorvio. Si calò dunque in effetto in quel-I 
V^wuo la Tonnara al sito d'escritto dal Salmeri , ^d ha, 
/- .s- *^ '-•■''":' ' ' fattp 
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iktto una pesca dì quintali seimila, tuttoccfaè fotte stato 
danneggiata dalla corrente. Ho ancora posto in com* 
mercìo la tonnara grande del porto di Milazzo, eh* era 
stati» albbandonata , e tutti gli affittatori V avevano la- 
sigiato, ed ho dato direzione, e normi^ al buon governo 
delle altre Tonnare del Regno di questa rivièra. 

Ciò supposto^ crede il Filosc^o Osservatore, die ben 
lungi di meritare critici rimproveri, e sarcasmi » dev* es- 
sere encomiato per le sue osservazioni , e queste dovreb* 
bero mettersi con effetto in esercizio , essendo il granda 
utile, e profitto delle Tonnare, e specialmente per qii^- 
le di corsa. 

E per viemeglio convìncere il Signor Avvocato 
Avolio , che le citate atitorìt&, ed osservazioni de* Clas- 
sici Scrittori Ar^totite, Plinio, Ateneo, ed altri, non 
sono né dommi di fede, né parte degli Evàngeij di 
Santa Chiesa, ma opinioni di uomini, che avvezzi a 
strascinarsi su i passi altrui, ignoravano il piacere di 
aprirsi delle nuove carriere per via dell', osservazione» 
voglio , che facci meco una. s^nplice riflessione su quan- 
to hanno detto questi uomini grandi per rapporta fU 
Palamiti, ed alle Conchiglie Marine. Per li prìmi spac- 
ciano , che siano nati da' 'Tonni> e ph^ estendo pìccoli 
chiamansi Palamiti, e poi Tonni; ^ p^r la tiasctfa deHe 
perle vo^iono assolutamente, che siano un parta deUa 
ruggiadav cose conosciute nel nostro secolo per* false, 
appunto perché questi uomini grandi nou' han voluto 
consultare. V esperienza. - ^^ . ^ * 

Garante di questa mia propcsiziéneè^ il éeìebré Si- 
gnor Conte Gaetani concittadina 'idi àèftò ^ìg^or /Av- 
vocato. Egli seguitando quanto / sérii^ro ' altri dégni 
autori sopra questi articoli , pacando nell'Idìlio XYIIl. 
de* Palamiti , e nel XX« delie perle, (a]^ t:6A si ésnriQie. 
«= I Palamiti fanno il corsa .come '^leilodé^' Tonni, 

C 2 anzi 
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- Uozi li pt*e^(MloDO , e dttaioratm ne* ììostrì ttar i rino ol- 
rautdnno: vanno a torme, ed a cara vane; e vengono 

- feottó il hbme di SàlVajf lina. Ma tion acconsente a quan« 
-to scrìssero Aristotilfe ; Ateneo, Plinio, ed aitrt scrittori: 
i atiti-*p^>*^ialor ^ì bènfimétrtò M Sàlviani rigetta come 

falsa m lóro b^ftìt)nfe; ^6^ ' ' 
.' " "IPer le pcw dicTe thìairamentè ,' (ù) cftfe tdtli qnesti 
'rtn'ottiìtt «tìtori han toluto i*ecfehdare té prfettè litfvote 

1^' Poeti. 

^ III:',-^" ' ^ ■ 

Terza pronta risposta del iritico ee. %c. 



r 
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n 

r o» Jt^ice^ U n^ro Filosòftì , . cfce H corèo de* Tonni 

i „ suol cdKì-ispoa4ere^ ^ pàssag^^io deUe <|uaglìe'^ essendo 

,„ questo 4ttaggÌQre,^ o< minore i ubertosa siinilmecite, o 

„ o scarsat.sa^a la pesaa delle' Tonnare. €hecebè ne sia 

, -ff <Ji questa p|ii!ticoÌare esperienza v è certo , jche molti 

„ .liceali) -sensibilissimi aì rigori tleHe stagioni, M* ap- 

i^f*JKVssiinarsi<deir. ii^vérnov t> deij^ «state, alcuni scen- 

.„ do^o.^ piùo^.o.iai iftirdna tielte n^ontagne, afaban- 

; j, donano^ altri i\ paesié, e vamio lungi a respirare iim* 

.5^ aria più tfmperjjAa. H tempo della partemai, e del 

,>, ritorno degU uccelli è ii^atQ^erso l- Equinozio. 

. »f l più deboli sono i forieri; quasi tutti viaggiano 
,, in c^ray^aiv ed:a ^uisa^i tribi^: talvolta: ftinno una 
„ lunga strada pria di giungere^^ loro destino; moki 
■ffh P^ci ai^or%)|Mt:;tifiid^tp tempo, cambiano .domicilio, 
,, e pllqasa?: ^tè $*qo.le ntmierose caravine delle md- 
„ luche^ Mercè, tali passaggi pètriodici si conservano 
„ queste sptcte» e nei lun&^hi loro pellegrinaggi la na- 
^ tora^ serve ad esse di piloto, e di provveditore. Ma 
„ q^est«, m«desime-veiit& conducono i valentuomini ve- 

rosi- 
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^j rosimilmente a credere , oltre la forza ^delle autorità 
9, degli antichi saggi, il viaggio de* Tonni da* lontani 
5, mari ai nostri. • 

jy Queir istinto , que^ bisogno , quella legge, chie 
9» spinge le quaglie a visitare in Maggio le nostre cani- 
^j pagne, ove lasciano le loro ovai ^ Ib sviluppano ', talk- 
^, che quantità d' ^se divengplio nostre ani tl^trici/muov^ 
,, ancora il Tonno a fuggirci da' pelaghi dell* Qceapò» 
^ e d^l mar-nero/* 

ÌL FILOSOFÒ OSSERVATORE!. 

Signori Logici 9 i^ voi invito per (esaminare la bril- 
lante conseguenza, ch^. .espone il signor A vdio. Perdi^ 
T esperienza ci fa vedére, che il corso de^ Tonni coic- 
risponde alla passa, delle quaglie, perciò le quaglie, ed 
i. Tonni h 
ipedesimd 

Nel ti 
anno pei. i 
j)a3sa; nel 
(^ilia i To 
volessi a^< 
.nero., dal 
condo il s 
conseguéhz 
.vengono i 
.perciò gli 
qesiltio. ^ 
quello dèt 
^li uni, è 
neo. OHre 
vocato, ch< 
Mar-nero, 
seguenza. " Il 
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^ Il detono Canonico Mongitor^ nélia Sicilia ricer* 
tHèita tomo 1. cap. XX. fo^l. 257. descrive con mdta 
eleganza ta caccia di questi uccelli, e particolarmente 
in' questa Città di Messina, e riapporta quanto scrivo- 
nò su tale assunto molti autori^ che in Messina anche 
le donne^ ed i rag^azzi ^ prendono le quaglie sin nelle 
pròprie <;fase.Da ciò si può giudicare, che questi uccelli ven- 
gono da* monti, e campagne d* Itajia, e del Conti nen- 
te, dove fanno il loro domicilio, e che per la Vicinan- 
za di dett;ì citati luoghi al Continente se i^e vedono in 
maggior numero; In effetto néir Itola di Capri vi- 
<;ina ^1 Continente, e Napoli, la passa di questi uccel- 
li è abbondantissima, sopra la qnale è fondata la mag;> 
gioré rendita dèi Vescovo di^ queU' Isola. Del resto lo 
lìon ho fatto uno studio particolare, né mai ho avuto 
impégno di sapere, e conoscere d^ onde vengono le qua- 

flie, dove fanno ì loro nidi, e se si trattengono nelle 
sole, e nel Continente^/ perchè i^on sono un ^filo- 
sofo naturalista ' peV sistema, uè sono stato niai caccia^ 
torè, ed 'amante della caccia; «o' però per esperienza 
'fatta dagli antichi j^t^tìcì, ed a me $uggérita, che p^as^ 
^saqo le prime quague in Sicilia in Aprile^ dopò di 
^un naesQ èì vedono comparire i primi • Tonni , e così 
^ succede per quei giorni di passa rotta di quaglie^ che 
al mese vi è gran pesca di Tonni» ed io, che ho vo- 
luto conoscere questa verità, mi sono applicato ali* e- 
sperienza, e Tho veduta uniformemente avverata . Se 
ciò succeda per li veiiti, che corrispondono nelle 
lunazioni di uii mese al^*' altro, o per altra ea* 
gione, io non posso, né procure d* indovinarlo ^^ ^lo 
mio scopo è quello di non lasciare menoma cosa, che 
possa contribuire al vantaggio della pesca de* Tonni |^ 
e rendermi votile in questo ramo aHa Società. 

Coper* 
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CopeFDfcOi Galileo, e Cassia! hanno studiata t mo-* 
ti, e le apparenze de' pianeti in maltiera di restar con^ 
vinti, che il sole era di quelli il oentro comune, e coa 
ciò hanno resa T astronomia più semplice, e più coo^ 
-forme alte* apparenze, senza imprendere ci&> non ostan- 
^ a dirci in qual modo la mole della terra, o il globo 
del sole erano mos»i, o formati. Òuelli furono uemini 
dotti degni delk nostra gratitudine* Torricelli, e Pas- 
quale hanno scoperto la compressione deiraere. Oue« 
rico, e Bojle. hanno in essa trovato là forza elastica. 
Malpighl ha scrutinato la struttura ammimbile delle 
piante; Samuele Morkndo V uso di tutte le parti de'' 
nori;' Hook, Lenook, e Giohlor i picooli. animali, 
che vivono ne'' liquori } Seamerdan, e Reaumar le 
operazioni , V industria , ed i buoni servizj. resici dagl' 
incetti; Ra^y Toornefort, la Quintinie, e li Giussieu, una 
moltitudine di nuove piante^ e di nuovi rimedi, nuove 
tinture, nuovi legumi, e nuovi frutti. Alcuni di loro , 
• dice il celebre Flache, in così fatti studj ^on ebbero in 
' mente, né Aristotile, ne Cai4esio , uè Newton . l^utti 
hanno unicamente pensato a renderci certi di un sì fat- 
to utile senza impegnarsi a spiegare, che cosa tta un 
globo d' aria, la tessitura di una fibra , V ala di uà 
scarabeo, o il balsamo di un ananas. Tutti gli uomini 
eccellenti delle Accademie più celebri de* nostri giorni 
sono stanchi di correr dietro ali* evidenzat che a loro 
si asconde* e si chiamano contenti dell'' esperienza, che 
per lo più serve di premio- alle loro fatiche. Il Pnbr 
blico se ne congratula, e con applai»o riceve le osser- 
vazioni, che fanno, ed al . contrario accoglie assai fred- 
damente le speculazioni sistematiche A antiche, che^ 
moderne, perchè il ra^onatore sistematico ci d^ sola- 
mente parole, laddove l'osservatore ci vien semp^* iUr 
nani&i con- le mani uiene. 

Tntto 
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• Tutto ciò, che si dice per rapporto alle osserva-*^ 
kìoni^ che tiguardano la Filosofia naturale in universalf 
dobbiatno^ è t)o«naU()b tàjp{>òritirio a qualunque parte 
della ìoiedesinm pre^a sèt^aràiamenie ; VnH della sua 
parte, o per dir meglio una piecolà bràtica, è la pes- 
ca de* Tonni, ed a questa io mi toud àtfètiùtò per pro- 
prio mio Tantagg'io^ é per ti Società,^ e pèfciò non ho 
tralasciato Menoma osservàzìòiie dà faniii per illustrare 
qi)òst^ ia'rte tanto vantaggiosa,^ ed Utile s. Si Ha opposto 
alle mie replicate i^^rièn^e il Signor Avvocato A volio, 
e spaccia Hellit sua opera tùoltèqoser che io non ho 
detto nella Inisa lettera. Égli asserisce^ che ii» non .cré- 
do/ che i Tonni Vengono dai mari a noi lontani con 
quelle parole. **Xoh vuol orèdère il iiostrd Filosofo V 
aicessói de- Tonbi dà lontani mari;'' quasi voleasie dare 
ad intendere, al Fubblito^ che i Tónni tutti -secondò il 
tnio parere stanno ne' golfi della Sicilia^ quandoc^hè. io 
apertamente- ho detto ^ che il dofniciHo di questi animali 
ò ne* gran golfi, del Mediterraneo da n&i iuolto Ìoht§Lni, 
ed ho negato soltanto , che i Tonni f i i^uàli ^i pescano 
nei Cibari di Spagna, Sardegna, e Sicilia^ siaho quelli, 
che sono nel MaNnerO ^ e tieir Oceano^ come attesta, e 
vuole il detto .Signor Avvocatrfi 

£ per viemeglio convincerlo voglio ^ che facci meco 
una riflessione. I primi Tonni , che compariscono in Si- 
cilia^ donò tìelle spiagge della Calabria, e Tonnare del 
fÌ£zo, ed altre di quelk tivìerii; Fànfiò p^iina il corso 
pe^ Levante ^ radòfio sùdette ^piagge di Calabria , e poi 
&nnò il loro caÉdlnitìO sboccando il Farò di Messina , 
ed il Capo di Rasicohno^ e si. vedono mi golfo di 
Milazsco i OlivkH , Patti , S; (Giorgio , è la prima p^sca 
in Sicilia si suole fare nelle due Tonnare del Portò, da 
quella chiatiìftta pCòùnzH^. gcftùde di Mìkzzò ^ e da quella 
del Silipo, oggi chiamata di. Va^areÙ^ » , che spno le 

prime. 
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priabe^ che si gettano a mare nel mese di Aprile , venti 

{['iorni prifiid delle altre Tonnare dell* Isola, e cke spesso 
anno In pnt^a pei|c% ^\ Alelong'hej pesci , che si vedor 
no 1} primi nei vasti mari. 

^ei primi giorni delta pesca m. vedono i TMm a 
]piccii)le partite , éht di mano in mai|o si anmentatuo , «4 
il «^entro dei ipoi^o dai periti viene credqtp. negli ultimi 
di BfaggtQ, primi di Giugno. In fatti vi è un^ udag- 
gio Siciliano per n^porto allìe Tonnare, alaggio foin* 

^ata stilla esperienza.s»A S. Filippo Neri tenete le levi— 
Vale a dire, che nel giorno ^6 Maggio 4i Rais, e Ma- 
ti nari tJelIe Tonnare éevQuo essere pronti con le levi alla 
tnano , e si vuole il regolato corso, dalli 8 Maggio sino, 
a* 8 Giugno, dicendosi da tutti, otto, diciotto, ventotto, 

'otto giornate s|:>erimentate di molta pesca nelle tonnare 
di corso, e li primi Tonni sogliono essere di quelli di 
tre è quattro a quintale stazionati nei golfi di Sicilia , 
e si ^ppeUano Golfìtanv 

I^ietro questa osservazione costante, ed invariabile 
deve meco convenire il Signor Avolro,^ che questi Ton- 
tifi fi<>n sono éi quelle 'caravane^ e è\ qqelle >toriae de- 
scritte d^ 4i^isitotile, Plinio, ed Ateneo, che tanto cieca- 

* mente eg^i siegne, e éke sboccano dalle DaMlanelle, e 
dallo vstretto di Gibilterra, e si avyifMmino aUe nostre spiag* 
K^^ giacché per una costante osservazione si sa che i Tonni, 
che si vedono avvicinare nei golfi* di Poivmte, e Mae- 
stro per le spiagpge della Calabria, e della Sicilia, \ms-^ 

'^ano ))rima daiiie Isole Eolie, per la parte della Tra- 

* montàiia. Infetti avvisati spesse volte i Padroni proprie- 
tarj delle yictne Tonnare dai pescatori marinari, e traf- 
ficanti, ct^e pascano sopra dette Isolci si mettono in g^ar- 

'idia, 6 dopo ^ue, o tre giorni suécede un abbondante 
pesca» Lo stessa avverandosi per le Tonnare della ri- 
vièra di Palermo, e Trapani, che pescano quasi tolte 
Mi favore dell* istesso tempo di Ponente , Maestro p e 
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^ramotitaAai toelìi stessi giorni, ed ore, che hanno pes- 
cato le Tonnare dì Milazzo^ e Patti. 

Or li Tonni, che crede il Signor Avvocatòir che 
sono del Mar-nero, e che sboccano li Dardanelli do- 
vrebbero fare il loro corso nel mare di fjevaiAte, e Mez- 
zo-giorno non mai nelle parti di Tramontana^ e Ponen- 
te, dove si pescano i primi Tonni, e partieoUrmente 
nelle spiagffieV ^ Tonnare di Spagna» « Sardegna, e 
poi in quelle di Napoli, e Calabria* 

Sì persuada finalmente una volta il Signor Àvvé- 
catOy che li classici rinomati Autori da lui citati han- 
no scrìtto certamente sulle asserzioni di altri Autori di 
loro pia antichi, e su quella dei Poeti 9 che sostenevano 
con delle favole i loro sistemi. Ninno di quaesti degni 
scrittori ha 4ivuto interesse, ed ha fatto esperienza nella 
pesca de' Tonni, come si è fatta in Sicilia dai periti 
Rais, e come mi sono io impegnato a vantaggiare la su- 
detta pesca. 

Un anno, che appunto non mi ricordo, che fu qùad** 
do il Corpus Domini venne alli 6. di Giugno. Le 
Tonnane di Milazeo, Tono, CHiveri, e S. Giorgio, eh* 
erano tutte quattro in società, ed io avevo la mediata 
deir interesse come Possessore di quella d* Oiiveri, e dì 
S. Giorgio, sino alli 5. di Giugno avevano fatto puocft 
pesca, e tutte le dette Tonnare erano in perdita. Il gior- 
no sei la mattina, che mi trovai nella Topnara dellPor- 
to di Milazzo, ivi occorso per fai* uccidere puochi Ton- 
ni, fui avvisato che nelP ora istessa la Tonnara de|. To- 
no, eh' è situata dalla parte del mare ^i. Ponente, 
e sotto il Castello aveva de' Tonni . .Mi portai colà 
tratto dai miei proprii interessi, per assistere air uc^ 
cisiooe dei medesimi» ed il dopo pranzo ricev<$i ^ due 
corrieri coir avviso, che nella Tonnara d^ Olì veri ed 
in quella di S. Giorgio erano entrali quantità di ^on- 

ni 
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m per cut si preparavano a mettei-e il corpo grane» 
ìli mure, ed io il giorno sette Giiigoo mi sono partito 
per dette Tonoare d' Oliveri e S.. Giorgio» in cai ri 
aveva dei maggiori inttressi^ ed io quell' lanno si fece 
una pesca ubertosa iiv* tutte le. Tonnara gia^ichèiaiièha 
le Tonnare di Pal^roi^ e Trapani « uccisero in icÙeMo^ 
giorno sei di Qjugno^ e la ragione ai è > pcfehè li 
Tonnì^ con le .c^l(»arie, entrano nelle spiaggia^ e gol& 
della Sigilla^ ed in quelli campi, e mare draigoato per 
golfo per ogni Tonnara. Al hoSw dei vento di Pònen«^ 
te si soiova^u 4^11$ fb^^ e nell* isltesJEM> gpk>ffU)|.: od^or» 
JUOciampanQ iv^Jile Y'icijne3 Tonnare,.; •?:-^ • '^ • - 

\, Deyesì p{9rciò^,€Q^9hiuc{^rej, che li* Tonnl% ,èhe si 
pjescaop iieÙe 7onnarg,4^l, Med^tenraneo, e di SìciK».i 
upn sonq certanuinté ^queljl T^^^qn^ loihe «a gran torme^ n 
caravape si vuole» ich^ìsbpcchinotial Mar^.neso/tche'paiu 
Siano L Pardapeili pfv yenir^ nel IVlediterfanéo^ QxtTi>n<> 
ni . generati . ^jUof ^i^gg^ del aod^to^ mare^ i . quali fotti 
di una certa gxossf xz^; ^^i t,«itu9iipt nei golfi '(fi3Ì>ModiteiU 
raneo^ e nella stagione calda $Ìm «Honlanapo^ dqLVdfitti 
giolfi v^engonpy^ 69W^'T<I dipse^f^^^ {aj^aggsc^io'ik sii trat- 
té^oa^ pei: faiif^,ìa^.gAPfir9^ia^ ^i ^Irifmam^ano ^<beH0 
ToQ^je f^ tal^^ o^'fstl^ Alt»i^ ,ìm >cerrispifndenld^ )ed 
utili siti f^ ^cilia» fe Si^rd^of .f/., ! n; ' '' - U» . . 
E; qV^ tVf^M faccio. un| fk^wi'b 4i* «ap^erfatè ^, * «ottié 
sono situate le .Tannare r4i* collisa di:£dbetinà i^l uMte^ 

ih: 

fare 

quéifta <Ìaniu^i)o.;,IfalMiOi.V Of^tenzjdine^daJjèbaBte a iPd» 
nipote .qiiai^j di caiii\ie^dti£i^njto'l^Ci9seBdoila canna di ùa* 
rè sette. paLni, e c^ie dit^.j^iilQ' div^ ila detta Tonnara? 
io tsmU^pazj^, elle, si q(iiaiQitno €)ani^m,*4a prima èqueU 
tali ch^ H chiama «^an^^ncè^ ]OQrcÌ3|^oade* all^'ibocott 
' ' versa 
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yftìtM Lerante, ore si tirovfl il B&i^naro di tLévanté^ 
« la camera cfainmate di LevàWle. fet là patine deTPo^ 
nente di detta carioera frandé Sri doiM tfe tumere, chia- 
mate una Boftkmar^i V altra BMldfdOf é la terzdi Piò* 
eolop e iono di grtmiéifiA di tanM y6tftiqnirt;tro^ t ven* 
tiaei per efn* una. ]>6po« il Pieeòlo ti è una piccola €&* 
ikieni di sei catme cbiKWiftta il Bastftfdélìo, per sei^ire di 
riserva n^a leva del eorpef;fiellK suddita tàìnen del Bastar- 
dello, v^ attaecata la poltM dì eaustpe, clie va legata 
€oi corpo, o sìa con ii^t)iili4i;a, 'èà-% tfox^hii vhe «i nlza, 
e cairn nelle uccieioni, « qtrimd^ 'èì fiitfno passaftf dalla 
camera ^el Piccoto li- Tortttìi nd-t^orjm per ucciderli, (e) 
. . .Li, Tonni di questa tivierA,- e tietté nònc^itiate Ton- 
TiariB di còrso Mgfl'roao MtiiitnhMre per là jparté destra ^ 
come 8ijè "oeservatD^ é'ttei^ dm^he descritte^ è confer- 
mato dal suéetlo 6rgite)r AvvOiiàtaAvol io/ perchè rap- 
portato' dagli Autori tnaeAri tli d^ò Sigtror AvvtxeatOi 
fi ih mMrìnari prMicl dièono> chei Tonni del cofso,t]tian- 
^ tono': cisdl' occhio^ ^IriMd^^idlcM la ^p^^ riésée^ pid 
wntotóiosa, -e tejolwrei j^ ' - ''^^ 

La Tonnara d|él 6Petief' di' Mììt^M , ^ ìu ]^iccok 
chìainata^ Tonnarella di ^SKAflrtotik)/ soniti' situate colle 
bocche A Hlfazo^ovM, péi^è yiidne, ' ed atta^orté al 
capo di Milazzo perjafmtte tlél Ponènte ilei g^olfb di 
Obveri, Bopo donque d^ aver parlato dèi Hitó, e della 
ibroM dèlie S^tmr^ è^^di) giusto, tihe i inieì le^g^tori 
siaAò. infoltenti di iqàilàti^'si ^era in détte Tonnare 
per, venirsi^ m a^ad^^Ài uitbi^rt'e i Tottni. *" ^ 

> Nelle sod^ Tcnttàfe di €ors6; iri tk Éetnpte è di 
«iotoo^ e di tiotte^iift '^tmrdia' dai 'matìttari -, e dalli 
Rais » Tutta la cioimà è divìsa in tre potztoiii; una 
monta ,1 ^ va lal mare WUe ore quattbideci, e fa la 
guardia Sina aUe.ore^dìemtlo^e! la i3eC(Mda sitio alle' ore 
n^ntiduciite la terzaiffor Ittita lanette.' Le sudétté^^ 

die 
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die sonp situai all^ pfHfie clelle oamere del Bòrdoaara^ 
][)astar40i e ^pici^olo, chiamai qucist* ukima perta ckia* 
ra, perchè le. maglie delle reti sono più chiare, e li' 
Tonni en|F%jn9t ed, ^K^MP^ tultoodiè la^ipoi^ sia ad 
aj^o^ e s^r|^t%. 

Qq^s^ji guardÀ^ serrana li Toiinn eh' enilfatio ìa 
Xoaaf^r^ 1^^ s^oad^ della qiianlilà.: ae tooo pia di qtiat* 
ti;oc^nta #Izj|aq U p^t% <li9l Bordonaro 6 sa cenito »<kie^ 
centoi j(^ 9^n^na. mWt Camera dcJl Bbistardo» lasotabdo^ 
lip^r^ qfV^ dpi. BprdMaico: se sona a pieeokr parltta* 
li serraoA n^l. PicQiq]^i^..aJlfsaad<^ la, porta obiara ,l e poi 
ai* t\mxQt aa^i(fr cM^^corpa*!^ e nelUculiai per wvìderli; * 
^(3 per4 h ^^HMWr%:^'4»niiata col mdiite^ 6i£^ti%aHora 
tc^Iiesi via la. flirti jcdifi^dlil HordwaiKi» e qqe» marinari 
vanno a far }a f^fuairdia ^eH' araaata della culiaa con una 
b^chettaidet^,la,gabtia4eUA,per avvisare auando li Tonni 
sono enfr^ti, n#a culvcA ^ e la guardia del Baluardo, che 
èsituajta^j^ pprt^a di canfipe» levadetta. porta fé Ji serrai 
ppr ucciUerJù, ^ ;<•.>« / . . > » i •/ 

. Li l(lai<ij|faninti f^u^ti in mezzo W;oàmem4el( F^^ 
cbh> cpfk K« mvM^f'^ attaccata al mosactéa éì dettai ' 
cajj^er* » d* ondft ^QOAiidana»^ a iiÌTfgg«ttO Aa pMc«i'i ^ " 
li mari^arì^ e qa(u>a9'V<cidonaentraraiTi Tonai , ao^o^>'^ 
sopa raccl^iuji^ nellei rispettive camètoe^ sipoptaaoinitef^^ 
fa. sopire la di loro museiiira per dare la rtLazione^lPa^'^ 
djrone , q. ail* amniiqijstradore della Ttonara^: e rioe^^ere' - 
r o;*dÌ4)?: di ci4>. cl^ pénaa; OE^orare il. sadetto Piidronif. 

.Qji^do J^iT^Vìi entp^tàùa Tomiarai sona in^qiiah-^'* 
tìpkf^ é- s\ cofìf^Q^ dM. Aais » .e) dal; I^rane,' rher noift A 
po^r)a. ui^^dere* mn lacicidicà ^> ecolpdoèob córpoi aU ^ 
lili^a suhUQJV f^ mettere in ordine>il ceppo^raodey cke ^^ 
si tj^^ pfoqjto i^l^c spiaggia, ai foglie tì4 la? calioa» si 
nj^tt^^ il Gorppne n/eparati* altri) aoniiaì di barato , oltre 
K scaliti» ^ciurma/ della. ToniMii«i,j se- lìe^fy m nriiUina 
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«egnenfè T uccistone di queUa quantità, die può soste» 
nerià col oorp0 , e che a bella posta sì fa montare dalli 

Rai9. 

Si è mure osservafto dal Duca d* Ossada , che li 
Tonni delle Tonnare di corso sogliono per lo pi^ avvi-* 
cinarsi alfe spiagge di Sicilia , che vengono da fuori in 
terra i;on le lunazioni ; se si att^irrano quando là luna è 
ne' Miai sistig;^ ; o piena , o neHe sue quadrature «el mese ^ 
di JMb^gio, coHe ittesse lunazioni, ehe corrispondono al 
mese ai Giugno , si vedono aliootanare , ed usdre dalle 
spiagge » tanto a dire» che sì ti^ttetiijrono un ^se circa 
nelle spiagge, golfi/ efosse^delte TotiFnftre, e riviera/ 
di SiciJU. Questa osservazione è «sttfta ahché fatta dai 
lUarìnariv e pratici delle Tonnare ^otl solo /ma dì ógni ; 
sorta d* arbitrio di pescare nel Regii&. - ^ • - 

Npn è «così ila pesca bielle "^fonuane di tìtortiodi 
Sicf^usa^ M arzamemi y ^apo Passio Ve £umè di Noto« 
Qsteste bivT^golaao.^t*. altra mami^ra, ed 41 calafto d* esse 
non e uguale a quello delle Tonnare di corso, ma tutto 
'divfMo; ,Xie. sadettel Tonnare non %^nvi^ iante carniere , 
jiè^ ;V iDsteozione eonie le deaeri tte Tonnare di' corso. Si 
^calafi^don uà cam^erone, e camera dei piccolo , e con la ca-. ' 
mera^ detfa iidM>rt6y o*aìa del co^>' ove* uccidono; Non' 
sì .fittflfane guardia «di notte , e póòaiyel g^iorao] giac«- 
chè li [Ttmni di ritbmo ^ che sono itfcariaV anatt , dopoc- 
chè ibnQROt gallato gli uovi, fanno'^tm corso violento, tié 
si Qianfen^oBO ^elle frptag||;e per impregnare, come!.fm«- 
iio..nQl..Qorsft:dei nMsi di Maggio'*, e^Giugno, e sog^ono; 
aetaivre.iessère a migfilajà,^eocentinmk Entrano^ qtieéti fa 
nolt^y e la mattiJDa^< quando li Rdisr escono ber ^s(<^ffÌBirè\ 
ie-Tonnbm, trovano' in esse la pesca dé^ Tonni |otli ' 
Saiv^gi/iii.v àz loro c^aluatì 1' ^lelonghè , i Pal^òiitl , - 
i Bi(é^ pinéf fàSanto r uccisionef. d& da quanto sono stato ] 
assicilimt#« da persone pratiche;^ hanno queste Tonnare '^ 
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le bocche al Ponènte , dove asjpettan^ li pesci di ritorno 
dalla parte della Tramontana » che passano pel Ponente 
a quella di Mezzo^giorno. II Signor Avvocato» che ha 
voluto scrivere sopra questa materia ,■ per regolarsi le 
Tonnare del Regno , e particolarmente quelle di corso, 
dovea prima bene osservare le situaS&ioni , calate e rego- 
lamento di dette Tonnare di corso , eh* è tutto diversici 
da quelle di ritorno , e ciò per non prendere abbaglio 
akuno in un' arte, e studio, che ha appreso dai libif, e 
non mai dalla pratica» e dall' esperienza. Deve del pa- 
ri confessare» cne V Osservatore Filosofo nonr pnò^ me- 
ritare quelle critiche » che cred' egli opportune , doven- 
dosi persuadere» che il Duca d' Ossaaa non ^ si sarebbe 
sbilanciato di umiliare al Sovrano» (che Dio guardi »)ed 
ai sudi Supremi Tribunali » frìvole ragioni scevre di 
quegli esfperimenti » eh' egli aveva fatti per detta pesca 
e può senza iperbole vantarsi detto Duca d' Ossada» che 
pochi si sono applicati a tutt' uomo di conoscere quest' 
urte» e ninno si ha impegnato di fare le più esatte» e 
veridiche osservazioni , com' egli ha fatto » che per ge- 
nio » e per li proprj non indiTOrenti interessi ha tatto un 
particolare studio» e si ha applicato di fare in tatti i 
tempi» ed in ogni sinistro» o buono accidente le, osser- 
vazioni più esatte » appositive. 

Non era necessario poi » come si spiega judetto 
Signor Avvocato» che il Duca dovesse osservare» e far 
esoerienza di conoscere quanti scogli» quante sarti» quanti 
pelaghi» e quante correnti si frappongono nel tragitto 
^ei Tonni » che per sentimento degli autQri da. lui cicr 
camente additati vengono dal Mar-nero» e dall' Oceano. 
Il Duca Filosofa Osservatore si contenta di asserire» e 
di provare tutto ciò» che ha veduto co' proprj occhi» 
éc^'osservato coli' esperienza pe) corso regolare» che faur 
Ilo li Tonni nelle Tonnare di ^rso. Avendo avuto il 
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|^i\^94<^ ài f^i^i^a^ joemm^ì fl ^ ^eoi^iati a#n ^ola la Rc^H 
f(3few)i^a^ 4i ^yjVi;^ ffHih tutti i moi fm ìUuoiirìaAi Tri.^ 
^w4».<4 P4wfmpi»;# 4i:N«Hi^, qh^ m <lie4^rQ ilUcg^ 
^^io^4l^ »»tunwte , av«t^a ìrUo^ MQDSf:«e., cbe tt 
^onfì^ i^itle «p<i^t|li9e d^a S,Ì€ÌUs^^ al par di quelle 4i 
ffil^iì^t f. ^9,T6^n^^ y^ngm^ dai |fol6 del Mediterà 
Pf^MOi 4';inii% Mi iiiar^;sad^ttì il cJtrsi^ per uà w$ea% , « 
^uiHrilMta yi^oi^ gatiiai^ ^U avi., e.le aum^Ile^ eoo em 
•^ f^Ja itlwr^OQ^}. ^i^ cresoii^Mt!^ certa g:ro6fte%zai. 
§§ i^Q'^nii«:a fitasionkar^ ne* wdiUi grai» g:<^» da don 
y^ec v#tigft<»»,'Ci ai W( e dìiifi^i , aUe «piag^gén ritorai«id<^ 1^ l^rif 
tfm^nfk- Ini a^aHg di t^i diivp^Ira^iiKii^ a«vi(>|^^ m 
^QiltfW9((^ to R»ali a^Mpa^vaK^ioiii e^w, Praiam«iy4>a,tcki| 
W^^AtiWienie fi>^LbftiH^ la p«<M ^^t* TaamcalJ* , proìNÌrr 
^ÌQKi0 , (ptv-cai ae aa fono vedati gli utili f fletti per la pe«c^ 
<(1n ImmmM ^ta le T^anara di i^ors^. di %uesti T^oaicalli».. 

;.. . : ■ ut ■ ' . ■ . , 

. 4^U^i'2 moata rimonta del CHtico 4* ce 

^ MÀé- T^anare di ritorno non possotie p^cat mai Id 
„ stesso pesce 9 che soverdiramente^ abbonda ki qùeHedl 
„ cettb , ine» due motivi : prijtn,o , oertrliè le Tonnare di 
„ ritorfto fanw pfesc^ più ntiertosa delte Tonnare èi car- 
,> '^p éd| il fis^pravan^ iion pafa «sar taargwre à(Mt 
V, i«fiei'a ittifafetvsa quienitità : secowdo , peri^^ il^ V^esiee 
V di ^rsrotiòn può ^dfetto^rfScatàidsalteTonttaredS rt 

iLVOSftfabìPATO&S! FILOSOFO. 
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La prova , che io espongo , è ìè, pM^ nktda., e Mft 
Mftre menoina difficoltà , o coRtradizione. V espeviaisa 
€* inseg'na, che i Todtiì, che si pescano nelle Tonnare 
éi ritorno netta costa di Mezeo-giorao , si trovano già 
discaricati dagli ovi, ed animelle , e perciò sotid pìft 
isecchi , ossiano sfosi , cogà dktamati dalli Rais ^ per es- 
sere di minor grossezza di qneSì di corso: sona di nm 
sapore , e gnsto diverso , e men» grassi , e la éi fero 
carne è pra nera , e piena di sangue. In effetto li mor- 
selli migliori ^no quei di ritorno , perchè faMi astila cala- 
ne di Tonno non grasso: anehe il salato di «piesti Tori« 
ni di ritomo è dMnferiore condizione di qnello, che 
n fa de* Tonni di corso, e si vetide a minor prezza 
in Sicilia , e fuori regno. L' istessìr ovi di ritomo so»^ 
secchi y e neri : finalmente la stessa parola ritorno ci con- 
vince abbastanza, chV li Tonni prima fanno il corso , e 
li stessi poi fanno il ritorno, giacché non si fe ritor- 
no, se prima non si ha fatto il viaggio sino ad un de- 
is^nato luogo per ritornare. 

Onde il detto Signor Avvocalo è stato higamiato 
nel voler sostenere , che li Tonni , che si pescano nallè 
Tonnare di ritomo , non possono essere quelli stessi^ 
che si pescano nelle Tonnare dir corso. Egli stesso^ con 
una contradizione di fatto presentii^ una prova la pia 
hicontrasfobile. Dice , che se le Tonnare di ritorm^ sa 
calassero nelF^istesso tempo, che si calano quello di' cor-« 
so, resterebbero oziose, esenzaptei 
Tonnare di corso st tratterrebbero» in 
tempo loro assegnato , non awebfcc 
come' quelle di ritorno : e ciò perchè 
nella primavera partiti dai golftsi av 
:ge ddla Sictlia- per la riviera deUà T 
minata la generazione dopo un mese 
cammino verso il Ponente , a èiiìanfo per 4a c^^ta di 
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iMexzo^gionio , dove sono situate le Tonnare dì ritorno. 
Né vale il dire , che se fossero li stessi Tonni quelli di 
^^orso » e quelli di ritorno» doyrebbV essere più ubertosa 
ìa pesca delle l'onnare di corso di quella delle Tonna* 
re di ritoiroo. 

Non tutti lì Tonni » che si avvicinano alte spiagge 
per la costa della Tramontana » trovano air uscire le 
Tonnare preparate. In tanti luoghi ove concorrono mi» 
gliaja di Tonni , mon si ritrovano Tonnare. Aggiungete 
a ciò che la quantità de* Tonni , che si prende nelle 
Totuiare di ritorno é più copiosa di quella delle Ton* 
mire, di corso, perchè allora i Tonni camminano a cara? 
vana ed a truppa , e non si avvera il tempo della gè* 
perazione quando sono in pesca le Tonnare di corso. 

Questo stesso si avvera nella pesca dei Pescispada, 
4(hc si lanciano nel faro » e canale di questa Città di 
Messina. .Questi pesci nel mef^ di Aprile» e Maggio 
fanno il Ipro giro , e corso per 1< spias^ge della Cala- 
bria , 'e dalle barche calabresi se ne ra, la pesca. Nei 
mesi di Qiugno y Lc^lio» e porzione di Agosto paissano 
a girare la, costa de^ canale ^ dalla parte di Sicilia nel 
faro , «dove si armano. dalla pu|;ita del faro sino alla Orot^ 
ta le barche atte a lanciare i detti pesci » che si dicono 
dVesf^re di riterno, e se ne fa una- maggior pesca di 
quella , che si é fatta in Aprile , e Maggio nella spiag* 
già della Calabria» che spno di corso, giacché di ri- 
torno vanno uniti li maschj , , e le fpmine ; in effetto 
^ in Aprile , e M^gip si preps^rassaro neUa parte» e 
i;iviem del faro di feicijia le barche per dqtta pesca» 
resterebbero oziose , perchè li Pescispada girano la co- 
sta della Calabria, e se in Calabria resterebbero bar- 
che in Luglio, ed Agosto , certamente , che non fareb- 
bero pesca di detti pesci. , 

Finalrpente mi pare, che sia di poca efficacia V 
nltirpa^ {Jrova , eh' espone il Signor Avolio per prova- 
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*Te, che li Tonni , che si pescano nelle Tonnare di ri^ 
torno, non possano esser quelli , che si vedono pel 
tempo delle Tonnare di corso , perchè quei di corso 
costeggiano i golfi per la parte sinistra , e quelli di 
ritemo per la parte destra. Cade ella da per se stessa 
quando si riflette al diverso sito delle Tonnare » ed alle 
rispettive bocche di quelle di corso, e di onelle di 
ritorno , essendo stato già dimostrato , che i Tonni di 
corso passano sempre per la parte opposta nelle Ton- 
nare ci ritomo. Bisogna perciò concniudere , die il 
Signor Avvocato per scrìvere su questa materia dove- 
va meglio farsi consultare da persone pratiche dell' uno^ 
e r altro sistema di pescare aelle Tonnare di corsole 
di ritorno , e chieder più presto delle legitimazioni dal 
Filosofo Osservatore, mvece di ricorrere alla satira ^ 
con assentare proposizioni, che urtano coi fatti , e T e- 
sperienza, e che si oppongono alleReali determinazioBÌ.(a) 
La pesca delle Tonnare di corso per la costa della 
Tramontana viene regolata con altre leggi , e con di- 
versi ordini, che non sono quelle di ritorno. Deve sapere il 
Signor Avvocato, che li padroni, ed interessati nelle 
Tonnare di corso cercano tutti i mezzi per aver Tonni 
nelle loro rispettive Tonnare , ed impediscono tutto ciò, 
che credono possa essere d' ostacolo ad una fertile pe* 
sca. Una guardia viva di marinari , e Rais sta sempre 
attenta nelle Tonnare di giomo / e di notte , ed in 
alcune vi é anche una guardia di terra sopra un monte, 
o sopra di un alto scoglio , che corrisponde sopra le 
Tonnare, come si osserva nella Tonnara di Oliverio 
ove vi è il monte del Tindaro , ed in un certo sito 
sta un Rais detto Rais di Montagna, che dà segno 
alla ciurma di stare all' erta , e ciò quando ved' ^li 
comparire dei Tonni nel campo, o sia nel piccolo 
golfo al soffio del propizio vento Ponente e Maestro; 
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in alcune altre Tonnare si saole tenere una guardia; 
alla bocca 9 confa yn usava anticamente nel mare éi 
l^evtf nte^ e dtei Dardanelli, tuttoccbè fossero diversi 
rli ordegnf di aU^ra. Vi sì osservane ancora* in dette^ 
Tonnare di coi^so ^ella riviera di MWazzOf e F^tti certi: 
ordeg^Ai, che si chii^mano spighe, che serrano a cht«4. 
dere vietn.^lio la bocca delle Tonnare tncrooiochìati^ 
le ui|,e a]jie altre |>er quanto i Tonm non possono rivolgersi^ 
^ ui^re.(a)' 

Vi ^v^o Tonnare chììaiviate dt pwta, ed altre d| 
monta., e leva: le Tonnare di posta sono qnelie^, obe*- 
fanno uso del solo corpo: quando negli ultima eh M^tìh 
hdtf o pritui di Maggio y^donsi in Tonnara^ peohi Ton^ 
ni , si dà avviso al Fadtone , che la l^onnara è ade>*^ 
scata^, e sì attende fihtantocchè i Tonni si aumentano 
per fare nel Carpo una mediocre uccisa* La Tonnara- 
di Oliveri, che ha nel contratto di affitto di non pagar 
la gabella se non cala il corpo , e fa saligne , procura 
sempre di raccogliere una mediocre quantità di Ton- 
ni bastante a supplire il paganiento dell* affitto, e pei^' 
^iò hpn usa monta, e leva. Tutte le> altre Tonnwe^ 
oggi però usano il monta , e leva , ossia la culica , e 
pescaiia ogni giorno tutti quei Tonni , e p^sci , che ad 
ora entrano, ed a giornata « 

Li Tonni che vengano da* lontani golfi del Me* 
diterraneo, e si avvidnaho alle spiagge della Sicilia,» 
sogliono per lo più camminure pel fondo, ed avvezzi 
a stare ne* fondi de' golfi , entrano nella Tonnara , si 
mettono subito |al fondo , e non si laa^riano comandare 
da' Rais, e paarinari, (b) ed in tal caso si giudica 
da' pratici , che' la pesca dev' essere abbondante per^ 
che sono entrati Tonni grossi da' golfi. 

Gli occhi de' Rais, e marinari con tutta la loror 
pratica non possono scoprire nel fondo, che aUa di**^ 
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iiianza di dodici in qaattordeci canne, ^e siccome i^oa» 
di deHe Tonaare di questa secolo (e) sono a 24, 26y e 
1S8 canne , così succede spesso , che i Tonni situati in 
fondo non possono essere riconosciuti, né per rapporto 
«Uà loro quantità 9 né per rapporto alla direzione , e 
-cammino , che ìntrajprendono . Quindi i Rais pratici 
|ier assicurarsi e della loro direzione , e della loro quaa- 
iità , sos^lioao mandare al fondo attacato ad una 
cordina im faea<^tto bianco fin dove si estende la 
ÌMO veduta. Allora i Tonni» che sogliono correre al biaa^ 
eo , si alzano dal fondo in maniera » che poseàno essere 
riconosciuti dai Rais » e per ciò , die riguarda il numer» 
e per ciò » che riguaida il loro r^olare cmso » per coi| 
dare al Padrone la veridica relazione» e ricevere gb 
ordini opportuni pel buon regolamento , e saper dividere - 
i Tonni nelle rispettive camere per non succedere un 
qualdie sinistro neir uccisione. 

Non succede così nelle Tonnare di ritomo. Li Tonni 
in Luglio, ed Agosto per V eccessivo calore di quella 
stagione camminano a galla, e quasi alla superficie 
delie acque, camminano a caravane, e radono le coste 
delle spiagge per la parte di destra per ritrovare i cibi 
adatti» ed incontrano per quella parte le bocche delle 
Tonnare a taF uopo ivi situate. 

Ecco sviluppato, minutamente tutto il sistema per 
mpporto alle Tonnare; ed ecco nel tempo stesso atter- 
rate tutte le riflessioni avanzate dal Signor Avvocato su 
quanto ha voluto pubblicare intomo a questa pesca. 

Il Duca f Ossada dopo un secolo nel 1758 prese 
in esercizio la sua Tonnara di S. Giorgio » eh' era stata 
abbandonata^ ed aveva fatto fallire molte persone » che 
se riavevano arretìdata. Si calava prima detta Tonnara 
a diéiotto caqne di fondo » ed a Levante della chiesa dì S. 
CrioVgio. Ma avendo il Duca conosciuto con li suoi 
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pratici maneggi , e filosofiche osservazioni , cbe li Toir* 
ni non si avvicinavano in terra , e passavano al di faori 
del codardo della Tonnara , che non era se non duecento 
canne di estenzione, volle rintracciarne la cagione. Os- 
servò, che mezzo miglio distante, da dove era situata 
la Tonnara a Levante, vi erano certi scogli in mare 
chiamati la Gargana sotto il saliceto , ed argomentò 
saggiamente , che questi erano quelli , che attraversava* 
no il camino dei Tonni , facendoli uscir fuori , come 
succederebbe V istesso se vi fossero Tonnare vicine. 
Quindi pensò con la consulta de* periti di situare detta 
Tonnara in testa del capo, come sopra abbiam rappor- 
tato , settecento canne più a Ponente dal suo antico sito, 
e calata al fóndo di ventisei canne d* acqua , e con un 
codardo di canne cinquecento , che abbraccia tutto il 
golfo, come al presente si ritrova. 

Per far però tali operazioni ha dovuto erogare som- 
me di denaro ingenti, giacché si calava la Tonnara nei 
tempi antichi con trent* ancore, ed ora si cala con 
centoventi, alcune delle quali chiamate ancore di testa 
che servono a sostenere per quattro angoli tutta la esten- 
sione del corpo della Tonnara , sono di cinque , e sei 
quintali per cadauna. Vi sono sette Paliscarmi ^ e due, 
che si dicono Scieri Paliscarmi di entrare Vascelli sono 
lunghi 70 palmi, e larghi 19 e 20, e servono per le 
grosse uccise , che si fanno nel corso , ed atti per cam- 
biarli a poter fare in un giorno due entrate , ed uccise 
di Tonni. 

Da tutto ciò può ben persuadersi il Signor Avvo- 
cato, che le osservazioni filosofiche fatte dal Dutasoii# 
riuscite di suo sommo vantaggiò , e peritò si crede ìa 
grado di dar leggi, ed istruzioni in quest* arte. 

J5* un errore anche massiccio V asserire , cheli Toqih 
sono portati nelle Tonnare spinti da* Oelfiat. 
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I Delfini sono pesci quasi come i Tonni , chiamati 
in Sicilia da* marinari Furami , Tombarelli ^ e Delfini. 
Hanno questi pesci li pinnelli più alti de' Tonnj^, ma 
la coda è diversa , ed ha una differente situazione di 
quella dd Tonno, Sogliono andare a torme; camminar 
no saltellando, e facendo tombarelli > per cui si dà loro 
un tal nome : radono le coste » e le spiagge della Sici- 
lia , e fanno il corso come li Tonni : spesse fiate si fan- 
no anche vedere in tempo d^ inverno , in fatti due anni 
sono in Febbrajo , mentre mi ritrovavo nella mia biaro- 
jiia di .$. Giorgio^ vidi vicino la spiaggia non lungi 
duecento, canne da terra una gran quantità di detti pe* 
sci Delfini» o siano Furami. 

Sono talvòlta detti pesci appresi per Tonni nel corso 
di Maggio y e Giugno, e spesso li marinari non pratici 
li credono Tonni, ed avvisano li Rais. Non vanno mai 
uniti CQU li Tonni, anzi sono contrarj, e si mantengono 
da essi lontani :, sogliono alle volte entrare neile Tonna- 
re , ma non più di quattro» sei , o dieci , e li Rais, e 
marinari per imn farli entrare nelle altre caldere , e 
non faf del danno ai Tonni f se ve ne fossero, a venis- 
sero , mettono nella camera , ov* eglina si ritrovano» una 
r^te , che si chiamai Cappellp ». per qoapto è larga lia 
camera» ed essendo avvem questi pesci a saltare in aria 
secondo il loro sistema » e coetituipe mciampano* in quella 
rete » e li marinari corrono subito » e li prendono. 

II Padrone deUa Tonnara suole regalare questa pe^ 
8ca aUi marinari» i quali se ne servono per proprip^ utile 
e vantaggio. Si tolga perciò questaf opinione dall' animo 
dei Siciliani , e stiano siculi ».,ohe li^Tonni entrano nelle 
Tonnare spinti d^ un vento favore voJie.»i o da una per- 
fetta calmarla , che V anima a fare un giro nelle spiag« 
gè. vicine alla terra » o da una forte coiTente» che T ag- 
gita nel tempo» che sono ae^ gol& delle Tomiare, .n» 
pascolare, ]£! 
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£^ dd pari falsa V oaservazione, ed on errore clas« 
aico quello , che ai spaccia » e scrìve dei Pesetspada ^ 
che iaimo fuggire i Toqdì dalle Tonnape. Questi pesci 
hjEUiDO la naturakxza di camminare a gidla » ed a fior 
d* acqua uéì mare , al contrario de* Ttenri , die vanno 
sempre pel fondo. Nelle Tonnare di corso ^ e ndle mie 
spesso si uccidono Tonni, ed insieme Pescispada, ed 
una volta sendosi fatta nella Tonnara di S. Giorgio col 
corpo grande una uccisa di canitara 700 , ai sono presi 
in «eezo alli Tonni sei Fesdspada« 

Il danno , che sogliono cagionare neUe Tonnare , 
m èy che uccidendosi li Tonni o nel corpo , <i nella 
culica f o piccolo corpo ^ neir alsiu'e queste reti , e strìn* 
gendost i Tonni , si strìngono anch^ essi li Pescispada: 
allora ritrovandosi alle strette, ed inferociti, feriscono 
colla iqpada i Tonni , i quali intimoriti , e percossi pro- 
curano di rompere la rete di canape per fuggircr Spesse 
volte si ha vMuto scappare qualcme Tonno o per i ho- 
chi , che famno nella rete , o al cii sapra saltando di detta 
rete. Accorti |>erò li Rais, e marìnarì , quando vedono 
nel corpo con li Tonni anche Pescispada , e primacchè 
strìngono i Tonni , li tirMio mille bar^èikte, o sopra 
li Paltscarmi, lasciando liberi li Tonni n^ corpo, per 
poterli con maggior faciltà iiccidete , e portarìi4n terra. 

Zi soli P^aci bestini sono cmelli, che fanno iuggìre 
non solo li Tonni ma pure li l^dspada, o qualunque 
altro genere di pesca datlé Tonnare: sono questi pesci 
bestini di diversa specie, e con dtvereì nómi appellati, vi 
è il ^pesce Tonno^ ilpesòe Cane, il pesce Vacca, il pesce 
Angio?a il pesce Inonaco, il Bove marino^ il pesce ìà^ 

rota, che fa mia puzza, così dis^pustevole, che anche 
lontano fa fugare i pesci, il pesce * Palamato , ed 
altari di simile sorta, T organante' è anche neUa Glasse 
dei bestini; egli è uii pesce di smisurata grandeasÉa, che 

' • f a , 
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fa rare volte vedersi nei mari di Sicilia. Nella mia Ton- 
nara ne vidi uno cW era più di cento quintali^ e sem^ 
brava un Vascello in mare voltato con la carina in sii« 
Li marinari^ eh* erano di^ guàrdia si sona spaventati ^ 
chiamarono soUecitamente ajuto^ inscìrdnò da terra i coi^ 
delle barche armate con cannoncini, petriere, e fucili ; 
ma inutilmente, finalmente dopo due giorni a poterci li«- 
berare bisognò mettersi a fondo la Tonnara per fieu^te 
uscire. 

Questi bestini sogliono fave il loro corso nen*^istes«^ 
Batempo^ e mesi in cui lo &nno i Tonni^ e vanno spe^ 
iialmente: int cercai di quecdi pesd. Li Padroni delle 
Tonnare^», ed: i loco Rais veglianti pei^ la huona rii^cita' 
della pesca net centro del corso, e eainnuno de' Tonni 
e particolarmente quando vi sono Tonni nelle camere^ 
della Tonnara mettono una guardia viva dì gente prati- 
ca, nella bocca della: Tonnara,^ e propriamente nelle spi- 
che, che corrispondono nella camera chiamata grande 
per stare attentai e vedere se n»d entrasse qualche^ pesce 
besttnoji, per dar tostó^^T avviso alle altre guardie e farne 
serrare la prima porta del Bordonaro, per teiere lontà^ 
no detta pesce dule' camere di Ponente^ dove si trovano 
li Tonni lasciando detto belano nella sucktta camera 
del grande, e vicino la bocca per uscire; allora armano 
un amo con una cattnetta di ferro, e li adescano con 
qualche pesce ; egli per lo più iiighiotte coir amo il 
peace,^ e viene tratto ove vi sono gli ordini preparata 
per ucddeiio, liberando cosi le Tonnare ddla perdita di 
quei Tònni^ che si ritrovano neir altrè^ camere. 

Quando perà questi dannosi atmmali, non entrano 
per la becca; ma vengono di fuòri all' odor dei Tonfai, 
e si avvicinano aHe camere deUa Tonnara, óve vi sano 
i Tonni^ allora apportano un ^ran danno, f^u^ndo Inter 
ramente fuggire tutti li Tonni, «gU altri rpésci, che si tro^ 
vano nella Tonnara. ^ Neil* 



Digitized by 



Google 



< 8« ) 

Keir antio 1800. si erano serrati nna sera nel 4:orpo 
delia mìa Tonnara di S. Giorgio circa 400. Tonni per 
la corrente, e perchè V ora era tarda non 4Sii poterono 
uccidere, restando nel sudetto corpo armato a camera 
con li suoi lati dell* istesso canape, e corda. L' indi- 
mani, cl^ uscirono tutti li marinari. Rais, e gente d* 
ajuto per alzare il corpo, e prendere i Tonni , non ne 
trovarono, che soli tredici, e gì' altri se n- erano fuggiti. 
Quindi fatte le più possibili diligenze per indagare que- 
sto sinistro accidente si è trovato dalla parte, die serra 
il Ponente del corpo nelle traverse attaccate al capo 
Rais di detto corpo, un pesce bestino ammagliato, ìL 
quale venendo dal Ponente, e volendo entrare nel cor- 
po per far preda dei Tonni, reste intricato nella rete, 
e fratanto 4 Tonni «e ne sono fuggiti, tuttocchè serra- 
ti nella fortissima rete del corpo, che si trovò fracas- 
sata con molti buchi fatti dai Tonni, i quali ai sempli- 
ce odore dei bestini si mettono talmente in furia, ctie 

e che si frappone d* avanti, 
tanno notabile con la perdita de* 
ca, che si ritrova nelle Tonnare 
iti, e specialmente ciò si avvera, 
IO situate in testa dei capi, e lon- 
n' è la mia di S. Ctiorgio e quel- 
lo; in Palermo , e sua riviera la 
Vergine Maria, Mondelio, ed in 
ormile, e la Tonnara di Cofano. 
> «n qualche rimedio, mediante 
* esperienze osservate dai periti 
neglio che si può , le Tonnare 
» e non perdere i pesci, che si ri- 
$i fanno per le camere del Bordo^ 
narv uw/^arao^ ^jriccma tante reti lavorate di cordicella di 
sparto di queiristessa di cui sono composti li libanì,cfae ven- 
gono da Spagna. Queste reti, che si chiamano cappe/2iVM- 
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no fatte delF istessa lunghezza, e larghezza, che sono le ca- 
mere, e nel mezzo lavorate con maggior quantità di re» 
te, che forma un cappello, in cui vanno legati tanti 
sugheri per tenere sudetta rete a galla. Si lega questa 
rete nei lati delle rispettive cam^fe^ quando vi sono Ton- 
ni nelle medesime, e queste reti, succedendo la corrente, 
per cui va al fondo la Tonnara, vanno anche loro con 
le camere di essa a fondo^ in maniem, che li Tonni 
volendo uscire al di sopra delle reti della Tonnara vi 
trovano V ostacola di detta cappello, e come fosse una 
fifissa va con tutte le camere a fondo per quanto la cor* 
rente V obbliga, ed inipedisce i Tonni di fuggire, restan- 
do nelle camere al tondo finche cessata la corente, 
la Tonnara ritorna ad alzarsi nel suo antico sito, ed 
in seguito si fa V uccisione dei Tonni. 

Se però la corrente è gagliarda, il mare è grosso, 
ed il vento contrario allora non vi ha. forza per resi- 
stere ne vale alcun rimedio. Deve necessariamenì;e rom- 
pere le gumine lavorate di canape^, o le resti di. libani 
di sparto insci filata che servono di summi per tenere 
in alto U reti della Tonnara, ed iu tali casi, si dicela 
Tonnara è andata traverso, peri^hè si rompono le cor- 
de, e medietà correper Levante, e l'altra per Pónen>- 
te, onde li Padroni sono costretti di far sarpare le an- 
core, e la Tonnara, e se ciò succede ne^l cèntro del 
corso preparano, e fanno un nuovo calato di rizza si- 
tuando il corpo intiero della Tonnara nel suo proprio 
antico sito.^ ; . 

Oh ! quante volte è succeduta questa disgrazia alla 
mia Tonnara di S. Giorgio! Mi sono ritrovato ricQO 
per . uno, due, e tre giorni con quattromila Tonni nella 
Tonnara, senza poterli uccidere o per la corrente, o per 
il cattivo tempo; sopraggiunta fratanto una furiosa temi^. 
p^ta con corrente, o pure , con perfetta calmariu un- 

gagliarda 
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jiraglìarda corrente ha rotte le corde della Tonnara et! 
ha fatto perdere la pesca già racchiusa nel fé rispettive 
camere, che si credeira sìcara» ed io mi sono ritrovato 
colte mani vuote. 

Neil' anno 1783. conoscendo io, che la sudetta Ton^^ 
nara di S. Gioito spesso veniva danneggiata dalla cor- 
rente^ trovandomi in Palermo, ed amico del fu Signor 
Principe di Fitalia Giarratana, con cui era stato com- 
pagno ip eoHeggio, ed era egli amante di Tonnare» 
avendo in affitto t^uella delf Arinelfó, lo pregai darmi 
un buono, e pratico Rais affinchè unito al mio provas-- 
^ro come meglio si poteva dare riparo ad un tal danno» 
Il Sig. Principe condiscese alle mìe brame, e mi diede 
il Rais Innoccenzo Mancuso soggetto assai perito, ed 
instruito di tutto, e stimato il più esperto per affari di 
pesca, e più voHe r^onsole dei pescatori di porta di Pie- 
di di Grotta, e perito scelto nelle quistioni« 

Questi avendomi domandsrto come si calava la Ton- 
nara dì S. Giorgio, e con quante pietre per piombo , 
cbiamate rt2r2:a;sz^, che vanno legate al resto dì libba^» 
ni di sparto, che va al ft>ndo, servendo di mazzare , rii 
dissi, con due cento; egli si stranrzzò dicendomi, cbe 
il pedamento ^elle Tonnare sono le rÌZ2nzz2re, e se que- 
ste non sono moltissime per tenere forti le reti de}fa 
Tonnara , al primo soffio di corrente la Tonnara si scon- 
certa, e va a traverso, onde venuto egli in S, Gioito 
fece mettere nel piombo di detta Tonnam ^Ufe resti 
di libbani quasi di due acque, ed a questi legate da 
mille ris^azze per tenere fortificata la Tonnara, e cosi 
i^i sono liberato di maggiori traversìe e danni tH cor^ 
rente fkcetido pure usare maggiori ^ligenze nel calrtto 
di essa Tonnara, e per corde, ancore e sugheri. 

Per cercare la maniera di riparare quanto è possi- 
bile a questo danno si sogliono fare le resti, osian% 

gumine 
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jl^imme di sparto ia.og'uk anno di libbnni sceltile nuo->. 
vi, quali si connettono a guisa di giimice co» tre e quat* 
tra libani per iiiagg;iormente resistere alP impeto delift 
curctfiUe^ Si oiettono pure delle ancore cpn ormigli OHswa- 
Qo g;umii^e lunghe investite di . moltissin^i au^beri nel 
mezzo delle camere per tenere sospese, e forti le reti 
di dette canore in alto » e queste ancore vengono chia'* 
uuite dalli Rai» menzaline. 

La rete, che serve per comporre la Tonnara Ia« 
vorata di cordicella di z^isa si suole iare alta dieci can* 
he di pJui di fondo in cui s*. trova situata in mare; da- 
poichè se il fondo della Tonnara» è di canne 26 lar 
r^^te dcv* essere di canne 3& per dare uno sfogo alhi 
(i^orrexite, e qi^ste sÀ chiamano Alausi , in maaiera,. che 
ìocoutrando la corrente questa rete ventila « e nou fa 
subito andare a fondo la TonDara,"e le sue camere „ e 
fratanto li Rais , e marinari mettono l>arche sugheri^, ed 
altri ordegov^per teoere in aria sospesa la Tonnara, e 
non farla soccoodbere nel fondo, mettendo^ i»elie ci'o- 
ciere di detta Ton^^^ra.. , 

H" v^o cU: ^uesjt,e Tonuai^e situate ia testa dei capi^ 
e iiipri 'molta della terra sono owggiornxente soggette 
aJJ^. correnti I loa si, sono sperignentate di Eiaggiov utile 
e pi« >erdono l 

prilla «so acqpì*^ 

sta^$( Tonnauai 

di S. ì, quando 

UTc 

, Giorgio 
fu m Fetente,, 

W^i^ Tonnara 

dwe> :a calpia- 

ri^ i detta me- 

sip,i I I Tonnani 

e 
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e corpo dT essa: medietà andò per Levante ifestando 
medietà a Ponente. Li Tonni fuggirono, ed io con le mie 
Filosofiche Osservazioni persuaso, che li Tonni entrati nel 
golfo non erano usciti, feci subito sarpare le ancore 
con tutta la l^onnara per preparare un nuovo calato, e 
per non perdere la pesca si è di nuovo crociata con un 
solo camerone a^d uso delle Tonnare di ritorno^ ed in 

I^ochi giorni si el^ettuò il tutto, mettendosi in pesca 
a Tonnara a 13 Giugno. 

Non fu da tutti approvata questa mìa operazione, 
perchè si credeva passato il tempo , e la stagione avan- 
zata , ed in conseguenza piprduta qualunque fatica , ma 
io , che mi sono sempre t'egolato con le lunazioni , ed avevo 
veduta colle mie pratiche osservazioni , che li Tonni in 
quella fasi erano lontrati , e che coli' altra dovevano uscire 
is^condo i movimenti , e corso di detti pesci per la costante 
esperienza avuta in ogn' anno, sperava dover avere Ton* 
ni , non essendo la pesca ancor finita, e che anzi doveva 
^ssere abbondante per quella mia Tonnara per le cara» 
vane. L' affare successe come da me era stato |>reveduto. 
11 giorno 19 Giugno, mentre li marinari, è Rais fa« 

ore ^14 viddero entrare 15 Ton* 
porta chiara , e subito li Rais 
mene V avviso . Io a tale notizia 
nurma uscisse per armare la 
are V uccisa di detti Tonni colla 
liuti di vanguardia, aspettando 
n vollero' affatto montare nella 
Verso mezzo-giorno li Tonni si 
;d a vèspro a quattromila, quan- 
la bocca con le spighe , ed io 
sta operazione per essersi alzata 
Regno di entrata di Tonili , mi 
A corpo della Tonnara^ ed or- 
dinai 
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ditmi» che all' istante si togliesse la cplica, o sìa il 

J>iccolo corpo, e feci mettere il corpo grande, con cui 
' indomani 20. Giugno feci un' uccisa di 800. Tonni, 
quindi un' altra di 1200. e cosi sussegUentementè. ^Nel 
giorno 24. sono entrati altri mille Tonni, ed à' 28^ al- 
tretanti , che fecero seguitare le uccise sino a' 6^ Luglio^ 
In queir anno , come ho fatto sopra vedere, feci un' 'ab- 
bondante pesca di seimila 4]uintali di netto , oltre, di quel- 
li , che sono stati derubati , e consumati : dapoicchè iie&- 
do la staggione avanzata del caldo, e sul dubbio, che 
li Tonni uccisi non poteilsero puzzare, e quei in Ton- 
nara uscirsene , pensai di fare ogni giorno quante uccise 
potevo, e siccome avevo di mio conto. in affitto la Ton- 
nara di Otiveri distante da quella d| S. Giorgio nove 
miglia, e nelle Tonnare di Milazzo era socio, così 
mandava de^ Ps^liscarmi pieni di Tonni in tutte le su- 
dette rispettive Tonnare per farli salare , e non perderli. 
8e li prezzi di quei tempi fossero stati vantaggiosi , avrei 
colatamente fatto un guadagno di cinquantamila scudi, 
ma essendo allora il prezzo onza una a quintale, feci il 
corrispondente introito di once seimila. Questa mia ope- 
razione, e questa pesca apportò un generale sorprendi- 
mento non solo alle Tonnare della riviera di Milazzo, 
ipa a tutte le altre Tonnare del Regno, perchè il corso 
era già passato , e quasi tutte le Tonna,re si erano ta- 
gliate. Da ciò si scorge chiaramente ,. che il Duca d' Qs- 
sada SI è impegnato a tutt' uonM>, e senza risparmiare 
spesa di fare le sue filosofiche osservazioni , ed applicar- 
si seriamente per il maggior utile , e vantagioso regola- 
mento di tale pesca coirà scorta sempre dei Rais , e' Pe- 
riti li più sperimentati, e pratici. - .. -v ' ' 

'Motivo per cui il Duca d' Ossada y, il qual! et stato 
in Palermo sin da fanciullo educato nel Real Collegio 
Borbonic9 nle' Padri Teatini , ove vi era la prima no- 
biltà del Regno, in cui ha contratto 1' amicizia con 
# Er^ * mdti 
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(rì« intxwik»ém in P^riiM imr «uaì afl^ri , e «tata «dU 
Ifit^ g dart a M9 y^t» àec\sifo^4$mÌMBtieMit oi pi^atict 
m t^Oté^ coabt^9rm inrarU fier rafi(>(»to a ToMMURe* 

U Fi'ìfii^ dì Vìlladofi^, ^ dado U mo reMÌfli9 «e«^ 
tMilMt^ irii^^sl^ dai Qii^dìdi , ^ ifittiatrì» Gode «mm «i0|# 
U fMQ pf099«tto per fai praìbi^m9# della pesca 4le- Ton^i 
«ledili 9mtUà la ooiidiM#ndefliisa » e paiiera dei ihi^^reró 
l|;ij|^st«r<iti eon luiifersale^ eeweeso di tatài i Padroni 
Prl^^tfietaij delie Tannere dai Begoe di con» , aia ié 
x^\c^4» Jéfetaaa ap][>roeaaioae^ e pareià^ ha acquistala 
)# t^o^ apÌ9Ìotie pras90 taMi i Padroai Proprietarj ^ed 
intare^i^Mtt delia Teatine del Bei^aa » coaie ai deguà dT' 
%|#f^raf aM ti mg^w 9i\gitov Oetite Oaataai. 

FioalaaMite^ si deva rilettere, che il Ikica d^'Olsaadar 
si è apèlie più rolte proy¥edQta dèi iaigfiofi Raia di 
i^i^rmo^ dai qaati ha ricavato bastanti ibtai per il mag'^ 
giort acaifta della pesoa^ avendo Bperhaentata de' raa^ 
^^^i ^ p«*ieolarqfifla>s in quest' aano f eV è sèate^ %g^ 
sete» tkp ha fattn del g.raa i^oadagoa per il regolamene 
tp dal éetlato delle sae Tonnare ; coi» iùg^éte tatto eiò^ 
cè# pote^ eiMre mieivo, e d' egtacola a detta* fesca ^ 
owie di sopra ha diittoslrato. 

4ìsogiii d(ifi<|o^ eeii0biad#rsi non pater aver Uio^fflt 
£» arilii^htf riiaseiont del S%iim Avvacote Avolio» sissaa* 
do» gìik ptevata eoW wperteiM^ , che^ quanto^ cfglt ha 
sipfilta*^. a c|Qanta pretende^ doversi osservare io mwvétàre^ 
per.iwiKao. delle aae^ auate leggi intorno la piÉea étìf 
Tonni , non^ solo non dovsebb' essera npftoiwito f ^ 
eiegiiito. nm delF iaMtle righettata» e rifiatato per il 
C0»to3fìe vantaggio delle Totitiare , e per U pàif^eélacé^ 
ijiAiresii^ a per cpaelli delia« Società e dello Statai. 

nm DELLA PIUMA PAR^; 
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NCn^ CHE APPARTENGONO ALLA 
PRIMA PARTE 

^o^) La guida del Sign«r Avvocato Avdkv fu il S a cer d ote Boa 
Antonino Russo , questi non aveva interesse i^cuno nelle Tonnare AbÙk 
«ostadimeuo-piorno- fuorché quello d'essere «n aemplioe guardiano; 
l^è dare per i«suoi talenti un ragguaglio della eostruUura, e dcUT 
oséfcizio da- dette Tonnar|e » ina non poteta dar ver«na norma, e le»- 



Sper tutte le Tonnare del Regino,, ed in* ispeciale mankra per quellt 
corso di gran lunga Afibrenti dal governo e dalP estrtestla dS «fet- 
te Tonnare ab rkomo, né fece mai detto Sacerdote essenraiionei akuna 
^ esperieoaa, «om' è stata fatta dal Filosofo Osservatore. 

( a- ) Smio le Spiche delle Tonnare due pezsi di rete di morite» 
«ella di zisa di cuine 18 per cadauna^ vanno legate alla* bocca delle 
Tonnare ^' è larga %i, canne» e queste si reatnngoiM^ A di dentro 
delia camera del grande della Tonnara a canne 18, die teimhiano in» 
mezzo detta camera a guisa d* una hocca di nassa di: muniera dur 
•entrati li Tonni difficilmente possono trovare la porta a podere uscire» 

Quando poi entrano quantità di Tonni allora li RaiS' tagliano Ic^ 
corde, che mantengono a parte le sudette spicbe, e aerraaa la booc* 
della Tonnara incrociando queste due epiche , e queata .opofaakme É 
la migliore, e la pi4 desiderata, quale ai dice ^ quella^ Imnara serre» 
le spiche ,cb'é V istesso dì non volerne pia ch^ entrassero nella' Tonnara.* 

{ h ) in questo Regno di Sicilia ai- aono a mio debole avviso' in^ 
trodotte queste Tonnare sin dal tempo,, che- fu gorentato dai Turfehi« 
e dai Saraceni, dapoiché trovo, che i termini appartenenti al mmeg 
gio delle Tonnare sono tutti termini AraH , e liMrcki» 

L CAPO RAIS, é quel Barcone, che a Ponente- mantiene il 
corpo, o la Culica dove si uccidoiu) li Tonai. 

%' RAIS, sono quei marinari li pia. periti-,^ e Praiici<, d»e eow- 
mandano la ciurma, dispongono gì* armamenti ed il calato delle Ton^ 
Àare, e diriggono la pesca di esse» 

^, MUSARTIO , é quella corda o S4« resto di .itpart», chb^ é 9b^ 
f&cca in me^zo le camere delle Tonnare dal lato di IfMori- st» quello di<» 
ferra ^ e che divide le camere sudette*^ .. ^ 

4k CUUCA,,o aia Corcuma cosi chiamata in^ Palemao t^queUaxejbe^ 
di canape stretta, che si dice anche camera., id^Ua> morte, dove^at} 
nocidono I Tonni q^iando sono in^ puoca' quantii^v ^' ^^^^ S^^ ^^^n 
fiesci chiamati scarnali^ q sia aaivaggiim ,: che son li i^alamili«s>l? Alr<r 
&n|^e, etterati o aiano* colori te, cosi ó fai a m al KJ M^ 'VoncMn^ di I4&^. 
lazao 
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'tazzo^ e li BÌ8Ì! duale rete è lavorata dì rornanello o sia codina di- 
canape. £ corpo 81 chiama quella rete grande lavorata dì corda di 
canape grossa un piccolo dito^ che serve quanJo 1' uccisa de' Tonni 
è più detii quintali trecento. 

5. SCIERE, PALISCARMO d' entrare, o sia^ VASCELLO é una 
Barcaccia gif'ande, che porta can. éOO-, e piur secondo la grandezza di 
detta barcaccia chiamata Paliscaimo col quale la ciurma della Tonnara 
entra a levare ed aliare il corpo, o sia h cubica per uccidere li Tonni o 
•Uri pesci , che incontrano. 

6. M USCI ARA, é quella barchetta armata, a quattro o a sei 
nemi luoghi, che serve come una lancia alti Rais delle Tonnare per 
andare, e venire lì medesimi dammare inr terra, e diriggere la pesca 
con avvisare per ogni accidente il Padrone o V Amministratore. 

7. BARBACATA'; é uni corda di libbano di sparto in punta della 
quale va appeso un uncino di ferro per tirare dai Paliscarm-t, o sia- 
no scieri, li Tonni morti, e portarli in terra per essere poi trasportati 
nel iQaifaragio , e serve pure detta corda per tirare e stringere il cor- 
pò. o sia la colica quando si uccidono iToiinL 

8. BARBANNESl , é un asta di legno lunga otto palmi lehe ih 
punta ha un uncino, che serve per tirare il corpo , o la culica nell* 
Uccisione de^ Tonni. 

, 9, MALFAR AG IO, è tutto quel sito fabbricato, con case ma- 
gazini, baglio, che servono per abitazione della ciurma , per riposto 
degli ordegni, ed apparato delle Tonnare e de' prodotti , ed ove vi so- 
no li Pilastri-, che formano la loggia, dove si appendono i Tonni per 
venderli o salarli, e per tutte le operazioni, che si fìmna per T eser- 
cìzio ilell a pesca delle Tonnare, dove pure va compresa la Casina e chiè- 
sa al servigio dei Padroni , e della ciurma. 

. 10. BORDONARO, è quella camera della Tonnar» , prima dalla 
parte di Ponente, che va altaecata, e situata vicino la bocca. 
11. BASTARDO, é l* altra camera dopo il Bordonaro. 
13* PICCOLO, é r ultima camera di Ponente dove risiedono li 
Tonni, ed altri pesci prima d' ucciderli attaccata al Bastardolo , eh' è 
una piccola camera attaccata alla culica, b sia al corpo dove si trova 
la porta di canape per fare entrare li Tonni nella camera della morte.. 

13, PALISCARIVIl,sono tutt^ le baréaccie grandi di portata dì 
ean. 300, can. SKÌO, e can, 100. e servono di-banda, e nelli lati della 
culica , or del coppa per tenerlo sollevato, neir uccisione de* Tonni ^ 
o altri pesci, e servano pure quando si calano le Tonnare per getta- 
re, e sarpare le^ ancore, le corde, e gettare le reti delle Tonnare nel 
calato delle medesirtièv'' 

14. BARBAI ANNE, é il sito della cod& che va attaccata altaj 
bocca delle Tonnare, dove spesso arrivano li Tonni, e poi rivolgono 
Qonoscendo le reti delk Tonoari^. . IS^ 
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15. COOA, é quella rete • che ra attaccata alla bocM deHe Toii« 
)iare, e ai porta tino a terra bene ormeggiata, e legata, che aerrv 
non solo per capo di tenere forte la Tonnara ; ma pnre per essere di 

^^uida al camino de' Tonni, ed introdurli nelle Tonnare, £*lavorata di 
Cordicella di zisa , con maglie più larghe, ed é ormeggiata con anco* 
re, ed ormiggi forti per resìstere al tempo. 

16. CODARDO^ é quella rete dell' istessa condizione della coda, 
cke va legata in testa della camera di Lerante. delle Tonbare, e tira 
fuori di esse secondo il rispettivo sito delle Tonnare; suol essere di 
can. 500, 400, e 300, e finisce alla punta di fuori con una meiitL 
camera dell' istessa rete, che si chiama rivato, che serve per impe« 
dire che U Tonni non uscissero fuori ; ma rivoltassero per la via delle 
Tonnare, e stringerli per la terra , va questo codardo aostenuto di 
molte ancore, e di una pia grossa in |£sta del rivoto, chiamata an* 
Cora dì guardiana. 

17. GABBANE, sono quelle Barchette • che si mettono nelle 
porte delle camere delle Tonnare^ con una tenda per servigio de' ma* 
rinari , che fanno le guardie , e per essere al coverto del sole g e 
pioggie, e con maggior comodo fan di giorno le guardie* 

18 GABBANELLA, è Quella barchetta, che sì suole situare nelK 
armato del corpo o della cufica , dove suole stare di guardia un Rais» 
e due marinari per vedere quando sono entrati li pesci nel corpo, o 
nelia cuUcà, ed avvisare subito le altre barche di guardia alla porta 
di canape per levare gridando ieva, koa. 

\S LIBBANO, é una corda di sparto, che si lavora in Spagna, e 
tono li migliori quelli del ma^tarrone o purè di Alicante chiamati lib* 
bani cinquini, devono essere lunghi almeno passi 19, o 90, di peso 
rotoli 27, o 28, per essere di perfetta qualità. Si vendono a dozzina 
v.ale a dire che 12, di assi libbani formano una dozzina, e questi ser- 
vono per fare le resti, o siano gumine connesse a tre e quattro pet 
formare un resto, (jie si suole lavorare a quattro, e cinque lunghe». 
2e di detti libbani. Questi resti servono per formare la Tonnara^ o 
alano le gumine dove va attaccata la rete di tutta la Tonnara, e le- 
gati in essi li bugheri per sostenerli a galla, e si chiamano summù 
Servono ancora per ormiggi, nelti quali vanno attaccate le ancore 
che sostengono le Tonnare, e poi questi libbani, e questi restia ostano 
gumine dopo le due, e tre acque ò siano dopo d' essere state in mare 
per due o tre anni , e pescaggioni servono per li piombi di sotto dove 
vengono attaccate le pietre, che servono di pedamenti della Tonnara 
chiamate Rizzazze. 

20. S.IZZAZZE, sono molte pie;^rc legate insieme con corde, che 
ai mettono e si iegano nelli resti, che servono di pedamenti della rete 
tutta delle Tonnare, e tutte queste corde, sono chiamate Sarsia. 

^ E2 21 
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fi. MIDULLARI/ «ono certe corde, che si laYorano in termi- 
ti ài Palermo , ed in Calabria di zisa lunghi passi 17« e 18, e grossi 
iln buono pollice: serrono per legare la* rizza della Tonnara, e fare 
le cotture per tenerla forte, servono pure, per risìmare ii sugheri sò^i^ 
pra H resti, o siano gumiii^, che sostengom^ a galla la Tonnara. 

M. PASIftlELL\o aiano ^TROPPI, sono certe cordine lavorate 
di corina, che si & la cordicella per le sedie ^ liuighi T/ed 8, palmi 
^servono per legnare li sugheri,, a mazzo . e sitoarli nelii resti della 
Tonnara e sono grossi al doppio della cordicella delle sedie. 

93, CANl^ sono certi pezzi di legno di rovere, o foggio lunghi 6 
ed 8 palmi, ed in punta una rechèa, o sia corrucola,, che servono 
oer sarpare le ancore della Tonnara,, o tirare il corpo dal fondo quao^ 
OD Al deve armare per Care le ucciaioni.. 

2i MAGIONI, sono, certe pietre grosse ammassate, e legate be« 
ne con corde, e nvidullari di 6, o. 8, cantara e pid pior ognuno, che 
servono invece d' ancore, nella coda,, e codardo, e per quelle Ton- 
nare, ch^ non hanno un. numjero bastante d' an^^ore. Nelle Tonnare 
pleró di ritorno fanno V operazioni d' aurore, e questi poi restano nel. 
Cqndo quando si tagliano le Tonnare. 

95 AK&ANO,o Arganello, é un istru mento di legno, che si chia- 
ma Mlolo il quale dovendo servire per tirare le barene in terra vie- 
ne situato sopra due coscie, o siano due forche di legno di noce ed 
una sotto chiamata chiave. Si gira con aste dai marinari sudetto mio- 
lo per maneggiare le gumine al servig^io delle barche , e 1* istesso ar- 
gano viene situato n^^Ili Paliscarmi , quando ai tira il corp« grande 
jjer uccidere |i Tonni. 

% APPARATO, si chiamano tutti gì' ordigni , che servono per 
liso ed esercizio del calato delie Tonnare tanto in mare quanto in, 
te/ra. 

27 CROCIATO o sia CROCIARE le TONNARE. E' quella ope- 
razione, in cui s' incomincia a situare in mare tutta P estenzione 
della Tonnara, si chiama crociato, o sia crociare perchè escono le 
barohe, con le ancore , e guniine dette ormiggi , si gettjano a. crocè 
due di Levante, due di Ponente, una ^uori per tramontana,, o Maestro' 
è l* altra per m^ezzo- giorno, e^ questo, si. chiama segno, del Bordonaro ^^ 
eh' è il centro di- tutta ritenzione della Tonnara dove poi si fa il' 
calato, gettando, le ancore , a croce per fuori , e per terra. 

88. TAGLIARE, le '^ONKARE; altro non significa, che recidere 
tutta quella rete attaccata, alii summ , che compone T intiero corpo 
della Tonnara lavof a^. <$. corda di zisa la quale rimane al fondo, re- 
stando libero tu^tOxii. restante della Tonnara, consistente in gumine 
sugheri,corpo,.o aia^^ aulica che sono di corda di canape e sopra li Pa- 
iiacarmi, e barcl^,,econ le ancore si portano in terra per asciuttarli,, 
% poi ripostarli n^' ouig^azjni. 2Sb 
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99. MOS CELLI, sono certe cordine di canape di palmi t|iiittrb» 
«che servono per legare il corpo, o sia la cullca , quando li Tonni 
«ono stretti, e quasi mezzi morti all' oggetto d' ucciderli e metterli 
nelli Paliscarmi , e servono pure per legare le porte delle camere 
della Tonnara quando sono le camere piene, e si dice, si sono am« 
moscellàte le porte della Tonnara^ vate a dire non ne vogliono di più* 

30. BUTANA , è tin pezzo di rete clelP istessa cordicelh, che 
«i lavora la rete della Tonnara. Serve per riparare nelli tati delle 
camere della Tonnara quel danno di rottura dì rete, caggionata o 
dal tempo, o da corrente, o pure da' bestini, e Tonni, che per 
uscire rompono le reti della Tonnara ; e subito si occorre dai Rais, 
con mettere una o due butane, e riparare quel danno t quei buchi, 
che si trovano fatti, 

31. ( e ) AGGUAETARE, m dice quando li Tonni, che entra- 
no nelle camere delle Tonnare vanno per il fondo, e non si posso- 
no vedere, e comandare dai Rais. Allora li Rais mettono un faz- 
zoletto bianco legato ad una cordina, la gettano nelle camere, a quel 
fondo , che possono essi conoscere cogl' occhi li Tonni , o pure get- 
tano delle «arte con pietre. Li Tonni, che sog^Khno correre al bianco 
sì alzano dal fondo all' acqua da poter essere riconosciuti, e così li 
Rais scoprotìo la quantità per rapportarne 1' avviso al Padrone, e si 
fa ^ure quell' operazione qua<ndo 1' acque sono bianche. 

32« FRAJARE, si dice, quando in una camera delle Tonnare 
"vi sono Tonni , « perchè V acque sono torbide , che si chiamano acque 
bianche, caggionate, o dal fango delle fiumare, o dalle onde torbide 
del mare, quanto non si possono vedere li Tonni, allora> vedendo 
t;he uno, o due Tonni sguizzano nelle camere; si dice fragarono due 
Ire quattro Tonni, e si persuadono esservene delli molti in quella 
tramerà. 

BANDIERA, Ì un segno che si fa con un cappotto di mari- 
naro sopra un asta o sopra un remo. Serve per alzarla sopra le bar- 
xìhe di guardia delle Tonnare , quando entrano Tonni per dare avviso 
in terra , e fare uscire la ciurma o li Raia se mai non si trovassero 
a mare, e serve pure per dare avviso nelle uccbìpni de' Tonni ad 
oggetto di fiire sparare una o due cannonate secondo si fanno su- 
detti segni della bandiera e cosi restano intesi li paesi vicini , 
che quella tale Tonnara ha ucciso per occorrere li compradori a 
prendersi li Tonni > e poterli rendere m fresco liPadroni delle Tonnare^ 
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PARTE SECONDA 



DkLIiA necessaria BISTANZJl DI UNA ToNNARif 

ai-l' ai-tra,. e delIìA stabh:.ita Sovrana 

proibizione di pescarsi ]^e]> iklare 

BELLE Tonnare. 



Necessità di nn golfo per spaziarsi tutC i Tonniy ed inr 

conseguenza necessità di una certa distanza da 

una Tonnara alV altra. 



D, 



a quanto fin qui da me si è detto, cEiaramente si 
scorge la necessità' di una certa distanza fra una Ton- 
narir, ed un' altra. I Tonni hanno di bisogno un golfo; 
qualunque egli sìasi> per stazionarsi. Neil- inverno abita- 
no nei gran golfi del Mediterraneo, ed alla primairera ven- 
gono nei gcnfi piccoli di detto Mediterraneo-, da dove 
si avvicinano alle spiagge, ed aH^ uscire incontrano nelle 
reti dellie Tonnare. Ogni Tonnara dunque deve avere 
assegnato nn golfo per potet richiamare i xonni, e pesca- 
ie; »e voi togliete una determinata distanza, togliete al 
Tonno quel mare necessario^ onde possa spaziarsi* e fa- 
re il suo determinato giro per andare in cerca del eibo^ 
cmde nudrirsi, e dell* &lga, onde possa fare la geaerazioi- 
ne* e questo è il motivo, per cui si ha assegnato ad' 
ogni Tonnara quello spazio di mare, o golfo, che si 
chiama campo della Tonnara» per cui entrano- i Tonni^^ 
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o per la parte tJì fuori del codardo,- o di terra per )a 
cocby che viene attaccata ali^a spiaggia , e tutte quelle 
Tonnare, che hanno maggior |^olfo, e più spaziosa spiag*- 
già di mare, si rendono più ricche, e di maggior quan* 
tìtà di Tonni, come-succede alla Tonnara di Oliverio 
che ha un gran golfo, quella pure della Trabia pel gol- 
fo della Roccella. 

^ n. 

Prima ohjezione fatta dal Sig. Avoli0. 

X^ ei primi tempi dello istabìlimento delle Tonnare 
in Sicilia non si scorge ninna menzione fatta intorno 
alla distanza in questione, ma ogauno calava la sua 
Tonnara in quel «ito, che voleva. 

RISPOSTA DEL FILOSOFO OSSERVATORE. 

Per isciogliere questa difficoltà liasta di richiamare 
alla memoria quanto scrissero gli antichi per rapporto 
alla maniera, come si calavano le Tonnare in quei tem^^ 
pi da noi lontani. Le Tonnare di quei tenipi non con- 
sistevano, che in certi ordegni, ^ toni di rete chiamati 
Palamadai^, che"^ tuttora esistono presso di noi , qusji si 
calavano vicino la terra, e le spiagge ^ come sogUonsi 
calare le Sciabbìche, e Scìabbaconi, dove tnci^mpavar 
no i Tonni, e si tiravano in terra. Nei Danjawsllj, co- 
me cel fa rilevare anche il Signor Avvocato nella so- 
pra citata sua opera, si mettevanoalcuni legni con delle 
reti combinate, che servivano per la pé$ca dei Tonni, 
stando sempjce viva una guardia per osservare quando i 
Tonni si avvicinavano alle preparate reti, e così le ti'jBte* 
vano in terra. Dietro^a ciò si comprende facilmente, perchè 

non 
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ìt^n' SI fa menzione di diri^anza^ neéessavi» nei prraii 
tempi/ che inventossi la^ pesca dei Tonni.,; perchè allora 
non vi erano le Tonnare,, come oggi si osservano. Si 
andò quest' arte perfezionando , com* è solito di tutte 
le arti,, e così si andarono a trovare dei mezzi per 
vantaggiare le Tonnare, uno dei qnali fu quello^ della 
necessaria distanza di una^ Tonnara ad un' altra. Noi 
vediamo nellespiagge;di qgaestlsoJfcfatntì vestigj di fabbriche 
diroccate ^ e .tante sdrucite tórri , che denotano essere 
•tati lui^hi di piccole Tonnare,, o còme abbiamo detto 
di tanti Toni, ma poste in esercii^io le Tonnare , ginn* 
te a quella perfezione, che nói vediamto, e come co- 
noscendosi dai Propfrretarj di dette Tonnare^ indispeiy* 
sabilé la distanzia di un goHb di una T&nnaro, ad un? 
altra, si sono avanzate inierpelSatamente le istanze nei 
Sapremi Tnhunali del Regno , e previe moltissime 
relazioni , ed esatte osservazioni , furono regolate le sue 
distanze per tre miglia da misurarsi dal Capo Rais, e 
dalla punta del codardo di una Tonnara sino al Capo 
Rais, e codardo dell'altra. E: qui in conferma della 
verità mi faccio un. dovere di rapportare i Reali sta^ 
>ilnnenti intorno a> detta distanza. 

§ IH. 

Xiali stabilimenii inio^na qUcl sofmdetla distanza.. 

J-J stata una legge, ed antico sistema nel Regno di 
Sicilia fin dalle più antiche Reali concessioni, che si' 
trovane nella Reale Cancelleria, edArchiviodi^questoRe. 
gnofin dal tempo delReGUigUelmo nel I200j darsi ad-ogni 
fpncessionaria di* Tonnare dai rispettivi Sovrani un certo 
gftijzio.di mare per servir di golfo nel corso dei Tonni^, 
^ questa legge, cl sistema si ritrova: in attività,, ed 
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<>88eiT«Ma fi^T tutte le Tomiare » e piirticoIameDte per 
•quelle di corso con replicate decisioni , e sentenze. 

11 Duca d' Ossada, che eome si ha detìio^ si ha 
voluto applicare a tutt* uomo in questa materia, . si è 

Ìure impiegato a ricercare nella Beai Cancelleria del 
legno 9 e nei diversi Archivj dei Tribunali intomo la 
4listanza9 aveiido e^li dovuto j»Mtenere delle liti, ed ha 
irlca%ato ifuaoto m iegga. 

1. ^eU* anno 14€f09 fa x^oncessa una Tonnara ad 
Aloisio .Sacrano cliiamata Silipo, o sia Cattafi, che 
trovasi nella marma della Città di Milazzo, con V espres- 
i»a condizione di poter calare la sudetta Tonnara eoa 
la debita distanza, che non dasse detrimento alle Ton« 
nare vicine, e che la potesse variare di aito, giacché 
%\ trova concessa prima quella girando del Porto. Oggi 
q^uesta Tonnara è chiamata di Vaccarella, perchè si- 
tuata sotto il convento dei Padri Cappuccini di Milazzo 
Isella contrada di Vaccarella^ strada cosi nominata in 
jVlilazzo, 

2. I^ell* anno 1479, confermato nel 1487, fu con- 
i;e8sa la facoltà a Giacomo Russo di poter calare una 
Tonnara nel mare della Piana di Milazzo, e .sotto il 
feudo della Scala^ « Baronia di Monforte in qual luogo 
piaceva al detto di Russo, dummodo quod non fosse di 
pregiudizio alle altre Tonnare, e che dovesse lasciare 
tanto spazio di mare , quanto era solito lasciarsi pel 
calato delle Tonnare. 

3. Neir anno 1455, e 145<S, fu concessa la facoltà a 
Federico Bononia di calare una Tonnara nei capo di 
Monte Pellegrino sino al xapo Oallo dummodo quod 
ixon fosse dì pregiudizio ale altre Tonnare. 

4. Neir anno 1582. essendo stata gabellata dalla 
Regia Corte, la Tonnara di S. Maria del Piano, nel 
binare e giurisdizione^ della Città di Patti per V annua 

pen- 
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peninone di oncie 380; da pioversi catare nel sòme srito^ 
e Iifogo, si oppose allora il Marchese Giuliana padrone 
della Tonnara d' Oliver], quale Tonnara nella sua Rea! 
eoncessione non ha altra espressionct, se non se quella, 
Concedimus Castrum Oliverj c*i«m Tynnaria^ e nonostan» 
teocbè si era negl' aniìi antecedenti calata sudetta Ton^ 
nara di &. Maria del Piano, vicino a quella d' Oliver! 
pure avans^ta formale petiaùone contro il Regio Fisco 
jPatrimoniale perchè fosse lasciato alla Tonnara d* Olive- 
ri lo spazio di mare di quattro miglia per T esercizio 
della pesca di éudetta Tonnara d* Oliveri . Discussa , e 
trattata questa cniisa' col Regio Fisco,, e Pirofessori del 
Marchese Giuliana, avendo presenti le relazioni* dei Rais, 
periti, e pratici, ib decisa a 29. Luglia del 1582. dal 
sudetto^ Tribunale', che la Tonnara di Santa Maria del 
Piano si dovesse situare^ e calare tre miglia lontana da 
quella d' Oliveri, e non màv quattro niiglia quanto ne 
domandava il Giuliana» e che detti tre miglia si doves« 
sero niìsiurare o da capo Rais a capo Rais, o dalla 
punta del codardo d' nna Tonnara alla punta del codar- 
do dell* altra, e per detta sentenza la Tonnara* di & 
Maria del Piano non si calò- in dettO' anno^ e la Regia 
Corte ha perduta ila piggione di oncie 380, di gabella. 

Questa ìfitessa Tonnara fu venduta poi dajla Regia 
Gorté nel 1630^ a 1>.' Francesco Bajeli Regio Segreto 
Proprietario di Milaizo^ per oncie liìOO. agi* atti del 
Regio Luogo-Tentìnte dr Protonotaro , e si trova in 
detta vehdizione il patto espresso, che potesse il compra- 
dorè calare la sodettà Tonnara dove^ gli^ piaceva variar 
sito a suo arbitrio, e piacere dummodo qnod ^ che sia 
distante dalF altre Tonnara pìer miglia tre detla- roisu-^ 
ra con cui soglionsi misurare le Tooriare: esistenti in 
detti mari, e eòm' è stato solitol 

In effetto si fece hi 'misera con la solita canna dk 
palmi sette, e due dita, dalla Tonnara d* Oliveri, chT 
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era tioella, che gli u ^poneta» e li tre tnigUa foTOiiO 
iftsgAti semuMi» pam a Ij^vaate 4dla Torre dA Forte 
a Fomari. Ma siecottne bmi oataote detta lukiiraaMiiie 
fi^^veMTa al ceoiprad^ve imjp^éito di &i»e il c^ato 
|ier u» altra Tmnara ^rirba, ctimaiata^ di Salieó^. &oA 
ttoa «ago per alkra^ che sole oncie quattrocento^ e 

Ser U msto fece la peiiziom dì darsi ii sottCo* spa^m 
i mare per tre migli» dalla sua Tettnava^ che tmto 
avrebbe pagi^ il resto « ed etteóne if soapeseivo ;, re- 
ftaado sospeso il calato di sadètts^ Tenoara di Santa 
Maria del Piano, come ne ftssta tottoia^ sospesa col 
disborso dell* oncie 40a fatto da' Bajelù 

La Reffia Corte neiristesso anno 133& veodè al 
medesimo D. Francesco Bajeli di Milazao altra Toih 
nara» chiamata di Malpetitto mA mare^ è riviera di 
Jtievaate ^ella sudetta Città di Milaazo, e nd contratto 
di v^idita stipulato per gF atti del Luogo-Tenente del 
Trotonotaro st legge il primo pi^tOv^ cw la Tonnara 
venduta neUe contrade di Foudacfaello» e Cattati la pc^ 
tesae calare sudetto compradore ove gli piaceva in det- 
te aiare^ ma eoa la cendisione di lasciare lo àpa:do di 
tre miglia per la Tonnara di dietro com* è atate^ so- 
lito pvatìearsi per le Tonnata del Regno* 

in. esecmioQe di tal vendita nel mese di Maggio 
163& dovendosi calare la sadetta Totfnara diMalpè»^ 
titto; fa oppose D. Cesare Maria Caadia gabeiloto della 
tonnara grande del Porto di Milasao, e dell'altra ddl 
Silipo, ed otteime o«dine dal Ti^ibunale dei! RoaL Pa^ 
trimonio diretti^ a I>. Franeeseo CasteUi Giurato di Mi- 
h^nQit' afllnchè deaignasae ìi confini di tnttedue le Toq»* 
Oare^ e totlo* li 7\ iMaiggio di suddito anao tìb Catta U^ 
misoffa dìav pesiti^ e furono* desigjaatiiifeoofini ddla To»* 
nara grande per tie miglia i«ia^a.qteila de]JSil^>Q/ ed 
ai <ya<j(rta fW altti ^«m migìim fino a^ queU^bdi Maiffetitto 
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com wtr alto fatt», e reggvstisrto neir officio GitmrtfM^ov 
€g*gi dei iSeoato ^i Altlazso a t. Bfm^gto 199Ò. 

Nel ld84, U Veseovo ài Patti Istfaf^^ Cfojlla»: 
aperta ToiMmrik detta 4i n»cte bMM^ea, ebe ^roDeHMAMM* 
Iti €6ercètk>y diMfiandò coiiìtm 41 Saltine «dt A. '€U(if^il>^ 
tke Btmiv^ itvuÉa ia <:K>«icessìotie'4Dlt* intiero 'f^f^H- 6 tat*' 
ve éi IM^i^ d^ aj^artenMe ^alta moMa indetta la »^ 
prad^Ha To»«iara di Hoocii bkn«a «oi> q^MlM mìg^ti 
di golfo da misurar»! dal detto lnQ^ £ itoceti btatìca' 
irerso LevoiUe , seiizacchè av069e a^>tlta cllùim , è desi-> 
giiata coneeiBtoM di mnve^ tua ^oli9 UH ^srpf^ovioiie éi 
poter Cidkrd la T«M»ra di Rócca timìim ^onCi émté' 
S9ÌH0^; e per 4lise «tttfomiì ^titensedalla RifTa Gl^H 
Corte, e O^f^vàoro ottènne, che qiiefiAa tV)fitia<1i %p^ 
parteoera alla meMa dì Patti e noa mai al Barène di 
S. Giorgio, ma eoi golfo di tve miglia, dat eap^ di* 
Mongioji ver SO' Levante , no» mai di qnattre miglia 
quanto j»e a^t^» dooMindato per g:olfo di détta Ton&afà 
U Venecrfot di Patii. 

Neir anno 1707, IV PVineipe df Ftirttarì lottoei^ 
al^e0l3e anUu la R«ii €!oncésMon^ di poter «alam ffellèr 
Stataf. e marìtia iti Fiirnan una Tonnara , inenne pfoU 
biiko dal Trikumk d^ Rea! I^riaymio di metteHi ni" 
aserciaio la «adatta Toimara , perchè non lasciata li Vtt 
iiii^Iia di distanza a cpielkt Tonnara d' OlUeri eom^^ pet* 
osdiàe di detto Tribunale (te' Id, Aprile 1767. 

Nellf jumo 1770» e 1771, la Tonnani di SaKcifr 
Mraaprata da Di Santu PipceUo di Furnari «opra la ijteiH- 
le lìsfK^se ii titdo di Barone da kii cocapvato; nend^ 
q«i^^ Ttinnara oenceaiKt col prìvilisFglo di poter variar 
sito di detta TonnaFa^ . no»09ta»Ui la vÉlida oppoiM!tiane^ 
de' F^dròni Proprietar} della Tonnata d' Olireri, ^ de^ 
J>acad' Ossada,,esiioi partati afiittatori di detta d*OiiVeri,; 
Q&teiia^. da6 sentenze, noia del PatrloMnii^ a V i^ltra dèi 
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Concistoro di poter variare j ma che non eccedessero li 
tre miglia, che restar dovevano per la Tonnara d* Oli- 
veri , e cosi si è osservato per quegF anni , che restò in 
esercizio la sudetta Tonnara di Salica , che oggi è stata 
abbandonata dair istesso Padrone di Salica, perche avendo 
avuta in affitto, e cenco la Tonnara d' Oliveri, non 
convenne a suoi interessi di mettere a mare questa Ton- 
nara, essendo di danno a quella d' CNìveri tuttocchè 
lontana per tre miglia. 

Neir anno 1782, la Tonnara del Tono di Milazzo, 
eh* è possessa oggi del Marchese D. Tommaso d* Amico, 
e da Don Domenico Calapaj di questa Città , per una 
lite insorta fra Don Girolamo Bonaccorso di Milazzo 
possessore allora della Tonnara di S. Antonino net capo 
di Milazzo, che poi se la vende a Don Gioachino Ca- 
labro: qualeBonaccorso voleva obligare a' Padroni della su- 
datta Tonnara del Tono d' allontanarsi più a Mezzo-gior- 
no dalla sua di JS« Antonino per dargli magg^ior golfo, 
e spazio di mare, discussa la causa nel Tribunale del 
Resa Patrimonio, e poi in concìstotro, per cui il Duca 
d' Qssada assisteva in «ostegiK) di quella del Tono pro- 
pria del «uo congiunto d'Amico, ottennero due unifor- 
mi sentenze, che la Tonnara del Tono si calasse nel 
solito sito, con avere il golfo di tre miglia di avanti 
secondo il solito; e neir istesso tempo la Tonnara di 
Caldera propria del Marchese Loffreda di questa di Mes- 
sina, ottenne dal Tribunale del Beai Patrimonio la sen- 
tenza di poterla calare a suo. piacere, lasciando li tre 
miglia alle altre Tonnare , come osservasi negli Archivj 
dei Tribunali di' Palermo, ove si ritrovano anche li sta- 
bilimenti analoghi a quanto ha manifestato il Filosofo 
Osservatore , per rapporto alle altre Tonnare del Begno, 
ed in special maniera a quelle di Palermo, c^e non: 
stima proprio , di faticare di più i suoi legltòri ad di 
una materia per se stessa chiara ^ e maaifesta. 
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S qui fa d* uopo fare dì volo una piccola rìflessio- 
ìie. Il Signor Avvocato Avolio con finissimo scrupolo si 
oppose alle osservazioni fatte dal Duca d* Ossada, circa 
il corso dei Tonni, perchè si trovavano coatrarìe a quanjte 
avevano detto molti filosofi deir antichità , che meri- 
tano un luogo distinto nella Repubblica delle lettere. 
Cuopri egli allora sotto il velo di venerazione per gli 
antichi la contradizione per il Filosofo. Og^i fratanto trat- 
tandosi di fissare la dovuta disianza di miglia tre per ogni 
Tonnara, legge contraria al suo sentimento, riggetta ogni 
decisione fatta dai Magistrati depositari ,. e vendicatori 
delle leggi. Magistrati , al cui governo aspirano sempre 
degli uomini dì profondo sapere , che non decidono senza 
una esatta discussione della causa appoggiata sempre 
sulle basi ferme dell' evidenza. Rigetta egli con spirito 
d* insubordinazione ciò, che dovrebbe ciecamente vene- 
rare, cioè, le autorità auguste dei nostri sapientissiop 
Sovrani, da cui sono state emauate su questo articolo 
tante ordinazioni. 

Seconda objezione fatta dal Sig* Avvocato. 

X 5 

„ JLi uso delle stabilite distanze ofibnde la libera 
V, commutiità ,del mare. 

L* OSSERVATORE FILOSOFO. 

La libertà di ciascun Cittadino deve sempr* essere 
regolata dalle leggi della Società, deve avere per base 
il {(ubblico benf . Quando Y esercizio dì questa liberti 
ha le mire soltanto al vant^gio privato, e si oppone 
a quello del comune, deve impedirsi. La pesca dei Ton- 
ni, riguarda non solo r interesse privato, ma quello anche 
della Società^ e deljio. Stato. Onde lo ^to istesso de- 
. t P ve- 
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Ve pwtarafré i mtózi yet fertderla più tftDtag^osa. Ec- 
co perchè ptià éCi stebilittsi là le^^e dewecKstaÌMe^ba prece*- 
duto utt rig^oróSissittio èWinè fatto alfai prenota dei pri^ 
ini himinarl Ministri, e t&iodici de! R!eg;no; « 1n<m ìm ha 
Ventila atta c<)ni[^s^dne del toate pèt le I^ònntfre, ^lè 
J^e^e le Velàziòfii di ptaticl^ è pèt'iti 'm qii€fl*a materia. 
I^èteva dtiAqtie rii^aWuiàrti il Sig. Arvócato^'dcttanninft 
lé^^e còlilrai^ià a tante sentente, t Binali còiW:e^it)ftt , 
p«p ctìì nt)A tfòló si pt*òib?fare di calàfsi tlWfe Totinalr^ 
fliel ctrctóto di tré xtiìgìm d(Mé TbWhàfrè in esercizio; 
tea Sono anello vietati v é^ proibiti a ptìtér pè^a^e ititfet^ 
\ò circuito di ihàre gt\ altri Arbitrj, tomt 9o<i^*fci?rtJbii 
tìie, i8cràt)'bàconi, Angami, ìmtche tK iarde, tt *1aiio MS^ 
tfajtè ^g1f\i; natole, ed a!tri ordegni^ e ci^ |}ferAè si * 
^el^heffftótd, iSké sebbene quiEftrti aroitrj min pescano à 
TróY^ni, pfare ìe *eti dei medesimi calate nel^òifo, e tìia*» 
Ve delle Tonnare, impediscono il corso reg^oiare de*Tontri. 

ledeste reti„ ^ in ispecial maniera Adelfo con coi ^ 
pescano le^ sarde, ed aliccci^ o siano accici]g)ie ^i gpettano m 
mare in tempo <lì notte^queste com^ariacono,come una trave 
di fuoco, coil detto dai marinari per ciiì li 1t*ònni in- 
Cf)ntrandosi voltane il cammino,, ed escono faooi di quel 
«are, dà cai le Toonafe «penoiio ia pesca. Ooitelkata*^ 
le oggetto ogu^anno nelle ris{>etti ve Segrezìe^lel Ragno, 
ove si. trovano Tonnare si pubblica un Bando generale 
di onqie c^nto di pena fata )a perdita degU «irbitrj per 
tutti coloro» che ardiscono di gettare le loro reti nel 
^rcuito del mare desi|(ttMio; per te ITeiiniM'e. 

Neil' anno 1770, sp ITTI, itìsfersie «»a 'fttfte *>te f« 
li Pescrrtóri ^ella Olttà * Tmpatii ^oft4i -SigttWn Iffit^ 
t4iesi Patkvioitti ^i ©en^^^ ^Padroni 'détte Isote^% ^o*i* 
ti ire di FnVagiiatia, "^Leviifi^o , fofti^élie, e ^Mtti^Mim»;, 
Pretendevano H peseaètori eaSer Hbteri ^i pesrtrt^é «« ttin* 
ti appafteoetìti. alle descrìtte Ttmarave^Q^emp^, ^'-^ftk^- 

na 
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"PO ifi pescQ» e perciò chiesero che fo$se revocata la df» 
ci^ioaiB de} Tribunale del R«al PatriìtDppip del 1727. 
per cui yeuivano proibiti a pe^cìSire.Furono portate }e istupr 
7e siao al Real l?toiio da V una e Y altrt^ parte , e d^ 
Sua Maestà fu ordinato al Tribunale di detto JUal 
Patrimonio di prendere ingerenza, ed inforipare. Iq se- 
guito di detto Beai Ordine discusso V affare coii 1; pri- 
mi Profejisori, che sostenievano le parti dei dqe CQpteq- 
^nti. 11 Tribunale per istruzione dell' animo ayofece 
designare i periti scelti da an^bedue le parti ì qualji 
iJiedero la loro raggipnata relazione, a^^^rendo ed atte^ 
ftando, che la pesca degli arbitri pretesa farsi dai pof- 
9catori di Trapani nel mare delle sudette Tonnare dai 
Signori Pallavicini era di gran danno, e pregiudizio 
delle medesime, le quali noo potrebbero fi|tr pesca alcu^ 
Qa, e che assolutamente si cloyea proibire qualunque 
pesca per lo giro di tre miglia air intorno di dette Ton- 
nare. 

Non piacque questa relazione ai Pescatori Trapa* 
iiesi, e ne chiesero un' altra da* nuovi scelti periti , e 
Rais di Palermo, li quali hanno intieraipente copfe^i^- 
ta la prima rela;iipne» conoscetodo il danno positivo, che 
caggionava detta pesca. Queste due relazioni furono fat- 
t^ previe le iiM;ruzioni , che si diedero dall' una, ^ V aU 
tra parte ai periti incaricati. 

Dietro^ date relazioni il T?ribupale del Real Pa** 
trimonio fece sua consulta d' informo, a prò del Marchese 
Pallavicini, xisserendo li motivi, e le raggioni > che ^ 
erano esaminate, e discusse per idpversi proibire a dirit' 
tura la pesca, e confirmar^i la Real Sanzione del 1737. 

Questa consulta presentata al Real Trono in Na- 
poli secondo il costume fu . rim^^a alla Suprema Giun- 
ta di Sicilia per esaminarla, e riferire ^ e dietro molti 
t^onlradittorj tenuti w detto Supremo Magistrato di 

Napoli 
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Napoli dai contendenti ; la Gianta non solo^ coi^ero^ 
col suo parere quanto era stato consultato dah Tribunale 
del Real Patrimonio; ma àg'giunse» che S. M. si dovea 
benignarfc ordinare ài Vicere di Sicilia, che per tutto il 
"Régno, e per tutte le Tonnare di detto Regno di* Sp- 
cilia fosse assolutamente proibita la pesca di qualunque 
sorta d' arbitrj per tre miglia di giro per le Tonnare, 
per essere la suctetta pesca nociva al corso dei Tonni 
di tanto vantaggio del Regio Erario. Ed in seguito §. M. 
con Real Dispaccio dei 3 Giugno 17T5. ordinò a S. E, 
Sig, Principe di Stigliano Colonna Viceré, che dovesse 
far eseguire inviolabilmente, ed osservare quanto si era 
praticato per la proibizione delia pesca d^i diversi 
arbitrj nello 'girò, e 'mare di tre miglia d' intórno le 
Tonnare di Favagnana Formiche LeVanzo, e Maretimo 
proprie dèi Signori di Pallavicini, e che T istesso si 
dovesse osservare per tutte le Tonnare del Regno come 
per Real Dispaccio da S. E. Sig. Viceré conuinicato 
al Real Patrimonio in data de* 18. Giugno , 1775. (a) 
La Tonnara di Oliveri soleva proibire la pesca di tut- 
te le barche, ed arbitrj di pescare dalla sudetta Tonnara, 
sino a quella del Tono di Milazzo, che si contana 19. 
miglia di distanza, in tempo eh' era possessore d' Oiiye- 
ri il Marchese ImpelHzzeri, ma poi fu riformato sùdetto 
Bando proibitivo, e ristretto a soh tre miglia. In effet^ 
to si permise il calato della Tonnara di Salica nel' 1770 
dietro una forte lite, che io sostenni col padrone di det- 
ta Tonnara di Salica ' trovandomi allora affittatore di 
3 nella d' Oliveri, con la distanza di tre miglia lontana 
a Oliveri, secondo la misura fatta nel 1582. fra il Mar- 
chese Ginliaiia, e la Regìa Corte, e Fisco di 60. passi 
dopo la Torre del forte di Furnari come si è detto di 
^pra. Ma conoscendosi dal Barone di Salica, che it 
Calato di suJetta Tonnara tuttocche distante da questa 
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là'Oliyeri, che aveva ayuto in gabbella per T aniiao ea*» 
none di oncìe settecento: vale a dire oncie 300. dippìù 
di quanto io T aveva afrendata, e la lasciai, giusto per- 
chè neeli anni 1771, e 1772, non fece pesca per essersi 
calata la Tonnara di Salici; pensò di aobandonare que- 
sta Tonnara nonostanteccbè avesse fatte indenti spese 
per la lite ; per V apparato, e fabbriche di Malfaragioj 
sul riflesso di lasciare libero il nutre per la Tonnara d* ^ 
Oli veri per fare la solita ubertosa pesca impedita dalla 
Tonnara di Salica, la quale non fu mai di profitto^ e 
negli anni, che fu calata, non potè mai Supplire le 
spese* 

Io ho avuta la. concessione della Tonnara di Roc- 
ca bianca dal Vescovo di Patti per il motivo^ e rag* 
gioni palesati^ al Sovrano, che la Tonnara del Vescovo 
apportava gran danno alla mia di S. Giorgio^ senza 
cn essa potesse far pesca, e supplire le spese. In ef- 
fetto dopo dieci anni^ che li Fattesi V avevano calata, 
e fatte ingenti spese di fabbriche, ed ordegni dovettero 
loro malgrado abbandonarla ; essendo molti falliti; per« 
che ebbero lo spirito di tnettere in esercizio la sudetta 
Tonnara non pei* altro fine, che per farmi un dispétto, 
e per vendicarsi della controvenzione, thè ib aveva pre- 
sa ad una minajta de' Fattesi, come ho scrìtto. 

Conoscendo, anch* io, che la sUdetta Tonnara di 
Rocca bianca concessami dal Vèscdvo, era di nessun 
profitto per se stessa^ e dannosa per quella mia di S; 
Giorgio r ho abbandonata^ ed unendola con il mare di 
S. Giorgio ho situata la mia Tonnara in un sito molto 
vantaggioso, lasciando davanti un buon golfo. 

£& Tonnara grande del Forto di Milazto , ch^ é la 
più antica di detta riviera, essendovi delle Reali con- 
cessioni fin dall^ anno 1200. deli' Imperatore Federico 
di molti barrili di salato dati alli Monasteri di S. Gre- 

F 2 gorio . 
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gOTìO dì M(^ssinii, Monastero deHV Annunziata della Città: 
di Boinetta^ ed Abbiidìa di Santa Maria del Gìsso, e 
che viene gravata di onjce 500, circa di ^oggiogazioni ^ 
e pesi pgQ* anno 9- nei passato fieci»tp 9Ì soleva gabellare 
per once 15o6< V amlo» e si «dk^ i^'omi^are il ban^ 
djo proibitivo di pescarsi, in . tempo » chV era oalaibi la 
Tonnara dal Capo della Città di Miluzzo sjno al cap^ 
di Kasiqolmo., eh' è quel Capo, d' onde si entra nel 
Canale f. e Faro di Messina, T qa. dall' altro venti miglia 
distan[ti•^ 

JÀ pescatori di Milazzo nel 17€0, Fecero una gran 
lite hel Tribunaie del' Real . Patrimonio , e dietro un for^^ 
te dibì^ttimentp fu deciso, doversi soltanto proibke la 
pesca p^r lo gì^o! di tre miglia secondo l()i stabiliménto, 
generalo delle : Tonnare , e non. mai da <capo a capo. 

lina ! tale per altro giusta risoluzione fu nociva, 
di molto, alla Tonnara del Porto di Milazzo, perchè la 
sua situazione esigeva quello, lapazio >dl miaro, eh' eragli 
stato concesso da più secoli^ In fatti pei: Je sterilissi-^ 
me pesche i che faceva , fa discalato L'aanuOi affitto , e 
da 1500. ad onze 500> poi fu ridotto a 100., é finaU 
mente del. tutto abbandonata; oggi è stata arrendata dà' 
me per onze 100. all' anno, sul motivo di non far mar- 
cire r apparato;, ed ordigni, che avevo fatti, e com^ 
prati dagli af&ttatòri della Tonnara di Patti , e per una 
soggiogazione. di onze 38. 20. 1' anno ,. che la mia casa 
dev' esigere^ sopra detta Tonnara, della quale resta per 
tanti anni in. attrasso, perchè non. può entrare nella 
somma di ona^ 100.. per li oensi di prima classe, e le* 

fati fatti nelle citate Reali concessioni^ Ma, con le mie* 
losofiche riflessioni, e pratiche osservazioni ho procu- 
rato di non perdere le spese, ed il frutto dell* appa- 
llato, avendola fatto calare in maniera di poter pescare , • 
^ ho. pure profittato, come ho detto di sopra, per la. 

pesca 
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^esca'dei piccoli Tonni che sì trattengono nel golfo di 
Milazzo , dover non vi sono d' innanzi altre Tonnare , e 
per le proibizioni a poter pescare detti Tonnicelli , che 
con tutto zelo si oss€a*vano. 

Da quanto finora ho scritto suir artìcolo della di- 
stanza di una Tonnara all' àltra> vedrà lene il Signor 
Avvocato Avolìo la necessità indispensabile in questa 
pesca della stabilita distatiza di tre miglia , e della ne- 
icessarìa, e dovuta proibizione di non pescarsi in detto 
mare t;;on altri arbitij : anzi dovrebb' egli persuadersi, 
che se le Tonnare di t;orso avessero maggior golfo , ed 
tm più largo spazio di mare , farebbero più vantagio- 
sa pesca, t^ome ìsi vede in alcune Tonnare di sopra de- 
scritte ^er le rispettive situazioni, e golfo; e perciò non 
doveva ^pporài alle mie filosofiche osservazioni, né scri- 
vere leggi in opposizione alle antiche Reali concessioni, 
sentenze, stabilimenti di Supremi Tribunali, e degni 
Ministri , che 1' hanno fatto con maturo esame, e rela- 
zioni dei periti. 

Né r esempio , che adduce il Signor Avvocato per 
la causa di S. E, Signor Marchese Ferreri con.il Si- 
gnor Principe di Villadorata, per la quale riferisce li 
scritti rieleggi, ed il diritto, che <^ì cittadino ha per 
la libertà di poter pescare nel mare comune, dev* es- 
sere applicabile -al nostro caso; dapoicché devesì con- 
siderare, che nel nostro Kegno di Sicilia il mai^, e 
le facoltà per armarsi Tonnare sono di privativa rega- 
lia dd Sovrano, e nessuno può mettere Tonnara, Tono, 
o Palamidara in mare, con li quali ordegni si pescano 
Tonni, Alelonghe, Palamiti, Pescispada^ e Bisi, genza 
la Reale licenza. Onde prima d* ogn^ altro devònsi reli- 
giosamente eseguire le Reaii Concessioni del mare. Sua 
Eccellenza il Signor Marchese Ferreri ebbe la ^icenza 
*di potere armare una Tonnara nelli mari vicini a qud-' 

la 
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la di Capo Passaro, che allora la possederà il Sig^nor 
Principe di Villadorata Nicolaci» o pure nel ì/^Me di 
Porto Palo. Egli» il Signor Ferreria voleva situare una 
'tale Tonnara dietro n quella di Capo P^issaro^ e dietro 
tin Promontorio, che quasi divideva il mare, e poteva 
dar limite alle due Tonnare. 

Il Prìncipe di Villadorata possessore di quella di 
Capo Passaro malamente si è opposto, perchè pretende* 
va eudere del golfo delli tre miglia anche dalla parte 
di dietro della sua Tonnara; e la nuova Tonnara, che 
si voleva armare era pia vicina delli tre miglia, lo che 
air epoca, in cai si aggitava uixa tei questione, mi ri* 
trovava in Palermo fui adibito, e richiesto, da teluni 
Giudici, e Ministri che dovevano decidere* ¥kì anche 
parlato dall* istesso Signor Marchese Ferreri , ^ d,iedi il 
mìo sincro sentimento dicendo f che volendosi Qala,re una 
Tonnara innova dietro, un altra che. ^ trova in esercizio, 
non h^ diretto quest* ultima d' opporsi , dovendo godere 
il golfo delli tre miglia d* innanzi la bocca come vi^ne 
prescritto, e deciso ds^ Tribunali. Quindi ha dovuto il 
Signor Marchese Ferrai guadagnare la lite: ma qpme 
suol airsi , ha perduta U causa , giacché non avei)d<^ la 
fiìua Innova Tonnara golfo e mare bastante da ppter pe- 
scare non ha fatto pesca, e dov^tjte abbandonarla, come 
tona abbandonate tent^ Tonnare nella coste di Mezzo- 
giorno di ritorno, e tante altre di corso in quella di 
Tramontena. Perciò, questo esempio invece di distrugger^ 
conferma viemeglijO, qi^anto, io ho scrìtto delta necessa- 
ria stebilite distoiv^aji 4% i\na. Tonnara ali* altra. Per al- 
tro la situazione in cui sj, trovava allora S. £• il Signor 
Marchese Ferreri n^l Fpji^o ha potuto molto contribuire 
pf^r tutti gli arbitrj analoghe alla giustìzia, chj^ gli ^-^ 
partenevano , ma uon g}k per la volute lib^rt^ del pi- 
gnpr Avolio. 

Si 
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Si riérovatìo è vero molte Tonnare nel nostro Re- 
gn9 di Sicilia , ed in quelle di corso senza la stabilita 
distanza delti tre miglila; ma. devesi sapere che le tali 
Tonnare di dietro si sono armate dopo* le pvime situate 
d* avanti : onde il danno » se mai saccede di puoca pe* 
sca » è ca^gionato dai Proprietarj , che si sono pernoasi 
situare- le- loro Tonnare di dietro, e molta vieine ali* aU 
tre d* avanti. 

La Tonnara piccola, chiamata VaccarelUh concessa 
sotto il nom/e del Silipo, in cui ne ho io una tersa par* 
te di propriet6, avendo il restante interesse altri miei 
coni^ionti, 4 situata nel principio del Porto di. Mìlaczo 
sotto il Convento dei Padri Cappuccini e dietro da 300. 
in 4f)0. passi, dk quella grande nel sudetto Porto; Furo<» 
PO apibediie come ù è detto concesse ad un sol Pa- 
drone, e Famiglia, la quale poi diede quella del Sili pò 
a* suoi Parenti, e permise loro di variare il^ sito, e met* 
terla dietro la sua grande. Ma questa Tonnarella non fa 
che puocÀ pesca, e- talvolta prende quei Tonni che per 
qualche sinistra escono dalla grande, e suole anche fare 
li ritorna restando a mare per tutta il mese di Settembre, 
Vicenda spesso qualche pesca di Salvagrina, o siano 
Scarnali, così cniamate in Milazzo le Alaìonghe, Litte- 
rati , Palamati , e Bisi, ed altri piccoli pesci , come pu- 
re di Tonnicellì generati nell* istessa stagione* Còsi so- 
no pure le piccole Tonnare nel capp^ della Città di 
Milazzo chiamate Tonnu^a del Capo bianco , Pepe , e* 
Tonnara dL S. Antonino. Le prime sono a JLe vanto di 
detto capo, e T altra a Ponente, le quali non hanno 
la stabilita distanza; ma 8ono« situate in certi seni di' 
mare , che le dividono. 

DelL' istessa maniera le Tonnare di Arinella, Yer^ 
gine Maria, e Mondello nel territorio e nutre deUa 
Citlà di Palermo, e Monte Pellegrino;^ non hanno T utia. 

d4i* 
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4air altra la stabilita distanza di tre miglia , percliè 
furono concesse ad un padrone , che V ha cosi fatte 
Ciitiiare , ed hanno dei capi , che le dividono ed ha an^ 
i^bQ ogh^nna un certo golfo: ma nonostante per le liti 
insorte fra li Proprietà] delle medesime ^ che oggi sono 
diverbi, si sono ottenute delle sentenze , e provvidente 
dai .Tribunali, per cui id ha determhiato in <q|uale ma* 
niera deve farsi il xàlato di dette Tt)nnare, re^lando 
le reti del Codardo ed altri ordegni con la Bussola 
Nautica, e si gettano a mare coli* assistenza dei ri- 
Hjpettivi Bais e periti per non uscire pia fuori, né va* 
nar sito, che possa essere di detrimento alla Tonnara 
di dietro 

La Tonnara di Trabia aveva avanti a se una Ton* 
nara chiamata Lupa di pertinenza della Ctttà di Termini, 
che restringendo il gokb di Roccella era di o^eolo alla 
buona pesca di détta Tonnara, peréhè impediva il corso 
dei Tonni nella spiaggia di Boccélla. 11 Signor Principe 
di Tjrabia accorto di molto si prese per suo conto a 
<^n$o la sudetta Tonnara della Liupa per dan*exin mag- 
gior «fpazio di golfo e di mare alla sua, e renderla di 
i^^ggìcnr profitto con una pesca più ubbertosa, come 
presentenaeiite la sta godendo tuttocchè le correnti tal- 
volta la danneggiano ^ e frastornino; 

Il calato della Tonnara di Rocca bianca di Patti 
recava gran pregiudizio alla mia di S. Giorgio , e per- 
ciò mi convenne ripetere la Real concessione di detta 
Tonnara, e già F dttcnni. In fatti ii Pattesi sicori di 
questa verità, che detta Tonnara 4i Rocca bianca era^ 
di positivo impedimento per la pesca di quella di S. 
Giorgio, priacchè io avessi la Real ConcesiÉone procu- 
rarono di mettere in esercizio il dritto del Vescovo di 
Patii , che aveva sudetta Tonnara. 



«con 



Io avevo avute delle grandi, e perniciose questioni 
^r Officiali di Patti, fin dall' Epoca, che posi in 
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esercizio la mia: Tonnara di S. Giorgio. Credevano' i^ 
Fattesi y che nel mare attaccato al loro Territorio pote<» 
vano far pescare le barche di Sarde ^ ed altri ordegni , 
ed arbitri , ed in. seguito esigerne la gabella. Credettero 
pure fere una. causa nel Tribunale del'\R^ Patrimmiid 
per obbligarmi a pagare la gabella del^pesèe "per ki 
pesca,, che io faceva nella Tonnara d' OUieri^ che W 
mìa. casa aveva in affitto , e T aveva avuta da^^più anni 
ed anche per la Tonnara, di S.Gioi^io^ perchè credute 
nel- territorio loro; e dietro sei. a^nni. di lite modoTor- 
dinarìo^ còn^ prove , e ri prove da. una parte , e V altra ftc 
deciso nell* 1769. Quod non prgcedantpetitibnes dei Ma-* 
gistrato di; Patti. : ^"->. . 

- N^^ 1762. pei? una contro venzione che io avevo 
presa di. certe barche di. sarde di Tavormina, che Gi- 
rono trovate a pescare mezzo miglio lontano dalla^mia 
Tonnara, dietro un forte dibattimento^ e prove produt- 
te nel supremo Tribunale della Gran Corte Crtmihaley, 
fu deciso a 15 Ottobre 17j62. che io aveva fatto bene di 
prendere ìil controvenzione quelle barche* che si 'èrano 
trovate a pescare nel golfo, e recinto della^ mia Tonfi*-- 
ra, e che gli Officiali della. Corte Capitaniale di Patti- 
malamente si eranovcehdotti di alzare un processo con- 
tro di me,: ordinandosi di non avere in avvenire lo spi- ^ 
rito di commettere simili irregolarità, e 'che dovessero 
• cancellare le informazioni prese , ed accordandomi la 
facoltà^ e giurisdizione -dì poter catturare in avvenire gli^ 
uomini, con sequestrare le loro barche , se^ avessero* t" 
ardire di pescante nel mare di S. Giorgio; è che fossero' 
condannati alla stabilita, pena :. quale ordine fu^ presen--' 
tato, ed eseguito nella Corte di Fatti a 38.0ttobre 1762.(6) 
Neir anno 1782 irovandomi: nella mia sudetta ba- 
ronìa di: S, Giorgio, un giorno del tnese di Giugno,, 
yidl dalla, mia. Casina, uscire dalle spiagge del mio m.n*e,.. 
■ ■ .^ ^ ' e- 
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fe sotto k Città di Patti molte minaite , o siauo bar^ 
che di pesca di alicci, e sarde , che prendevano la lord 
posta per tutto quel golfo , che principia dal monte 
di Giove sino alla mia Tonnara. La aotte feci armare 
le mie barche di guardia^ e furono prese diverse barche 
con tette le reti^ che si trovavano in mare calate ; fra 
queste barche ve n' era una, che apparteneva ad al- 
cuni soggetti principali clella Città di Patti. 

La mattina inteso io di tali contro venzioni , e non 
vdendo far del male^ ordinai > che H padroni di dette 
barche dassero la pleggeria di pagare quanto sarebbe 
deciso dal Giudice ddla Baronia a ^eionda della de- 
terminazione del 1762. e che si restituissero le reti, e 
le barche . Tutti li «udetti Padroni furono obbedienti a 
prestare la pleggeria al Maestro Notaro di detta Ba^ 
ronia. 11 padrone però di queHa di Patti ebbe lo spi^. 
rito, e la temerità di presentarsi da me, dicendomi, 
die li suoi personali > e Cavalieri di Patti avevano dato 
ordine di non fare alcun atto > né dare pleggeria , per- 
chè il Duca di S. Giorgio si doveva prendfere la pena 
di mandare nelle marina di Patti quella barca , Ghiera 
stata la notte presa nel mare di Pattii 

Questa ridicola proposta mi fece risolvere di non 
restituire né barca , né reti , e tutto feci situare nei 
miei Magazini . Si sono uniti per tal motivo tutti li 
Signori Fattesi : fecero avanzare istanza dai marinari, e 
Padroni delle barche, ammassando dei processi contro 
di me, e del Duchiòo mio figlio i ricorrendo in Gran 
Corte, e Tribunale del Heal Patrimonio con accusarci 
rei di lesa giurisdizione • Si é1 dunque agitata una 
forte lite, prima innanzi Y uditore di Guerra , a cui io 
era soggetto, e poi nel Tribunale della Gran Corte. 
Fecero anche per una maggior forza avanzare gli uguali 
ricorsa da tutti gli Officiali di Giojosa, pretendendole 

sudet^ 
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sucTette Università di Patti, e Giajosa, che io iron aveva? 
giurisdizione, e perciò mi era abusato di usarla nel 
mare, e spiagge appartenenti alli due Territori di Patti 
e di Giojosa, ed in conseguenza io era reo. 

. Bisognai andare di presenza in Palermo ; si sono 
esaminati ad istanza di tutti gli Officiali di Patti, e Gio*- 
josa varj Beali Dispacci emanati da Napoli, e molti 
biglietti di S. E. Sig. Viceré^ Marchese Caraecioli : si 
discusse la causa dietro 1^ esame fatto- dalia Gitmta* dei' 
Presidenti, e Consultore nel Tribunale della Gran Corte 
con due Giudici aggiunti, che furono il Consultore del 
Governo, e V ispesso Presidente di detto Tribunale , af^- 
finché esaminassero fin dove si estendeva la giurisdizione 
di detta Baronia, e Feudo Ai S. Giorgio, e quando fos- 
se riconosciuto d* aver io eccesso i limiti di mia gin- 
risdizione, i* Uditore di Guerra dovesse decidere sopra 
il delitto con darmi la pena competente. Dietro due an^ 
ni di forte litigio fu deciso finalmente dal sudetto Tri- 
bunale della Gran Corte, e Giudici aggiunti , che io 
avevo bene operato, e che il mare di Mongioj fino alla 
Petente, era di mia pertinenza col Feudo, Castello, e 
Tonnara di S. Giorgio: che si eligesse d^l Tribunale un 
Giudice Privativo per usare giurisdizione in detta Ba- 
ronia con le sue istrnzipni di come doversi regolare, ac* 
cordando a me di poter far catturare, e prendere in 
eontrovenzione le barche pescareccie, che si trovassero 
a pescare in detto mare, e rimetterle al Giudice per de- 
cidere la cmitrovenzione, ed obbligarle a pagare la pena 
di oncie 50; e la perdita degi* arbitrj> proibendo sotto 
pena di oncie cento agli Offieiaii di Patti, e Giojosa di 
non usare la menoma giurisdiasione in detta Baronia, e 
mare, e che fossero tenuti per rei di lesa Giurisdi^jone 
8e mai controvenissero, volendo anche , che in oo:m. 
Mino si pubblicasse il generale Bando come si-ha prai«^ 

' tlcato*^ 
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ticato^ e si pratica dal Giudice Delegato, e :ncllc m- 
pettWe Città, e nelle Università vicine, (e) 

Si sono spedite lettere o^servatoriàli a 30. Marzo 
.1784. presentate, ed >eseQ|itonate in Patti, Giojosa, e 
Milazso. Ma nonostante, reclamando li Fattesi, e prin- 
cipalmente li Padroni di quella barca pr^a in contro- 
Tensione, che credevano di esiggere oncie 400. per il 
prezso della ibarca^ reti, e per -la perdita di due anni 
di pesca, fecero nuovi ricorsi al Governo per tale de- 
terminazione. Questi ricorsi furono rimessi alla Suprema 
Giunta de' Presidenti, e Consultore. La quale ^ \ uni- 
formaAa4B tutto stila risoluzione del Trrbunale:^d in seguito 
fu spedito biglietto di S. £. Sig. Viceré, a 8. .Maggio 
1784, e si ^iede fine, ;a tale rtrepitosa , e dispendiosa 
causa, (d) 

Disgustati frataiito di tale perdita, e decisione li 
Fattesi credettero mettere in campo, ed afiittarfii la Ton- 
nara del Vescovo chiamata, comehode^o» Rocca bian- 
ca, ce calarla neir istesso golfo, e mare di S. Giorgio, 
per la quale si sono munite rquasi tutti della popolazione 
di Patti. Il Vescovo si fece avanti per tale pretesa, e 
sotto li 3. Novembre 1784, ottenne dispaccio diretto al 
Pro-Conservadore di Patti per designare li confiqri duel- 
la Tonnara di S. Giorgio, e quella di Roc(^ Vianca^ 
Fui quindi obbligato di nuovo portarmi iu Paitermo. Fe^ 
ci una gran causa nel Tribunale del Real Patrimonio; ma 
non si decise,'e£er una interitiariaprovidenzaseindosi destir 
nati un legale Ejt -pretoriano , ed'un InE^eguierx) 'dal det<;o 
Tribunale del Real Patrim<ffi4o per TeTazionare, « con le 
reciproche istrazìoeni, fame «n esatta pianta. A 25. ,A{Mrile 
1785.perrimmedi«to calato «difetta Tonnara, fu ordinata 
pOT queir anncr di mc^ttersi in mare la audetta Tonna- 
ra, del Vescovo nel luogo detto di Rocca l>ianca, eoa 
<èiit £osse lecito al Duca di S. Giorgio di «mettere uh 
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éotitroscrittore per' notare it prodotto; che poterà farv 
sàdetta Tonnara;* per darsi; poi a ciit appartenera' il 
mare sudetto della Toanara, dopoccbè n sarebb* esa* 
ìtninata la causa di giustizia. 

Questa^ providenza m è data pereiiè vi «nMio e le 
tentènze del 1S84, ed i4 dritto,- cèie esperiva il Vmcovo^ 
di una concefi^i^one del 1406. vaie a dire puochi mesi 
pri uva della. ReaL concessone 41 ^S, Giorgio mare, e 
Barofkik*. 

Si savio iii«egu¥tò fi*appostidiTen» atti per la nia«- 
niera dei calato dì sudetta i«uo^a Tonnara» senzaeehè d^ 
me si stringesse la causa; Pmalmente doo^ftAdaia S. Mi di 
feirsi una traiHiAZtmie col; Yesoovo per toglierai le ^uéstionf, 
« per liberare là Tonnara di S. Giorgio dal prégiiidizio^ 
-tìie poteva recarle la nuova Tònnaraé iiiaggrornientee«> 
«he era incerfeo V esito delia causa; ed incerta andie La 
riuscita di questa nuova Tonnara: ma gli aiiittatart 
dèlia Tonnara,,, si sono opposti ^ uortamente aglìOiBcta- 
li, e Magistrato di Patti.. 

Bisogiiai^ j>er itiializzare il «tutto ' portarmi in Na- 
^oli, che- fu nel 1794; Allora fu che il V^seovo eoneaceHii«> 
do il pericola^ a cui- sr esponeva^ di*pef!dène' ià «udett4 
sgabella, perchè, le- slerili pesche ava«aB0> fattoi ritirare 
tutti coloro, chs si erano interessati^ «la TòiMiara ^ra 
TÌmasta per. eonta di/ un^ solo;, ebe ha CittO' la sua con- 
sulta, «aderenda^ alla propoi^a; transasione , e nonostante 
le vi^ide^^posieioni dcgii a#ìitatorì,. e delie aetìo^ o€- 
ferte; <^he ^veva fatte al' ReuU Trono/ pei- darsi a lui 4a 
Tonnara,., obbligandosi e sostenere la lite, e guanto sareb- 
be di bisogno contro di ine d'^'operare. S.^ M; intesa; 
delle mie 4Hnili«skeQe Taglioni «sporte néila ReaL 'Udien- 
za nel Palazzo Reale dtC^àsérta a 98. vDicenifbre 1794. 
ila C64I. là s&a innsfta clemenza^ ordin^ò di non dar-si^ 
w«)0lto^ aUe <tferte 4ivim^te dai Fattesi^ perche astio(»e^ 
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^ fatte ad emulazione, e che si dasse la Tonnara del 
Vescovo al Duca d' Ossada, affinchè unita alla sua di S, 
Giorgio ne facesse queir uso, che stimava per non perdersi 
la pesca di S. Giorgio, che per la nuova Tonnara, si era 
sperimentata sterile. Dietro detto Real Dispaccio, dal 
Tribunale del Real Patrimonio in Marzo 1795. se ne 
stipulò r atto di concessione, per il Luogo-Tenente del 
Protonotaro, che venne approvato e confirmato da 8. M. 
Fui quindi obbligato di prendermi le fabbriche, e tutti 
gli ordegni, eh' jBrano stati fatti dal ga1>elloto. Procurai 
più anni di far calare sudetta Tonnara di Rocca bianchi 
in altra situazione, e forma; ma conoscendo, che la me- 
desima non rendevja utile, e che né anche in medietà 
suppliva le spese, e per altro quella di S. Giorgio non 
faceva la solita pesca V ho abbandonata unendola a quella 
di S. Giorgio come S. M. me ne aveva accordata la 
facoltà; e cosi restò libero il golfo del capo di Mongioj 
sino alla Tonnara, che ha V estenzione quasi di cinque 
miglia, quel mare appunto, che fu dalli Serenissimi Sovra- 
ni concesso , ed ampliato con Reali diplomi a* miei auto- 
ri; ed in tal guisa la Tonnara di S. Giorgio ha fatta 
una mediocre pesca, ed ha piu*e profittato dei Tonni- 
celli, che si seziono generare, e mantenerle n^Ue fosse^ 
e golfo di S. '^Giorgio, ^e Patti. 

Ecco dunque appurata la legge stabilita della di- 
stanza di una Tonnara all' altra, e della proibizione di 
pescarsi nel golfo delle Tonnare coti altri arbitrj. Leggi 
sono queste che debbonsi religiosamente osaiervare , es- 
sendo analoghe al vantaggio, ed utile deUe Tonnare « 
je del Re^no. 

Quindi repl^o con diritto , e ragione , che la legge 
ed insinuazione, che ha creduto pubblicare il Signor 
Avvocato Don Francesco Paola Avolio con quegli due 
^rtiaoli jii libertà di armarsi quante Tonnare si vo^is- 
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sero, non pnò in nìun conto, e senza ima pretta io- 
Ijl^iustizia mettersi in esecuzione » dapoicchè per le de- 
scritte esperienze , e per le prove , e decisioni da me 
rapportate, sarebbe V istesso di far perdere la pesca 
delle Tonnare del Regno, che si rendono molto utili 
alli Proprietari, al Regio Erario, ed al Pubblico^ 
giacché colle Tonnare vivono tanti individui di ogni 
ceto, e condizione; e non solo quelli, che sono assentati 
al servigio di dette Tonnare , ma anche trafficanti , i e 
Tenditori di tutti quei generi adatti air esercizio , e 
calato di dette Tonnare, come pure coloro, che so* 
gliono interessarsi , impiegando del denaro per salato, e 
vendita in fresco. 

Tutte le Tonnare di ritorno dalla parte di mezzou 
giorno per una esatta relazione , che no ricevuta da 
un Cavaliere Siracusano degno d* ogni risjietto , e cre- 
denza , (a) e per rapporti veridici avuti dai nerìti ]^is, 
sono bastantemente distanti V una dall* altra. Santa 
Panagia è distante da quella di fiume di Noto venti- 
quattro miglia. Fiume di Noto da M arsamemi dieci 
miglia. Marsamcmi da Capo-Passaro quattro miglia^ e 
Ì)erciò riesce loro in ojgni anno ubertosa la pesca di 
tutti pesci. 

Non è come crede il Signor Avvocato, che li Tonni 
e li pesci di passa quando non entrano in una Tonnara, 
possono entrare in un* altra. Si è sperimentato , che il 
loro sistema si è , che riconoscendosi , ò incontrandosi 
detti pesci in una qualche rete o di Tonnara , o di altro 
arbitrio, e toccandola col delicato lor muso, tosto fug- 
gono , e si allontanano dalle spiagge per la parte di fuori, 
e potrebbe soltanto succedere, che entrassero in altra 
Tonnara, quando dalF una air altra Tonnara vi fosse 

G un 

(a) U Cavaliere D. VinccQzo Cardona. 
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\m gnm goUb> P*r cui Uowà» di miovo caminino lì 
pcspi per le Aiàasget pi^jeasero fam il soUtp, coeso di 
terr^, t Oi^le arene» ed ak^, per cosi iociainparein 
altr^ TooMra pi^ prownM di qiiell», cbe hanno iimon- 
ItretiA* Cc<u> <|uant9^ a noi g! insego» Teiperien^. 

Or se il Sit^aor 4kT¥ocata prie, di scrivere, e pob^- 
]Uicare 1% m^ opefe» dietoo di essere ii gtorap dei miei 
i^enUwenti esprefsi nella wa lettera direlto al Signor 
jContf^ Gneiapif si fosse^ impegnata di eonsaltare li Rais, 
S P^kìU dalle Tonnare di corso» e^ non rias^ttersi inta- 
r^mente alle ^gi^n^oni dei clas<ù<^ emittori i^sa si fosse 
infqrnsata deU% im^niefa dell^ peeoa dei Xosm, e per 
il caminino di essi per le Tonnare dì Siciliai, erdi catf- 
$(;(» andund^^ eeooNpe <toe^#^ ali* es^p^ienta, non eiFrebbe 
«ert9uai»eut(^ duli lit^li 'w^\i' % <^ 4 etato conaui^ato le 
^\iesta esanv^c^ W( afi^eb)»» spacciata ridicole» « critiche 
|tropos(izi^, e si a^reÙbe astenuto del pubblicare l' in«> 
$inua;iione di nuove le^gi, losiiigandpsi di dolersi niet<^ 
i^x^ in , esiaN^uiione la sm ideali riftesoic^ » e mal' inteé 
|rog<etti 4jk^ tma m«teri% sa di cui f revaJe sopra, oga* 
ajtrp kk Ijung^ esperianasu 

Da qwnto finora, ho detto» o mi sena impegittate 
dimostrare, devono confessare i miei leggitori ^ che tno^ 
gi di perni^torfà la, pes^a di q|iialiinq^ aort» di nesci 
nel clrcwto delle Tonaer*» e i|aeUa dei Tonaicelli in 
tatti i mari deUa Sicilia j. deveai dot Governa» e dal 
Parlamento assolutaoiento proibire eomct nociva al pnh^ 
l^ioo» e comune, vantaggio^ Ajaù per mio deholismntt 
sentimento, e Mgolar# aist^m» si dovrebbero etigero. 
àp^ì! Intendenti, % GonMiHesisaati tid, Regnot e nelk 
liviere ov* esiiitono le Tonfare pes ìn^i^Ure att^oeser*^ 
vanw di questa kégge. Sbvrebbcco però qjiiesti Gom^ 
missionati, o Intendenti caliere del numero dei Fa* 
dcmii t*QpMlM} ddleT^B»Mey o^ naolto int e i e ss a ti nello 
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«edasime. Pw tiosctre pia fafcìle V eaecùzixmB 4i ìm itr 
ie progdst^ flttiBierei proprio drvideni tutta l*efl(éMitmè 
^1 mare tteHa costa di Tramoatana ia qaaUlfo fmri4. 
1m prì;iia <!oiitaitdo$t dal capo M Faro di mesta CittA 
éì Messina fino aAla Tonnara di Caronìa dopo il <^aM 
d* Oliando. La s e c onda da Caronià fino ai C9fffp di 2^ 
forana. Ia tersa dal cape di 2^anMa fitto alla Tonnara 
della Siècìara. La quarta da detta Tonnara ^eciara fino 
alle Tonnare di Tranant e sue adiacenze. Cosi divisa 
fatta r estensione dc4 mare, darsi ad ogni dirisione tal 
tntendeilte o comnitsffiéontfto » il qnale avesse la focoHà 
éi pnbèiicare K soliti Bandi , e prendere in controteft^ 
«ione U rei di cpsesta pesca. 

'Pier la lenona cnstodia, « ma^or esatte^aa w^ 
^esecuzione di detta proibizione , si potrebbero assegnate 
n qnesti: Intendenti^ t> Comarissionati li dritti ^£t so* 
gliene pagare i pescatori per le licenze di pescare «oa 
il loro arbiti} og^ii settiinana afli Viee-anminigli dd 
Regno, come «fono qnelK in qneste di Messina» mazzo , 
Fatti, Cefalà, Palermo, e Trapani, od altre parti sis 
ttiaì si trof as ser o Vfce-anHmra^li , giacclié qiiestfr nel 
dare le licenze sanfto le bardie, ch^ escono a pescare^ 
e . possono con tali piteoli dritti tenere nelle rispettive 
«pi^gie , e paesi li gnardiant per invigilare , tme non* 
l^emssé'^defrMdMa la kigge di qnesta tanto necessaria^ 
pifoìbizionff , e stccome It pèsieatOTi sono tenuti in ogm 
^ttmana pagare tieiii diritti di licenza alli Yice'-aBfMni^ 
fàgli V Intendeirti i cos\ non ri pretidereM>era fa meno*^ 
«a libertà di fjsrre questa pesca, e restare soggetti att^ 
pene* 

^tainnqrie lifàggiirtratO)^ Segreto Pro-Sfegreto 
akh) Ofliipiafe^ i^e" non jrr interesse neffe Tonnare, né 
diritto* dV ^ànlèitefer le gtutrdi^^, riòn * ri' prenderà certa* 
nsiè^ie he penn^ è la cura di Atre osservare quésta gruslSs- 
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ftima- Leggèt e Pramiàatica, maggiormente om per la 11116- 
ra CostituzioDe » che li Segreti , Pro-Segreti , ed Officia- 
li municipali non hanno la menoma ingerenza per Catre 
esegoire questa proibizione » e 1* esatta osservanza degU 
ordini f e Prammatiche ; e forse taluni ambiziosi 4i 
avere dei pesci, o per altri loro particolari interessi 
non saranno tanto zelanti a farla rigorosamente CKiservare. 

In fatti dietro V ordine del 1800. in cui furono 
abilitati tutti li padroni, ed interessati delle Tonnara 
d* invigilare air esecuzione di tale proibizione p facendosi 
dal Duca d* O^ada qualche diligenza, si sono trovati 
controventori nei mari di Milazzo , e Patti , che con 
rigorose pene si sono castigati e carcerati. La legge 
della pesca dei Tonnicelli . si è custodita, e le Tonnare 
da molti anni a questa parte si sono provvedute di detti 
Tonnicelli come di sopra è stato detto , e provato . 
Questa provvidenza sarebbe di molto profitto agi* in- 
teressi dello Stato, e del Regio Erario; oggi della Na- 
zione senzacchè né provasse menomo detrimento, perchè 
questi diritti di Vice-amiraglieria sono ìncalcolabth' e 
ne godono soltanto quei tali, che V amministrano» o 
se R godono con una tenue gabella. 

Il Generale Parlamento, che deve con saggezza 
regolare tutto ciò, che puà essere di vantaggio al Re- 
gno , dovrebbe avanzare nella prima Sessione un indi- 
rizzo a Sua Maestà per mettere in esecuzione questa 
proggetto,^ e così restar maggiormente confermata ia 
fatta proibizione della sudetta pesca, in sommo vantag^ 
gio delle Tonnare» e dell' Erario Regio , e Nazionale, 
e non darsi retta affatto alla proposta libertà e legge 
scritta dal Signor Avvocato come contraria, ai replicati 
•rdini, emanati dal Re^ Trono, a' jBtahiliu^nti fatti 
per Real comando causa cognita nel Tribunale,, e, nella 
Suprema Giunta di Sicilia dal 1770. sino al 177d* in- 
torno 
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torno alla legge della dittanEa pn h pescatoti di 
Trapani. 

Devesì notare per ultimo , e dere meco convenira 
|t Signor Avvocato y «he conservandosi con esattezza 
questa legge di dirtanza si potrebbero fare risorgerli 
delle Tonnare » che sono state abbandonate per mancan- 
ta di pesca* o ner cattiva aniministraaione% Oggi, che 
il secolo è pia illuminato^ che per 1* esperieaaa ùMm 
ba contribuito di molto al vantaggio delle più fertili 
pescaggioni f facilmente possonsi animare tanti Proprie* 
tarj che vi sono nel Regno a mettere in esercizio le 
loro concessioni di Tonnara , che nel presente si tniva'^ 
no abbandonate, e deperse » con renderle attive , ed 
utili ^lo Stato. ed alla Nazione. 

Il Signor Avolio confessa » che non è indiflferenta 

. il negozio, ed il traffico della pèsca in Sicilia, figli nella 

sua opera parla bastantemente degli sperimenti utili ^ 

e vantaggiosi profitti^ che sì ricavano (dal mare di Si-» 

cilia, eh* è d* <^ni scarta di pesci abbondante. 

Io dietro di tanti degni scrittori , che ne baaxlata 
le più esatte relazioni delle produzioni di detto mare, 
mi sono astenuto a parlarne , e soltanto mi tono appli« 
cato, alla produzione della pesca dei Tonni, come quel- 
la, eh* è forse la più utile, e vantaggiosa fra tutte le 
produzioni di detto mare. Perciò mi sono impegnato di 
fare rilevare quella necessaria attività , che si ricerca 
per sostenersi. questa pesca, e mettere in pratica tutti 
quei mezzi necessarj, che ho di sopra notato come 
viftntaggiosi alla medesima^ 

Dissi essere questa pésca la più utile , e la più . 
vantaggiosa perche oltre V utHe , che porta alli padro* 
ni Proprietai3,ed interessati delle Tonnare , ed al Recfio 
Erario , e Nazionale per li dritti, eh* esige ndle estra- 
zioni dei prodotti , e nella immissione dei gei;^ri adatti 
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0i tail petca, tiene anche molto utile a tutti ì ceti éi 
{>er80jie, che sono impiegate nello esercizio di detta 
MS(^ Yivono^ e ne hanno vantaggio li Proprietarj di 
legni per la costruzione delle barcbe necessarie ad ogni 
X onMira. Lt mercadanti di ferro, che serve per le ancore; 
chi^Kli» perni e qusato , è 'necessario per la costruzione 
di det$e Ibarcbe. Coloro, che fanno trafico, e si appK*^^ 
oano. al aqgoizio delle dogarelle, che servano per far la 
fahbncir dei Wili. Li padroni, ed affittatorì dei boschi 
per li oerbhi, e per li «ngheri. Gi^ interessati deUe sa« 
Hie per il sab , dbe si consuma nel salato ; gì' indusrtrio-* 
si itomtni , e donne che lavorano la èordiceilà in Ter-* 
itikìi«::ed ultr» luoghi della Sicilia. Lrmereadanti tra£B^< 
canti , e possessori del canape, -e maestri ^ èhe^ lavorano^ 
Id-ooTcfe per suéette Tonnare.; E finahnente i bordonari,^ 
sabnierì i e .innhjittieri , dhe - sogl iotlÀ ^ trasportare €(M le 
I9PÒ vettore i pesci nelF interno del Regfu>, # delle 
mxMitagiie f dove le popolazioni 'con ^ V abbondante pesca*' 
godono di cosiprarla a minoì* pr^cao sia im fresco, sia 
sabta, oboM godevano in tempo, <bhe in Sieifai la pesca 
de' Tonni era ubertosisSima. : ^ * 

- Ss fatica molto*, e sono tutti li pia siavii personaggi 
di (foesto Regno di Sicilia impegnati a promuoven^ , ed* 
aumentare la coltura delle terre, ilei fciudi, ^ dei ri^ 
spettivi territòrjy per ricavare maggiori produiionl^ ed 
aecreseere il commercio con le nu>ltissime derri|te,<^^ 
il fertilissimo. Regno di Sìmliapua somministrare, come 
n^t antichi secoli sì erano sperimentate. Il Glementis*. 
simo Sovrano, non che il rispettabile Parlamento si'' 
sono impegnati di togliere gli abueir ^dettar nuove leg* 
gi, Ci Costìtuzìom pèrsoistenére, è fare in avvenire epe^^ 
rimentare dei, grofssi ihtr<»ti mìk^i eohura, e buon» re^^ 
gdamento. delle Térre^ C091 del pati^ peè contpUsènfty 
della felicità del ftegnodi Sicilia^ debbMsi ipipegnai^è^ 
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il So?r«niy^^ ^ il Pàrianbenta a sostenere la pesca delle 
Tonnare con animare chicchesia ad ammre nuove Ton^ 
ilare 9 con quelle stabilite teggi e sperimentati mezzi 
per fare ablK^ndante pesca^ e proibire con rigare la pe- 
$ca degli arbitrj t che con le piccole reti sradicano^ 
dirò co^i^ dal fondò e dall' alga nelle spiagge i piccoU 
pesci, che servir devono per alimento dei grossi ^ e che 
per tale pesc^^ scarseggia nella Sicilia il pesce tanto 
necessario al vitto umano, é che Vendesi per tale scar- 
sezza a carissimo prèzzo. 

lo Qon voglio mettere la falce in una messe, che 
fibn è mia, ma soltanto mi faccio un dovere di fare ri- 
levare aV miei leggitori , che nel ^egQo di Napoli sobq 
siate' proibite le paranzelle , perchè con le reti strette 
pescavano nel goKo è solevano prendere i ptcd^ pesci* 
Con più di ragione dovrebbero vietarsi nel nostro Re^ 
gno, gli angami, gli angamelli, i r^ni, i tartaroqà] 
ed in special maniera li palamidarj. 

Queste sono certe reti formate di fune di canape a 
màglia lai^a ove inciampano Tonili, Pescispada, Ala« 
ìonghe, Falamati, Colorite, Bisi , ed altri pesci d' al- 
tro genere. Le barche con detti ai?bitrj , che vanne gi- 
rando continuamente da un Iqogo ad un altipo per troi- 
vare gli enunciati pesci impediscono il corso regolare ♦ 
che dovrebbero fere i Tonni, Gettati detti arbitrj di 
notte nei golfi {, e lontane spiagge ove si attendono i. 
Tonni attraversano il cammino dei medesimi , e fan cam- 
biare la loro direziona* E siccome la spesa per tali ar- 
bitrj non è tanto significante, così sono moltiplicati nei 
nostro. Regno t e particolarmente nel Faro^ e Canale di 
qU€|,sta Città^ ed in tutta la spiaggia di Levante , con 
positivo tiocumento delle Tonnare. 

Converrebbe dunque , che si comprendessero questi 
àjrbitrj come tutti gli altri nel divieto di non poter pe*» 
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scare nel tempo che sono calate le Tonnare, malgrado 
che si calano nelle Isole » ed in mezzo dei golfi , e ciò 
perchè spaziandosi dette reti per un tratto ben lungo di 
mare, devono necessariamente, come dissi, essere d' 
ostacolo al corso dei Tonni, ed in conseguenza di molto 
danno , per la di cui pesca si spendono migliaja d' once 
per ogni Tonnara. 

Aggiungete di più, che questi arbitrj, oltre di es- 
sere molto nocivi alle Tonnare , ledono anche diretta- 
mente il Reàl diritto della Sovranità a cui appartiene 
il concedere la facoltà di armare nel nostro Regno Ton- 
nare, Tooi> e Palamadarj. In fiotti quasi tutte le Reali 
concessioni di mare e Tonnare , contengono V espres- 
sioni di fare Tonnare ,. Tono « e Palaniadarie. 

Onde senza il Real permesso niuno dei Vassalli, o 
degr Èsteri paò gettare in mare tali arbitrj, ed incon- 
seguenza debbonsi vietare nel tempo almeno, che sono 
calate le Tonnare del Regno per maggior irti le, e van^* 
t^^io della pesca dei Tonni, dell* interesse dsl Regio 
Erario, d^a Nazione, e dello Stato, e dei Proprìetar;', 
che soffrono il peso delle spese ingenti, che richiedono 
le Tonnare, e tutti quegli arbitrj, che pescano con reti 
strette, la nurrime di ogni sorta di p^e; ed impedisco- 
no, che s' ingrossino, ed apportino r abbondante pesca 
che come dissi è una parte essenziale delle produzioni 
del nostro Regno. Replico, il zelantissimo Parlamento, e 
r augusto Sovrano dovrebbero avere una cura, e vigi- 
lanza grande per sostenere detta pesca, e maggiormente, 
quella delle Tonnare, che sono moltissime nel Regno, e 
possono portare gran vantaggio per tutti li generi. 

Non vi è ceto più povero di quello dei • pescatori . 
Eppure non vi è ceto, che sia il più oppresso sotto il 
peso delle gravezze quanto questo. La loro industria, si 
esaurisce a ptò della Società, e la ricompensa spesse volte 
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non è che andar mendicando il pane per TÌTere « Oh 
quanto sarebbe desiderabile nella Società un anima 
sensibile ^che s* interessasse per questa sorte di eente 
infelice! L'unico mezzo per sollevarla sarebbe qumlo di 
renderla esente da qualunque dazio, sgravata da qualun* 
que peso. E pure eh' il crederebbe il povero pescatore 
paga il duplo, ed anche il triplo di quamto paga- 
no gli altri cittadini, che apprestano la loro porzione d* 
industria • Le gabelle in ispecial maniera sono le pìik 
insopportabili, e le più gravose. In Milazzo mostruosa 
providenza! Il Pescatore, oltre che sta soggetto alla leg-* 
gè del consumo- cioè a d.ire, che paga la gabella del 
macino, un grano per ogni q'uartuccio di vino, lin grano 
sopra ogni misura d'oglio, due gfabi per ogni rotola 
sopra la carne, e sopra jl salame per la nuova imposi*^ 
zione della congrua di detto Commune, imposta per or- 
dine del Parlamento. Gettando le reti in mare di tutto 
quel pesce, che prende deve darne una quarta parte per 
ragion di gsd^ella del pesce, gabella che non deve pia 
sussistere per la nuova costituzione, confermata dal nostro 
benefico Sovrano com' è stata abolita, ed in questa Git* 
tà di Messina, in Termini, ed in altri luoghi per decisio- 
ni de' Tribunali, e per ordini del Sovrano, e soltanto 
pagarsi un dazio sopra il consumo a seconda degli ordi- 
ni della Costituzione, è del Parlamento. 

Le Tonnare presso a puoco stanno soggette a delle 
mal fondate leggi, e gravezze quando devono esser* esen- 
ti da qualunque gabella per la citata nuova Costituzio- 
ne, e per le ingenti spese che si ricercano per gettarsi 
in mare: mottivo per cui molte Tonnare sono in abban- 
dono, che non lo sarebbero se non vi fossero tante gra- 
yezze, e tanti pesi. 

L' Esperienza, che da me si è fatta, le Reali de- 
terminazioni, che si sono emanate ; le decisioni , ed i 
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^abilimenti, ci mpstrano una ragione «»fìeiente pw 
doversi otservare, e prppagafTc qwsta pesca, e fanno ad 
evidenza conoscere di non doversi dare ascolto a quei 
progetti, che vengono dettati nel!' opera delle l^ggi Si- 
ciliane intorna la pesca del Sig. Avvocato Avolio cou- 
4f arie al vantaggio della siidetta ' pesca. 

E finalmente per chiudere questa -seconda parte mi 
&ccio nn dovere d* mettere solato gli occhi dei miei leg- 
l^ttori tutte le operazioni, che si fanno del Tonno ucci»- 
:S0, e portato Jn terra per salarlo, e quante specie dì sa- 
lato ai fa del Tonno. 

Operazione che si fanno sul Tonno portato in terra, ^ 

nella spiaggia, e Malfaragio d' ogni Tonnara^ e quan^ 

te specie di salato si fanno del medesimo con li termini 

temnici, che si nsako nelle Tonnare delRegno di Sicilia è 

particolarmente in quelle da Milazzofno a & Giorgio. 

Portati li Tonni a terra dopo d' essere stati uccÌìm', 
si gettano nella spiaggia del mare vicina alle case, e 
Baglio del malfaragio. 

Un maestro adatto al mestiere con una mannaja 




^ -_ gola dove vi ^ Fosso/' Si taglia ^ ^^, _ 

àalano , ed un barile di detto genere , eh* è la parte pin 

frassa del Tonno si vende al prezzo come si rende un 
arile 4i Tonnina sottile. 

In seguito il maestro divide il petto facendo uà 
taglio per sopra le sorre e tracchìe« 

Un mannaro, o altra persona pratica, che concor^, 
Fé in detta Tonnara , si mette ^ cavallo del Tonno con 
nn coltello^ taglia ^tto il petto, ed apre il Tonno 
/ ^ dalle 
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tdfalle sorr^ fino all' umbelico: Ie?a dalla pancia Y in- 
cfaiuoia f così cbiamati, gfli uovi, li lattumi^ ventri, e bu« 
delta. Questi si consegnano ad nn marinaro delia Ton- 
nara chiamato capo g^oardia della ciurma destinato dal 
padi*one, e dai Rais per raccoglierli. Tira poi k ra- 
dicata f che consiste nelle ^argie» spbnsili ed ahre cose,^ 
ehe^ vanno attaccate nella pancia del Tonno.. Qoesta 
radicata l'està in vantaggio dt colui, che ha aperto /e 
scogliato ri Tonno, termine , òhe si dà per questa ope* 
razione , e si chiama scogliare li Tonni , val^ a dire 
aprirli , e levare Y inchiuma che ha dentro. ' ' ' 

U acqiTÌsftatori di detta radicata , che si affollano , 
a ohi ne può fare dippiù, se la vendono In freniòOf o pu« 
re se la salatiò per servirsene nelF interno. 

Li làttumi si sogliono vendere in fresco perchè sono 
molto stimati, il di loro prezzo, che si vendono in Ton- 
nare sì è d* ericie 3.ed oncie 2.15. per ogni barìle dà péso 
drca rotoli 75. e quando si vendono a minuto, il prezzo 
81 è di tati 1. 10. o tari 1. il rotolo fecondo la pesca, 
e^ quando nofi si pnò tutto véndere in fresòo éi inette iti 
salmoja e poi si fa a fette, e si nkéttono ài sole pef' 
seecàrsr. 

Gli eiot),le Vefftrì, e li Irtidelli, ehé raccoglie il ca^^ 
po guardia li coilsegnanét magatzino ari Curatore degli 
uovi, il quidelf 'mette in sale nelle tine; e pòi T indo« 
mani si levano dal sale, e si situérno sopra tavcrfom, 
fatti* ali* ynéorno del magazzino destinato per qacitfo ge^ 
nére coft tn€ffteti6^ «opra le dette tavole delle piètre per' 
la carica^ sA fé! «scire tutta Y acqua, e Y umore, cha 
banÉO déntro, e di giorno iii gkH^o si pulizzailK) , si 
iMtCe maovo sale , e nu^a catica pot tiditrle al pr'oprio 
stato di perfezione, e qilando |>oi S)3no bene indtfrìff si* 
levano daHa carica e legati a due di mettdtio nelle corde, 
a- tale effetto situiite iti *ttn maga^Kitró per asciuttatrli é' 
A ■' questi 
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questi uovi sì fendono a tari 12. 10. ed otto li rotolp 
secondo sarà la pesca di queir anno. 

Scogliato, che sarà il Tonno o sia netto da tutta 
r inchiuma passa di noovo il maestro con la mannaja 
taglia li bavili cosi chiamati li mascellari, dove sono at- 
taccate le garjg^e e tàglia pare le teste de* Toùni gros- 
si sopra il quintale e lascia le testé di quei piccoli, che 
sono più vendibili meno il peso di quintale uno. 

Le bavili, che in altri luoghi, e Tonnare di Sici- 
lia , chiamano corrie , si consegnano ad un* obbligante , 
che in ogni anno prende V appalto e suole convenire 
col padrone della Tonnara del tanto, e quanto per su- 
detto genere , dev^e pagare. ^ 

Questo assistito da molti giovani se le consegna dal 
portaro della Tonnara, le trasporta in mare le lava, e 
poi in una capanna, fatta per tal mestiere nella spiaggia 
per mettersi al coverto del sole, o pioggia, le scortica 
con arte, toglie V ossa, prende tuttala carne, e salandole 
portano il nome di bavili, o corrie sdossate , che riesco* 
no di gran gusto ricercate da tutti, ed ogni barile di 
esse di rotola 60* circa si vende oncie 5. 

Vi sono in detti barili li palatari : questi restano 
a vantaggio degli obbliganti, e di coloro, che le sdossa^ 
no , ed il padrone della Tonnara oltre sudetti palatati 
sdole convenire di dargli il terzo del. salato di detti ba- 
rili , dedotte le spese di sale, e barili. 

La testa si divide prima nel frontale , ch*é la fac- 
cia di sopra ; questa si scortica da* maestri, e persone 
pratiche, si sala, e si fa un salato grasso, e gustoso chia-» 
mati frontali di Tonno, ed ogni barile si vende opcie 6. 

Si levano poi gli occdii , che si salano , e riesce un 
salato assai grasso ; ed un barile si vende come la sottile. 

Della parte del cozzo di detta testa se ne fa altra 
specie di salato ; la migliore di esse eh* 6 grassa ed è 
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ùì gusta fino y si mette nella specie del salato delia sot- 
tile; di quella con ossi si fa insalato de* cozzilli edan 
barile di essi si vende once 4é 

Resta r osso della testta , chiamato caracozza. Questa 
si taglia a pezzi , e si inette in sale nelle botti di cui 
ne fanno grandVuso gV Isolani di Lipari peri* inverno, 
e li comprano ad oncia una,, e più per barile. ^ ^ 

Fatte tutte q^ueste prime operazioni del Tonno alla 
[gaggia, si lava al di dentro eoa acqua di mare e pu^ 
lito il ventre^ ed il Tonno si appende perla coda nella 
loggia della Tonnara ^ o sia nel luogo degli appj^nd^ori 
così chiamato, e nominato nelle Tonnare di Palermo^ 

11 capo maestrp dell* arte di nutre fi con li suoi mae- 
stri che si chiappano re di coltello,, annettatore,. scindi^ 
tore f e barilari passano per tutte le^ scuole dei Tonni 
dove si trovano anpesi; ònlina il capo maestro, che si 
acucissero, e si crociassero (termine di/ Tonnara quando 
si devono salare, li Tonni) e- fratanto quelli, che sono 
vendibili si pesano^L^ si vendoijo alli rigattieri, e bor- 
donari; . ' 

Il o(iaestro sciaditor^e con una roncbetta di ferro> 
prìOEia taglia le tracphie,, che sono le punte delle sorre 
dove, vi e Fos^,; e queste poi si salano^ 9^paratanaente 
facendosene due specie : una ch|e. sì chiama stracchiatura, 
eh* ^ gr^sa e pa^rtecipa della sorra. , e questa si vende 
oncia uiia dì pii)i. d*^ pgiii b^irile di sottile , perche e par- 
te 4^11a; sorra.^ J^* altra specie sono )e pssa, delle iracchie,^ 
che^ si sogliono vendere ad oncia una , e tari 10 per, 
bfiirile, calcolandosi come ossame 
\ / Divide poi sudetto ^i^stro in 4 parti il Tonnioy e 
pe^cii^ si 4ÌFCj^*\ crociano li . ^onnj^ , per , salarli. 

, Leva prima le soinelli bianphe> che sono aldi sopra 
delle sprr^, e le taglia uiiitanien|€^ ali* luttbe^^ 
vumbellico appartiene ai ciipo maestro. 

Le 
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Le ^nellì si wlano per cónto ^1 Padrone , ed 
^ni ibartle di esse si vénde ali* istesso prezeo, che si 
vende la Tomiìna sottile. 

Dopo si tarKano le sorre, e «a portano ìsiffla pian- 
ea situata per mrsi il ^afto. 

11 maestro nettatore nel two porto piiìsce e ndta 
le sorre, prima kva li lampi, cfec sono certi ossicelS 
•e nefrri attaccati con un velo «Ile sorrie, etagfitati que- 
sti con nna pnnta di sorra chiamata alilht m salano, e 
3iiesta specie di salato va comppesà nelkt roWja detta 
i Cam paria, che sepwatamente «alati si vendono come 
ossamii'^' 

Leva poi io sdosso ch^é tma parte di Tonnina 
nenssa osso attaccata alle sorre, ed' è la tìiiglSorc, 

Di questo sdosso sì sogliono fare K morselli, e 
^edo sdosso, che non è adatto, permorsélHtii taglia a pez- 
zi^ e si mette nel genere dd salato di bodtna, che 
riesté migliore per essere {i^odìna di pirtto, così chiamata » 

Il morsiflk) é una specie di seòeo, che si ^ àé. 
Tonno, e delio sdosso che si leve dalle sorre. Il, capo 
maestro taglia lo sdk^so a fette Inngiie un palmfetto, e 
jgrosse due buone dita, st mettono in sale per due ore 
poi *ài lavano con acqua dt^ mare, e kv mettoiio aV sole 
per seccarsi. Qtemdo sonb'^cchi d ripostane nei ìòa^ 
ga^ini; e si tog|lioiio elidete a tiatt'lu tài^ 'd: e tcA-ì«K 
H rotdo, sbendò sarà la 'pesca di/-qjiJèt1' a^ * ' 

^ Nettata la' i^òrra dat toaestro nettatore $i p^^ ^^ 
capo ' maestro ; ^he presede ' il prillo sopra ^la piancà , 
Questi la divide; la parte' deflà ventresca branca stó la 
trattiene per isre, ^e k tàglia à c^cAic i e/si saia dai 
aalatori con situarla tiei^ bkrìH a sudo a^iàdd^ì e 4^é<^ 
rt© riesce d" un s\ ^céttì' salatoV Nche uii l^artle *di ro^U 
99. circa di lòrdo'^ vende oncièltKòncie d. lèd oj^cie iS* 
^ seconda della buòna, b cattiva iiésoa. ' 

L* 
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Ié^ altrav parte di 4etta sorra; si paiaa al re di od^ 
tello il quale la taglia a fett&^ epme si taglia la Um^ 
pina sottile t e si chiama questa^ specie tarantelio , il 
qjuale si sala separatamente» e poi si divide tielli, barili 
delia sottile per vender di miglior eondizipne questo 
genere di salato e potersi vendere a miglior, prezza. - 

La pavte di sopra le serre « cl^ va attaccata alla 

coda f. si driama mnmineUo, e questa vai itudosa» con 

ia tonnina sot^;.; e per ÌCh ^u si suole vendere in fr«- 

seo ^ coofte parte pi^ deiieata^ « per mangiarsi|>^ ^ p« 

salarla* « 

Gilialtvi; dtie qoar^ de£ TomiPO p^r la parte della 
schiena si tagliano ^ e si pertana soir ìstesea pìanoa 
.finito il salnta delle sorre^ o taranteSi* 

Qn^stìr due quarti della sclnena si sogliono salare 
dopo due giorni che li Tonni stanno appesi nella . loggiit 
ad oggetto dt matnrarsi e &r^ un salato pi4.fino;, me- 
i^dOf chs ai osa nelle Tonnwe della riviefra di Mflaai» 
zo per cui è stimato ma^^ormente il salata di: Mijia^ 
za» Ik^oicchè iieUe Tonnacci di Palermo» a Trapani Ir 
Tonni si salano Irescbi» ed i| salato piesod^piùr diii;^. 

Il maestro netifitoiia divide li indetti ^|if<urtirr # U 
sitoa in tre classi* Ia prùna è k^ parte pw nera^^ clm 
ta attaccata alla spiaa^^ e schinale del Tonno» ed ha 
qualche osso» e di questa se ne fa la basuMq^lia eh* è 
lì geqeriÉ il pia infimo, del salatio» ed un harile di esso 
tìi snoW vendere onc^b waa me^ d^ barile delU bodina»» 

La parie di mezzo eh* è tutta Tonnina sQifi&! ossGi 
ed è: vossi^ ^ taglia a» pezzi», irà sal^t^ ed èr ehìam^te bo- 
dinay ^ a» barile di essa^veode^oaeie &x ]i5»ed on^4» 
l&è seeondr^ l9^ pesea. • 

Finalmente delfi sedetti f|nartf rosta- la parte^deAI^' 
scorza» che si chiama sottile» per essera la pnrta pì4 
delicata^ Questo genara^ viene tagltatcf dai due Bimestri 

cioè 
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cioè capo maestro , e re di coltello quando gì* altri 
maestri tagliano la bodina^ e busanaglia. 

Si taglia a fette con modero, per <:in vi vuole delf 
arte, e salandosi, si anisce nei barìfi coi taranteUi come 
di sopra si è dettò e stipata dai pratici stipatori neHi 
barili si espongono nel Da|^lio, o sia nel cortile della 
Tonnara al sole per curarsi. Il capo maestro o^ni mat- 
tina eogl* Infanti, o siano facchini ha la cura e vi^- 
kinza di fiirla calpestare dai sudetti jnfenti per uscire 
§1 sang^ue, e con «nuova saiamoja, e sale bianconi lascia- 
no i barili al sole per farli depurare, e perfeaionarsi 
meglio il salato 9 che viene conMderato il migfliore dopo 
quello della serra, ed tin barile di peso sopra il quintale 
si suole vendere oncie 4kie meno a* mi barile dì serra. 

Nel tagliare la -sottile, e moderare le fette si tro- 
iano alcuni quarti del Tonno non uguali, e con scor^ 
se, die escono dalli pezzi del quarto. Di queste scor- 
se li maestri ne fanno un salato a parte chiamato di 
scorcilli, che appartenj^ono ajli detti maestn. 

Di questi se ne m la divisione fhi loro secondo 
il costume, cioè medietà la prende il capo maestro, deir 
altra medietà ne prende medietà il re di coltello, cb* è 
il secondo maestro, ed H resto eh* é la quarta parte 
del prodotto ise ia divìdono quanti altri maestri vi 
sono in Tonnara. 

Riesce un salato molto gustoso , e saporito , e si 
suole vendere ogni barile oncie quattro, o più secondo 
riesce la pesca. 

Alcuni Padroni di Tonnara per ovviare le frodi nel 
tagliare la sottile, e fare resultare un maggior prodot« 
to dellì scorcilli convengono, con li maestri di dar loro 
il 5. o il 6. per ogni cento barili di sottile, o in barili 
di scorcilli, o in denaro. 

Nel tagliare la bodina|)er salaria si trovano alcuni 
pezzi più piccoiii e non adatti per fare a dovere que- 
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«(to genere. Perciò il capo maestro fa scegliere li pezzi 
proprj, che vanno nella bodina, e li pezzi piccoli si 
salano separatamente , e si fa il salato di bodinella, che 
un barile di esso si suole vendere oncia una meno del 
barile di bodina. 

Altri pezzi poi più piccoli si salano e si mettono 
nelle botti, e si fa il salato delle mollicaglie così chia- 
matCt le quali appartengono alli portari, ed ael* infanti, 
che se le dividono a medietà, ed un barile di essi si 
suole vendere oncie 3. 20, ed oncìe 3. 15. barile, si suo- 
le fare pure il genere delle mondezze, queste sono la 
punte delle serre, e le sfilature nel tagliare le cucchie di 
sorre, e tarantello, e queste salate si chiamano mondez- 
ze ed ogni barile si vende come si vende il J>arile della 
«otdle. 

Resta finalmente lo sclunale, o sia la spina del Ton*» 
no, con la coda e la spinella negra che va attaccata 
alla schiena del Tonno. Questi schinali si solevano nei 
passati tempi vendere in fresco, a tari uno, e g^rana 10. 
«d a tari 2. 10. ed al più. a tari 3. per uno, che si do* 
vevano apprezzare dal capo maestro per dover essere 
schinale a un Tonno in su del quintale . uno , e quando 
erano di piccoli Tonni si calcolavano tre, e due per uno* 
Adesso, cbe li generi sono avanzati di "prezzo* e li Pro- 
prietarj delle Tonnare sono pia accorti per li propij 
vantaggi, li detti schinali si «alano per conto de* Padro- 
ni, e si fanno di essi le seguenti specie. . / 

' Si levano prima li spinelli neri , |)os\ chiamati al 
contrario degli altri, che sono delli quarti delle sorre , 
e sono bianchi, si fa un salato separato, ed un barile 
di essi si vende per oncie tee, e tari 15. 

Dopo si scortica la coda, si levano li calli, si sala- 
no, e si fa il salato di essi, che si .chiamano cod^rchi , 
quale salato è rnolto gustoso, e vièbe ricercato, ed uà 
tirile si vende quanto un barile di Tonnina sottile. 

H Nel 
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Nel sddetto schinale si trovm atttcesta deRa Toniti. 
«Ha, cVe restti dopo d* essersi levati K quarti. Qitesta Ton* 
hina Vi aortica da^r infanti, li pezzi più <^toam si ntet» 
^ono tiella specie del salato di bodiitella, è di ^^ei pì^^ 
coli se uè fanno il salato delle mollicagliè , -in vnMxtg^ 
i^ de* pdrttfri, e degl* infanti. 

Totta là spina dello descritto sckinale si tagtia % 
àfWtif ed in quella parte, dove si trova ancora attaccata 
la ¥ondina si salano, e serv^ per V nso^flegl" Ikolani dì 
iìipari, còme sopra si è detto. L* osso «ecco^ ai getta 
fnori nella spiai^^ia, è raccolti tutti -con ìe fargie^^ el 
lAtri ossi del Tónno ni bmcianto, mb la cenerei ès.^ ser» 
ve molto^ ed "è ^ioVevifle per ^prascia nelle t%i^, e eaitt^ 
f^B^e. 

Ecco descritte tutte le operazioni, ed industrie, ^be^ 
fanno àà. Tónno iielle Tonnare di corso della riviera <li Mi- 
k£20 e S. Giorgio, con aver denotato ogni genere di sa* 
^bto, che si fa con li corrispondenti prezzi per servir d* in* 
teUigen^a, 'e cognizione a* nostri lettori e restarne infor^ 
mati dì tutto ciò, cbè si opera nelle rispettive Tonna- 
to ^lla Sicilia da Milazzo^ J^àlermo e Trapani , ciié 
aótto di scorso , e che in iutte dette Tonnare iM fa it 
«dbto uguale. 

Vi e i^vérsità solamente della atipa o siano bàrìv 
ti: questi óiMi ttviera di Palermo, e Trapani sono per 
io nfeno4l^tot«>li^5. di^f^eso ìper ogni J>arile, e at 
chiama atipa pòttntiha. 

la (Stipa tfei bariti dielta rivieta di Mìlazzo,^ ie Pat- 
ti é più gr|ta^9 "'ed il 'peso d* un. barile è -venti rotoli 
^iù di qo^la pdiiekltina»'è così si àono seinpre per an- 
tico uso regolata <|Oeste Tonaare dtcoinso. 

Si fa pure nelle H^onnaw .^i corno il Tonno Yritto; 
chiamata volgarmente to /Hlfo. Questa frittale antichi»- 
isima, e fu introdotta ndle Tonnare di Sicitta dai ma- 
rinari di PcttStiotòy trhe vefie toro 4>arehe venivano nella 

nostra 
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ìiostra l^la, per fare questo commercio • L* oper«unone 
è la seguente» . ^ 

Vi sono appareccliiati a beli» porta dei fornielli, ^ 
di cui si colloca^^^ delle graudi caldaje di raipe pif^n» 
di Qglio» dentro delle quali air aljtezzà d^ due/ o tré 
paioli vi gtanao delle gratìco^ formale di ferro filato» 
su di cui si mette la tonnina divisa a fette per frì|rgersi. 
Tostoccfaè sarà fritta, si esfce dalle caldaje, e si pone 
sopra dei graticci di canne per ^sciu|;tai3Ì, q beoe asciut- 
tata, dopo scorse ore 24« » conserva nelle botti, ove vi 
a' infonde deli* aceto, e vi si mette un pò ili sale. 

Questa fritta è molto gradita in Roma, e ciascuncr 
dei Romani si fa un pregio, di avi^rne alla sua menzjir 
nel giorno di S. Pietro. Quindi quelle barelle, cl^ ar- 
rivano pria d* un tal giorno, vendono sempre più a ca- 
ro prezzo delle altre. 

Neljie Tonnare di ritomo si fa Tistefflio salato, e 
propriamente delle medesime specie del* Tonno , ma la 
litipa de', barili è più grande, chiamata stipa di Marsa- 
memi, di fruì un barile è di p^so quanjti4e 1. 15. e 
quintale 1, 20. Sono alcuni articoli, nominati con diver- 
sa nomenclatura, e termini, ma presso a puoco corris- 
pondono a quelli delle Tonnare di corso. 

Questo salato delle Tonnare di ritorno, è d*ì|Bfima 
condizipue di quello di corso, come sono gli uovi , e le 
ventri sul mottìvo,cheliTonm che sì pescano nelle d^etteTon- 
nare di ritomo si sono sgravati deir animelle, ed t^ovì, ed il 
Tonno è tutto sangue, e più secco,non avendo quella gras- 
sezz^^ dei Tonni di corso, che si pescano nel centro di 
loro grassezza, e prima, che si sono sgravati. In eflètto 
questo salato di ritorno si vende a minor prezzo di, quel- 
lo .delle Tonnare di corso, e glVùoyi sqqo iqoUo secchi, 
e di cattivo gusto, al contrario de* morselli, li quali fa- 
ceodosi del Tonno meno grasso riescono di miglior gusto :so- 
no lodati li morselli di ritorno,ch*è quanto su questo articolo^ 
FINE DELLA SECONDA PARTE. 
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NOTE PER LA SECONDA PARTK 

r * ) Ò^ia a Reid BigUetio di S. M„ che cor^erma quanto dai 
THhmaU del Patrimonio fn consultato per la proibizione della pesca 
netti mari di Formica, t Maretimo per lo giro di tre miglia, mentre 
tono cakue le Tonnare, come si pratica in tutte le Tonnare dèi Regno, 
e conférma tutti li bandi . che a taV. effetto si sono pubblicasi dal TrUm* 
nakf € dò centro la pretesa de* pescatori di Trapani, 

E* tuta rassegata al Re dal Sefj^retario di Stato, ed Azienda Si- 

Sor tiiarclieae Goyzvetta la consulta di cotesto Tribunale de' 21. 
cembre dell' anno scorso , che io innoltrai alla Real Corte con let- 
tera de' SO. dello stesso mese, toccante alli ricorsi delli Consoli, e 
pescatori della Citti di Trapani , implorando la libertà di poter pe- 
scare nelli mari di Favignana, Levanzo, Maretimo, e Formica non 
•stante le opposizioni delli Marchesi Pallavicini di Genova , ai quali 
apparteng^orio le cennate I^ole con li loro mari, e Tonnare, per yen* 
dita ad essi fattane dalla Regia Corte nell' anno 1640. Ed intesa la M^ 
S, di quanto ha addotto su tale dipendenza il Tribunale, ha risolto, 
e vole, secondo mi ha fatto sapere r enunciato Segretario con Dispac- 
cio de' S, del corrente , che ^\ osservi inviolabilmente, e religiosamente 
dalli pescatori Trapanesi il solito praticarsi per tutte le Tonnare dei 
Regno, cioè, che in tutto il tempo della pesca delli Tenni sia loro 
assolutamente vietato il potere in qualsivoglia mòdo pescare nel 
prescritto circuito di ire miglia all' intorno delle Tonnare apparto» 
iienti agli espressiti Marchesi Pallavicini , per non recar pregiudizio 
alla pesca dei Tonni tanto importante al Regno, ed al Regio Erario- 
0O qual particolare conferma S. Al. tutti li Bandi da esso Tribunale 
pubblicati. Ma per tutto il rimanente però fuori del tempo della pes- 
ca delli Tennis qualora pretendessero li stessi Marchesi Pallavicini 
avere in forza della loro compra il dritto di proibire ogn' altra pesca, 
deU>a il proprio Tribunale esaminare , e decidere 1' articolo nelli ter- 
mini di giustizia, cffinché sia eseguita in questo particolare la mente 
del Re. Vengo io in contesta della divisata consulta in comunicare a 
V. S. la Sovrana risoluzione per suo governo , e rispettivo adempi- 
mento.. £ nostro Signore la feliciti. Palermo* li 18. Giugno 1775.^=11 
Principe di Stigliano Colonna.ssAl Tribunale del Real Patrimonio. 

Copia d* ordine del Tribunale della Gran Corte per la giurisdizio^ 
ne della Baronia di S. Giorgio. 

I ( ^ / FERDINANDUS Dei gratia Rex utriusque Siciliae Hyeru- 
aitem . lofans Hjsjianiarum Dux Parm^ Placentias et Castri Magona 
Etereditarius Etruriae Princemi, 

Magn. Reg, Fid. Dil.a:Re9tando intesa questo Tribunale dvquan^ 
ts avvisate con vostra de' \%. Maggio , e con altra de' IS* Giugpot 



Digitized by 



Google 



( 8d > 

17(0. sulla pendenza del Barone di S. Giorgio con aver processo nel 
mare di vostra giurisdizione ed aver leso il suo niero-misto ; perciò a 
vista degP informi restando ben inteso il riferito Tribunale, che su- 
detto Barone di S. Giorgio processe nei limiti, e ristretto di sua 
giursdizione , perciò vi ordiniamo , che vogliate cancellsre le informa- 
zioni prese contro il sudetto Barone, e qualunque attitato, che forse 
ai troverà contro il medesimo, restando noi rinzelati contro di voi, e 
per V avvenire non vogliate incorrere in simile irregolarità , per non 
restar- voi responsabili; e questo sotto la pena di oncie cento da ap« 
plicarsi per guasti di giustizia di questo Tribunale, lasciando libe- 
ramente al cennato Barone esercitare sua giurisdizione nel mare, e 
Ristretto d^i sua Tonnara,» Do/um Panarmi die iecimoquòuo '• Octobris 
176^.^11 Marchese Fogliani.— V. F, P.=:V. Ardizzone.=Gervasi.s« 
V. Asnaundo.assPaternó.sssV, Fensabene M. V. F. P.=>Amato Secre* 
4arius,sssMag. tapUaneo , Judicibus, et Fiscali Civìiatis Pactarum.^Bs: 
Puglia SecreÉartus.ìsssPrasmietur , et c9eguatttr*t=iGMo Capitaneut^^=^ 
Katoli •liM/ear.ssVazhera FiseaUs.^rsi 

Die Vegesima Octava Octobris Undecitme Indictionis 
Millesimo Sepiingentesimo Sexagesimo Secundo, 

„ Praesentatus , et exequutus fuit, et est praesens ordo in actis 
y, M. B. C« Capitan ialis de ordine, et mandato Don Francisci Gatto 
„ Capìtaneì, Don Antonini Natoli Judìcis, et Magnifiei D. Joseph 
•„ Vdxhera Fiscalis , per quos fuit provisum quodsupra Unde &c« et 
„ actia hujus R. C. Ca^itanialis extracta est praesens copiassCoUectio- 
^ ne Salva:s=Don Franciscus Accordino Magister NotarÌMs, . 

„ Magnai »m fidem facrmus et te* 

„ stamur omn , lecturìs, et audituria» 

„ quaJiter sup lino fuit, et est Magister 

„ Notarius Cu :tas Civitatis, suumque, 

„ Officium in exercuit, et exercet, 

„ firmis, et si , et extra piena adhi- 

„ betur fìdes. >raesentes fieri fecimus 

„ manu nòstri lostroque quoque solito 

„ quo utimur i Pactis Die quarta No« 

„ vembris 176 

US Magister Notarius. 
>rtó con li due Presiden- 
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^Prtttoalc V esercizio déHr j^tirisditron^ «ella B«r«tiìa 4i S. €i«t>^i^ 
k^Miù ptr ft ìegipi iti Rx^gno tfomt par le d«dftn>iiì dello «tetto Trt- 
IHfnIlè, ed tiftikiiààicMie pèc »• Bar^Dfai di S. ^«li*fió «#»tro I0 tkf%96 
MtnH^ele , e t' tf nivtt-wtà. dK ifLg^olta , ed ft^endoù «^u*^ ^ coiwiéew 
rm^k^. e fòtto maturo eMiilke sopt^ P tsUnzii d^ Baoa 4* OnadiK 
*élTi Wlci^ii , te Sjttd^ci di Patti ^ ttitc^oia , « deb Regi^ Rico, intimi 
fiitìl , è *4\iàhU ih taW yrorrtHadfttort in voce , té in «crt>fw dalTHbth. 
Mìe in urtibùfe télft dùé «ferttr Mrtiiè*ri 1^- Kltwtt^ Prendente Bon 
SlefaM. Àhrtì/rdji^ è V hlua/trè Pre^itfente DMì Ferdinando Gravina in 
qnaiUà dt Ccynauìtore per P àMènt a deli' BHiètre Consultore don Sv 
^crfò ^fciòMR Incaritùti don particolari W^lietti A Ifeenl Segteterit 
èottò ìi' ». ^Oòtò'M'^ e 5. Wcettibfe IVéS; W intervenire nclf efitm^ 
di tjtmtà cattga ^ fece prc^fsta in rcfrifer^wi di Caorse Placali las^RrVi^it^ 

t'7//o yurisdióttbnò -BÌirtikiÌB "Partati' €^r^H ìid *nbtitefn. iR-ibmtnln M,R,^. 
^ <ttiindi ^ , cìtt rcstè^hrdo ajfgrègati tt MaUfc , e Tonrtara di^ S. Qìoiy 

Sio possessi dal Duca d' CMada col X^itetteYK» dmo «ni^-IKS. Giorgio 
li auoil concesso in feudo, i; trh^ tutti fbrtnano attualmente il feu- 
do, o tia'lii Bii^ènìa dì neésuh TeiYitòrio, e privativamente soggetta 
^ta gràrìsdiAonè del Tribahale detta Regia Gran Corte Crironiale , 
•enzaccM altro' Magistrato ed Oifi^iali possano esercitare qualsisia 
giarisdiziòne. 

. £ naffftdi accadendo deKeti nella 'Hfliritia Baronia., idóbbiate voi 
BstVone bon ^ " ?gato delTribonale, 

compilare le io, e K rei in que- 

stai Réat yìc\ lie occorrerà le op- 

pohurte nroVi , a cui he dovrete 

dafé'avvho, ( P^tti , e Giojosa, 

c!lè stante es [torio e di privativa 

giurisdrziooe |uelia ad esercitare 

veruna giuri iposte, ed Jiìtre ad 

arbitrio dello i giurlsdi^sione, che 

in ogni anno ordine del Tribu- 

nale da 'pers< detta Baronia ^bao- 

do^ che nesH i tempo , che sarà 

calata la Ton la possa con qua- 

liihque ìatbitr re,.ò fkiVi^scaro nel 

littoral^, e n enu ai controven» 

tori di bncie e al denunciante» 

terza parte 1 •, e terza parte al 

TriWnalé 4>ella Regìa Gran Corte per conto di guasti di giustizia, 
é ip'éteuo bando ad istanza del riferito Duca passi in ogn' anno d' 
ordine dèi Ti'^anale a pubblicarlo nella Cfttà di Patti , e Giojosa , e 
Itegli altri' hioghi vìgìdÌ/ rescrìvendo; ii quei Officiali in nome del 

Tribù- 
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TrjiMinale di pvbbUcare ivi deUo i^x^Q à^ oriHne dd Trihiimlie de^ji 
ÈegU QT%n Corte; cke traviandosi ip fragmnpe li contrQvcntori» pot- 
.Miio Ji guardiani del Duca d' Osrada Sfu-one di 5. GÌ9rgio ju-efidcre 
ie bai;cbe , reti , ed ordegni , .cajtturare li «te99^ c^trpTei^tori, ed il 
giudice Delegato^ a di cui P^wne restar devono le ìyàrc^^ reti, ed or- 
degni» ed i controveotori « dia aubjto ^^iao tal Tribunale ilei contra- 
J^aMo, con che prestaodoai pieggerig ;nella #omaia corriapoodeiit^ jìSÌa 
,^r^critta persona^ dovesse lasciare in libèrti ^Pi uoot^i^i ^ptrpven^ 
paiturati i« fragrante^ ed egli i{ Delega,, e pijtfdice sudetto^ iptese j^ 
reciproche ragioni passi subito a deterii^inar^ fhe sarà caso di contra- 
iMLudo, ^ determinando essere ^ontrab^mdp, p^asi alla vendita deUe bar<» 
^he, reti, ed <Hrdegiii, ed obblighi p^. il dippi^ della ;pena i j^^^ 
ed i cootroveiitori al vagamento inUero del|a pena su/letta^ Bui« 
;jfl(teao^ che pagand^i da, loro V iptiero importo di sudetta pena, j^- 
^ituisca le barche, reti, ed ordefl^ni, ed in Questo caso, che avrà esat*. 
to sudetta pena, nelPatto di darpe avviso, al Trijiunale, mandi al 
'«ledesimo la. tersa parte allo ^stesso apqilistata per g^a^i di giitstifit.; 
41 tutto adempirete^ e farete puutuaj^^nte eseguir^ xM>n curare, ^ch^ 
jiesauno pr^upa usare giurisdii^one pie^pm^ nella riferita B^^^^ di 
S. Giorgio Mrivativaaiente soggi^ta a questo Trib^^le passando ecm- 
tro li contrS^ntori , ed inolienti fi cattura delle , ijiformazioni, ^ 
carcerandoli i;ai a nome nostro, e del (Tril^ai^^» ^ 9ui in^j^ni evento 
4^retè subito particolare ayyiso, e aot^^ Ip pena 4i. ?ncie cento api-, 
plicabili per^.guasti ,di fgiMstizia. Accordandovi a ^e^ eQett^^ ognil 
autorità, e .potestà di procedere apphe^fupri ^rTiwrip ocri/f brachig.-^ 
e^ uop iiltriipealr. Daffiwi Ptmo^i èie irigisnvua ;iia^(f' J784*pi^I] }I^'^ 

ISSkA^v^Pf^étatntat^ iniptffiicio SpetiMHà Béùfoms fìàitorh Ban\ 
Antonini Mam4g Bkmactorii Juéicis ^euUcntì» Sum perivitaià 
Tribunalis M. R. C. Skdis Criminalis ad instantiam Illustris 
Ducis Ben Francisci Caroli de Amico Baronis Tj/mnaria Maris 
et^ Pheudi Sancii Georgii tnandantis, guod prasententury et exe- 
guantuVf registrentur^et parjtrestituantur Unde Kc^^=srDon Leo^ 
nardus Manca Regius Magùter Notarius=^CopiasBzCoilectione 
Salva==Don Leonardus Manca Regius . Magister J^otarius. 

{ d ) Copia del bando, che si promulga in ogn' anno per la 
proibizione della pesca nel Mare, e Baronia di S. Giorgio. 

Die f^^ima quarta Maii 9 /itd, 1806. 

Nicolata Puglia B, et €• hif^us Urbis retulit mihi i^frascripto Pro 
Magistro Notario de ordine Spcctabilit Capitanei hujus Universitatis Joju" 
set Ulustris Don Salvatoris Fonano pMicassc in Jocis pubUcis solitis , 

;5 f' ; 'f •* 
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cf eo7umetì$ ìt\frascripium handum sub tenore vidtHcet* Bando, e comaii- 
dimetto d* ordine di S. £. per via del Supremo Tribunale della 
Gran Corte Criminale ad istanza dell' Illustre Duca Don Francese» 
Carlo d* Amico Baróne del mare, feudo , e Tonnare di S. Giorgio 
'e Rocca Bianca si ordina, provvede, e comanda d' ordine dì S. £• 
'per via del Tribunale della Gran Corte Criminale, cbe nessuna per- 
dona di qualunque grado , stato; e condizione presuma, ed ardisca 
ptr 'A tempo . che saranno calate le Tonnare di Rocca bianca, e S. 
Giorgio pescare liei mare di tudetta Baronìa, e Tonnare nei confini 
delle medesime dal monte della Fetente sino al mare di Mongioj 
possesse dall' Illustre Duca d' Ossada Dan Francesco Carlo d' Amico. 
Birone di sudetto mire. Marina, e Tonnare con qualunque arbitrio 
reti, ordegni, e barche da pescare, né presuma, -ed ardisca con bar* 
che pescarecciii , ed altri arbitij ^re scaro nel littorale, e marina 
dr su ietto mire, e Birowia sotto pena ai contròventori di oncie cin- 
qaatita. applicabili cioè la' terra parte al denunciante, la feria par- 
te al sudetto Illustre Duca Barone di sudetto feudo, e Baronia, ed 
àftrk terza ^rte a S. B., e Tribunale della Regia Gran Corte per 
guastf di - giustizia, e che nessuno Officiale ardisca di usare giuri* 
sdisione in detto mire, e territorio di S. Giorgio sotto pena di- 
onde cento applicabili al detto Tribunale, e ciò in esecuzione di 
veneratissime lettere del Tribunale sudetto, ed istruiionì inserte spe- 
dite causa cognita' sotto li 80. Marzo 1784, presentate, ed eseguite 
tìelP Officio dello Soettabfle Barone Dattor D m Antonino Bonaccorsi 
Giudi :e Dileg^tò dì sudetto feudo, é Baronia sotto li Ih Maggio 
Ì78#. ed oìrdifte osservatori ale spedito a 92. Aprila 1796: presentato 
4^ eseguito- ih detto Officio a 96. Aprile di sudetto anno, è non 
aitrrmenti. Unde ÌFC=àPHbliceiur=sB<maccor8Ì Jué^ Dele^àtùs, et ut ip9c 
de Pu^ia rttklU, et non atiier, Unde kar^Jkm Nicolaut FrancUcusCa^ 
jt^^i Pto Magi$t€r NotariìorrtCapia ex OrigÌnalc=^Colieciian€ SaÌ9Qssst 
Bim Nkolam Francisciu Ghetta Pro Magitter Notariui.^ 
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PARTE TERZA 

i 

Relazione Isterica, e descrizione di tutte le 2})?i- 
nare del Regna di Sicilia, incominciando dal Pelor% 
sia Faro di Messina a girare V Jspla, con le pie 
esatte, e veridiche notizie delle Reali di loro antiche 
concessioni delle famiglie, che t hanno possedute, e che 
, attualmente le possedono, e di quelle Tonnare che so^ 
no state abolite, ed abbandonate, e che oggi non si. 
trovano in esercizio: ricavate tali notizie dalla Real 
Cancelleria, dagli autori, che ne hanno scritto, e dalle 
particolari relazioni avute da^ presenti Proprietarj di 
esse Tonnare. 



TONNARA Bi S. SA VA, o sia CASTANI A 



N. 



el tnezzo della punta deHa Tbrre- del Faro di Mes^ 
sioa^ e capo di Rasicolmo^ e sotto il Casale di Castania 
pensarono alcuni mercadanti^ ^ cittadini Messinesi di far 
esperimento d* una Tonnara per il continuo passagi» 
gio, che m esso mare si vedeva di Tonni in ogni anno. 

Fecero la domanda per avere il Reat permesso, e 
dalla Maestà del R« fu k>ro accordato, con^ la facoltà 
concessa di ferne gì* iMperimenti in detto mare d*;unii 
Tonnara, e cambiar sito. Neir anno 1798. 1799. si sono 
uniti molti Mercadanti e Benestanti, comprarono degli 
ordegni, ancore, barcfatp, e quanto era necessario al calato^ 
della Tonnara. Fecero nel 1801. T esperimento con 
Rais di Milazzo, avendola calata sotto il Casale della 
Castania e non essendo loro riuscita per la corrente , 
vollero il mio sentimento per Fanno vegnente per an^ 
dare sylia faccia del luogo con li miei Kais , o prociir 
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rassi di situala al ini^liof coverto ^Ua coirente . In 
effetto mi portai in Aprile xlel lS02. »con li miei Rais. 
Fecimo diverse misure di mare, la feci situare a Ponen- 
te del capo di Rasicolmo> e vicino Marmora : ma non 
fu né anche utile quesf altro sito ; onde fattone V espe- 
rimento per tre anni/ e non essendogli rìuHcita ,d' ntìte 
r hanno abba^vdònata, è ^\\ ordegni e V apparato V Ito 
ìo cornetto p^r jil ,sen/:igrò ideila Tonnara del Patto di 
Mikfczq^ 

'TONNARA BftVtA irOKl^ARAlZZA. 

Dopo il <;apo di Rasicolmo per la parte di Ponen- 
tej e Jielia marina della Giurisdizione del mare, -.e Lit- 
torale della Città di Milazzo, ed in mezzo del fondaco 
nuovo, e Terra di Spadafora di Venetico; :si vedono i 
yestigii ,d' un antica torre^ casainiieuti, baglio «/abbricbe, 
.che dimostrano esservi stata^^ntìcamente in detto luogo 
maifaraggio di Tonnara, ed oggi si chiama quel sit^, 
la Toftnaraziza dóve vi sono piantati celsi, edcattri ^lberi« 

.SA^k stato questa Tonnara lavk .esperiiinejato^ che fe- 
.cék*o gli >eredi, e successola di Criai!)#mo RmIko, o da lui 
«nedesìmo per la Real coQ<;essio^, che otteune il mede^ 
simo di poter calare, ed a^aré una ^imnara nd mar^ 
della Piana di Milazzo, ed in quel luogo, che gli piace- 
la; sotto i! fetido^ ^ Baronia di M^nfotte^ e feudo della 
,Sc«rla pei^cbé in -oggi ntm «i !V!e4(9no> jche }i descrìtti va^ 

. ^ÒNN A:aA ©I MAI^ 

Fu questa Toniiara venduta dalla R. C. neì 1636. 
a D, Francesco ^ajeli Regio Segreto dì Milazzo, ed 
allora fu sitiiata tiefio scaro 'di J^òndachelli sotto later- 

f, della Rocca> dove si vedono li vestigli di Uh^ antica 
' Torre 
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Torre, 6 fabbriche^ cbe deo^oiana ^iwervi stato ivi iHi 
midfaragH) di ToiMiara.- , • 

Soecesse al detto di Bajeli io Sjiéttabik^p. VidtfMk* 
te Patti di M^sina quaft marhidr S itoaaa Marghe^itìa 
Babeli dai qual matricnunìo ne- 9meqf»eB<^ inxi^. tk^ih, k 
prioia ]>aiiaja Catevi^a^ J?altì^ e Sajeti, che f^AVi^ |Nr)Wa 
gen^a sacoetse ìiella BiuroiMa di & Nicfttòè imi cafip 
.^deUa Città àà Milazzo, ed ebbe in ispom^' Dv Faojo Xmt 
cifera. La seconda fa Donna FraneMeit P^tr^ e Ba^i 
che fu maritata con D. Paolo Proto- de* Baroni dell* 
Albero. Quindi il possesso di questa l^dot^ara, re^a in 
potere di queste due faiiwglie Lucìfero, j$ Proto. 

Neiranno 1755, e 1756. il fir D: Antoninp Proto 
mio avo per parte materna col fratello anzidetto I). pao- 
lo Proto, trovandosi possesso^ delt^ intiero apparato, ed- 
ordegni di Tonnara, per aver lasciato l' affitto della 
Tonnara dèi Tono di Milazzo, pensarono di vol^r fare 
esperimento fti sudetta Tonnara, e V hanno situata sotio' 
lo stato, e feudo di Monforte^ e fenda della' Scala , e 
fecero delle spàse di fcibbriche nella spiag^a, ma' non' 
essendogli riuscita T abbandonarono, e V apparato, ed 
ordegni servirono pfer calare la inia Tonnara di &. 
"Giorno la prima volta neH' anno 1758. 

£* stata quindi per altre due v'oltfe, la sudetta Toib- 
tiara messa in esercizio, cioè nel 1773, e 1774. dal Sìg, 
Marchese D. Francesco Maria Proto, e Patti Baroacr 
deli*^ Albero con altri Soc| dì Milazzo, e nel 178T. fa 
calata da me solò nel sito più vicino, e distante li 9^. 
miglia dalla Tonnara grande del Porto, dove si doveva 
catare la Tonnara del Silipo,. che fu variata nel mare 
dì Vaccarella, io feci qwesto calato perchè avevo fattele 
spese per il calato della Tonnara del Porto, che pensai 
lasciarla al Cavaliere D. Carlo d* Amico mio cuggrno 
per r esorbitante prezzo, che Y aveva arrendala, e non*- 

ostante 
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étante titttì li pratici maneg;^ e speculazioni , che bo 
fatti con r assistenza dei migliori Rais, e periti di Mi* 
lazzo, e Faleraio non ha fatta pesca, che di sole oncie 
S69 ed ho perdute oncia 800. di soese, e mantenimento 
^dì ciurma, mottivo per coi si è abbandonata^ e le fab- 
briche, che si erano fatte nella spiaggia del feudo della Pa- 
ce proprio àe^ RR* FP. Beneoettini di Messina, dove fa 
situata la radetta Tonnara, si sono vendute al sudetto 
Monastero dei Benedettini. 

TONNARA GRANDE del PORTO bi MILAZZO. 

Questa Tonnara è antichissima situata nel Porto 
della Città di Milazzo ; è stata anticamente della nobi- 
le famiglia Saccano, ed era così fertile ed ubertosa di 
rsca, che fin dal tempo, che governava questo Regno 
Imperatore Federico vi sono Keali Concessioni di cen- 
si, e barili di Topnina a diversi Monasterj^ ed Abbadie» 
che tutt' ora si pagano. Quali censi dalla R. C. furono 
calcolati di prima classe ; ed essendosi formate dai prò- 
prietarj di detta Tonnara della sudetta famiglia Saccano 
diverse soggiogazioni, queste sono state assentate so- 
pra la sudetta Tonnara, e la prima si è appunto la sog*. 
^iogazione, che si esigge in due terze parti dalla mia 
casa, e famiglia, ed una terza dal Marchese Don Tom- 
maso Mariano d' Amiqo, che fu mesii^ nella seconda classe* 
Jn terza classe fu calcolata la soggiogazione di oncie 40, 
appartenente all' Ospedale de* Militari di Messina. Og- 
gi dovuta alla R. C. e per essa alla Nazione, e finsd- 
mente molte altre soggiogazioni di 4. classe,, dovute 
Si molte famiglie di Messina fra le quali oncie 18. 20* 
alla mia, ed altre ale op^re pie come il monte di Pal- 
lavicini ed altri Conventi, che formano la somma di oncie 
450. drca in ogni anno, le quali non possono entrare 
in percezione di frutto per essere tenue la gabella, gì^c- 

che 



Digitized by 



Google 



( »7 > 

ehè nei passati secoli V affitto era di onde 1500: V aBoo 
eoo tatto 1' apparato, ed ordegni, che in oggi non ha> 
• per la proimzione, che vi era. di non potersi pescare 
nel. golfo di Milazzo dal capo di essa Città fii>o.al e»» 
pò di Rasi colmo. . 

Fa questa Tonnara molto decaduti^ dalla sua aivr 
tica gabella uel grado» che salii primi anni del passato 
secolo era arrenuata per oncie 160. ed oncie cento al 
più. > 

11 Marchese ]>on Antonino d' Amico, che V ha 
avuta in affitto , vi fabbricò un mediocre malfaraggio, e 
vi fece r intiero apparato per il suo calato. Ma. morto 
sudetto Marchese Don Antonino, e rimasto V attuale. 
Marchese Don Tommaso conoscendo, che sudetta Tour 
nara non gli dava utile anzi interesse e danno, Y ab- 
bandonò, ed ha impiegati gli Ordegni nella Tonnara 
del Tono di Milazzo. In tale stato fui io adibito d^ 
alcuni Ministri di Palermo per prendermi in affitto su- 
detta Tonnara, e così avere gli assegnatarii qualche ra- 
ta delli di loro censi. Onde animato dai medesimi, e 
perchè provveduto degl* ordegni, ne- presi T affitto per 
anni 4. sul piede delr ultima gabella di oncie 100. 
s^r anno, ed unito con alcuni oocj di Milazzo procu- 
rai dì metterla in esèi'cìzio con le mie speculazioni, ed 
osservazioni. Nel corso di sudetti anni quattro ebbi del 
profitto e me ne avevo fatta la nuova gabella per altri 
anni quattro : ma per alcuni interèssi di famiglia avuti 
col Ca?idiere di Malta mio fratello cugino Don Carlo 
d' Amico ; credette questi d* offerire per sudetta Tonua-' 
ra oncie 300. dipprù nel vicino témpa,' che dovevasi 
calare; suU' ideato vantaggio di goder li quinti, e farmi 
^soffrire V interesse di oncie 300. dippià. Ma avendo- 
gliela io lasciata ,. il riferita Cavaliere spratico, e male 
assistito ha avute ingentissime perdite dimodocchè non 
potendone pagare m piggione, gli furono incorporati 

li 



Digitized by 



Google 



( 98: ) 

fi suoi- beni ckUa B. €• « §a maggior parte dedi or- 
degni furono a me veudoti, sendoegli morto in Palermo* 
Questa Tonnara viene amminigtrata per conto oggi 
della Nazione dal Segreto dì Milano per osseti stata 
incorporata dalla R. C. per attrassi di censi non pagati 
dal fu Principe di Caserta Duca di Sarmoneta, a cui 
era pervenuta dalla famiglia Moncada, che V aveva 
ereditata dair antica famiglia Baccano* Si gabella ades- 
so il solo dritto di calare la sudetta Tonnara, senza 
sé apparato né malfaragìo, dal 3812. V ho avuta io in 
affitto per li primi 4. anni per oncie lOO^, « peraltro 
anni 8. per oncie duecento, |>er una cattiva azione, che 
fu fatta d* alcuni Milazzesi per profittare di oncie 20. 
di quinti* 

TONNARA iMsi. SILIPO oggi VACCARELLA. 

Neir anno 1460* fu concessa questa Tonnara dal 
Serenissimo Re Giovanni ad Alojsio Saccano nella ma- 
rina di Milazzo, chiamata del SiKpo o «(ia Cattati, con 
la facoltà di poterla variare di sito dummodOf x^he non 
fosse di pregiudizio a}le altre vicine Tonmre. 

Trovavasi padrone^ e Barone delia Tonnara del 
Porto la famiglia Saccano, come pure di detta Tjou- 
nara del Silipo: e per avere un maggior golfo quella 
della Baronia del Porto stimarono . li /successori di 
detto Alojsio Saccano di far situare sedotta Tonnara, 
del Silipo dietro quella del Porto, ed in punta del Porto 
di ]M(ilazzo, sotto il Conventp de* PP. Cappuccini nella 
contrada COSI chianiiata in MiU«^o di Vaccarella di cui 
ne prese il nome. 

Si cala in ogni anno unaplcQola Tonnara di mon- 
ta e leva cofl un spio camerone, .^ fa il ritorno giac- 
ché si ipette a fpare a* 16. Aprile,^ r si taglia a' 15. 
Setlìeml^re. Fu questa Tonnara come sié detto dei Si- 
gnori 
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gnori Seccano, li quali ^ la diedéri) e cestro pdr reodite 
al Monastero di S. Paolo di Messina per doti di Mo«^ 
nache. 11 cennato Moiiasiero Y à posseduta per iiu>Ita 
tempo; e volendosi asseintate una rendita perp4(t4a nel 
1780, previe le sòHeDmtày'« )>reve PtH^ificìo^ 1» eeti. 
cessai Barone Don Francesco Maria^ Pixrto> coni* 
missionato dal Re^erendk. Abbate Don Diego P^rk'Ofle 
Arciprete della Città di Milatiso per V annuo ten^ 
perpetuo di oncie tre air anno e due Aledcioli. 

Dal sudetta Arciprete Pendone fu lanciata a suoi 
nipoti fratelli di Proto, e figli delki di lui sorella Qon 
•fideconntiesso^ dèlia quale 'ad6SSK> si «sodo fatte tre 
porziom, una per gU eredi delcitatt> Barone Don Fraa- 
ceseo Maria Pròta, altra per gl'eredi di Don Paolo 
Proto» e la terza per gV eredi di l^ou Antonino Proto naió 
Avo materno, la quale é restata nella mia porzioiie nelle 
divisioni deir eredità di. sudetto Dou Antonino.^ 

TONNARA i^BL, CAPO BIANCO, o sia^EPE, [ 

Questa Tonnara viene situata nella parte di liè« 
vante del capo di Milazzo. Fu concessa dal ^^renìssi- 
mo ile Alfonzo a* $« Gennaro 1460. al nobile Sài vittore 
Marchese, e confermata dal Ifte Giovàpiil iratéllo di 
sudetto Re Alfonso* 

I^eir anno 1509. ttarcbése 

successore di Salvatore to di su- 

detta Tonnara situafidc S. Pòlo, 

osiaPepe^e non avene b dal Re 

ÌPerdinaiido la fecollà ir^are il 

mare per metterla in i a sendp 

stata benignamente £|ccc ie accor- 

dato il permessa di vs di non 

«ssere di pregiudizio al per Pri- 

vilegio spedito V aiv ** Ton- 

nara 
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tiara {K>i ottenne dalF ìstesso Re Ferdinando altro Prt* 
-vilegio a favore d* Andreotta Yaldina Barone dello 
stato dèlia Rocca Mastro Razionale,. e Regio Consilia- 
rio Aahentejus^ et eausam di Guglielmo Raimondo Mar^ 
-chese, per cui il Sovrano jg^li concedè la facoltà di variare 
il sito dalla contrada del Pepe per tutto il mare di 
Milazzo; e calare Tono, Palamadaria^ o Tonnara, eoa 
la clausola di lasciare il solito spazio di mare apparte- 
nente sdle Tonnare per non essere di pregiudizio ali* 
idtre vicine, come si leg^e nel Real privilegio spedito 
•d eseguito ih Palermo a 29. Marzo 151S. 

Fino ali* anno 1655. la sudetta Tonnara la possè^ 
dettero gli eredi della sudetta famiglia Marchese. Nell- 
«nBo sudetto 1055. previe tutte le sollennità, e cautele 
passò net dominio di D. Giovanni Barile Marchese di 
Mongiuffi Giudice della G. C. Grimihale per vendizio* 
ne stipulata in -Messina a 22. Settembre 1655. per No- 
tar D. Giuseppe Santi; con tutte le facoltà autorità 
consistenza di mare, e di case in terra , e nello scaro 
detto di Li pareti, suo malfaragìo, e pozzo nel sudetto 
capo e contrada detta di Cirucco e dal Sig. Principe 
di Castellaci erede, della famiglia Barile, per la moglie 
ereditiera di detta famiglia a 20: Maggio 1768. fu ven- 
duta sudetta Tonnara con tutte le sue pertinenze, e pri- 
vil<^ii a p^nsona sommessa del fu JJif archese di S. Leo- 
nardo D. Giovanni Carrozza di Messina per gV atti di 
Notar D. Francesco Amore Messinese, e sudetto Mar- 
chese Carrozza 1' ha data in dote al Marchese D. Tom- 

contratto con Donna 
letto Marchese di S. 
itrimoniali presentati in 
ino a 8. Agosto 1771. 
ìe D. Tommaso d* Ami* 
Tonnara calandola coi 
lo^ e dietro quella Ton- 
narella 
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Barella ^i Vaccarella dove ha fatto lift mediocre com- 
modo per lui e h marinari, g^iacche si cala per corso, e 
ritorno come quella di Vaccarella, e si tiene in mare 
ftino al mese di Settembre d* ogni anno. . 

Si è cercato di sperimentare questa Tonnara calan- 
dola a Tonnara grande di corso nello scaro dei Lipa- 
toti, e propriamente di capo bianco, per esservi in detto 
yjapo delle rocche bianche. Il primo, che volle fare que- 
sta speculazione fu il mio genitore Barone D. CesareMa- 
tiano d* Amico, che nel 1746. e 1747. fece magazzino, pa- 
gliaja, e loggia con pilastri per appendere li Tonni, 
che la fece situare nel seno sotto la propria casina, det- 
ta di Maria del Paradiso fabbricata dal riferito mio 
genitore nel 1740. ch^ e la migliore Casina e delizia del 
capo di Milazzo decantata dall' Eruditissimo Abate, 
Don Vito d'Amico Cassinese nel Lex con Tipografi- 
co Siedo : mi tstando sog^^tta a correnti non gli é riu- 

scitaJ 

Il Marcliede Don Tommaso d'Amico attuale pos- 
fjesore di detta Tonnara volendo fare, V esperimento per 
due volte cercò di situarla più a Levante del suo an- . 
tico sito avendola calata vicino Pietra di rotolo, e pro- 
priamente sotto la Casina del Paradiso oggi di mia 
pertinenza, ma non essendogli TÌuscita profittevole Tha 
abbandonata e si é contentato di <ialare una^ piccola 
Tonnarella sotto S; Polo, osia Pepe che la tiene per 
corso, e ritorno come si è detto. 

Si potrebbe quella Tonnara sperimentare ca- 
landola in testa del capo più a Ponente dell' antico 
sito e portarla più fuori cerne feci io con la Tonnam 
di S. Giorgio, mavì Vogliono quegli ordegni, che ho 
impiegati per S. Giorgio con cento ancore e foiti ar- 
meggi per resistere alle correnti ed al cattivo tempo. 
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TONNARA NBL CAPO m MILAZZO 
DETTA m S. ANTONINO. 

Il Serenmimo Re Martino volendo gratificare il dì 
lui benemerito Nicolo d* Amico mio autore suo Illustna 
familiare, gli concesse la facoltà, di potere armare una 
tonnara nel capo di Milazzo a sue spese con V obbligo 
di pagare ogni anno barili dieci di Tonnina alla R. C. 
eome si legge nel Real Frivilesio dato in Catania a 
2. Agosto del lSd7. Fu poi dal Serenissimo Re Gio« 
Y^Ufki confirmato sudetto Real Privileigto al Nobile 6i^^ 
Tamii d' Amipo figlio del riferito Nicolò, che ne pre^e 
r investitura a 2. Gennaro del 1453. Il <iuale Giovanni 
Milite^ sia Cavaliere di tale Illustre ordine fu dichia-» 
rato 4al Re Alfonso , suo Gentiluomo di Camera, o sia 
allora lUvistre Regio Camerario, a cui fu concesso il 
Real Castello di S. Lucia nella piana di Milazzo in 
▼irta del Real Diploma de* 28. Giugno 1447. ciò, che 
viene confermato nel Resd Privilegio del titolo di conte. 

Noa essendo stata di profitto alla mia famiglia fu 
data in dote ad Elisabetta d Amico, che prese per marito 
I^^ Praincesco Aozalone, questa fu figlia di Filippo d* 
Amico figlio del riferito Giovanni, il quale nel suo 
solenne testameato, rogato agli atti di Notar Santora 
Azzarello di Messina^ dichiar.\ per li figli Filippa Ni- 
colò, e Giovanni Guglielmo non solo il possessot disu*^ 
detta Tonnara, ma del Castello di S. Lucia, ed una 
Wa grande, di cui tutt^ora ne esiste porzione nella sudetta 
Città di Milazzo a lato, della MadrevChiesa di S» Ma- 
ria, dove si fondò un Altare col b^aeÀcu>€uÌorandum 
da eliggerlo U suoi succesisori come si legge per detto 
Testamento fatto a 8. Giuerno H6L ed elezione del 
beneficio detto di S. Nicolo della famiglia d* Amico 
esistendo un antico quadro di S. Nicolò con le armi 
deU» ^miglia Anzaloae ed Amico. Dalla aiidetU fami- 
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glia Anzalone passò detta Tonnara ali* Illustre famtg^m 
Avarna de* Duchi di Bel viso di Messina , che T ha <^fr- 
ce^sa a censo a ]>• Girolamo Bonaccorsi di Mikazo. 
Viene situata in un piccolo seno dì mare nella punta d^l 
capo per la parte di Ponente chiamata la punta del 
Messinese, sotto la' chiesa di S. Antonino di Padova, 
quale chiesa é situata» e fabbricata in una grotta vicina 
la Baronia di S. Nicolò possessa dalla famio^lia Lucifero 
Bajeli« Non ha estenzione di mare, perche d* innanzi 
vi è il monte della Trinità o sia monte Trino, ma per 
essére in testa di capo,suole prendere li primi Tonni, che 
entrano per la Tramontana e serve di guida per tutt^ 
le altre Tonnare della riviera^ e del B^gno. 

Fu un tempo da* sudetti di Bonaccorsi, è nellT^Ól 
trasportata più a Levante , e calata a Tonnara grande 
iptto le pietre Rosse, e monte Trino per avere un mag*- 
gior spazio di mare à poter pescare; ma non essenot 
rìnscita fu di nuovo situata nelF antico sito, e' calata a 
Tonnarella col monta e leva. 

11 riferito ^ Don Girolamo Bonaccorsi nel 1782. 
istituì un giudizio nel Tribunale del Beai Patrimonio 
pretendendo avere il splitQ golfo delli tre miglia asse- 
gnato per ogni Tonnara, e per conseguenza pretendevai^ 
che la Tonnara antica della Baronia del Tono di Mi- 
lazzo fosse calata più lontana, per lasciare li tre mi* 
glia: ma ne riportò due sentenze contrarie una in Patii- 
monio, e V altra in Goncistoro, che dissero serètur pr^ 
Ut actenus y ber restare neir islesso sito la Tonnara dÀ 
Tono, che air immemorabile è restata situata sotto i( 
Castello di Milazzo e propriamente neir Abgonia dove fu 
ordinato apponere li Pilieri. 

' Fu cessa <quéista Tonnarelladar su^ettoDon Girola- 
mo Bonaccorsi al Signor Don Gioachino Calabro, .il 
quale fece un commbdo per sua abitazione, ed altri colila- 
nòdi per li marinari, Rais^ e conservazione deir appa- 
rato 
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rtto dà lai flitto net il calata S tudetta Tomiara'; e é« 
aalmente da Calabro, e stata venduta per oncie seicento» 
a ed censo dovuto alia famiglia Belviso d* oncie 10. alU 

Krentìdi Don Giuseppe Romano mercadanti Messi neiii^e 
)n Antonino Greco Alfiere de* Volontaij, che attuai* 
.mente la possedono» ed hanno fiaitto mediocre pesca^^e 
guadagno. 

TONNARA DBi. TONO m MILAZZO. 

Fa questa Tonnara in feudo concessa la prima volt» 
col feudo di Ijongariniy e con il malfarageio a Federica 
Giordano. Si trova in seguito nella Rea! Cancellaria 
Qa* investitura a 10 Gennaro 1418. X Ind. presa da Gia<^ 
•omo Ardojno. 

Devoluto questo feudo» e Tonnara alla R., C. fa 
Venduta, e concessa a Pietro Porco a 10. Settembre 
Ì447. in compenso,, e rìufranco de* feudi di Venetico, e 
Mazzarrà, che furono cessi alla R. C. 

. Dalla famiglia Porco fu per diversi attt e scritture 
alienata la sudetta Baronia, e feudo del Tono^ 

La possedette la famiglia Marnilo di Messitia dalla 
quale il mio avo materno D. Antonino Proto V ebbe 
in affitto per tvenV anni per il tenue prezzo di oneie 
trenta ali* annOt. e fino ad oncie cento, ma senza 
apparato, ed attrezzi. 

Neiranno 1756. venne in pensiero a D. Guglicflma 
4* Amicò di prendere in arrendamento sudetta Tonoara,r 
'ed ba aumentata la pigione ad oncie 400. V anno, mo* 
tivo per cui fu lasciata dal sudetto mio Avo. ^ 

là enunciato D. Guglielmo ebbe concesso dalla Cit- 
tà di JMlilazzo nella spiaggia di distta Tono^ im pez* 
zo* di terreno, dove y{ fabbricò diversi magazzini a guisa 
d'arsenale per situare dopo la pesca le barche, e pa- 
liscarmi. 

Morto 
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Morto sudetto D. Guglielmo li suoi eredi neir 
esercizio di sudetta Tonnara soffrirono ingenti perdite» 
motti vo p^r cui, cessero l'affitto a D. Grioachino, e 
Girolamo Bonaccorsi, ed alli medesimi venderono gli 
ordegni deir apparato^ e le fabbriche, che aveva fatte 
D. Guglielmo . Fu detta Tonnara per molti anni in 
società del sudetto D. Girolamo Bonaccorsi, e dei Mar- 
chese D. Tommaso d* Amico , che non furono tapto 
ielioi di guadagno. 

Nell'anno 1790. per interessi, che aveva il Bonaé- 
corsi con D. Giovanni Calàpaj di Messina vendè la sua 
inedietà di detta Tonnara al detto di Calapaj, al quale 
"unito eoi citato Marchese d' Amico per V altra medietà, 
the posisedeva fu conceduta a censo nel 1802. dagli 
eredi, e possessori di detta Tonnara della famiglia Ma« 
rullo, e ai quei, che avevano dritto; T esf>erimeiito, che 
lianno fatto li sudetti di Calapaj,e d* Amico per sudet- 
ta Tonnara, e li maneggi usati nel calato della mede- 
sima, loro ha dato un' ubertosa pesca di Tonni, e di 
Scarnali, o sia salvaggina per molti anni« Questo gua« 
dagno ha eccitato, 1' animo del Sig. P. Andrea Porco» 
quale successore dell' antica sua famiglia, di domandare 
la . rivendicatorìa, o di tutta o di medietàt e si trovano 
in forte litiggio nel Supremo Tribunale della Q. C: 
di Palermo. 

Li riferiti di. Amico, e Calapaj si sono impegna^ 
di fare de' commodi in detta Tonnara , non solo p^i^.. 
4a di loro decente abitazione, ma pure, per 1' esercizio* 
è regolamento della Tonnara, con aver del pari aumen- 
tato r apparato , le ailcore, ed il malfaragio e la posse- 
dono attualmente il Marchese D* Tommaso d'Amico^ 
jt D. Domenico Calajaj figlio del fu D. Giovanni. 

^ . , j 
1-2 *- ^' • - '' -TON. ^ 



Digitized by 



Google 



( >«• ) 

TONNARA wi CAU)ERAr 

Questa •Tonnara <u concessa daf Serenissimo R? 
Giovanni al Nobile Giovanni Cacciola di Messina tuA 
mare» e territorio di Milazzo con la designazione del 
«are dal Garru salso fino al fitìme di Patri come vi^ 
ne notato nella Real CanceDwa neir anno 144S. retro. 

Pa allora situata nel territorio, e naarioa di IMTilaa* 
ao perchè Pozzo di Gòtto era Casale di detta Citt^ 
ma aegregatosi nel 1639. ^ fattasi CSttà per li «lottivi 
jdlora rappresentati al Re : la sadetta Tonnara restò n^ì 
territorio, e mare di Poe^o di Gotto per la distan?.^ 
doveva avere 4a quella del Tono, e perciò il malfar?igio 
di audotta Tonnara è siftiata nel territorio di Pozzo dì 
Gotto^ contrada di Caldera dova si vedono le qase^ 
baglio^ e loeg^a con una torre. 

Per nioTtissimi anni questa Tonnara restò inoperosa 
ed alibandopata, sendo in possesso di esso Venerabile Mo«> 
Untare dì S. Grcg;prìo di Messina, il quale non ricavan- 
do alcun profiito pensò venderla,^ e concederla al Signw 
Harehese Don Silvertra Loffreda di Messina. . 

Questi nel 118%. stimò mettei^a in esercizio, e pr^» 
^se di Tai»ri$^r sito, motiyo per cui si attaccò una lite nel 
Tribiiaale del Real Palrimoqio con li possessori dell^ 
Tonnara del Tono per li confini, e lasciare li soliti tr^ 
flirta alki Tonnara del Tono ;. e f u deciso, ebe possa 
Tartare U calato della Tonnara con là condiaione già 
^ett^» e chft la potesse calare eoa dqe bocche per me^-*^ 
zo giorno^ e Tramontana secondo la situazione di qucill% 

^oi| essendo stato di profitto a loffreda ^i^iestò spe^ 
lamento sfr 9ie yolle disfare,, e la concesse a P« GiroUpifi 
Bohaccorsi, che^ allora avera medietà di quella del Tòno 
per il canone di oncie venticinque V anno. 

Questo nuovo padrone di detta Tonnara fece nuove 
Ub^fà^^^ con r istessa Secift4b cbe aveva col Marchese 
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^ Amico, pfT k ToDntra del iTaliOy .<*à1ò «qnetlii di 
'Caldera insieme, facendo nuova mutezione di «ito nm 
tutto g4i é rioseito mutile, e T ha assolutamente abban- 
'^donata. 

Morto Don Girolamo Bonaocorsi, la di lui moglie 
a^ritidiimtaria per ie doti dell^ eredità del marito, ed il 
-figlio accasato con sua assegnazione non v<41ero pagare 
il censo a3 Mardiese liCi^eda, si è suscitato un litigio, 
e finalménte amici infterposti^ m è fatta una transaiiione 
per la quale la Vedova di Bonaccocsi pagò certa d^ita 
~6omma a ljofiVeda,e ne cesse la tonnara, la quale resta 
-in possesso del riferito dì Loffreda, ma intieramente ab- 
^tiandonafta. 

TONNARA DI aALICA% 

Xs. S^opnara di Salica, ^itus^ta dopo qudUa 4i C^l- 

«^er^ neir Isjtessa riviera, (s spi^gia, tu ireoduta da^ 

R. C. la prima v)ol|a a Nicole, /e Giov^npi Batti$t;a d' V^ 

fàù Messinese per .r Officio delle «Hegie Fiseptlie a 8. 

,3l^ggio Aqa3. 

iQue^ Tonnara rfn confiscata, ed incorporata dall* 
ì$tessa R. Cd^.potere di JDonna Corqeli(\,e Dqii Paqle 
j^ 'F^P; MflÉ»ine^i e ^eir a^p 16^8. jfu c^o^ce^^ 4 
J^^99 ^ Dip J^ego Arena. 

JJL ri^ri|;o 4' 4^^^ dichiarò spettante detta cp^ice^t 
jyiqnp ;9l <S^,Bor il^ripciped' ILTcrìa; e questi la dichiarò ji 
J)xw .(Bìi\^4ppe Sojlinia per i^trvipipato rogiito ,^gli atti 
4i vPon Òìus^piit^ CamjHdo e Polillo neir ai^^o ,1715* 

Pop Qiufilfppjg ^oilipa^a neir.aiuio 1747. K^pdè su* 

4fet|;a Tppiiara ^. I^on .Fr^c^co (Grrimal^i pip ^peir^oi;^ 
|ion|inf^i4a, e P^lV.ifiit^s?o jS^i^io 1747. ,dettìo jji Qr^p[va]cjli 
dichiarò spettare ed appartenere air llliystrie JD.qp l^pjjqy^^ ^ 
]^T5(itore 3Priucipe.fl ^ti. ^ 

%iefito.Ca.italieire .p^droije di dettfe 'T^P^'^?^^ ^^ W|?*'P^ 
ncJlfii^marina di essa' Tonnara, e nel. «te dov' era si- 
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tuata una Torre al servigio della Tonmara, un grarvìe 
malfaraglo di case magazzini, e loggia attaccato alla 
detta Torre limitrofa col fiume di Mazzarrà; e vo- 
lendola mettere in esercizio si è unito col Marchese 
Don Antonino d* Amico padre dell* attuale Marche* 
se Don Tommaso , che aveva 1' intiero apparalo ed or* 
degni per farne il calato, e nel 1749. la pesca di queU 
r anno non riuscì di profitto, e nell'inverno avanzate V 
acque del fiume di Mazzarrà, entrarono dalla parte di 
sopra nel malfaragio a segno di far pericolare tutto V 
apparato; motti vo per cui il Marchese d' Amico si mos« 
ae a farsi trasportare in Milazzo tutti gV attrezzi, che 
erano in quei magazzini, ed il Principe di Patti curò di 
farsi trasportare ffl' attratti di legni e tutt* altro, nel suo 
vicino feudo d* Olivert. ' 

Neir anno poi 17G9. sudetto Principe di Patti dU 
chiaro, che questa Tonnara apparteneva a Boa Santo 
Pirrello di Furnari il quale cooapró un titolo di Barone 
e r impose sopra la detta Tonnara di Salica. 

Neir anno 1770. pensò il nuovo Barone di Salica . 
di metterla in esercizio, ed unitosi con Don Gioacchino 
e Don Antonino Bonaccòrsi fratelli^ che avevano V ap« 
|; arato della Tonnara di S.Antonino, ò sia Pietre Rosse, 
t pretendendo di cambiar sito^ ed avvicinarsi alta Ton- 
nara d' Oliveri, della quale io ero il Gabbelloto s' agi* 
tò un forte litiggio fra detto di Salica con li padroni 
presenti della Tonnara d' Oliveri, e con me Gabbello- 
to, che a tal* oggetto mi portai in Palermo. Dietro dun- 
que un forte dibattimento , ottenne Salica di poterla 
calare nella distanza di tre miglia di quella d* Oliveri 
secondo la misura che si era fatta nel 1636. per li 
Tonnara di S. Maria del Piano venduta dalla R. C. a 
Don Francesco Bajeli. 

Dair anno 1770. fino aM773. fu in esercizio sudet* 

ta Tonnara coii^^er erogate ingenti spese il Barone 

^ '.— - Pir^'-' 
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Pirrello per fabbriche ed appaiato» ma avendo avuta 
per una grossa gabella in arrendainentó la Tonnara d* 
Oliver], che io non stimai di tenermela, per V eccessivo 
prezzo. tStiiuò bene detto di Pirrello d' abbandonarne 
il calato delia propria Tonnara di Salica, per lasciare 
a quella d' Oliveri un maggior go'fo e poter meglio 
pescare, giacché la Tonnara di Salica impediva il corso 
ile* Tonni per quella d* Oliverio e non profittava per 
se 3^eB^ come si e in tutte le Tonnare sperimentato 
contro la opinione del Signor Avolio, che crede potersi 
calare quante Tonnare si vogliono e non essere néces- 
sana la stabilita distanza di tre miglia.* 

TONNARA D' OLIVERI. 

Questa Tonnara, e una delle migliori Tonnare di 
corso nel Regno per essere situata in un Porto, e seno 
di mare con avere- d* innanzi un gran* golfo chiamato 
'gt)lfo d* Olivefi: ha dell i fondi, e fossfed* avanti j e» par- 
ttcolaì*meiìte quella della Siena di Flifnari, che^ la ren- 
dono ^ssai fertile maggiormente quando soffiano* vénti di 
Ponente^ per cui li Tonni si J vantfò jVriedvel^rpittdettp 
Porto ed inciampano nella Toim^ra^ •' 

Ha di dietro il capo del monte del Tindàro, sopra 
'dei quale vi e uh 1sito, che coirrii^on^é «opt^à la Ton- 
*nara dove se gli métte un Ràis> per far là g^afrdià di 
terra chiamato Rais di montagna, il quale osservW il coihfD 
de* Tonni quando si trovano nel' Campo del mare di 
essa Tonnara , e con la sua pratichezza avvisa con* la 
tromba li marinari della Tonnara^ è quando tède una 
quantità dì Torini, o pure una ^ravàifiai» ' ^sce dalla 
capanna, che a tal* effetto si costruisteé^'in <Jgn* annc^^ 
Èonìsegni noti alla ciurma delia Tonnara "ed al padrone, cfte 
stam terra palesa ciò,^ che si deve operare net corpo di 
essa Tonnara, e, cohòscendo esservi qualche pesce 
Bestino ordina di serrarsi lev cantore dove vigono ^oqqì« 
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SI Caia qtièjtta iPonnara a Tonnara di posta col 
isolo corpo senza monta e leva come quelle di Palermo. 
V origine di questa Tonnara è antichissima giacché 
«i trovano nella Reale Cancelleria di questo Regno, ed 
archivii particolari delle antiche Regie donazioni e con- 
cessioni sopra il prodotto di detta Tonnara, fin dal tempo 
del glorioso Governo dèi Re Federico, il quale fece 
concessione di salato al Veneràhile Monastero Maggió- 
re deir tJnivèrsità di :S. Marco: e questi al presente 
esigge in ogn* anno dal Gahelloto e Ciensualista di det- 
ta Tonnara , barili quindeci salato di sottile netta di 
Tonno del pescato, ébe fa la sudettta Tonnara. 

Fu in posMflso di questa Tonnara 1' egregio milite 
Raj mondo Xamar X^atalano unitamente ,con la Terra, e 
^i^as^loil^ Oliver!. 

Dal mudetto .di Xamar, .c(4 consenso Regio fu ven- 
idilto n^^sìi^ FeudQ> .Cf^sti^ji.e Tonnara con^tut^ le ^ 
^r«eQp2|iefi9(e (ftl vSii^npr Don Bartplomee Juenjo o sia 
-GA^tXìVfib. per (dajMn ivendita il Secep^ttimo Re Martin^ 
4J1Ì (obUigà 4* /e^ÌMCMiiek e -mplestia» e di difendere il com^ 
giratore per itot^i rU dritti pfeeeminenze» e membri app«9* 
tenenti alla Terni, .QasteUo^ e Topuara per |fli atti del fis 
iliotaro JM*«a i^ajtip^ i . 

\l rifeiitQA^riol^meo49iojèni|eci9una^rmut^^ 
iftpdèttn fBar^miii, Terra* iCftsteUo, e ^oì^nara con Federi- 
/#o ^fwtdfifeica^ #llpra JS^rone d^Ui^ ^qeceUa, per d^ttn 
rlerm di Rlicodil^ ^d >aJtri feud^, e restò in ]^f>8e^o d* 
/.OU]Keri y emmójato di Sp^dafofla jpel 4399. che gU £\> 
i4P<4^6eofii?ltota dal Re n^ 1414 1 ; 

Eitóppp VèfSf^wO di Patti di. qud tqmpft, in ^M)m^ 
c^^Uli.fSda ìQbÌ0sa^ pri8te8ie>oontro sudejtto Fedprjco S|>ada- 
•Ìoqt>Jia I decima 4ei Pesci, ^ih^^si, pesca v^o 9n.dèltta Ton- 
ilpara led |djtri dritti,, e. tcatt^^i; Ja p^u^^ nei Sijrpreimi 
v^isìbun^ .^oe ottenne, il j^escoyo favorevole la sei^nz^ 

tenza 
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ir€va difeodeiio , ch^ non era stato chiamato io giudiaào. 
Fu<q;uindi motivo di divenire ad una solemie tran- 
sazione per la quale il Vescovo cesse al citato Federica 
Spadafora padrone di detta Baronia> e Tonnara d*Oli« 
;wri e suoir successori,, ed al detto Bartolomeo QioJLen^ 
e R€;giio Fisco^ che doveva dif^i^Iere là Barouia sodetr 
ta da tattili dritti^, dominio, ed og^n' altrOi, che potìeva ave- 
ie»e prvteadere la chiesa di Fatti, e suoit successori V^. 
Mpvi, obbligandosi per se, e successori di non molei^M 
• pr^iendere la^ deoìoia de^ pesci per la Tbnnaca. Cd 
il. nominalo Battolon^eo Giojeni^ come quello che sier^ 
ablJig;ato garantire il detto di Spadfifora si obbtigrQ ìj^ 
#gnì a^no a 2 U Agpsto giQrno della festa di S. Barto- 
lomeo di pagare, alla chiesa di Pattì^ a suol YesQOvi 
oacìe cinque^ in segt^ di prestazione del dritto di* deci- 
ma, e deUa guardia di terra, che si feiceva per; detU| 
Xonnara,, e si^ accollò detto di Giojeni pagjare la som- 
ma sudetta di oncie 6. sopra li suoi effetti, e beni,, eoa 
i^ espressa jpaltOf che depositando oncie cinquanta in no- 
li^ diflla, chiesa' di -Patte fossa eseQj;ata> % libera la; Toh! 
nam di pagare, ia ogni anpo Tonci^ 5. e ciò coirci 
Incessa conseni^.c^^ volontà del Serenissimo Re MàrtiiMj; 
iJ (msde av^«ido;f)4t^ ayapzare dal, Fcocuradbre Fi^al^ 
mJt^ pretese contro il VesgipTO,. e la chiesa di Fat^i' 
per molti abusi, ed angarie, che si ei^ercitavano digli 
Vescovi,, intuitiva aUa fatta transazione; & M. ha> fatto 
qed^e alle pretese del Fisco, ed ha permessa ^1 Vesco- 
vo, e, suoi succe^^ri di vqlèrsi ésig;§Je^?e h gabelle e^ 
da?;j impasti u^Ue t^rre^^ e paesi di sua p^^rtin^za, ecC 
ha c^asQ ptjre al sud^Uo Vespovo,^ e successpri il ^rittct 
^ la BU C. aveva di pot^r calare, uaa ÌC^onjiar^ q, 
^ia Tono nel ipar^n e tc^ritorrp di Fatti^ senta ^tarsv 
nel luogo detto di Bocca l^ianca; coBiae t^tto si kgg^ 
ngU^ spi^we %witt«rft d^ d^tj^ twww^iQXi^ ridQtt^ agU^ 
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titti di Notar Lorenzo di Noto di Catania a II. Ag^osto 
1406. coir intervènto del Giudice Civile di Catania Raj- 
mondo ì^lamateri, e con tutte le debite e solite soUen- 
nità, e formalità. 

Passò questa Tonnara nella famii^Ua la Grua de* 
Prìncipi di Carini dalla quale venne poi distratta dal- 
la famiglia Zappino, che Tha goduta per mplti anni. 

Ogffi si trova divisa in molte famiglie di Palermo, 
e li Pnncipali» che hanno interesse sono il Duca di 
Serradifalco» il Marchese di Gallodoro , ed altri . Pb 
arrendala per più d* anni trenta dal mio genitore D. 
Cesare Mariano d^ Amico, e dopo la di lui morte, dal 
mio avo materno D. Antonino Proto come Tutore mio, 
^ de^ miei fratelli , e sorelle per V annua pigione di 
qncie 400. all'anno. 

D. Santo Pirrello di Furnari, che poi fu Barone 
della Tonnara di Salica, conoscendo la fertilità della 
pesca, che faceva questa Tonnara con suqì maneggi, ed 
operazioni, prima si comprò la Tonnara di Salica, co- 
me si è détto per levarsi un* ostacelo per T CMiveri, e 
poi di soppiatto si fece fare F affitto della medesima 
Tonnara d* Oliverì per la grossa sómma di onde 950. 
air anno, prezzo tanto esorbitante quanto non stimai ié 
4* aderii*e, tpttocchè avvisato da'proprìetarj; ed éssendoBgU 
il gàbélloto si maneggiò d* averla a ceiiso perpetuo per 
la somma di oncie 705. 

Nel 1773. da gabielloto la mise in esercizio, fece 
spese per couipra d'ordegni, ed ancore. Reinì molte 
soggiocazioni afficienti sopra detta Tonnara per la cau- 
tela de* proprietarj ài pagaménto deL censo. Morto pe- 
rò sudetto jSaróne D. Santo, e jion avendo avuto per 
la Tonnara centiata de* pratici amministradori, e periti 
Kais^ il di lui figlio Baróne D. Stefano Pirrello, ha 
questi dovuto soffrire grosse perdite, per le quali ha do^ 
#nto molto iuteressarii per U suoi beni irasticani;ondè ha ere 
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doto di niegarsi alla continuazione del possesso qual cen^ 
flualista* 

Motivo per cui si sono agitate delle molte cause 
fra li proprietarj della Tonnara, e Barone Pirrello, per 
le quali al presente la riferita Tonnara si dà inaffitto dal 
Tr.banale della G. C, e se la gabel a sotto persone som* 
tncsse il citato Barone Pirrello per minor prezzo del 
censo, cW era obligato pagare. 

Ecqo come mutano le vicende. Credevano arricchi- 
re con la sudetta Tonnara, ed ora la rifiutano ? 

TONNARA DI ROCCA BIANCA. 

Questa Tonnara vanta la sua origine da quella tran- 
'sazione già notata nel capitolo d* Oliver! del 1406. per 
la ctfssione che fece al Vescovo di Patti il Serenissimo 
Ke Martino. Non fu mai posta in esercizio fino air an« 
no 1584. tempo in cui il Vescovo di Patti di queir 
•poca D. Giliberto Isfaf, eCoriglias volendo esercitare 
un tal dritto, e vedendo, che nel mare di Patti oltre 
«Ila Tonnara di S. Giorgio ai calava dal Barone Orioles 
altra Tonnara: fece la sua petizione centra D. Cesare 
Oriolei» Barone di S. Pietro sopra Patti, che quella Ton- 
ifiara apparteneva alla menza di Patti, e che V Oriotes 
fosse proibito di calare la detta Tonnara col golfo d* 
avanti di miglia quattro verso Oriente, e capei di Mon- 

Credette opporsi il Barone Orioles, allegando il 
Privilegio del serenissima Re Alfonso del 1444. am«- 
pliando il mare di S. Giorgio dalla fetente fino alla 
Épiaggìa Mongioj ; ma non potè avere effetto questa 
ReaT concessione come posteriore alla cessione, e con- 
cessione, che aveva ottenuto il Vescovo dì Patti nel 
1406. mesi dieci prima della prima concessione del ma- 
re di S. Giorgio, che/u a S7. Giugno 1407. Onde htf^ 

dovuto 



Digitized by 



Google 



( "* ) 

Sortìté tòcemntiere con due sentenze per contrae una io 
Tribunale della 6. C; e 1* altra in concistoro proferite 
nel 1584. per le quaU si disse d' appartenere alla mensa 
di Patti quella Tonnara ma col golfo di soli tremif|;lìa 
verso Oriente, e capo di MongioJ, e non mai quattro 

auanto ne domandava il Vescovo* Perciò fece sobito uso 
el dritto di calare «udetta Tonnata ed a 28. Marzo 1584 
la di^de in ;gabella ^1 Magnifico A^rea Ftcio di Patti 
per oncie lOO.come'perx^óntratto a gli atti di N<^r€riu- 
seppe JLeto di Patti! Vi furono in seguijto altre gubelle 
di vOn^ie 50. ed oncie S5. ina ^ccomye fnorìv^no Ji Ve^ 
scovi, .così mancavano affittaton, o gli jordegni^ «che si 
erano fatti per detta Tonnara .di tenipo in teniposi con* 
sumavano, e non si rinomarono , a segno .che^ V ultima 

{gabella fu fatta nel 1707. del Yescovo Algarìa air II- 
ustre Principe dVIJcria D. Filiberto Pagano per tr^ 
anni 1705. 1706. 1707. per oncie 33. ali* anno come per 
strumento rogato a gli atti di Notar Brunone Calabria 
di Patti a primo Jltugiìo 1704.« 

Neir anno J770. il Yes^oyo di Patti P. €arlo Mi- 
neo fece una gabella .di sudMta Tonnara al Dottor ja 
medicina D. Francesco Bonsignoi^e >di Patti.; jma sendo 
stato^ questi im|iiedi]to da me coi^e Padrone deUa Tonna- 
ra di S. Giorgio per via del Tribunale del Real Patri*' 
monjp per non fare la m<MH>ma novità per queir anno 
il gaÌ>el|oio non portò >avan]ti 1* affare, e restò ogni co» 
sa sospesa* 

Neiranno 1782. fletto Tescovo di Patti Munsign<^ 
D. Bajmondo Monca^a de' Prìncipi di Monforti, mólti 
Pattesi per le questioni, che avevano avute con me per 
la pena d* una barca di jsardc trovata incontrav^nzione 
nel mare di S. Giorgio volendomi dispettare pensare* 
no di mettere in esercizio questa Tonnara, se ne fecero 
]a gabella per alberano privato, é poi sotto nome dell' 
ìstesso Vescovo cercarono di calare nel 1785. lasudul» 
pà Tonpara. 
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Si fece un forte dibbattimento m) Supremo TrU 
fcunale del Real Patrimonio sì destina iìa uiiiri^perìto, 
«d un iog'egniero da Palermo con le reciproci^ instru*- 
xioni, e non essendosi potato decidala la iDausa, fa pe^ 
interi natta providenza sotto (i 25. Aptild }785. ^rdki^- 
to, che per quelV anno si onettesse in «aare la soletta 
Tonnara nel luog^o di Rocca bianca con la facoltà dft^ 
ta a me Padrone di S. GiorgJQ di i^eUere un eontra* 
scrittore ^er notare il prodotta poteva [iàre la sudetto 
Tonnara mffincbè poi esaminata la causa di ^iiistì;^» 
della pertinènza del mare^ si pQtes9a 4etermin9^^ a^ 
cbt appiOieneTa M prodotto*. 

Fecwo ti Pattasi le spese d*" un nuovo ma,lfara|^ìa 
di fab^ÈOB nella marina di Patti affittarono T intiera 
apparato eletta Tonnara dell* .Ursa dei PP. Benedettinif 
di S. Mar^iiro^ e malgrado dieci anni d' esperimenti ^ 
e cambiamtnti di sito non poterono mai affranotiire 1^ 
spese, e molti se ne esclusero daUVaifitto^ che .resjià 
alla sola famiglia Ceraolo di Sorrenitinì*^ 

. Si era fratanto da me a S. M. doomndata la gra* 
zìa, che senza farsi la causa fosse la Tonnara del Vesco- 
vo concessa a censo a me affinchè unita eòa quella di 
8, Giorgio si resecassero tutte le quistioni, e si accertasse 
in tal guisa la pesca della enunciata Tonnara di S* 
Giorgio con farsene una solenne transazione . Richiesto 
il consenso del Vescovo, che per il vantaggio deHa 
mensa si fissava la rendita sicura e perpetua d*^ un fon- 
do^ che pericolava di restare in abbandono, Y hx ac- 
cordato, è previe le consulte , e parere del Tribunale 
del Real PatrinK)nio, e della Suprema Giunta di Si« 
cilia portatomi in Napoli si degnò la M. S/ dare il 
suo Reale assenso perchè fosse concessa a censo. Nono- 
alante, che daVPattesi, e gabelloti di essa Tonnara, t|i 
fecero delle grandi opposizioni, con V aumento d* offerte , 
che dair Augustissimo Sovrano furano dichiarate astiose» 
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•e <jon R^al Dispaccio de' 31. Gennaro 1795. fu ordi- 
nato al Tiibunale del Rea Patrimonio di stifmlarsene 
H contratto con la cotKlizione di dover io pagare le 
fabbriche, e quanto dagli antichi gabelloti si pretendeva 
di credito contro il Vencovo, e sotto il giorno 17. IMar- 
zo del 1795. per i* officio^ del Lnogo-Tenente del Pro- 
tonotaro fu stipulato il solenne instruniento, e la Real 
concessione di sudetta Tonnara con tutte le sue perti- 
nenzCf e franchezze, che fu in seguito dalla Af . S. con- 
firmato con Dispaccio de' 18. Aprile 1796. 

lo procurai per non perdere V annuo censo coli* 
ordegni comprati di detta Tonnara, di metteila in eser- 
cizio cambiando sito fino d' averla fatto calare al con- 
fine del mare di Men^ioj con la bocca a Ppnente per 
godere óeìV intiero golfo di coi si serviva S. Giorgio ma 
tutto fu inutile, con la perdita delle spese ^ onde M)no 
«tato costretto d* abbandonarla, e le fabbriche servono 
per abitazioni di marinari, riposto di barcbe, e generi 
nei magazzini, come tutto viene designato nella pianta 
Topografica del mare di S. Giorgio in questa opera. 

TONNARA i>i SAN GIORGIO. 

La Tonnara di S. Giorgio è istata concessa dal 
Serenissimo Re Martino, al Regio Milite Berengario 
Orioles Barone di S. Fiero sopra Patti a 37. Giugno 
1407. con Real Privilegio dato in Catania. Questa Ton- 
nara, nella sua prima concessione si trova fra tutte le 
altre Tonnare diversa, e d' altra forma ; da poiché 
il clementissimo Sovrano volendo gratificare il suo be* 
nemerito Orioles, «t competisargli li servigj prestati alla 
Corona, ed allo Stato ; concesse , e donò in /eudum \l 
piare di S. Giorgio, che cominciava dal vallone del 
' Sabicji, fino al monte della Fetente, e diede la facoltà 
4^be detto d* Orioles , e suoi potessero in detto mare 
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calare» ed armare Tonnara, Tono, e Palamidario, o qua-* 
lunque altro artificio, ed arbitrio di pescare, con valer- 
si della marina per servìg^ìo della pesca ; e che detto 
mare lo potessero gabellare, e darlo in affitto al maggior 
prezzo, che poteva. Sono tutte le altre concessioni di 
Tonnare ben diverse, giacché, per quanto ho io rileva- 
to nella Begra Cancelleria, come ho rapportato in que- 
sta mia opera, ho trovate le concessioni di Tonnare nei 
mare del territorio di N....O pure facoltà di armare Ton- 
nara nel mare da tal luogo ad un'altro. Quindi a chia- 
rezza si conosce la diversità di questa Real concessione. 

Il Serenissino Re Ferdinando confirmando la Real 
concessione del Re Martino, concesse alFistesso Beren- 
gario il forte, o sia castello, che era stato fabbricato 
nel territorio di Giojosa da Vinciguerra d' Aragona, da 
cui fu ^i devoluto alla R. C e V ha aggregato alla Ba- 
ronia, territorio, e mare di S. Giorgio, con la condizio- 
ne, che il mare, territorio, e castello facessero un solo 
corpo, e quei che -succedevano nella Baronia di S. Gior- 
gio dovevano succedere in detto forte col titolo di Ca- 
stellano come si legge nel R«al Privilegio a 5 Gennaro 
del 1412. 

In seguito il Clementissimo Re Alfonzo confirmò 
al Mobile Manfredo Orioles figlio di Berengario le con- 
cessioni anzidette, e per una maggfior gratitudine amplia 
t1 mare dal vallone Ssklich, fino alla spiaggia Mongìoj, 
per avere un maggior golfo quasi di cinque miglia , in 
vantaggio della Tonnara di S. Giorgio come per Real 
Privilegio deiranno 1442. a 11. di Gennaro. 

Furono questi Privilegi non solo confirmati dal Re 
Giovanni nel 1460, ^ 1477i ma vemie accordato a Piero 
Saucio Orioles, e suoi successori, il territorio perJa^tum 
halisUB^ e tutte le Giurisdizìofii, che godevano li Baroni 
nelli di loro feudi, « Baronie. E finalmente il Serenissi- 
mo Re Ferdinando nel 1478, ^ l508^ confirmando tutti 
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gr enunciati Prìvilegj concesse espressamente il titolo di 
' Barone, e Signore del feudo di S. Giorgio, che V 
eresse con il suo territorio ad uno de' feudi di Sicilia , con 
tutte le facoltà giurtsdizioni, e franchezze anche per il 
•ervìgio Militare ugualtn^-nte, che lo godevano li Ba- 
roni feudatarj di Sicilia, e da queir epoca in poi tutti 
li SQCcessori Barouì ne hanno presa T investitura di su- 
detta Baronia come si vedono notati nella Real Can- 
. céllerìa di questo Regno. ^ 

Il Barone DI. Cesare Orioles fu T ultimo Barone 

di S. Giorgio della famiglia Orioles, è fu quello, che 

. «oétenne per detta Baronia molte prerogative, e gia- 

rìlKliziom, e fece le gi^an cause col Vescovo di Patti 

/ per là Tonnara di Rocca branca. Ma avendo dato per 

, m)Eirìto a Donna Flavia Orioles éaa 6 glia D. Francesco 

Mastro Paolo^ stiinà fra le altre doti dargli la sudetta 

Baronia dì S. Giorgio con tutte te facoltà {Prerogative, 

e giurisdizióni in virtù de* capitoli matrimoniali stipu- 

hsk in S. Fiero sopra Patti, terrà di stia pertinenz a per 

adi di Notar Oòlicòhia nel 1604, Possedette questa 

.Baronia, e. Tonnara di S, Giorgio la famiglia Mastro 

Paolo fino air anno 1720. 

L'ultimo Barone di S, Giorgio fu D. Giovanni 
Musivo Paolo, il quale ebbe confirmate dal Tribunale 
' ddla G. C. tutte le giurisdizioni di detta Baronia, e 
. Tonnara con lettere osserVatoriali , e de* Frivilegj , ed 
ordini antecedenti, e lèttere di manutenzione di po^es* 
siane nel 1681. ed ottenhe la restituzione dì molti dritti, 
ten*eno, e giurisdizióni, che li Giojosani li vedano pro- 
curato usurpargli trovandosi il sudetto fuòri Régno e la 
Tonnara, e Baronia si troirara incorporatit per donativi, 
e pesi non pagati. 

'j Venuto a morte sodetto Barone D., Giovanni. senza 
. figli, fece erede universale di tutta la «uà eredità , e 
della 1 Baronia di S. Giorgio il Venerabile Convento di 
' • '^ '^■• ■ • • • ' . • •• ■•■- -'-- ' 'S. 
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6. Francenco ò* Assisi di Palermo detto dclH ChìovÉri 
in virtù del suo testamento rogato ag^i atti di Noiar 
Pietro di Chiara eli Palermo nel 1720. 
^ Il Convento di S, Francesco non potendo possedere 
fèndi come mano-morta ne fece la concessione a censo 
enfiteutico al Barone D. Giuseppe Accordino di Patti 
per atti di Notar Damiaia di Palermo a 14 Agosto 1721. 

li Barone Accordino nel l723. lòg^bellòa Giovan- 
ni Cascietta, da cui fu calata là Tòidiiara nel 1724. e Ì725, 
<é non avendo fatta pesca bastante fu abbandonata. 

Fraditaiito tion cura^ido il iBaronie Accordino di pa* 
gare li pesi dovuti alla R. C. fu sudetta Baronia col 
.titolo di Barone incorporata per T officio diX. tan nel 175^ 

Essendo ih possesso la K. C. nel 1736. diede in affit* 
lo la sudétta Tonnara al). Antonino CliAve9 de Tappia 
<di Milazzo» per anele li. éXV anno, il quale la calò per 
-due unni, ma non essendo prailco di Tonnare e man* 
fCahdoglili necessari ordegni per il regolare calato,, e 
inané^i^ioy i\on potè aÉranchiré le spese , e perciò la 
Jaseiò in ablianaono. 

Questa Baronia , è Tonnata restò incorjMrata ,' e 
senza «sérci^ò fino air aniio 1750. quando il cennato 
Convènto di Àséist volendo ricujperarla, avanzò la do- 
manda di volersela escorporare, è previa una certa som- 
àìÈt convenuta pagare alla R. 40. fatte |e corrispondenti 
carte fu'escòrpoiratà in detto anno 17Ó0. 
\ '- 11 Coiiveifiio'^ià ili pòsessò di sudetta Baronia/ e< 
Tohriara non potendo tenerW in suo jioterè feudi stimò 
dì venderla còl Verbo Regio, e Privilegiò ddte strade 
di Toledo, é*Màcqae3a, riè\ chiese ir Regio Permesso ♦' 
ed ottenutolo, previi*li*PrÒcÌami fatii pubKliciaire inPa* 
lermo, in Patti, in Giojosa e paej^i limitrofi alla sudeit» Bart^r 
sia, datesi le legali 'relazioni dé^pieriti Gioiosàurdeirintrìn*- 
aécò valore ' di' eissa' con tùtie le sollenhlfé, ' per V Bcce^. 
leiitis; Pretore' dt^Plirét^mó <3iadice 0eb dal Ùwer* 
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no per detta vendizioue, fu posta air a^ta , e liberala 
dietro molte offerte allo Spettabile D. Marcello Dome^ 
tiico d* Amico Ex-Giadice della ù. Ci» prò persona ao» 
minanda^ ed in nome del fu mio genitore I> Cesare 
Ttfariano d* Amico fratello xlet sudetto D. Marcello Do^ 
roenicQ» ed a 9. Febbraro del 1731. fu stipulato il so 
lenne istrumento per Notar Leonti di Palermo. 

Dopo 5 mesi, che fu effettuita la compra di sudetta 
Baronia» ed a 17 Luglio 1751. il fa mio genitore pas* 
so agli eterni riposi , ed avendo fatto il suo testamento 
per atti del Notar D. Pietro Mora di Milazzo lasciò a 
me suj primo genito questo feudo, e Baronia unitamene 
te a quello di Guido in prima genitura agnatizia. 

il. tutori miei» e de* miei tcatelli, e sorelle -ne pre* 
aero rinvestitura di sudetta Baronia in mio nome nel 
1752. ed inseguito nel 1753. ottennero lettere osservato- 
rialiy.e di manutenzione di possessione di tutti li Pri- 
▼ileggi, ordini, e lettere , che gli antecessori ^ Batroni 
avevano ottenute per sudetto feudo, Tonnara, e Baronia 
con dovere usare tutte le giurisdizioni , e dritti eh* era- 
no stati concessi, ed esercitati da* Baroni. 

Neil* anno 1753. pensò il mio avo D. Antonino 
Proto tutóre mio, unitamente al di lui fratello 1>* Paolo 
Proto, di mettere in esercizio sudetta Tonnara, valendosi 
detr apparato,, ed ordegni, con li quali avevano calata 
la Tonnara di Malpetitto nella marina di Milazzo, come 
sh è detto, e siccome io era ritornato da* miei studj fat- 
ati nel Beai Colleggio Borboaico de' RR. PP. .Teatini 
di Palermo. Cosi con la scorta d* un* antico, e pratico 
Rais di iCasa^ mi sono applicato per aumentare^ speri- 
mentaiTe, e nobilitare sudetto feudo» e Tonnara; per la 
quale fin dal primo descritto anno ho dovuto sostenere 
moltisime liti come ho tutto descrìtto nella presente ope* 
ra» ed oggi questa Tonnara di gran lunga avan^ta è 
nel mio dominio, e possei^o^ avendo fatte diverse stenla- 
zionifC cambio di sito: come nella carta topografica 8ivede« 
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TONNARA DI ZAPFAHDINI. - 

II Marchese D. Diego Fonano di Gìojom dentando 
daHaM.del Sovrano la facoltà di potere armare • sperimene 
tare doe Tonnare, ed a 20. Settembre 1788.ottenne il Real 
permesHO di fare V espertmento dal mare' del Yaccariiso 
territorio dì Giojosa, eh* è al di là del monte della Pé^ 
tenta mio contine di S. Oioreio, nella fciarìna di Zap* 
pardìni anche di Giojosa, e Pirajno fino alla pietra lèr 
mezzo mare di Brolo territorio di Ficarrài. * 

Dietro nn tal penhésrà s* impegnò ne) 1790/ di ea- 
lare la aadetta Tonnara/ ed a sue non #rdinari€f dpeto 
fece rintieto. apparato di barche, ancore» corpo; 'corde; 
e case, attuate nella riferita marina di Zappairatni ter-* 
i^orio di Giojosa vicino ad nn tao fendo di S. Michele 
che possiede detta ^miglia. Ma sorpreso dalla mort»" 
prima, che fosse arrivato al termine del ealato delh> 
Tonnare restarono li tutori, e la Vedova Marchesa in« 
carìcatt, d* eseguire le dispo^zìoni del Marchese , per 
r e&ttivo calato di detta Tonnara. 

Furono allora adibiti due Rais ^ 'uno di Palermo, 
ed ahro di Milazzo, che èrano stati niello' mie ^Ton-^ 
nare, e funesti situarono il corpo ^détfa Tonnam in te-i*^ 
sta deUà torre, o sia Clistello della GiaCa, detta voU- 

S amento torre delle Ciavole, sotto la terra di Pilajno 
ove, non essendo riuscita per rttrévarsi de* pesci ibe« 
stini, e 8<][mdrì, ohe' dannegcg^iavano là ^ pesca ;' noh attwi 
marono di sperimentare altro sito: tàolgrado, chiave- 
vano tutti |fli ordeg'ni e crcNditi delia èiurma, e gèneri per 
il nuoVo Calato ; T'hanno abbandonatala con aver ven-'^ 
dato r apparato, e barche; ddlé quali buona porziime* 
ìMk) io comprata. .. / ^ .i * \ ih ì * > 
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TOimAKAt m CAPO i^" ©Rt àìlDO. 

Crolla QogcesiioMi ^Mbl t^tHi «contea della; Cìtt& 
4i NftM» %, B«Mioiiù^.4|d Cattella di capo d' O^landb Vi 
f^. fme la fecdti I dì p^tem III Fadtooiii deéle ^acdbsnHl 
m| ittf^iev #r mariiìA dii detti feudi aroiai^^. ToimaniLy 
tKojDo^: a ^aìaoiitaHOi. 

II4 CouMl &- €2ono Sairioyal %lìot secondo < gmìtuf 
4il Próicip^ di Castel ReaU obe àveva> l' Aaimiiiistni^ 
zione di sudetta; Contea unito a^ molti de^" siiw pi&cooi^ 
modif.yMHadlìi dì Naia nel h!Wi$f. si sono? animati di 
ìnatef' i^^Mà io esercizio lat Tonnana, cheipentradiaQo«> 

5 a! ait> àjtfs^im dovere essere abhpndaote^ di pe^ea^t perche 
^sìtov 4r% ii^: altot mare^ che>:a^aaeiava moko.gMói 

'.s<; SfAoiOaimia a questi Sigooii Terdeg^i,^ ^'V appari 
àMo^'CÌN» jter i* esj^oieQto ^ qu^sH Tonnara doveva 
astare al OP|ppio di ttrtti gli altri d^le To^oaane . Per^ 
mazao dy-amid^ indussero^il B|feMxh?se Bf. Totmaaso iP 
jlai^icor ed» il . Marchese Dv Frtmcèsco Maria J^toto d^ 
interesiiarsi nel calato* di es»it Tonnata prontaandò, Ik 
i^awsaftriik sfiesa^t li J^itaat» ed^il Conte peit li novali 
del c^lato^i nt^otrei^tanto l* AioÌPP,..die Prot0> avevanf^ 
due i4>paral;i di It^aar» : M prì^p per -quell^tdel Porto^ 
di Milazao» che areya JasQÌa<^» ed il seconjia c|«4U deU%r 
Tonnan di Malpetitto» clie^ come dissi aveva di nuovo; 
oalata^ t^ noà gh riaf«r» ^^ali f&t il calato della Ton« 
iuira di.capo di ONiaadp^eranoneoess^i li djw appaia 

-« Aven^ ja^jsriti KrSudetti.d^.AP^o» e Protn^, afia^ 
•at^tà di. qv^estat TqmHtr^t . i»9)'> XV!^»^ lì^ Cèoeita^r espe^ 
lioMAto . oalatidolai fuori; csipo di Orlandpi Q.. iiia^ la. Òuim 
lera» così chiamata <{ue||o tcaroi e; facer/o» llacéomava^ 
do del malfaragio nella spiaggia di Sv Gregorio dovet 
potevano le barche ricoverarsi nelle tempeste per essere 
un seno commodo. 

Per la maggior cura^ e vigilanza d* amministrare 
la XDoaàra, il Marchese ^ Aiaico» a V Abbate D. Ce» 
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«lire MarìflSio Proto fratello del Marchese Prole ai por- 
tarono liei teiiitorio e oiarioa di Naso, e S. Gregorio^ 
ed Ì¥Ì .didaorarono^ fino al termine della pesca. La qaalé 
epsendo staU sterile in queir anno per te. Tonnare di 
corso attese le tempeste, e correnti. Q«i0rta Tonnan^ 
soffrì dei gran danni a segno d* aver perduto^ on palìs- 
carmo, come del paiK la mia Tonnara di S« Giorgia 
ebbe delle perdite. 

Fu questo il motfivo per cui kioii avendo potot9 
pescare con aver sofferte ingenti spese è stata di nuove 
abbandonata. Li pro^ì'iètar) dell* apparati si traspórr- 
rono tutti gli ordegni in Milazzo e da qoeil* anno non 
ai è più taiessa in esercizio. ^ * 

" TONNARA Bi CAItONIA; 

^NelU grossi feudif è boschi» dello Stato» è tèiìra di 
Caronia prPprj del Sig» Boat di Alonte)eoiié ti è lià 
fa^ltày.eperpewk)*^ potere ne) mare di essi fendi ii-^ 
T)^ i\aa;TQ|iqf^ra4 . . .t- - :- . ,.• ". -- -- ■» ^ * • ''" - ' 
. lU^^ànv^e 4ì detl^iStato^ la feeé mettere in^iè»*^ 
cizio» con aver fabbricato il malfaragio Casina» ed ilrài^ii 
appAriltQ di barcibo>;Ai^oi*e»;4ordaggi» corp<^' é Mrsia. 
I9 softo st^to . Riverse volte kiKdétta Tcmaata » nei ccrn^-^ 
tinui viaggi» che ho fatto Mtr Paleraio , ed anebiK iik' 
tempo di pesca, cs^tp h Toiinara » ho doniiilo' bella 
apd«tta^cWW^»v^ . -> •- ,..;./ ..'; ■-■';. 

J^ pocf^ pratiqU^ZM diir Ammiiértralori Gofert^^ 
mA9!m deljp Satq, fids^rdo alli Baià^ che non' mevmé^ 
ìntilliof»» ili <W^ '{'pooarà pèrche tutto dolreva a^ carica - 
del ;Piifdiront« non f^^eeva cito ti^lawa governale' qiresl^' 
To^P»rftia dovere ed in ogei «opo aefilrtva della perditi^' 
npo p^end^$odiaÌ^rf» l<d «pese . Il , ridovcr Preciiràdoi*c^^ 
del riferito Duca di Montelèone » e T istesso Paférontf" 
pgi:MH^.# %^(f«t» TOfflIk i^ a^brfndo- 
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Darla, che restare in os^nt anna iatérenato. Sr&tiaqaasi 
30 aoDÙ che pia noo si calava con emersi venduta là 
magior |>arte dell* apparato, ed ordeg^ni a^a il présente 
^g^Qpr DiiÉa Padrone y in qnest* anno V ha dk lìQony 
p^;fi:Jn eaeraiaio per lare un «movo esperiuieota. 

TONNARA DI TUSA.\ 

a vanta la 8i^a« antica Real copces- 
altre Tonnare |ti che d^* Serenissimi 
sono state couc^9$e,:^on li castelli, 
haqpQ miurina, * .,.• , .. ;^.. 
I , e feudo :^i TjJsa, ha iin .pìccolo 
porto con un bene ordinato casteflo, e nella sua mari- 
na ha li magazain^ì che ftrvong^ pec riposto di frumenti, 
sendo uno dei caricatori, di esso Regno. 
V Sra la. medesima' della femigltà del Prii^i^ • della 
Tprre, che fa poi aggiudicata dalla famiglia^ Bmilcifort 
Prin^p^" di Séordia. Questi ha yfoào ili esertizio sndet^ 
te Tonnara con aver fatto un mediocre' malfùragio al 
^i^Mitui 4el>iQastello; e: coli mumHit del riecési^arivi ap» 

i,, Fu data in aflltta à diver»! "^oggetti, con Intereir^ 
farsi a carati ristessa£Am|g>liaBràncifurtè, unitamente 
coli aerato d| detta Tonnara*- 
" t^^ yj^^^^ gabelloto di detta Tonnara, che io co- 
nobbi fa D. Pietro S. Filippo di Termine mio Amica, 
lo^ qel 1770V nelf ritomo facevo^dà Palermo per aìida- 
TO. m, & Giorgia, nel mese ^^i ^Ma^io fui a dormire 
una notte in detta Tonnara, ed ho conosciuto^, che ilm^ 
Q»iimtmta da persone ^ pratiche poteva suasiirtère lèrmè-^ 
dfsiin^ con dare guadagno «gli affittatori , peri'affittò 
il^uiia tenue gabella, e non (abbandonarsi còme si trovai 
a|-. presente» . .' ,%■.... <.:. . .^^ . ■• - -. o .ì/ì.-ì ,.,.;: 
i; [J^ Signoir Principe: di Sóotiin, volendo àumèlitaM, 
) alntto:di sudetta Tonnara accettò T offerta fattagli dal 
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Duca 4i S. Filippo^ di ikmiglia Arerao abitetite nella 
Città dì Minéo , il quale volendo esperimenitare una 
nuova Tonnara di ritorno nella costa dì Mezzo^gìorna 
Belli mari di Scicli chiamata lì IMlazzarelli , pensò^ af- 
fittarsi la sodetta* Tonnara di Tiiisa' con tutto 1* intiero 
apparato^ con» doverselo trasportare, in dettA sua Ton- 
nara» obbligandosi di restituirlo- tale ouale terminata lii 
gabella, che per questo oggetto avanzò al triplo pid di 

J[uanto era stat» arrendata la Tonnara alli Signori di 
h Filippo di Termine, che non brigarono* più i^ averla. 
L* esperimento di questa nuova Tonnara non gli' 
è riiisdto. Le correnti non solo^ non fecero far pei^ca 
ma rovinarono' gU ordegni, le barthe; e si peràerono 
molte ancore. Onde fu costMtta ti Duca idi S/ Filippo 
abbandonare V impresa, e costretto dal Prìncipe di Scor- 
dia , a restituire 1^ apparato ili obligato di pagare V . 
interesse. 

}^' Qiiesta Tonnara al' presentCr sì trova in possesso del 
PHn'cVp^e dèlia Torre Siracusano per aversi rivendìeatO' 
lo ^to'di 'Tusa/con tutie le sue pertinenze^ e4 è ab- 
bandonata per m'éàerla in mare; «luèsta non era 4eUe 
infime, per fs^r pesca come io rbo osserva^ka, vi voale- 
però gtosuui spesa per fare T apparato»' e calarla^ 

TONNARA mCEFALU' 

11 Vescovo di Cefalù per le" soliti^ Reali cobcès-' 
sioni e facoltà accordate dai Sovrani di , poter armare 
aeUi rispettivi iharì dèlta 01ocesi; e territòrio. Tonnare, 
Toni, o r i sono da*fittadì- 

ni <& que la Dijoceii . pen^OK. 

di nire u Mercì;(ioiii|a!Toiir: 

nara. Lì \ ttpn;iaronasituar« 

il corpo ( la Lf^v^^ntp 4ellki 

abdetta C i ctiiamato d^b 

Calura per avere d' avanti il golfo del mare del Finale. 
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lo^ if^ nel loedfD di Aprile mi trovai Ai ^pnantg^ 
l^o^ ed approdai nel aodetto ecaro della Calura trovai 
ftesa nella ppiaggia tutta la rete* che componeva 4' in«. 
tiera Tonnara e cke li mamiari la cucivano per di 
Tideme Je cain^ro. aii sorpresi di vedere iquesta nuova 
7<Hìparat ne domandai alli Rais e <ia loro fui informa- 
io del nuovp esperimento» ^cfae avevano pensato di fartr 
$ vescovo^ e cittadini 4 né domandai alla fine della pesca 
^oea avesse potuto pescare, ed intesi^ che essendo espo«- 
sta qiiella riviera aUi vieoti di Ponente/ e Maestro^ «^ento 
che suole portare in terra la pesca, non avendo potuto 
resistere per le corjrenti, e vento la Tonnara, e la tcior<» 
ma» cllie noa poteviui manteaerse in mare non potè fn 
pescpif e fyi japbai»domta nel suo nasoeitb. a. ^. 

TONNARA pkiÌa LUPA- 

4ìuesta Tonnara con;ie mi trovo d* l^^cr scritto, ap« 
iNtrteneva alla Citt&, ed Università di Termine innaàsi 
tt quale en situata, avendo il j^olfo deUa RoccéUa. ' 

li Sig. Prìncipe dello Stato, ^ iTònnara d| ITrahia 
per acquistare alla sua Tonnara di Trabia nn màgg'ior. 
mAtò^ e non essere impedito il corso de* Tonni per su« 
detta Tomiara, pen^ di farsela concedere dalla riferita 
Università di Tisrqitoe» ed oegi nudi miirp va aggregata 
alla Tonnara della Trabia^ che gli da nn niagior spa* 
/»ipi 9 f»wp^ per pescare. 

^ONt^ARA m TRAB14- I ; 

. OoMtoi tonnara fu 4:oncèi5sa con 
aasteUo delibi Trabia la prima vòlta' 
derioo 111. nel 1875. fi flef^nardo del 
K dei 8adètt9 Al reVéndicatà dalla U 
tàidi Termitì^, che sàhi^ff la diede 11 
inéo Bidatfòitè: ; t 
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fu seguitb^ f eNfditò lieoitolrdb dii Bartolo» Prdtdna 
taro» e Presidente generale dÌ! questo^ Regno. ^ 

La figlia del rìferitto di Bartolo^ portolla^ in dote ^ 
» Biacco Lanza de' B^i<oflti di' Loiigi^ iV qaale< spoifef dir 
iudetta ereditiera fàbbrica nella ri^a^ dol^ m«iM la tèrm 
iheita Trabia^ nel' di cut màr€M sitoè^ pure la< TonaaM , 
iiel< lfi09i 

E stat^ per iHe(iòlÌ it> po^Mio dell- lUtistre feiitigliài 
liaiìM» che ottenne dà* Glea^atìssfiini Sorradi il •titolob' 
di Principe iiopra il riferito Stato^ titolo che^ i4ené àn^ 
noverato fra^ li prihii titoli di Principe^ itv <)ciésto Rerno^ H^l 
Generala PàHaméhtiK É situatìa la T<>tinarai.diètro»Tà^CÌttA» 
di Tértìiine daik parte* di Ponente) ile «ài» Iilalfi»raMo^t 
• stato fabbricarti vrcino il east^Uo^ e soM^ la pop^a^^^ 
aione di eiSa tèrra abbondante' d"^ ac^ua » dH^ serri^ 
per tenere pulito il bag^io^ ed appenditori neUe^uccIsi^ 
dei IFonni portando via^ al mare il sang^ue^ e le soi^ure* 
8i cala questa^ Tbnnarar assai fbori della spiaggia^ edt 
ka un pedale o siai coda» moltO' tmiga quairtò» nel»metM 
ao vi si' fa^ un rivdtt>^ di Tete^ dell' iMesMi dilalitfr delibi 
eoda^ e Tonnara^ per meglio fttcUitartf^ il oofsot d^ 
Tonni ad entrare nella TonUam*^ Néirintessa guiiiav^ 
ohe si fa il riVoto nel codarde^> pei» ntagtottoente strila 
gere li Totinr^ e non farli uscire. Abbraoda teltto^ill 
golfo dell^ Roccelta» e per dare li segni dr terra a^la- 
ciurma^ ohe sta nel corpo della Tonnara » si Itevone^^ 
con fir fani di flloco*, e flime magiòrniente^ quandi si» 
MCorge il Rkis del vehto^ di Sìroeco> che^ esee^ dallli' 
•pias^gia di Reeoella^ e^ li marinari pratiòi^aMb^ndbttaw 
lio la Tònttara> e sr portaiiiò^ in terra pe4r> liMi soAit! 
niaufragto. 

Nel tempo che era Ffadrdne di esJsoStato^i^Tòn^ 
nara il fò Pineipe D* Ginseppe Lanza sf dava le me^ 
desima in affitto, a divelti góbeltbti, ed ir PriBcipe^ e* 
iimigliMr e'inteMsseya ìlr cferafi^ ffà^ qt^^ i^S^àtori fijr^ 

dato 
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data per molti «nni a D. Silvestro cT Aaiico, mio fra- 
tello cugino» e cogami^ per aver io aposata la aorelUi 
mia cugina Donna Maria, Teresa d* Amico, ed essen« 
do stato io in Palermo» di abitazione con sudettomio 
cugino» ehlu occasione d* andare in detta Tonnara dellia 
Tnbia» che aveva fatto quel giorno un* uccisa di quin* 
tale 600. di Tonni^ ed avendo ivi dimorato due giorni 
Im> tutto esaminato» e veduto. Mi portai a mare a ri* 
conoscere la situazione della Tonnara » che la trovai 
molto vantaggiosa sebbene esposta a correnti» e tempo» 
perchè molto lontana di terra. Feci molti discorsi con 
Quei Baia li quali approvavano lì miei sentimenti nati 
oalla pratichezaa» ^ed esperienza» che av^eva in lai mi- 
stiere» ^ mi dichiararono troppo pratico bu bisesta ma«^ 
terìa. Dalla Trabia mi sono imbarcato per portarmi 
DeUa mia Baronia» e Tonnara di S. Giorgio. 

Il Principe della Trabia avendo osservato Tub* 
bertone pesche» che. aveva avute il cennato mio fratello 
cugino » ohe un* anno, fece un' uccisa di Tonni cosi van^ 
taggiosa» che per tre giorni continui » portò Tonni in 
terra» con ajuto di bastimenti per scovare il carpa 
pieno di Tonni morti» e molta gente d' aiate di Termi « 
ne stimò di tenere per suo conto la ritenta Tonnua^ 
con interessare persone pratiche con carati» ed il f&Prìn* 
cipe» D. Pietro Lanza Padre del presente Sig. Pria-, 
cipe» che fu tanto stimato dal nostro Ama(>ìlissimo Sovra» 
no» e suo Cavallarizzo Maggiore» is Segretario di Stato^ 
di Guerra» e Finanze» dopo tayit* lanaì)» ;xbQ aveva ea», 
lata la Tonnara» come li suoi antecessori a Tonnara. di. 
MMta> c^noiiscendo^ che ;in tal guisajspesu$o si pefdeviano 
li Tonni per la corrente. Fece società col Principe di ^ 
ViUadorata di Koto, che abitava in Palermo» ed era 
allora Padrone della Tonnara di capo Passare di ri->: 
ipn^ ; e fattalo Ammìpii^ratore di detta Tonpara» qoe^ 
Bti introdiisise M corpo alla J^iracfusfana 4pol,ffi9n(af e le«, 
4.: . ■ va. 
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va, eàxoe V usano le Tonnare di ritorno^ affinchè poe- 
tesse 4>escare a tutte sorti di pesci» e prenderli subito 
eh* entrano in Tonnara^ ed in tal guisa ha fatte medio- 
cri pescaggioni maggiormente per li Tonniqeili ,. che si 
generano nel golfo della Roccella» ^e che «ona lì primi» 
che si pescano nelle Tonnare di corso. ^. i : 

lo per V amicizia con il sudetto fu $ig. Principe 
J). Pietra ebbi la conHnissione nel 1792» di fargli) fiibr 
bricare da* miei capi maestri della Tonnara di b. Gior- 
gio il grosso vascello , a sia paliscarmo d* entrata di 
SJ. 80. 1 cott molte altre- barche, che fu travag iato i in 
ilaz^^o con la mJa assistenza, e con graiii risparmio; 
essendogli riuscito molto adattato per detta Toimara^. ' 

TONNARA DI S. NICOLOV 

Neir anno 1492. ti Serenissimo: Re Ferdinando con- 
cesse a Giacomo Bonanno una; Tonnara sotto; la torre 
di S» Michele., , in mezzo lastrada, che da Termini con- 
duce a Palermo come si vede notato nella Real Cancel- 
leria di sudetto anna 1492. fog;I. 334. retro. 

Fu questa Tonnara, e ironia di S. Nicolò di 
pertinenza anticatnente d* Orlando Graffeo, ed indi per- 
venne' in potere delFa famiglia Crispo , come si legge 
nella Sicilia Nobile di Muscica al servigio Militare del 
Re Martino 1408. foglio 59. dalla quale casa Crispo 
deriva il dritta del Principe della Cattolica di casa 
Bosco, ed oggi Bonanno in riguardo al titolo, e posses- 
so dii detta Taonara^ 

E* stata spesso in lite, e questionj cod la Tonnara 
di Scianto, che gli va dietro, non solo per lasciare la 
solita stabilita distanza da una Tonnara all' altra delli . 
tre miglia; ma pure per situare il calato dell* àntiero 
eorpo della Tonnara,, e suo codardo, ed ordegni; con 
quei segni di Tramontana, e segni di terra;, c^ sono 

stati 
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^teli decotti dai TribiMitt}i Tegcilando»! cen li bussola naa« 
^icfl con la €fBeAe in ogni anno, presenti li rispettiiri 
Baris di dette due Toottare^ si eseguisce il calato eli det^ 
*ta Tonnara. - * 

' Se 81 trev« «eon flt^ri^ e perki Ammìnistradori» « 
^ais suole fare «bbertose jiwraggiuni. 

Io nel mese d* Aprile del 1782. {Kirtandomi in Pa- 
femo |>er aoHienere li dritti della mia 1 oniiai a di S. 
Giorgio eontrattati dalli Patteni, per un vei.to c^uitrario 
fui obbligato con la mia s|erci)»ra a| | I4v4«are in «ietta 
Vonnara, dove bo dormito una notte i ella torre , e 
Casina dell' Amministradore, che tanto nii fiivorì^ trovai 
imbarcato so|)ra le barcbe sciabbicbey /e paUs(a>Hii toU 
io il crociato di detta !l'onn*<«ra pniito a gettarsi in 
inare; ma era stato Hn|>eilito iJ eatliito dal Tribunale 
di ^al^itpOy perche si do\e^a eseguire coi^ T asaìsleaza 
^e^ periti, e Kais di Solatio. 

jLa m^UAiiia segtHtando contrario il vetìto !o feid 
per terra il viaggio fino a Palernio/e per if$trada jn* 
incontrarono gli upmini ^i «ssa Tbnnai^/4^ portava* 
i^o la previdenza, ed ordine det Tribunale per' eaeguii-si 
n calato di' essi^ Tonnara. 

Resta og^g4 in posseso. del Sig, Priitei^ delta Cat« 
tolica, che K «tiole affittare, e fa delle mediocri fte* 
acaggìonif 

TONNARA DI SOXAWT0. 

Fo oonceasa questa Tonnara con suo /ciiilèllo fètido 
torre terre bo^chif: j^i erbaggi dal>^eDBnìs8fnìo Rè Mar* 
t^no. nel 199$?« av Fraoceaco. Casasaggia come si ttova 
notatOriìallai Resil Gapcetlaria. alVfogpo 101. retro? ivri* 
j^iaslud. ìfim 

lì %lìo.. del^ sudettOi Francesco, lo veiidètté a C^t>r<r 
mim aSpadiifon per il^prezso^^di 650Ot . fiòrinivdv orù co* 

me. 
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me per pubblico contratto stipolatò ih Catania a ti. 
Novembre 1415'. avendone qaesti presa V ìtìvestìttmè- a^ 
28 Luglio 1416. Fu poi questa Tonnara , e feudo^ ni 
potere dì Corrado Astiata fratello di Giacomo Barone 
ai Casteliamare^ già Presidente di questo Regno aven<» 
dola acquistata in dote da Margarita Spada&>ra figlia 
ereditiera deirultimo Barone Griovanni Antonio Spadafom. 

Fu posseduta detta Tonnara col feudo per moho 
tempo dalla sudetta£»miglia Agliata;- dopo pervenne 
aUa famiglia Bolc^na per il matrimonio^ contratto a 15. 
Agosto 1609. fra Giulia Agliata^ e balletti con Giuseppe 
Bologna^he furonogenitori di Nicolò di Bologna Agliata 
primo Principe di Solante»; n ^ 

U acquistò finalmente Ia> i famiglia- loppòlo/ còdie' 
appare per le in.vestiture prese da Marco^ Antodio lop-» 

Ìolo, a 10^ Gennaro 1^82. di Baldassare loppola come 
Vinci pe di S* Eliiaa 1^^ Aprile 1737. il quale ne 
ottenne il dominio di questa Baronia sub Verbo Regio 
.per vendiaione al medesimo fatta per atti di Notar 
Girolamo Sa vasta di Paiamo a 14. FeI>braro 1744« 
Questo rirtorò» il Castolo nel suo anticliìssimo stato, 
«4 ^ situata la Tonnara sotto il castello^ nel porto di 
esso feudo; quale Tonnara ha d* avanti una betv incurvata 
spiaggia verso il luogo diiamata del Celso proprio de* 
Marcnesidi S. Crocea dove vi sono delle fosse difon* 
do di mare, e dov' è attaccata la lunga coda o sia pe- 
dale per cui si rende assai fertile di Tonni, e di ogni 
sorta di pesci. Ha molti pesi per antichls Reali conces- 
sioni fatte alle Chiese, e Capìtolo di Palermo» ed a molti 
altri» che la rendono la più gravata di tutt^ te Xonna* 
re, facendosi conto, che paga il 60. per cento. 

Ha. ón beù ordinato malfaràgia molto adattato per 
r esercizio della pesca • Li scierì, ó siano palis<!^rmi s* 
accostano al sudetto malfafaggio a toccare li scogli , 
collie,^ A>i99. 9Q% banchetta jdi molo, o portOi^ e gì* in- 

' ' fànti,^ 
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'lintit o stano fàcohiui coi» molta faciltà prendono li 
Tonni dalle barche» e li portano nella log^j^ia o sia baglio 
degl* appenditori, come io passando un* anno di detta Ton- 
nara ho veduto» ed ammirato. 

Si trova al presente in possesso dell' Illustre fami* 
glia Filingerì Prmcipe di S. Flavia per il ^v^ della fa- 
miglia loppolo stante il matrimonio di Donna An- 
tooma loppolo ereditiera del Princinedi S. Elia col Prin- 
cipe di S. Flavia D. Crìstofalo Filingeri» dal qual ma- 
trimonio nacquero due femine: e la prima ereditò li 
feudi, ed accasata col Principe di Ram macca di fami- 
glia Gravina, gode il dominio di detta Tonnara, e feu- 
do della Bag^ria, e Casale di S. Flavia nella di cui 
Chiesa Parrocchiale il fu ultimo Principe di casa Filin- 
geri, ha fatto situare il corpo di Santo Agapeno, che 
dal Sommo Pontefice gli fu donato, dichiarandolo par- 
ticolare Padrono delle Tonnare del Regno di Sicilia. 

Il Sig. D. Giovanni Battista Mattei, T ha in ga- 
bella in società di S. M. nostro Clementissiiivo Sovfn- 
no, quale Tonnara è stata bene amministrata, con 1* 
assisteoza della M. S. che reso ormai pratico di questa 
meccanica ha usati tutti li mezzi, e maneggi per renderla 
fertile, giacché soleva in ogni anno assistere con la sua 
Beai presenza nella Casina del fu Duca di Caecamo, 
che sovrasta alla Tonnara , ed il Porto di Solanto 
ed ha fatte delle nbertosissime pescaggioni , come le 
faceva prima* 

TONNAEA DI S. ELIA. 

Questa Tonnara viene situata nel litiorale della 

lìétro di detta Tonnara 
oggi ^S. Elia fabbricata 
tante da Psdermo. 
lai Barone di Solanto, ma 
à di Palermo coli* obli- 
^ ^ ^ le le guardie. 
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La sudetta Toimara di S, Elia è puóchc centinnji» 
di pn&si lontana da quella ^i « Pianto, giusto appunto 
come m trova ia Tonuam di Yaccarelta^ o sia 8it#po 
làék porto della Città di Milazzo dietro quella grande, 
del porto. Dapoicchè possedendosi tutte due queste Ton« 
nam di SolaiìtOy <e S. £lia dal Barone di Solanto, pen* 
sarono gli ^lYtichi nel porticello dì S* Nicolicchia , e 
dietro il nionte Gerbi^no» o sia monte di Malfitano, ar- 
mare un* altra Tonnara » che veniva calata vicino assali 
di terra» e si gabellava unitamente a quella di i^olantp. 

il Barone Coglitore, che fii affittatore di queste due 
Tomiare come pratico del mestfero, e col consiglio di 
periti Rais volle fare un nuovo esperimento di questo 
Tonimra di S. Elia. 

L'ha Catto situare assai fuori vicina le formiche, 
che sono due scogli pel golfo di Scianto in maniera , 
che il codardo, ed il corpo di ^sss^ Tonnara er^qp si- 
tuati al di fuori della Tonnara di Solcato, ed abbrac- 
ciando tutto quel golfo, é riuscita una delle migliori 
Tonnare di corso di Sicilia, e V inventore e pratico 03^ 
statore ha avute delle moltissime vantaggiose pescag- 
gioni^ che V hanno costituito un ricco mercad^nte. Questa 
Tonnara di S. Elia con lo Stato, e Tonnare di Solan- 
tò è pacata nel dominio dellMllustre famiglia Filingeri 
Principe di S. Flavia, per mezzo di Donna Antonina 
loppolo, e Grugno, che sposò Crìstofalo Filingeri, f 
Landò Princif^ di S. Flavia, da qual matrimonio non 
essendovi stati maschi, ma femine, la prima genijta prese 
per marito il Principe di Rammacca di tamiglja Gravina , 
che al presente è Tadrone di dette due Tonnare di So- 
lauto, e S. Elia come sopra si è detjto per Scianto. 

JLa Maestà del nostro Amabilissimo Sov/ano, che ne 
aa assai di questa meccanica, conoscendo la situazione 
di questa Tonnara faceva cdare in Marzo una Tonna- 
fella udì* antico Mto di essa l'obnara di S. Elia pj^r 
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prendere li primi peseij^ e poi faceva calare per Màg^- 
gio la Tonnara fuori vicin<> le pietre fortntclie » ed faa 
tfperinieniato ancora di calare in detto antico site unar 
Tonnarella di ritorno, che V ha tenuta fino' ad Ottobni> 
ed ha pftso Tontiì. 

fj^ V AnraMiislMaione di queste* due Tonnare con- 
tmoa silto la- TigiliMte cutfa, e diremone della MaeslÀr 
Siia^ deUe me pratiohe enk utili apeoulasioai^ nati da^ 
quei subliinv speiifloentati talettli, die^ hanno aNlornato , 
ed adornano UtsoM^nea^prasona, si renderanno queste due 
Tonnare éi SebnlkH e S* Eliei assai fwtilissioiey adi gran 
profitto dai Padroiie, e <kUa riepettìre ciurme^ cha fifeoiia 
coDsevfaa di soetetÉi eame se ùmsm una* sota^ Toaoara^ e 
saranno sempre provedute di tutti li necessari^, e corris-^ 
p^9à§ùÈk^ ordagoL pa^a il) dì» Iona regaleiist* odlito^ e ma^ 
ayatenunMtOk 

Con- 
er la 

* chia«v 

minio 
^ levai» 

1 er la 

mola 
(iiella 

^ fare» 

1 sitoi,. 

< o del 

\ resta» 

^ eser- 
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TONNARA P^^i-^ARUMEULA 

Questa Tonnara viene sigiata pelti mari di Pakrra^ 
uer la j>art«3 4i Ponente deU* acqua Santa, e nel prin- 
cipio delle falde, ^ «pi?g|fia di mopte rell^rino 1^ 
pì^^i loiytaiia dal piolo di Palermo in imsL punta di tf^r- 
Ta^ che e»ce fuori nel mare , e tiene dietro a se ^t^ 
spiaggia ^renosa con varie secche d^ intorno, luogo |>«r 
altro dilettevole, e di diporto neir esIÀ perdio ^es^^n* 
de per m^zo ipigHp fi^^ ^ secco. 

Si t^oya ogjgì ip possesso del Principe di |9iscen^*, 
e eoo dominio insieme dd M^rc^ese di Monte Mag- 
giore di casa Termino* L* autore di siidetto Principe di 
Niscomi Vitale V^lff^arnera, e tap»^ secondo genito 
d^) Principe di Vaìgparner a» ottenne Ift concessile f)^l 
titolo di V^ìJfB, sopr^ Qpesta Tonnara dal serenissimo 
»e Filippty qwrto, a dV.4. S^^tobr^ 1645. 

Questi Signori ?nncipe di Niscemi, e l*lonte |lf ^. 
giorp aogliopo darlji in aflitto non vplepdola percqi^ 

JPu fmticamen 
(Jf^^v^Ui^» come ^e 
»pi»WB»d9 »Qt^V> ^ 
^v 'ì\ Serenissimo 

U^^O. per quo ^e^ 
.4i Mile9 (ordine { 
lempi) t^W^to per 

Sirrontif ^^Ik 
1408. possedevasi 
81 dal citato autor 
littto anno sottp \ 
Sarel^e un^ 
Vl^egnofie j^oiesse 

mAmào p;4 fi^W 
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se tutto il golfo di Palermo dal capo di Zafarana fina 
aHa medesitna , ma viene impedita dalhi Tonnara della 

gli sta di dietro sotto la statua di 
ì PéUegrino. 

nei Trìbmiali di Pàlerma continue 

! due f icine Tonnare, e* si trovano 

le quali furono designati li luoghi >, 

di terra cbn là bussola nautica per 

gettare le ancore del bordonaro , 

d' Ogni calato di Tonnara) e la 

I» regolandosi come lì piloti con In, 

y, e quando si comincia a croccia* 

r Àrinella devono assistere li: Rati: 

ne Maria per eseguirsi le sentenze^ 

Lbelfata ajt; i^i Pnncìpe di Fitalia 

Marchese dì #iarratana , il quale 

)agno collegiale nel Ifteal Collegio» 

^P, Teatini Sapendo , che io?» ero, 

tn l\|ild2;iz:o^ è S. Giorgio ha Vicer-. 

i ancore in ìiffitto p'er tener meglio 

sndogliele fatto avere in 

^tto unno passato in Pa- 

casione d' andate più volile^ 

nte al Brgadièrè Naselli 

ho date alcune direziodi 

calato di esisa Tonfiaraé 

^u$ta, nostro sovrano pas* 

[•àtermo nel 1799* prese ^ 

esia Tonnara per P anno 

[ degnissiniOt ed Ecceil; 

inaray, e< propriamente nell* 
tio,. é la sera- una gran, 
Tonnara: fece ìì giorii(K 
bene. 4KÌoràe> 6 munit«i.; 
di.. 
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dif ottimi irìaritiari, per cui vi fu un gran concorgo jier 
fotta quella riviera; la sei'a poi una gran festa nel^ 
Favt)rita delli colli illuminata alla Chinese, che face- 
va un bel colpo d' occhio , e poi fu eseguito un bel 
idcBfto artificio di fuoco di nuova invenzione con fuochi 
artificiali nella' gran macchina a colorì, che io ho^^o** 
àuto, e che riuscì di gran sodisfazione di tu^o il po- 
polo. 

Bestò in afiStto di S. M. la sudetta Tonnara fina 
a^ir anno' 1 805 e non avendo fatta gran pesca fu lasciata 
dalla M. S. ed il Principe di Niseemi V ha calata a 
suo conto con altri molti interessati. 

TONNARA DI VERGINE MARIA. 

Sotto la Statua di S. Rosalia , e nel centro della 
spiaggia di monte Pellegrino come ho detto di sopra 
è. situata questa Tonnara, e dietro quella dell' Ari del ia« 

Sì trova al presente n^l dominio della famiglia 
Oaeta de' Principi di Su Bartolomeo Duchi di Sperlin- 
ga, e Marchese ài S. Nicolò: viene ppssessa da tre 
particolari padroni dell* istessa famiglia, ed ogni uno 
d« essi ita 41 calato della Tonnara per suo conto di 
maniera, che in ogni, tre anni V utile, o il dando va a 
carico di quello, che T esercita. 

Ha un ben formato , e commodo malfa^agio con 
uà gran > baglio girato d'un astrico , o sia perterra 
e con. le guardiole all' intorno, che servono per la buo- 
na custodia in quel sito. Si ammira in detto malfarà- 
^o un capaee, e ben costrutto Arsraale lavorato, ed 
incavato nelle pietre per entrarvi il mare, e li palisi 
earmì pieni di Tonni . bielle uccisioni. Entrano in ^cqua 
fino alla' lòggia dove, -tì, si trovano gli appenditori per 
«ìtuare li.Tonnij in qué&rto Arsanale non . possono en- 
trarvi persone- perchè ha , un' altezza dal terreno, ^ 

L 2 per- 
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porcile si trova molto profondo , e per conse^uenzj^ 
rm libera di aver furti di pesci la Tonnara* 

Tro^vaodomi io in Pakrmo nel 1300^ fui adibito 
dalla Signora l^ache^sa di Sperlioga per di cifi copto 
qwU* anno si calava la. Toupitra di Vergine , M^ri^^t 
giaechè il I)tuca< noa é trffV^ty^ in i^t^to. d, andare iu 
detta Toonara^. volley qM mi portassi sc^ra luv^o» c^ 
dirimere alcuni sentimenti^ e pareri contrarj fra h Rais, 
e r'AmminÌ9tradK>fir ii^ rigiiai^o al calato,, e'dimzione 
di quellauTomi^rA» ed, un giorno in compagnia di pejR^ 
sona di caM d^ sodetto . I^ica, e I>acbe$sa ci oondas*. 
simo in detta Tonnara, ed hq am^nirata la, sitijiazion^ 
di quel malfaragio, die io non avevo prima veduto», 
avendolo trovaéo> nella maniera, cfaa T ha di^ccitto per 
cui me ne sono molto stupefatto», ed Iio conosciuto d* 
esser stato fabbricato da persone ricche > e^ di talento; 
diedi alipra il mio sentimento^ the fa analogo a^ipare^» 
re^ e vjplontà del Rais, e' feei TÌfórn^re alcuni orde*^ 
j^j, che poriàivapo inleresst al Decedi !fódifone. 

Xo son di fermo' sefltimente' sèèon^O' li^mìe eagni^ 
zicmi^^rati^he • c^te^tiesta Tonnara tkiiaVWjgiaé Marì%, 
4uéllà dèlF 'Arrnellave V altra dr Molinello fosseiio tatto 
« \rè doih|^re;^, e poste in esertièib per la^ graat cences^ 
sioné dt mare fatta d^ì' Sèrenissiniù : Re AMbn^<a« So» 



derico di !Q[ononia; cioè* dal mare' di motiti^' PbU^rìa»* 
floò al capo GaBo; pei^'furvi TotthaM/TondePàlataàadar) 
registrs^to tiellà Real Cancelleria^ al foglio ,48^ retro nelU 
àntìi^ 1455. e 1458; dapaicdiè poteronsi' situaire'tiiÉte e 
^re queste ^I\mi tiare in uÉt^ cosV riétréfttx^ spa»)r'dì narev» 
gd|fe^ senza ìa stabilita distaine detti Ire. nwgUa per én^ 
séVe il Inare dell* jstesstv pttdtone ; ap^uqto come suoeattè 

{)ét là Tonnara dèi P^rto di^ Milàcoo conquelb del ^ 
i^ òggi Vaccarella, ùèrchò-tieHaiiÉimiglia jSàceano erar 
ìio tutte e due» è quelle di Adihi^}i e m Bliìa^ leher eraiie 
d*iin solo padrone; e furono eklatetrÌ6Ì|iei ; 

Queste 
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ho la positiva cogiiizione, e relazione tuttocchè'^ifllfe 
ricercata, si iroyam a} presente in^ po^re di diversi pa- 
droniy e petViIft in bTOmtóe^Hti *fi^-*^ circa 



'ui vur 
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droiii, e scriverò qaanto dagV iitessi mi é stato avrisato» e 
rapportato senza rendermi mallevadore di qaalch' e-» 
^ivoco, 

TONNARA, pi MONDELLO. 

.. .^Questa Tonnara viene situata nel capo vicino Gallo 
e iptre chiamata di Afoadello qiisi coiiii.ie delia cam- 
pagna 

locato i 

sono I { 
mese < 

Casina i 

& 

.marini 
delibi, 
mare» 
uvo g 
inclini 

'Sòli^ fc 

=^';Hiaa «^'ontiaifa «fiioanaonata. / ;•; 

" ' « ' • StfncP adesso itìfbrnkatojda ' j>ehiona di J^aleririò,' che 

^là^^adl^ita' di'èsdsf l'oniim > la Ba^oness^ Scfaittini 

''chéi snolé affittarla;' ma rcistàr spesso lòopèrdsa per le «te* 

^HU<'^éseiggiot^^»c1ie ha sofferto] es^bdo^OKifilo soggetta 

alle correnti, e tempeste. *; i 

- TONNARA mvCAPAG£;i^LA J>0f.Ltf F>£MINB 

, .; ..Dietro, capo palio, j^dc^q la scaro» ^^ ^.W>*li Sli^*^ 

. jpavallo confine dpi territorio . di Palermo e /delli Collis 

vìèon Isoletta chiamata V Isola delle tremine. Indetto 

luogo 
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Jjoo^o si, tsnole armare ana Tonnarella co} monti^, e leva.- 
t Proprietario della medesima è it Conte Capace di 
facQigJia Pilo, che la dà in affitto; ma essendosi ^eri^ 
ìbentata di pdoca pesca, resta spesso setiza ostarsi e si 
chiama Tonnara di CTapace, perché nella marina dello 
stato di. Capace, e suoTe per lo pia Fstr 'pesca' di scamtdt 
o sia salvag^ina» ed è primaticcia ndila pésca di essi 
Pesci ^ 

tONNÀlRA DKi.t-A SICCIARA 

In seguito alia l^onnai'àdi Càpabe per V istessa spiag- 

fia di Ponente è' situata qlièàta TotìTiàt'a, e 'ptó|)rìn del 
, ignor Principe di P^ceco» Non e taitto ftrtilé,' e pe^^lò 
molti anni non ^ trova affittatori e ré^ta inoperosa sènza 
calarsi' cùpxé sono stato assicurato da parecchte pettoneV 

'^ TONNARA i^Btii' URSA. 

'Quésta :Tont)ara è kel dominio: del Monastero di S, 
^MarCinor di Palermo dei PP. Cassinosi. E' stata p^r moU 
^ témpo'^ynminlàtràta da* Rètfori e Cellerarj di smdet- 
tp Monasteripj ma conoscendo di non ricavarne prafit** 
to stimarono' daì4a^ in* affitto». 

Neir anno' 1784v volendo ii Pàttesi ^meUere in eser- 
cito la Tonnara di ^Rocca: bianca del. Vescovo di jPatti 
da coi né àrvevano ottenuta la gpabeUa j)er Alb^ano; nd 
178:!^. come si è' delto, pensarono d' affittarsi la siid^tta 
"Tonnara de41' ^H^rsai* con tiitto- intiero L! apparato e<i 
brde^ni per ia«mi quattro; e si trasportarono tutti lì generi 
del sUdetto apparato^ d*i Ancore Sarzia, «e^Corposul]^ 
barche medesime dt detta Tonnara nel la %fnaritna. di: ^P^tti 
dove avevano pensato di fare il malfarafifs^io. 

Finita la'T^rima gabella ne ÌTecero altra e fino ali* 
anno 1795. che la Tonnara, di Rocca bianca fu a me 
conpetisa dal Vescovo^ con 1* assenzò Regio^ restò in pò* 

' ' * tere-' 
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TOVNABA ìhcvu 1I1AGA?^NJ^ZZI 

Questa Tonnara ha date V Investiture ad Antonia 
^él Giudice sotto li 'Ì ÌGèDiiarb lésI, à Mèófò'Ib^ Gin. 
dice a' 12 Luglio 1^7. ed à i^t^ò ^^aterìdà' Yétm 
« lo Giudice, e ner trabsazióhetàtta ,ba Ciit^riha'i'^à 
ctÀ. succwBatb Nicolò lo ^.iiidioe a*'iM). "I^^iyritjb Wft 
s* investì fintklmefate ^i tal Baronìa ÀlkéatiMP S^fci^ 
a' 31. Luglio 4790i<icO|B* «redeuniverrale del fu Nico- 
lò lo Giudice. 

QiMMa ^bdahi é stalJi i&olto fertile di pesca ;^t»ndo 
«iMie JlUdttiibisthita da fièr^iife niirati<aiie «a int^^jHate; 
o^è ipòMess» dàltaifaÉta^ii !de[ Barone ^pecduOfi^ 
làdà iti «ffitlo.' .... v,. y' j 

Neir anno 1807. in cai ìb :mi trovili in Faiermo^a 
Mifdiese di GibbiUlna, de* Prinfclpi, di Ar«g9<^ «<>« 
buoi IrateHi T ivisiano ' in Igafcidb, tessendo que^funV' 
igUa mdtb laminata, «d aàiaMe ddla pesca de* Tonni, 
fitÙié ti IfWUrin powesso detle^ an>niiaiise di Capteì- 
fÉBttìMWf è Sbof^b; ed in i^faeir«nVk> jka fatU me- 
4to6fe'-piioÉ,< e Mfè dintianro posta io, commercio ed in 
'^(Mftì* ittéà, ^ ùtDaUone per là>reffobMre diresioné» cm 

"TONNARA-I» tÀlaiì^Ji^.' 

: r I# tonnara di Carini % skbafa n'^k ài«èì!na' H^td 
stitó di CaViiii concessa, <^n»é't5nò i^t^ib dHtei^^l^- 

nare 
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nare^ ne' i^spettivi feudi con marina. E^ in possèÉsò iì' 
Signor Principe di Carini, e siccome non ha fatto pesq»» 
resta perciò in abbandono senza essere esercitata cquì^ 
me r ha assicurato V istesso SigBor Principe. 

TONNARA DI CAST^f AMMAKE ni 
TJRAPANl, 

N^Qft Real Cancelleria^ dell' anno 1519. e: 1529. al 
foglio' d^. retro trovaà una Real Coru^essionye fatta dal 
Serenissimo Re Carlo, e Giovanna a Giacomo Pardel^ 
la di Trapani dt po|^ fabbricar^ n^ m^re di Trapani 
e Casteir ammaro una Tonnara o Tòno con la facoltà 
di situarla, e. di fafHa d' ^It^io^^Ati^rered^mar^ dove 
gli piaceK» senz' alt«oi .prreg4U^ÌQ& 

Hft^pMailada di^uei cip acqpvsts^ , lo . Statix , 4 
m^a^di QasteDaaupBi^e daUVIÙQ$tifef ainiglialllaAel^ 
oggi aiaonvA» in^p^tace. d^. B^incÀfM^; d' .A^c^a^^^ 
la r hk j^*a«i«u^a&ti^ 1^«fPi(^lr{l^*^^^ 
Scopelk)^ 

TpKk;4lMk »J? S^PO^ 

Questa Tonnara r ha acquistata if ftf* Fnncipe di 
Aragona : essa soleva f^re; ubbeHo96 pescagioni a 
seg^noji che detto Sig. Prìncipe l^arl^tia.va asuo*iión>to; 
ma da molti anni a jquesta pài te 'd'/decadiMér diA suo 
àliti ca bi^on' '^^^J!^f. ^^ ^^ dat^ gro$i$e\ perdife ' alk^ tà^ 
miglia Nàtili cóiof far^ sc^ gtaVi interésiÀ^V' pév *Ii 
quali noq si cala di: broprip cònta;^ ma fi' dava ìùr afflfi^ 
tu. Dat sucéesson'deiruètonto Pj^ncipecornosi^ndésiil danr- 
ho/ cb^ aveva àvuM'fa léro casa, ' e g4i' atrassi déli^sogi* 
giopazioni^ che il fu Principe d'Aragona aveva contral- 
te nair ac^i^isto di sudetta Tònufira , di' ^ra; dbt' monte 
di Tmpani rbfemnò cessa perchè tio^i ^ vi • eraftto ' hàìài^ li- 
imi dei Piincii^e^ e la teK^g^o K €ieMÌtt|>0r ona^giHMtà'SOigf- 
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giocazloue dì onciè 600. che esìggono. Sembra adesso^ 
die si mettale ìd buono stato di profitto, e cosi pagar- 
« li creditori. 

TONNARA m S. VITO. 

Per le relazioni ricevute di questa Tonnara mi é 
(|tato ^avvisato essere una piccola Tonnarella che pesca 
a scarnali, o sia salvaggina, ed è propria del Monasteri 
di 6. Rosalia di Palermo. 

TONNARA DI BONAGIA. 

Questa è una Tonnara esistente fiei mari tJi Tra^ 
pani, e 4^1 monte S. Giuliano , -molto celebae per la 
morte d* Anchise; e <!ome scrìve Fazello dietro la sc*orta 
di lutti ^li antichi Storici Bec. 1. \ìh. 7. cap. 3 foglio 
T299. fu Illustrata ddla prima colonia Trojana sotto il 
loro Re Aceste, e dalla venuta di Enea con -altri Tt*ojani 
La detta Tonnara fu venduta dalla R. C. col tito- 
lo di Barone a D. Antonino Stella figlio del Dr.D. Pietro 
Stella per contratto nelV oiScio di Luogo-Tenente di 
Protonotaro sotto li 29. Novembre 1638. della qas^e ne 
prese r investitura il Marchese Antonino Stella, e Yal- 
guarnera a 15. Fehhraro 1752. 

jBV situata vicino la Città di Trapani con un ma» 
^i^icOj .e .bello malfaragio; ma ha dovuto sostenere mdl« 
te }iti cogli officisjì ^i Trapani, perch^^ nel di joro 
territorio^ Njei passati anni è stata molto fertile; ma poi 
è decaduta dalla pesca ecl ha dati gravi interessi al 
possessore Marchese di Bonagia oggi Duca di Castel^ 
onifito. j 

^i 0ra .attribuita la scarsezza della pesca per la 

.Tonnara di Cofano, che le sta d' avanti, ed impediva il 

.coeso «de* Tonni nel golfo, e campo di Bonagia dado* 

ve J^ attendeva, e considerandosi questo danno dietro 

tanf - 
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tanti anni di Kte stimò il Padrone di Bonagia farai 
concedere la sbdetta Tonnara di Cofiino dalla cappel- 
.)a di Maria di Lrbera inferno della Cattedrale di Paler- 
no alla quale apparteneva, operazione giusta appunto» come 
feci io con qaella di Rocca bianca propria» eh' era delta 
go^nsa di Patti. 

Ecco le prove del< pregiudìzio e danno^ che reca>- 
Ho le Tonnare d' innanzi ad un altra é^ vicine, «onostante 
%he avessero le stabilite distanze dì tre miglia. 

Sebbene il nostro hoiiiinato Signor Avolia non erede 
fosse necessaria questa distanza^ ed é di fermo pareve che 
si dovessero permettere ^quante !f onnare si voless^rp ca- 
lare come se fossero Sciài>bichìé> o' Minaite' e così ro* 
xiaarsi Ut pesca deV Tonni., > , . 

; "TOmARl m CqtAmy 

TEra queéta Tonnara* ^cottifé ii è dettd della €app^la« 
ili liibérà inferno nella Cattekh^lédi Palermo. Il- Duoa 
.di Ca^telmirti^ per libefi^rsi de! prègludizioi ehe recava 
il calato di essa. Tox\nara' alfo 'suà'dìBonagia) stimò' 
dopa tante lìti di arrehdhrsela pei^ éuó conto' a censo 
perpètuo e falene egli il tDàlàto in tnaniéray^ che non 
potesse offendere la sua nel cor^o de* Tomiit ll9hilgrado 

«erò^resatta^ e'jpra^iica iitiiminiiAra2u>ne Addette due 
"cinnare^ ^esiSrcitatà 'dal degho^ C^alieteii'di^ Malta Doti 
Gitiseppe Stella fhitdlo^ del defó^o^lSacfti di Cfastelmivto^ 
che d i . prèsèVizà' «erìaniente làt era * ^to «applicato per 
la ibuónà direzione^ di détte due Tbanilre» ha ttevnto. 
soffrire la casa Stella delle grosse perdite per la steri- 
lità della pdica; mòttivo ^r cm stimò il successore 
darle tutte due in afiitto col miglior vantaggio, che ha 
potuto trovare con mciuicarsi il Gabeìloto, a sodis£ate, 
le' obbligazioni 6lie aveva ti Dftéa <loiitratte* 
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dooe io domandato notizia, e relazione qai ^ ^a^ i^ 

;è.Al |)MWi^ P^ 4q>fliVW y^W^V <il ft^l# JMP ^ Ae ^ 
esercita pcf ipo fe|oi)tP , ««^ fi^ ^ gli fiwBaie p^ry^n^t^ 
4iMid> APD P09IP ^m f§»PKf r»gsme^i § ;r«l»zione 
fot AM»^a««ft 4i jigtif^. 

XQHNAft^ pi FQRMIOA ^ PAVAONANA. 

Neil* anno 1640 la Re^a Corte vendè e^ìi Sisari 

, Marchesi Pal)AvicJBÌ di ^snqv|^ Je |ii(4ei; e Tonnare di 

Formica, e Favagnana con tutti li dritti dell* Itole , e 

Jti«r« 4i JUvAi^MV.lilI^ietjlinw, e niiMre 94:»mitmt9 delli 

jgafS^f fi Mr yifctprft « t^^i li.m^i app^rteneiili, e f pet< 
tofutii^ d«$to jMÀ^f « Towarg, cori? ^ao I m^ifi di 

.KiJMaf fk M»Ì(ig^Wtp,.c^ vau^p ^gf^regaii ^Ua 'jppnnafn. 
^le Pasmv^i^. fo^ ,|a^ ciò icjl^e a^or^ fi trovava és- 
ftrpam n^l coqtr^tti?, 4* ^r'fBi^aiiB^tQ ,^.^0 da||a R. p. 
#i^ Ottftvip 4cl fto«f>, 

£« sadet^ ^pfipfilì^ jp^o st^tfe^ .cq^mé j^V pr^^ote k» 
amo» in poswfw d.i 4e^ oigRoifi ^a^i^vicìqi li ^f^jili ten- 

,|;Qtm jn £Bl«r«iq im JPwm'fftof ^P^r^lf,,, cfeg ^ (a 
«fra jdariO' in nil|to iftogn* Wf»P *Im "J^WlJliftri 4»cJl|P«1 1 « 
wtisolarniiat» »lUTi9(|q|iie«i opnifi U piuij^inj, 4ì àet^ 

■{Coanare, 

li PeacaliHt di Tnfm}» <»Mf| «n» tjroyo d* «>ver ri- 
lEeilOviieU^ aecond» p«i;(e di (q)if^. piif^ operetta, ^n 

, CBiseato di voler moteiiefe la lii^fìrti 4> potcìr pescare 
Begli eaanciatà:!»»^ »9lf(^lìè.ÌQnerì» ctm^hTom^^fi* 
«a nel A775. ne riportaroni^ cÓQtnuri» w risoluiioric del 

Th- 
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Tribunale caasa coj^mtti, che fi» pòi confirmafift jdalfap 
S^i^rema Giunta di Sioiiiii iiv Napoli, e èMk HaegMr 
del SoTKano mi 1776. '• 

\ Tonnara »bi^ tóNó bi ^dUàVÀ. 

Nella Reat Gancellaria di quésto tte^o del 14^» 
%^T[466^ af fòglio 81. ritvovo» che if ^rénissirao "Aé 
Alfonzo concesse a^ Giacomo di lu Ùàu la fadoM ék 
poter fare^ ed armare ^una Tonnara l^noy e ralàmi- 
darlo nel mare di Marsala seu net luog'o , e liiòglìi 
dal' Qapo di Iti Vira fino aV capo dS^ Si1)ilìatfa, e eòo' 
quello spazio di mare solito concedere per T eser- 
cizio deli» Tonnare* Trovo m ^uiioyi c6e li Si^iiòrr 
SX. Gaspare ValdlbeHa > è 1ii Francesco Baccàdii^oca 
furono possessori della Tonnara diel Tonfo £ Sciacca per V 
investitura presa a 5. Setitembre l6fS.eò indi là po^se'- 
détte 1^ Illustre pf. Melchjoi^re Mira^ e 1^aldÌ6elÌa P'ré- 
aidente del Concistoro ^ chefu investito di essa Tonnara 

ìet una 
le Óuc» 
Eilvadoré^; 
te. la": 
yest^* di 

m^étteirlef 
èro tqtti 
ma libivi, 

tfaTiin- 
^ferm'é^* 
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-rtwre di Palermo^ e siccome mi .deliberai di voler fare . 
ndla mia Tontiara dì 8. Giorgio il corfK> a camera, 
cosi mi sono indotto a comprarlo .«d il Big. D. Gior- > 

S'o Boccadifoco Procuratore degli enunciati Barone» e * 
. Francesco me ne fece la ' v^dita per gii atti del 
Notar P. Giuseppe Zumino dì Paleiino siotto Ji .14, 
Aprile 1786. con la relazione data dalT ìstesso B,ais 
Spadaro, ed estimo fatto v^a' 2 Maggio sùdetto anno ed 
apoca del pagamento fatto; nel quale cQntratto vìeiì.e 
chiamata ^Tonnara di Sciacca^ ed io, fatto trasportare 
in S. Giorgio questo corpo, unitolo con quello avevo 
alla Siracusana,^ ho formato un torpo capace d* uccide^ [ 
re due mila Tonni. Òggi q^estfi Toniiarit è abbaq^ * 
donata per le sterili pesca^giouf , e non si cala pì^l 

Tutte queste depQn\inate Tonnare al num. di 40' 
dal Faro di Messin^t fino a quella di Sciacca sono li 
Tonnare chiamate di corso, che sì cadano 4u /Àprilej 
e Maggio, 6 si tagliano ai ptiìni di liugljip ^ iiltimi 
di Giugno. ' I * 

yi sono in seguito nella còsta, di Mèzzo-giorno 1$ ' 
Tonnare chiama^ eli ritorno;* knpitìssime, che vendono 
notate iiella cart^ Geo^afiea non esistono, né se ne 
ha di loro notizia come sono: la Tonnara di Pollucif^ 
qqella di porto Palo, la Toni^ara Salsa , Tonna/a di 
.capo Bianco, Tonnara di monte Rosso, Tonnara della ' 
cattiva^ Tonnara Felice, b sia Siqulìana, Tonnara (ti 
Macaudo, Tonnara di Verdura, Tonnai;a di Girgenti^ 
Tonnat*^ di S. Nicolò malastri. Tonnara delle éafffi 
Tonnara di Camigraiia, Tonnara di Piiz^aRo, Tonnara 
dèlia punta Secca, Tonnara di Vindicarì, Tonnara del 
Fano, tutte queste Tonnare sono descritte nella gran 
carta Gepgrajlca stampata in .Roma a 31 Agosto 1779 
in cui si vedono tutte le produzioni déAa SicUiai, le pre^ 
senti Città Gas(teili Monti, e quanto si trova di' raro ìa 
eletto AegnO|. cera tutte le dektiinoni de* feudi, s^ìag^' 
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gie porti, carìcadorì, e Tonnare; ma al presente noti 
sono in esercizio, e se lo furono nei passati tempi, so- 
no state poi abbandonate, o per le correnti, o per non 
avere la corrispondente distanza dall* una alP altra^ 
o per alcuni altri motivi, lo mi applico di notare quelle 
Tonnare di ritorno, che esistono, e delle quali ne ho 
avute le più esatte notizie, e relazioni dalle persone da 
me pregate^ e prev.enute. 

TONNARA DI CAPO PANARO. 

Questa Tonnara' era in dominio della famiglia Rao^ 
i^ir anno 1726. Vincenzo Rao ne prese V investitur^t 
a' primi Novembre di detto anno. 

Il Barone Camemi di Palermo ne fu in possesso per 
tanti anni: la diede in affitto, ed avendola avuta il Ba- 
rone Nicolaci di Noto, conoscendo il Barone Don Ottavia 
Nicolaci il vantaggio, che aveva ricavato la sua famiglia 
dalle abbondanti pescagioni di essa Tonnara, ne tratto 
la concessione a censo perpetuo da* proprietarj per mezza 
del Causidico Don Giovanni Monte dopo V anno 1750. 
•ed avendola ottenuta erogò gran somme di denaro per 
beneficarla, costruendo un gran malfaragio, casinà. Ma- 
gazzini , ed un apparato corrispondente al grande 
arbitrio. Amministrata da padrbni molto prattici del me- 
^tiero fu di profitto moltissimo essendo rimasta in di lora 
potere, e de' suoi per più di mezzo secolo. 

11 Signor Principe di Yilladorata figlio del riferitoBa- 
rone Nicolaci D. Ottavio, attaccatosi in lite con S.£. Sig» 
Marchese Ferreri per la pretesa, che aveva di voler calare 
dietro, e vicino la Tonnara di Capo Passaro una nuova 
Tonnara, ha perduta la causa, guadagnando di calare la 
Tonnara il Ferreri, e disgustato della lite- ha protetto net 
foro la famìglia Camemi con fargli istituire un giu- 
dizio colla pretesa revendicatoria della Tonnara di Ca- 
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f^ Pasturo, per li fidecommessi de' suoi autori e dritta 
della famiglia; e ne hanno ottenute farorevoli' le sentei^e ' 
con il possresdò di detta Tonnara per cui furono obbli^atì!^ 
pagare tutti li melioramentì, cke in vantaggio di éMn^ 
Tonnara aveva fatto la famiglia Nicolaci. 

Ogg^ questa Tonnara è in patere de' Signori Ca* 
tiìemi di Palevmo, che ne percepiscono in ogni anno un- 
grosso affitto per essere una Tonnara assai fertile. 

TONNARA BEi-Li MAZZARELLA 

Netti mari dì Scieli, e vicino Ragusa vi era la Ton- 
liara nominata de' Mazzarelli. Il Duca di S. Filippo, 
che forse ne aveva il dritto, stimò di metterla trent' an« 
aiini sono in eserciaio, é non avendo g;li ordegni, e V ap. 
parato peiisò afllttariài la Tonnara di Tusa con tuftu T 
{apparato dal principe di Scordia^ éome si è notato nel 
Capitalo di detta Tonnara di Tusa. Calò questa Ton- 
itarar per* qualche anno , ma avendo sofferto delle tra- 
terste, sia per cotrrenti, sia per tempeste a segno et aver 
a Aéora "perduto porzione d'ordegni, si disanimò dì pi^ 
arfcitriarla per le perdite di spelee fatte; ed ha dovuta 
abfeandoaarne l'impresa, e pagare al Principe di Scor- 
dia r intiero ap(>arato per cui si era obbligato nel contratto 
di dovisrlo restitoire tale quale gli fa consegnato ail« 
Toiinara di Tusa. 

TONNARA DI MARZAMEMI. 

Quéi^ta è la Tonnara migliore di ritorno del Regna 
ed Isola di Sicilia, e così viene reputata da tutti per la 
sua situazione particolare ed invidiabile, facendo delie 
ubbertosissime pescagioni di Tonni, Alalonghe e Salva* 

Sono stato as^urato da* Rais» ohe 1' hanno, diretta 
^ da persone pratiche , ohe questa Tonnara ha d' ìn« 

nanxi 
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tMMEizi ft te mi cMitle di foudQ» attaccato i^ Golfo dl^_ 
laare cU sui» pertinenzat che dal medesimo «* introduco* 
no lì Tooiu, ed altri pesci, e v^nno ad «cititr^ce nellgi 
Tonnara^ e ftenaa far guardia la matjtioa esce Ift ^ujtnaii 
per armare la Toiio|u:a) # |;rpvft pie^e le canE^^ d' ^g^^^ 
sorta di peaoi. 

li* aflltto di questa ^^opm^^i in ogni anno ^ aM^ 
vantaggioso perdiè arriva ^ ^ei libila oqte 4$ sedici mili^ 
scudi; e suole farei* afiittatore ed aBiminis^i^tore uà guada- 
gno tale per quimtoU marinari clte«i accordano al afir^rigio 
dedla imedeflima si contentano di 9^^^ 1^^$ * di uji 
quarto di parte perchè loto profittit Wmit P P90<^ fl9fì9 
H marinavi d* intera paiAe. 

La possiede la famiglia Calatici betjta fd priiiMn^»^ 
la maggior parte il Duca di S. Nifi^l^ capo di «ssafiqi* 
miglia » e pette carati M posaedera i^ fu Doi^nfa Cciu^- 
seppa Calascìbettat dalla^ qi^e spno pm^a^i pqr 919^ 
trimonìo ali* Illustre famigliai Mohteaperto Sijg^nor Pria« 
cipe di Raffadale Duca al B. Blisal>etta. 

TONNARA m FIUME Ai NOTO 

E^ stata questa Tonnara d* antico retaggio della tt« 
lustre famìglia Toniabene dì Catania, che con fidecom^ 
messo strettissimo la pos^^onp li gentiluomini di que^p 
femiglia» e chi nf ha sfii» chi qviatJ^o, chi due ed anchf» 
uno p ed esimi dì carato , che sì difid^ pgnji Tonnmn i^ 
S4 carati. 

Si sogliono allattare questi carati 4^ pgni possidente 
con particolari contristi f ^ alcuni pe 1* mnmjnistranp per 
proprio conto. 

Il Barone di S. Alessio Don filano Paterno Ca- 
stello mio antico amico, ne possiede un carato e tre est*^ 
mi per parte della moglje lì^o^ina Agatina Torna|>ene 
'4i Cataoia^ e nsU' ann# IPUt cj|^ io fui in Catania, er» 
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$taia affittata qneaaporziooe di S. Alessio per oneie een* 
to e più r anno. Ha preso il nome di f^ame di Notò • 
percoè si calava vicino detto Fiume; ma adesso si cala 
nella marina d* Avola. 

La maggior parte de' carati di detta Tonnara Thi^ 
avoto in affitto il Barone di S. Giacomo di famiglia Im- 
pilKzeri di Noto, che unitamente al Barone Tomabene 
possessore di medietà V amministrano con li fratelli del 
medesimo Barone. 

Suole fare delte obbertose pesche, quando va esente 
di correnti e tempeste; e nelF anno, epèsca del 1811 .che 
io fui in Catania, mi assicurarono li Signori dt Tomabe- 
ne d* aver fatto il guadagno dedotte le spese d^ oncie 
trecento a carato. Ma dev* essere amministrata da per- 
sone pratiche , e non fidarla a* R^is e procuradori, li 
quali non guardano gì* interessi dei proprieUij ma ii pro-^ 
prio di loro utile, e vantaggio. 

TONNARA DI FONTANE BIANCHE ' 

Era stata questa Tonnara abbandonata, e non pili 
^calava, per. le cattive amministrazioni, che di essa ss 
tacevano. 

; L'Eruditissimo ben noto Conte Don Cesare Gae-* 
tani, che aveva sopra la sud e tta Tonnara dell' interesse^ 
prese della medesima 1' esiatta cura, e vigilanza^ e si è eoa 
i suoi talenti applicato, e con la direzione di periti Rais 
ha cambiato sito e 1' ha fatta Tonnara di Corso, con 
averne ricavato del profitto comedi medesime Conte ne 
fa distinta relazione nella sua celebre opera delle pescag^ 
gioni, e me T ha confirmato nella sua lettera de' 26i 
Luglio 1798, da me inserita in quest' opera. 

Si trova situata nel ndare sotto il feudo di Longa- 
ri ni, che partecipa della costa di Levante di quetsa nostra 
Isola, per cùK pesca aococa la Maggio e Giugno com& 
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le Tonnare di Corso, e mag^fiomnente per scamati o 
•ia selvaggina, cosi chiamata in Siracusa. 

TONNARA DI TORREUZZA. 

* Questa Tonnara] apparteneva al Venerabile Contea* 
to di S. Francesco di Paola di Siracusa. Questi p^r 
assodarsi una rendita perpetua, 1* ha concessa a censo, 
alla fanìiglia Bianco di Sii*acusa, che la possiede. Non 
è di gran pesca, ma qualche anno con la sai vagina cuo«' 
pre le apese ed ha guadagno* 

TONNARA Bi S. PANAGIA 

Viene situata questa Tonnara per la parte di Tra* 
montana di Siracusa , e si tiene in mare fino al mele 
d* Ottobre, giacché essendolo passato nel 1811. da det- 
to luosfOy negli ultimi Ottobre trovai ancora ordegni, e 
resti di detta -Tonnara non levate intieramente dal naare. 

Suole fa^e delle mediocri pesche quando non è in- 
torbidata dai venti, e córrente. 

Apparteneva questa Tonnara alla famiglia Calasci- 
betta per un secondo ramo della medesima derivante dal 
fratello padrone di quella di Marzamemi* 

Fu divìsa poi in quattro porzioni a diversi condo- 
mini per carati sei per uno^ e furono il Barone Bonanno^ 
la famiglia Landolina di Trenzano, il Marchese Vico^ 
ed il Marchese di Castellentini. Il Barone Bonanno ha 
acquistati altri Carati di quei, che appartenevano alla 
faiìiiglia Landolina^é sono al giorno d oggi questi Si-, 

5nori li possessori ài sudetta Tonnara, della quale se ne 
à premura di preparare gli ordegni del calato il Signora 
Marchese di Casteltervtini tanto mio buon padrone ed- 
amico. 
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TONNARA DKLLi MAGNISI 

Nella Penisola delH Magnisi^ dove un tempo fu la 
Città di Tapso, in mezza le due Città di Sfracu9a, ed 
Agosta , 8t trava fra le tante cai», e pnnte con portieelli 
e seni di mare al ricovero de* basttmetiti^ un mto dove 
. ÉÌ è cdlata una TcHinardlà & sia Tona, che viene deno* 
minata hi punta del pedale del Tono. 

Il Marchese Magnisi di famiglia Rom^o Luogo<^ 
Tenente dell* Officio di Protonotaro é il Barone di questa 
Penisola^ e Tonnara j trent* anni sono V ha voluto met- 
tere in esercizio^ ma smantellata da una fièra traversia nei 
primi giorni della pèsca, come mi ha riferito V istesso 
Marchese» Tha dovuta ahbavidonare,» ed al prawate è 
ìnopero^fk» 

TONNARA »eapw MILILM 

H Signor Principe di Paterna Padrone d€\Ita Terra, ' 
e Stato di MiliUi situata fra Catania ed A^ta» ha }^ 
facoltà nella sua marina di mettere 'ih mare una ton- 
nara. Tono, o Palamidaria. Neir anno 1807. che ro 4^ 
trovai in Pttlérmo mi parto detta Signor Principe facCvO- 
domi sentire^ che aveva la volontà di nóettere ii| eserci- 
zio questa sua dritta/ e desiderava avere non sola iliwa 
parere; ma voleva, che con lui e li Rais prattiot fossi.» 
lOù andati sulla feccia 4e\ luogo per èsamina^re fi vedere ^la , 
f ituazione per farne resperimento., 

lo per la buona servitù, che professo a questo Illur 
ifre Signore e ^miglia, crédei a informarlo de^* jja . 
gente spesa» ehe doveva fare per 1* intiera apparato, e , 
malfaragioy tion che per il mantenimento della .ciuriiaa, ^ 
la quale negli espéftiùienti'di nuove Tonnare si accor-, . 
dano ad un tanto al giorno sicuro, e non si contentano 
- 4elie parti della pesca perchè non si sa come possa riu* 

ff$ire 
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srke magcrìohMiìte, che )a iih«MÌ6ne^iqiiidìr spinggié 
è m^to esmrtft al veaito di ^Hrocco e Levante^ cbb sofr 
fia da quel gran eolfo, per cui in Catania noa m è po« 
teto i)emziiMiare il moló^ ctade persuaso di noti pc^ergli 
riuscire ne dinaoisa il prag^ftàt^, eoom dal jmi em al»» 
to consigliato dei auoi: mnk 

TONNAUfi P^ S. CALOGERdr » iil^ANCQ 

Sono queste due Tonnare situate nel inaH del feu- 
do della Bruca propri^ d^ ^i^npr JDpji Francf scp JMont* 
alto dì Siracusa. 

Pa trenta, e pili anoif che non si esercitano forse 
per le sterili pescagioni, che soffrì il padrone^ e pfTipi^ 
sono abbandonate ed inoperose. 

TONNARA Bi ACI RSALK 

NègK anni scorsi vcfiliie in pensiei^oad alcuni Aci* 
tani di méttere nel mare^ a golfo di Acf una To^vt^arat 
duaeiarono dà Milazzo, e fla Palermo Rais, e perfti^. 
scandagliare il mare, e trovare un sito capace di artHard 
una Tonnara ; fu eseguita T osservazione : fa stabilito il 
luogo dove si doveva calare la Tonnara. O^de animati 
di poter riuscire, fecero delle spese necessarie per gli 
ordegni, e si sono impegnati d* iettare alcuni generi^ e 
fra queste molte ancore, e tutte quelle, che^ aveva il 
Vescovo di Patti Monsignor Mioao nella marina di l^tti 
residuo deir apparato antico di Rocca bianca. 

Si è posto in mare la Tonnara al solito di tutte 
le altre di corso ; ma sendo quel mare nell* istessa si* 
inazione in cui si trova il mare della Città di Catania 
esposto alle traversie del vento di Sirocco e Levautec 
che non fa resìstere qualunque incassata, e scoglio per 
il molo di Catania, così ha dovuto soffrire un danno con-> 
tiderfvole; che non 1* ha fìeittò pescare, e gli fece per- 
dere 



Digitized by 



Google 



( 156 ) 

à&tè molte mneore di quelle di Catti» che farono obbli* 
gatì di pagai^liele» e perciò questa Tonnara oMri nel 
eoo naacere. > • i 

L* Autore» che ba avoto V impegno' di descrivere 
tutte. ie Tonnare del Regno tanto ai corao, che di ritor-^ 
no» e dare una sincera notizia anche di ^pelle concesse» e 
non poste in esercizio» si protesta se mai nelle date noti* 
zie SI trovassero equivocì»^ errori e false relazioni: giac- 
die non è stato per mancanza di ben fondato raziocinio^ 
ma per le diverse relazioni» che gli sono state fatte»^ 
malgrado & aver pregato tutti li padroni proprietai;) delle 
Tonnare di dare una distinta nota delle concessioni» pas- 
siagli» e dominio presente. Alcuni si sono compiaciuti di 
rifondere con qualche notizia: altri T hanno promesse 
e non eseguite» motivo per cui ha dovuto scrivere quan- 
to con le sue indefesse fatiche ha potuto , rilevare dalla 
Real Cancelleria» e dai libri» ed Autori» che su questa 
materia han dato qualche saggio; ep^ciò merita una 
de^na ^seuia, e cooipatimento daV siioi Lettori amanti 
d^U' Istoria Naturale e delle Notizie 'Patrie del Regna 
di Sicilia. , ♦ . : 

PtìJfE DELLA TERZA "PARTE- 
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„CAPITOJ;0 ULTIMO „ 

Dcéla mer(cede^ e de dritit, che appariengonó 4fUr 

'tiurme delle rispettive Tonnare di Còrso st^nt il ]^ìi< 

dòttOf che si fa delle médesimér. ' m t 

JLlà cnirtìià d^ ogni Tonnara * torso siipr essere còriof^ 
posta di 60. individui più o meno, e sono 2. l^ais,^. a 
4. Musciari 20. 24. o 30. Marinari 12. ó '16v F^raiticht 
3. o S*. Facchini, detti infanti, C. maestri Bòttari; *e Ba** 
riiari, '2. ò 3. Maestri Barcaiori Galafàti,^r Portonài ed 
un Guardiano detto Campiero, che guarda il Campo' ed* 
il Cappellanq. / : 

J Li 'Rais sogliono avere^ dal g^ortìov cfre si esce inr 
^ìatìo per daikrsi la Tonnara, hi paga di tari 2. plairV2t' 
e grafia 10; il giorno. Esiggono sopra il prodotto de'' 
Tonni il due per cerrto dell' introito, scemate soltanto le 
spese delusale, e bariti^ r amministrazione e gabelle che 
adesso più ikoxt si possono' esiggere sopra il pescato in! 
l^igore 'delia nuova Costituzione; sopra però T introito de- 
gli altri peàci' chiamati Scarnale o sia Salyagitia'esìg- 
gono il quattro per cento. 

Li Mùsciari, che sono quelli, cbeas^iiitono atli Rais^ 
kahiio per tutto V intiero corso della pesca tmcte 5.od on- 
ere 5. 15. e granf otto df pane' il giorno franchi^ e li 
furti chiamati da loro procacci. 

'-[ Li màrìhàri, dedotta la' spe$a di loj^gla: òioè il 
dritto della Ràsia, Te spese di tutti ti salariati, con le 
dì lóro gioi*naté, it pa:|e per tutta la ciurma in grani 
otto per Cadauno il giorno aslcendente prèsso a pnoco ad 
oricie 60. per tutto V intiero corso della Tonnara è Te 
spèse estraordinarie, che si fanno per gli uomini d* ag- 

Jiùto^ che abbisognano, e per il danno che suòle soffrire^' 
1 quando in quai^do la Tonnara dòpo di essere càkfa,' 
sc^liono ésiggere so{)ra il prodotto ed introito db' Ton* 
ni,' il lii, per cento, e sopra le Sòàmttle o sia ^1 vagina^ 
il 25. per cento: 'Hanno purè grani otto di pane il gior* 
no «hiamfita la cucchia ed in alcune Tonnare sogliono 
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anche fftì» x%i oncie -SfCln (wàe^ %. l^i e chi oncia 
UQ^ per rasalo» .che 9Ì jdmma denaro aiw)rto, ^ cid per 
mielle iìiti^ oUce il «dito \ eh* e8\|g»g« quella tal»v* 
ToDoara. 11 pane perà di jpfsma 8^ fd giorno ihui è Uro^ 
dato, xhe .dopo 6. giorni, eoe U cìunna esce in piam^ 
il^en<}o inqq^ & gicmii tad ) e gfrana iQ. jjl^|^iplm^ 
per:/i^0ÌAne di l^ianp. , ' 

JU Fae^tic^hì, oltre djel salario tassato a merito cklU 
Baif, ,che suc^e seoiprVf^i^e di on;qie ò. o di onde 4 16^ 
per cadauao, .hanno grani 8. di pane ii giorno,^ nett- 
tanti li 6. jgiorni del piano, in .cui si xla io .sti|iendiiiu 
di tari 1. e grana 5. il giorno^ 

JÀ Facchini detti Infiinti hanno U ^fialairiq <di onclé 
6. ed i drittì\d4lebricciole.del l!onno,.(^a'intendoiMX 
tatto il lipnie di mpllicaglie, cernie si è detto .di^^opn«t 

Xi M«^e4rì Bottai:a,\e ParUa| sono saiche «ilajrii^ 
U j^apa^maiei^o Jin per soldo oncie A^ ^ per tutto .qi^el 
tepipo clie assiste alla Tqnnara ha tari \. e ^Vàw^lfL 
il giorno. Gli altri n]iae3trì hanno per loro, sak^ onci^ 
4. e tari ISuii tari X e gmf^ à^ il gipmo icon ì% fal% 
,delli scprcilli. 

14 maestri calafati bai^QajoIijsono obUigati4i|arvire 
la Tonnara .fin dal giorno di S. Giusi^pe 19. Marzcu 
fier pma^ Si^mpre p/oote .le barche^ .della Tonowa,^ e^ 
acconciate n tempo opportuno^ .e con tregua. |Ìaono jdal' 
df^tto giorno ^w cb^ tarmina, la pesca Uà 4«-e grana 10 
p tari 2...U giornf ^Itre del ^sgLario, ^he consiste ,Ì9i 
cnd^ 4.- oA ^ oncia ,una^4i re^alo:j e. due di \^vp 
hivmo pia^nno la parte^^.che appurtiéine ad Pg^ ja^ 
T^9go pon li 80^1 j>roc4Pci.. / 

JÀ portonai hanno per Ic^o soldo .loadanno oncie6. 
o pace la parte d*j»n inai;ioara.iS^cO;ndo V accordo^ e In 
nta delle mqllii^aglii^ 

^1 Qiw4m^9 jo pia,£?awpiero jdi.. loggia ha oncie 4U 
piar 6i;|Qjf9J|ario ,p, le mjuillicagl^/^, .che si. troi:ano ^elle tì« 
PP nvim^ 9i Mipa. jl;.a»lat049^i. hkrU» *e %\ ifjXimpajina, 
temute pro^prip. ' . \ , 

L* asciutto che sono gli movi di Tonno e le venin^ 
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alla fine ddlaj jmsw si dividono^ in tré parti, cioè due* 
terze parti le- prende il Padrone, ed una terza li Rais 
' e m^ràari , d^iDtti priitia qùi^Ui , the sì dorMio per IT 
aiBmim«tr»z;k)ne aIIÌ' Maèstri BbttMl, Calafata, Miiieiara 
Fai^cìé, Irfaiitì,PòFtonaj^e Cappellano; e tottaqttèlla 
gente dedita al servigio della Tonnara, cV*é sdar'ìatii, 
ma non ha parte nef prodotto di essa; Della terza parte 
de^ftais, e marinari si fa tre parti, una terza la* pren- 
dono li Kaw ed altre due; se le dividono j^uauti mari- 
nari vf sono a Tdt»» UguaHneute come si divide F introi- 
to: del lattime* ch^ si vende iorfrescOred alla fihe dèlia 
pesea sene fa il conto con la divisione,. come gli uovi,, 
e ventri, che si ^iiimano inciimne:- 

Nella Novèna del Santo Nàtale di N. S. ebe éi h- 
flutdano i conti delle rispettive Tannare penjTiè allora 
SI suppone esitato il saltatoi si assolda la ciurmai «sì dà 
ad X|gni individuo il soccorso, secondo la sua abilità 
ed impiègo ; consiste* questa ^i| oncie 3. oncie 2 o purè- 
onci* 1 e tari IQ. Se qualche marinaroi o- qualunque 
altro indiviAÌo^ non vuole pift servire qiielk 
deve in quel tempo della Novena pagare il debito se mai 
ne contrasse col padrone- nel corso^ che serviva in detta- 
Tonnarav * . ' . 

Il Fadrone delEa Tonn^a è obbKgat^ imI cioi^^ 
medesima tenere sempre apertia una tiviéma, ove ciascu 
nò individuo ha il dritto di servirsi dittittó ciò, elie ap- 
partiene al suo inanutenimento\» tenieMó una taglia o 
sia conto col tayèrnaro di tutto ciof che prefude^;. ed alla 
fine della pesc^, aggiustate le tag}«6^ orna liquidatici con^ 
di ciascun individuo, questa spesa ^dk< manutéiiimento 
vien? a scemarsi, o dal IsalariO' o^ djst iétroitcì del ^dotto. ' 

Se in detta Novena it;padroiie rtsta in ddiito colla 
ciurma tleve tostò' sodisfalla , e se la ciprma deve 
dare al padrone quadra non vole pii servire in dritta | 
Tonnara deve pag^M^ il d^o^i che ,aontrassQ> «e però 
resta a servire,, il debito^ sa »èttb' in? cotfto» UDÌtattiente ^ 
al. nuovo soccorso^ die te 'Si db pe^r lìqii«èM#^éi neir 
anno, e pesca vegnente. 

I i^ P I N E. n T 
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DILLS TONNARE DEI4 R«6N0 DESCRITTI^ 
NELLA TERZA PARTE; E DELLE FAMIGLIE 
CHE LE FOSSEDONO COLL' ORDINE AL^ 
FABETICO. 



Tonnara cfi S« Antonino nel Capo di . Mllazs9 
concessa per la pria^a voltai nel 1397. ali* 
Illustre Nicolò d* Amico. Oggi in possesso 
di Don Giuseppe Romano, e Hon Antoni- 
no Greco. jpag. fOf. 

Tonnara dell* Arìnella poss^sa dagP Illustri Si- 

Sori Prìndpe di Niscemi , e .Marchese 
ente Maggiore Baqcina. 155^ 

Tonnara di Aci neale fu di nuovo sperimentata 
dai paesani e nonessendo loro ciuscitat fu 
abbandonata. ise - 

B 

Tonnara di Bonagia ppssessa dalP Ifiustre JFa- 

miglia Stella Duca di Castel di Mirto. im. 

Tonnara della CasUnia o sia S. Sava concessa • 

Gir nuovo esperimento % «loltt Mercadanti 
essinesi e non essendo ùuicita fu asso» 
lutamente abbandonata^ .93^ 

Tonnara di Capo bianco, o sia Pepe (Concessa 

nel 1460 alla famiglia Marchese. Oggi per ^ 

diversi passaggi é possessa daff illustre 
Marchese Don Tommaso D* Anfiico marita- 
li nomine di Donna Giovanna. Carrozsa. ; »99« 

Tonnara di Calderik concessa ne^i ^47^. ,al No- 
bile Giovanni Cacciola. Oggi in possesso del 
Signor Marchese Don Silvestro Loffreda^ 
e non é in esercizio; ^106. 

Tonnara di Capo d* Orlaindo nello stato, e contea 

di Naso fnin éseréièiot oggi è abbandonata; i22* 

Tonnara di Caronia nelli fendi le niare dello stato 

4iCaaMiaposf essa daLQuca di Mtatc Leone %t%^ 
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È9 Totnaim di Cefalù propria del Vescovo, fu un* 
J anno Bperimet^tata, e oon essendo riuscita 

fu ablMtfidonala. »p§g. ig$. 

11 Tonnara di Cajiace osia deU* Isola delle Fem* 

mine propria dell* lUostre Famìglia Pilo 

Conte di Capace. 140. 

li Tonnara di Carini nello stato di Carini dell' Illa» 

stre Principe^ padrone, oggi è abbandonata. I49** 

li Tonnara di Castel!* amare propria dell' lUustie 

famiglia' Naselli Principe d| Aragona 14$. 

14 Tonnara di Capo Passaro , di ritomo, possessa 

dalla iamigli» CamemK 149. 

15 Tonnara di Cofano possessa dal Duca di Ca- 

stelmirto. 145. 

1§ Tonnare di Sk Calogero» é Bianco della famiglia 

MoDl^alto, oggi ab bando nate^ 155u 

■ ■ . ■ E 

IT Tonnara di S. Elia possessa dall' Illustre (amiglia 

Filmgeri Psindpe di S. Plagiar IS^^ 

F 

It Tonnara della Formica e Favagnana concessa 
daUa K. C, ali' Illustre famiglia PaHaricini 
di Genofra che U. pouedono in oggi. [ 146, 

19 Tonnara di Fontane bianche propria deQ' lUosr^ 

famiglia del Conte iGaetam* 152» 

G 

20 Tonnara di S« Giorgio di Patti concessa cof 

mare in feudo nel 1407; ali' Illustre fami- 
glia Orloles Prìncipe di Sk Piearo di , Pati» 
oggi in p«>ssMso delta faniiglìa d' Amico 
Duca d' Ossada S» Oiorg^ 160K 

21 Tonnaraidi S. Giorgio nel iMlo'di Palermo ' 

die era dei RRh» PP. Beaede^ni di <S. Mar- . 
tine oggi a ikaiìdonata, pect le;£ibtmi:a del : i 
melo di,Palermo« f 154» 

\ ' •!• '■"■ 

M Tonnara della Lupa, eh' era della Città di Ter- 
mine'/ ora^inr.poaieÉsedf^'rllHMre^lWglia'. r 
Lanaa Principe di Trtp*ia^ abllé|iddi«ala pjsff ^ 
da< golfo a quella di Trabia» I9f . 



Digitized by 



Google 



M ^ \ 

9t To»MrE di Malpedtto concessa ndi lf^#iJM# 
FnmoMCo BmoU Segreto .di iMìkr^» Pggt 

fosMssa dirlle 4lae 4h«dieUa U^i|^ 
roto successori eredi dell» tfilMptfglili ^^ 

ieli, oggi è «Mundooot» - jWC- *♦- 

14 Tonnara di Mondello ogg^ postesw 4«l^ »*• 

ronetsa S«hittiaì. \ j ^ ^ 

J5 Tonnara delli M««8«MW4passcMa4il>»*rofi^ 

Spacchio. ^*^ 

M Tonnara di Marsamemi , di ntorno^ fS^^^ 

orai dalia lamigliaCalasdM^ ^ Illustre 

Principe di RafFadalc Duca di 8, EKiia^^ilMi* IM. 

J7 Tonnara 4^ Mignisi con PlsoJa|iosMwrial* 

la famiglia Romeo Maffeheae ««i^J^m^l- ^^^« 

St Tonnara di Milìlli nel màfe e stato di MililU 

deir Illustre Principe di Paterno, che non 
i mta stata in eseìcii^o. id; 

SO Tonnara delli Moiaarelli*, che m «rova ^ 

bandonata* ^^•* 

Bf „ 

3f Tonnara di S. Nicolò possessi dair Mìlmtgé 

famiglia Bonanno Priocipp della CatioKcim 12f». 

31 ToonaHi di fiume di Noto, di rUomo, d^ anti- 
co reUggio, e possessi deUa4sNn&gliaTor« 
nabene di Catania ^pgi^ »trettx> Fidecom^ 
vesso yegolare. ***• 

^ .:or^ ^■ '"■■:: ■ 

83 Tonnara d* (Miveti^oBcessa aH* egregia 9mtB 

Rjgmondo Kamar Catalano, col Castello e , 

Feudo. Oggi possegga dalle AnigKe del 

Ddcà di Serra di^ Falcò, Marcuse Gallidoro ^ 

ed altri* proprietairU. Fu data a censo al 

Barone Don Sattt» Penrello il dì cui fiyglìo 

rha renunciata, e si ammiaisira dal Tri« 

bunale della G. C, ^ imi n è data in affitto, IO». 

3S ToDnM»4btlVMn»^i<M9fal'» d'antica «onceisio- 

•e ÙtM-^lt ittwiw iMBiglt» S9CCMI0, Oggi 
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iBiorponiU dalla R. (K |ier P^g^r^ li pesi» 
soraiogaiioni e si dà- in affitto. pag. 9^. 

Si Tonnara di S. Panagia vicino Siracusa possoM^ 
'^ dalle iamigSc OargalloiMarchesi di Castel- 

lentini) Barone Bonanno^ LandoUnadiTraB* 
•ano, e Marchese Vico. 153. 

95 Tonnar»delPepediMilaz90uVediCapobianoo 

9€ Tonnara.di Rocca bianca di Patti, concessa net 

1406 alla laen^ di Patti, oggi da.8. M. e Ve- . 

scovo di Patii concessa a censo al Duca d^Os« 

sada S. GioAgio^ per unirla con la sua di S. 

Giorgio, come per la concessione nel 179S a 

Keal astenao^nel ^796. ll?^ 

^ Tonnara del Silipò, oggi Vaccarella, concessa net 

1460 ad Alojsio Saccano, oggi in possesso * 
delle famìglie Amico Ihica d^ Ossada, Proto 
Macd^eti^ di H. Dorotea e saoi fratelK.^ 9f «^ 

di Tonnara di Salicìi, venduta dalla R C. nel 1 6as a^ 
Nicolò e Giovanni Qa(t«sta d' Usttodi.Messi* 
Ba« oggi coQipiiita per intien&jsdie persone da 
Don 8aato rerrellp Barune di 9abc&,^la pos* 
siede il figlio Baroqe Dan Ste&no, . lOT^ 

9S Tonnara di SoTanto, antico retag^rìo de)^ Illustrci 
famiglia Filingert, col Castello e Feudo, ed 
oggi viene posseisadal Principe di Raiiimac- 
ca maritali nomine della prima genita dclPrìn* 
cipedi S«Fla'iidìob' erailplMroBe. * IM 

40 Tonnara deMa Siecian^ ipó6sé»a «^ggi d«l Prin«» 

cipe di Paceco. 141. 

41 Tonnara di Scopello, possessa per più anni dal 

Principe d^Aragana per acquisto da lui fatto* 
Oggi dagli eredi del fu t^rincipedi Aragona 
retrocessa aili propriétar), ed alli soggiogata* 
r) sopra detta Tonnara per tanti attrassi di 
pagamenii e particolarmente cessa alla 
compagnia di Gesù di Palermo maggiore 
ereditrice. 14t«. 
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48 Tonnara del Tono di MiUseo, aniin eoneeuione y 

&tta dia Aiimglia Porco di MesMim, oggi 
Aossessa dalle due fiamiglie Amicone da Boa 
DomenìcoCaJapaj diMe8SÌc}a»sebliene ù troTa 
introdotto Giuoisio in G« ^-per rivendicaria»; 104* 

43 Tonnara di Tosa, dello stato di Tusa, che fu pos- 

seduta dalllllustre famìglia Branciforti Prin- 
cipe di Scoidia, oggi è in possesso del Signor 
Principe deJla Torre, ed è abbandonata* iS#« 

44 Tonnara deHa Traina, antica possessione dell* Il- 

lustre famiglia JLanza, che attualmente la 

possiede. 
éè Tonnara del Tono di Sciacca» possossir dalla &- 

miglia Boccadifoco oggi in. abbandono. 147. 

4€ Tonnara di Torreuzsa vicino Siracusa, di ritorno 

possessa al presente dalla famiglia Bl|inp6. JiOC. 

V ' 

4T Tonnara della Vergine Maria possessa dali* Illn« 
stre^uniglia Oneto, oggi anche di Burgio 
Duca di Villafiorìta; per raggione' di madre. 137. 

4> Tonnara dell* Ursa propria dei KK. PP. Benedet« 

tini di S.Martino diPalermooggi abbandonata 441. 

49 Tonnara di 8« Vito possessa 4al Monastero di S^ 

Rosolia di Palermo. 144. 

50 Tonnara di Vaccarella vedi Silipo. 

z 

51 T<mnara di Zampafdini, concessa al fu Marchese 

Don Diego Forzano di Gicgosa, c^gi abban« 

/Sonata dopo il primo eaperim^nlo» \2V 
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